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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




PT: 68 per cento 


In una seduta-fiume al Senato sospesa a | ■ • ^ 

TENACE BAnAGLIÀCOMUNISTA 


.mbizioni 


jjVIDENTEMENTE, l’on. Saragat è rimasto scot- 
ato dai recenti risultati elettorali assai più di quan- 
3 non abbia confessato. E sta tramando la riscossa, 
on i metodi spregiudicati che gli sono propri (no- 
iostante la sua fama di bonarietà e disinteresse). 

Nessuno ha dimenticato l’asprezza con cui l’ono- 
evole Saragat, dopo il 28 aprile e il suo esito non 
recisamente soddisfacente per il centro^sinistra e 
[eppure per le smodate ambizioni socialdemocrati- 
he, si scagliò contro l’on. Fanfani e i suoi •* errori 
i direzione politica». Con quella sua sortita, il 
eader socialdemocratico contribui validamente a 
uel processo involutivo che doveva portare al 
rionfo delle impostazioni « dorotee » e alla scissione 
el PSI. . . . 

A quanto pare l’on.' Saragat ci ha preso gusto e 
itenta il colpo. Se allora rilasciava due o tre inter¬ 
iste per settimana al Corriere della Sera onde so- 
tenere l’avventurosa inopportunità ' di qualsiasi 
ìforma e dare le migliori garanzie al mondo eco¬ 
nomico, ora va oltre: bersaglia di emendamenti la 
ola riforma consistente che l’attuale governo abbia 
n programma, quella urbanistica; affianca senza 
)udore l’estrema destra nella polemica contro la vita 
culturale e gli strumenti di informazione; riecheg¬ 
gia certe concezioni di regime tipiche del vecchio 
K duopolio » DC-PSDI; ritesse il discorso cominciato 
ì Pralognan sulla « unificazione » col PSI. 


ELLA SUA qualità di portavoce del leader, 
n’on. Tanassi traduce poi queste polemiche in un 
■esplicito attacco al governo in carica, parlando di 
■suo «logorio». La cosa in sè non ci dispiace, come 
Inflesso di una crisi che ha le sue radici nel distacco 
del centrosinistra ; dalla. volontà popolare. Ma la ; 
manovra socialdemocratica è chiaramente vòlta a 
preparare e favorire nuovi sbocchi conservatori di 
questa crisi. - ' - *■ ‘ r ■ . r . , - 

V. Scopo dell’on. Saragat è più che mai quello di 
presentarsi alla borghesia come suo moderno cam¬ 
pione e garante, o almeno come elemento di ragio¬ 
nevole equilibrio (questo è anche il senso dei suoi 
attacchi agli «avventurieri» democristiani). Suo 
scopo è di fare in stile socialdemocratico quello che 
Malagodi non è più in grado di fare da posizioni 
tradizionali. Ed è di offrire addirittura al Vaticano, 
a questo scopo, maggiori garanzie che non certi 
«comunistelli dì sacrestia». 

Certo, l’on. Saragat e il suo partito sono un po’ 
deboluccì per nutrire cosi smodate ambizioni: ma 
qui soccorre la « unificazione », la proposta di assor¬ 
bimento del PSI nel PSDI, da avviare sull’onda 
dei comuni interessi governativi o sottogovemativi 
e magari di prossime liste elettorali comuni, natural¬ 
mente mettendo in conto il certo prezzo di una 
seconda scissione del PSI medesimo. 

. ^sguardi personali ravvicinati (si dice che Sara¬ 
gat covi il sogno di una presidenza del Consiglio, e 
certo vuole più grosse fette di potere); o più lon¬ 
tani (la vicenda del Quirinale se l’è legata al dito); 
o elettorali (ecco la delusione della recente consul¬ 
tazione), ispirano questa linea di condotta del neo¬ 
nipote Pio XII e le apparenti bizzarrie che la 
infiorano. 

I L « DUOPOLIO » DC-PCI, che innervosisce la 
socialdemocrazia, altro non è che il grande scontro 
in atto nel nostro paese tra lo schieramento conser¬ 
vatore, di cui la EÌC e il suo gruppo dirigente sono 
perno poliennale, e il movimento popiolare, che pre¬ 
me per uno sviluppo democratico e socialista. 

L’on. Saragat pensa invece a un vero « duopo-. 
lio» che al potere democristiano affianchi una so¬ 
cialdemocrazia fidata ma possibilmente robusta, 
così da consolidare lo schieramento conservatore e 
ingabbiare o integrare il movimento popolare più 
di quanto il vecchio centrismo o l’attuale centro- 
sinistra non siano riusciti e non possano riuscire 
a fare. 

Le forze democratiche cattoliche e i compagni 
socialisti in particolare possono cosi, ancora una 
volta, toccare con mano gli effetti negativi del ruolo 
subalterno che hanno accettato di assumere nel¬ 
l’ambito del centro-sinistra: sono essi il bersaglio 
preferito non solo della destra economica che con¬ 
duce il gioco, non solo dei «dorotei» che hanno il 
manico del coltello, ma perfino dell’oa Saragat, 
che pure ha un peso secondario. 

Per uscire dalla crisi in senso positivo, in avanti 
« non all’indietro, verso sinistra e non verso destra, 
bisogna non solo debolmente respingere queste ma¬ 
novre ma rovesciarle: lavorando per una comune 
strategia di lotta di tutto il movimento operaio e 
popolare (ecco !’« unificazione » che le masse recla¬ 
mano e che è compito nostro e dei compagni socia¬ 
listi), apptoggiando un programma organico di ri¬ 
forme a nuove maggioranze capaci di sostenerlo 
(ecco il problema delle forze cattoliche democrati¬ 
che che non vogliano soccombere), comprendendo 
che non si modifica e neppure si intacca il sistema 
economico e sociale imperante senza scontrarsi du¬ 
ramente con i gruppi dominanti e con la loro rap¬ 
presentanza politica dorotea. Posto dinanzi a questa 
linea di lotta anche l’on. Saragat sarebbe indotto a 
pili miti consigli. 

Luigi Piiilor 


sul patti 
agrari 


I senatori del PCI si sono battuti articolo per arti¬ 
colo per migliorare le norme sulla mezzadria e 
per superare la colonia e i contratti abnormi del 
Mezzogiorno • Riconosciuta solo la parità del la¬ 
voro femminile - Oggi il voto conclusivo sulla legge 


- Il Senato non ha concluso ieri il dibattito sulla nuova 
regolamentazione dei patti agrari. Dopo una lunga e vi¬ 
vacissima seduta protrattasi Ano a mezzanotte, sono stati 
approvati dalla maggioranza di centro-sinistra i primi tre¬ 
dici articoli (su sedici), quasi tutti nell’identico testo pro¬ 
posto dalla commissione Agricoltura del Senato e appro¬ 
vato dal governo. L’assemblea torna a. riunirsi stamane. 
Il voto conclusivo sul complesso della legge è previsto in 
giornata, dopo le dichiarazioni dei rappresentanti dei di¬ 
versi gruppi. Anche ieri i senatori comunisti si sono bat¬ 
tuti, articolo per articolo, 


Nell'incontro con i sindacati a Palazzo Chigi 

Il governo scopre le carte. 


contenimento dei salari 


GOVERNO: non dovreb¬ 
bero aumentare più del 12% 
compresi gli scatti di scala mo¬ 
bile. No ad assegni e pensioni 

CGlLs inaccettabile la limita¬ 
zione della dinamica salariale 

CISL é Uli.: hanno espres¬ 
so delle perplessità 


Il governo si è presenta¬ 
to ieri all’incontro con 1 
sindacati con una sola car¬ 
ta; stretto contenimento, ai 
limiti del blocco vero e pro¬ 
prio, delle retribuzioni: es¬ 
se, compresi gli scatti di 
scala mobile, non , dovreb¬ 
bero aumentare nel . 1964 
più del 12 per cento circa. 
Contropartite? Nessuna. Al¬ 
tri interventi? Solo vaghi 
accenni. 1 sindacalisti che 
hanno . partecipato all’in¬ 
contro non hanno nascosto 
le loro perplessità per il 
fatto che il governo ha ri¬ 
badito posizioni che la CISL 
e la UIL qualiflcano troppo 
generiche e che la CGIL di¬ 
chiara inaccettabili perchè 
basate sulla politica dei red- 


per ottenere sostanziali mo¬ 
difiche e rendere il provve¬ 
dimento aderente alle reali 
esigenze dei contadini ita¬ 
liani. I principali emenda¬ 
menti migliorativi sono stati 
però respinti, tutti, dalla 
maggioranza, affiancata pun¬ 
tualmente dalla destra libe¬ 
rale e missina. ' . • , 

Il dibattito sugli emenda¬ 
menti era cominciato, serra¬ 
to, lunedi pomeriggio. Subito 
dopo la replica di Ferrari- 
Aggradi c’era stato un ten¬ 
tativo dei liberali di impe- 
dire il passaggio alla discus¬ 
sione degli articoli. Contro 
questa manovra avevano pre¬ 
so posizione i senatori comu¬ 
nisti. ‘ Il compagno Colombi 
aveva riconfermato la critica 
del PCI al complesso delle 
leggi agrarie presentate dal 
governo. Queste leggi indi¬ 
cano chiaramente una scel¬ 
ta in direzione dello svilup¬ 
po capitalistico dell’ agricol¬ 
tura, escludono di fatto la 
prospettiva della riforma 
agraria fondata sulla gene¬ 
ralizzazione della proprietà 
contadina associata e vorreb¬ 
bero ■ dividere ' le masse dei 
lavoratori agricoli del Mez¬ 
zogiorno dai mezzadri. < Noi 
— concludeva Colombi — 
vogliamo contestare la poli¬ 
tica agraria proposta dal go¬ 
verno e dalla maggioranza, 
e con i nostri emendamenti 
ci sforzeremo di modificare 
sostanzialmente e di miglio¬ 
rare il disegno di legge. Per 
questo respingiamo l’ordine 
del giorno liberale >. 

Sventata la manovra libe¬ 
rale a grandissima maggio¬ 
ranza, i gruppi del centro¬ 
sinistra si trovavano tuttavia 
affiancati subito dopo. dalle 
destre nel respingere l’odg 
comunista che impegnava il 
governo a predisporre un ra¬ 
pido esame delle propo.ste di 
legge presentate al Parla¬ 
mento per l’assislenza e gli 
assegni familiari ai mezzadri, 
ai coloni e ai coltivatori di¬ 
retti. 

Tale situazione si ripeteva 
poi nei riguardi di quasi tut- 


IfS@ì 



LIMA, 26 

La polizia è sotto accusa: 


ti gli emendamenti presenta- |a capitale peruviana è 
ti dai comunisti e dal PSIUP. scossa da manifestazioni po- 
Così la maggioranza (sempre polari di violenta protesta 

missini) ha respinto, per ci provocato l’or- 

lare gli esempi piu significa- fenda carneficina. Centro 
tivi, le proposte tendenti; della protesta è l'Univer- 
I) ad estendere la nuova re- sita, dove gli studenti si sono 
Eolamentazione anche alla asserragliati, lanciando ap- 
mezzadria impropria, aile ma'Sl 

compartecijMzioni a tutti i i« al wSS 

contratti atipici, 2) ad acco- ^^n tutta l’energia contro il 
gliere le norme piu favore- governo, 
voli ai contadini contenute Questo si è visto Intanto 
nelle leggi regionali; 3) ad al- costretto ad adottare alcuni 
largare il divieto di nuovi J' 

eo^ft«tti -Wla , -uezzadria .ì 

classica alle rolmue e ai patti dei risultati dell’in- 

abnormi del Mezzogiorno; chiesta e la stessa sorte è 
4) a garantire la piena dispo- toccata a dodici ufficiali che 
nibilità dei prodotti da parte comandavano gli agenti di¬ 
dei mezzadro, il suo diritto a »>‘>cati allo stadio per la par- 

“"li di «1. 

nella direzione delìazi^da. ducla presentata dall’opposl- 

. Un risultato positivo della siene in parlamento nel con- 
pressione unitaria esercitata fronti del ministro dell’in- 
dalle masse contadine, è sta- temo, Laguasco, è stata re¬ 
to. ieri, l’approvazione di un «pinta- ha affer- 

,m.ud,m,nto 

per tutte le disposizioni con- della situazione per fomen- 
tenute nella legge sui patti, tare disordini, 
il principio della parità del Intanto — a tre giorni dalla 
lavoro della donna contadina tragedia — ancora non è 


Icon qu.110 deiruomo. 

(A p.g. 2 il ««corno del fijSii 


«Follia collettiva» 




Impreaeienanto Immagine. 

(A pag. lì II oervìxio) 


Il via lo ha dato l’Osser- 
vatore Romano. • ^ La pas¬ 
sione agonistica cresce, 
morbosa, al margine dello 
sport, esplode varcando 
ogni limite, diventa faziosi¬ 
tà, si traduce in una vio¬ 
lenza cieca, sorda ad ogni 
richiamo della ragione^ 
Quando, nelle cronache an¬ 
tiche di Bisanzio, noi leg¬ 
giamo dell’urto violento e 
sanguinoso delle fazioni del 
circo, l’umanità si ribella, 
la mente pensa ad esage¬ 
razioni di cronisti tenden¬ 
ziosi, I fatti che ieri hanno 
gettato nel lutto la capitale 
del Perù, riconducono a noi, 
in pieno secolo ventesimo, 
tragedie forse più gravi an¬ 
cora di quelle del passato 
lontano, mostrandoci a 
quali eccessi possa giunge¬ 
re la passione quando ogni 
controllo della ragione vien 
meno ». - 

Il corsivo del giornale 
vaticanense — che gli spea¬ 
ker della TV c della radio 
hanno ripetuto monoUma- 


— si concludeva con l’or- ' 
rare, la deplorazione, il 
compianto e la ferma con¬ 
danna della ■ follia collet¬ 
tiva », delle « passioni infe¬ 
riori, indegne dell’uomo 

L’autorevole interpreta¬ 
zione della tragedia di Li¬ 
ma è rimbalzata subito ol¬ 
tre il portone di bronzo ed ' 
è stata fatta propria da 
quasi tutta la stampa italia¬ 
na. Avanti allora con la 
folla impasta, con la rea¬ 
zione bestiale, con l’esplo¬ 
sione di furia cieca: tutto 
sapientemente contrappun¬ 
tato con quell’unico e as¬ 
surdo movente del goal an¬ 
nullato. 

Nessuno, o quasi, è stato 
sfiorato da un dubbio, ha 
cercato di andare oltre, 
magari col semplice scru¬ 
polo del cronista. E si capi¬ 
sce. Ci sarebbe stato da 
giudicare U eomportarnento 
détta polizia, di quegli sbir¬ 
ri prruvkmi coreografica¬ 
mente bardati che nette 


con i bastoni, i cani lupo, ' 
t candelotti lacrimogeni e | 
— ma questo nette immagi- ■ 
ni - dallo Stadio Nacional ■ 
non si vedeva — le armi \ 
in pugno appena scaricate . 
sulla folla inerme. | 

Ma chi in Italia osa giu- ' 
dicare la polizia? Nel paese | 
dove il • caso Ardizzone > ■ 
viene archiviato sema nem- ■ 
meno ascoltare i festimoni |. 
oculari, dove il processo . 
per l’eccidio _ di Reggio | 
Emilia si trascina da quat¬ 
tro anni, dove le esecuzioni | 
sommarie di : lavoratori, • 
compiute da un carabinie- i 
re o da un celerino, si con- | 
tono a decine, la polizia è . 
intoccabile: anche se è pe- | 
rumano. 

Triste sorte di certi « de- | 
mocratici •! A costoro toc- • 
ca incassare perfino la le- | 
rione del presidente perù- I 
Viano (è tutto direi) il qua- ■ 
le almeno ha destituito il | 
capo detta polizia e il pio- 
ione di agenti che hanno | 
sparato. In ventiquattr’ore. ' 


diti, ossia sul contenimento 
della dinamica salariale, e 
perchè mancano totalmente 
proposte atte a fronteggia¬ 
re la situazione economica 
con leve che non riguardi¬ 
no esclusivamente il blocco 
dei salari e degli stipendi. 

All’uscita dalla riunione 
il compagno Lama — a no¬ 
me deila delegazione della 
CGIL della quale facevano 
parte i compagni Novella, 
Santi, Scheda, Montagnani 
e il dr. Spesso, dirigente 
deU’ufBcio studi confedera¬ 
le — ha letto ai giornali¬ 
sti la seguente dichiarazio¬ 
ne redatta collegialmen¬ 
te dalla segreteria confede^- 
rale: < La CGIL ha dichia¬ 
rato inaccettabile la politi¬ 
ca dei redditi la quale su¬ 
bordinerebbe le responsa¬ 
bili ed autonome rivendica¬ 
zioni dei sindacati. Abbia¬ 
mo sottolineato — ha pro¬ 
seguito Lama — la necessi¬ 
tà di una valutazione vera¬ 
mente globale che abbracci 
tutte le componenti della 
politica economica, anche 
per quanto riguarda gli ef¬ 
fetti sulla stabilità moneta- ' 
ria e in riferimento alla po¬ 
litica di programmazione.' 
Sono stati anche discussi 
— ha concluso il segretario 
della CGIL — i temi pre¬ 
videnziali, ossia l’aumento 
degli ■ assegni familiari e 
delle pensioni; abbiamo in 
merito ribadito ’ le nostre 
posizioni. ■ Su queste que¬ 
stioni proseguiranno, nel 
prossimi giorni, le discus¬ 
sioni tra governo e isinda- 
cati >. 

La riunione è stata aper¬ 
ta da un breve discorso di 
circostanza dell’on. Moro, 
il quale subito prima 'si era 
incontrato con l’on. La Mal¬ 
fa. Accanto al presidente 
del Consiglio erano il vice 
presidente on. Pietro Nenni 
e i ministri Giolitti, Colom¬ 
bo e Bosco. Come la CGIL 
anche la CISL e la UIL e- 
rano lappresentate dalle lo¬ 
ro segreterie nazionali. Do¬ 
po Moro hanno parlato ì 
ministri. Ecco un sunto dei 
loro discorsi. 

GIOLITTI — n proble¬ 
ma della politica salariale 
è posto solo nei limiti del¬ 
la sua compatibilità con gli 
altri fattori produttivi. La 
situ.^zione economica rima¬ 
ne grave: si sta riducendo 
la competitività dell’indu- 
stria italiana verso gli al¬ 
tri mercati e peggiora la bi¬ 
lancia^ dei pagamenti. Il cre¬ 
dito USA ci assicura un no¬ 
tevole respiro ma occorre 
agire. Bisogna contenere il 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti, stabilizzando gli 
attuali prezzi airingrosso. 
Per quanto riguarda il li¬ 
vello ^ delle retribuzioni 
l'on. Giolitti ha dato queste 
cifre: nel marzo 1964 si è 
avuto un aumento del 5 per 
cento; se si tiene conto dei 
prevedibili incrementi fu¬ 
turi, compresi gli scatti di 
scala mobile, si supererà — 
a fine anno — la percentua¬ 
le del 16 per cento e forse 
anche di più; ciò senza te¬ 
ner conto dei miglioramen¬ 
ti che potrebbero derivare 
da accordi contrattua¬ 
li nel 1964. Queste per¬ 
centuali di incremento non 
sono giudicate sopportabili. 
Si pensa, invece, che gli in¬ 
crementi salariali debbano 
essere contenuti — tutto 
compreso — in un massimo 
del 12 per cento. Si preve¬ 
de — ha aggiunto il mini¬ 
stro del Bilancio — che nel 
1964 vi sarà un’ulteriore' 
flessione degli investimen¬ 
ti, neU’ordine di 6-7.()00 mi- 
1 lardi in meno rispetto ai 
1963. Questi sono i dati che 
debbono portare ad una va¬ 
lutazione relativamente al¬ 
la dinamica delle retribu¬ 
zioni. 

COLOMBO — Ogni cifra 
può essere contestata ma lo 

d. I, 


I tre sindacati hanno 
deciso nuove astensio¬ 
ni per il contratto - Nel¬ 
le poste bloccati i ser¬ 
vizi decisivi - Convocato 
il Comitato centrale 
della FIP-CGIL per svi¬ 
luppare la lotta 


E’ ripresa ieri, dopo quat¬ 
tro mesi, la lotta unitaria dei 
450 mila tes.sili per il con¬ 
tratto. La prima delle quat¬ 
tro giornate di sciopero già 
indette (le prossime sono 
annunciate per il 3, 4 e 5 giu¬ 
gno) ha avuto un esito im¬ 
ponente. Le percentuali di 
astensione superano in molti 
casi quelle già elevate, regi¬ 
strate nei precedenti scioperi 
della categoria. 

Ecco alcuni dati. A Milano 
la percentuale provinciale è 
del 96%, a Prato del 92, a 
Genova e Savona del 100, a 
Novara 97, a Como 94, a Vi¬ 
cenza 95. a Salerno 100, a 
Lucca 90. a Roma 95, a Na¬ 
poli 98, a Latina 100, a Ber¬ 
gamo 98, a Torino 95. A Biel¬ 
la, lo sciopero è riuscito in 
media al 90%, con punte su¬ 
periori nelle grandi fabbri¬ 
che (Rivetti, Zegna, Mani¬ 
fattura Lane, Filatura di 
Tollegno, FILA, Bozzalla, 
Pettinatura Italiana). A Va¬ 
rese (dov’è in corso una lotta 
articolata fra 1 diecimila tes¬ 
sili), la percentuale è stata 
del 95 per cento. 

Lo sciopero — nota per¬ 
tanto la FIOT-CGIL — costi¬ 
tuisce una prima ed eloquen¬ 
te risposta dei tessili alle 
offerte padronali, che ten¬ 
dono a liquidare tutta la 
parte economico-normativa 
del contratto con un ritocco 
del 7-9% da graduarsi nell’ar¬ 
co di tempo della durata con¬ 
trattuale. La risposta dei tes¬ 
sili riconferma d’altro canto 
le richieste sindacali • sulla 
paga, sull’orario, sulla parità 
salariale, sulle qualifiche, sui 
cottimo e concottimo, sui 
premi di rendimento, sugli 
scatti d’anzianità, suH’inden- 
nità d’anzianità, sulle ferie. 

..La ' possente • manifestazio¬ 
ne dei tessili ha anche scon¬ 
fitto i tentativi di rappresa¬ 
glia e prepara bene il pros¬ 
simo sciopero. I tre sindacati, 
riuniti ieri a Milano, hanno 
in proposito deciso concoi- 
demente le modalità d’effet¬ 
tuazione. Eccole. Mercoledì 
3 giugno sciopero di un’ora e 
mezzo per i turni diurni e 
* a gioniata »; giovedì 4 scio¬ 
pero di quattro ore per i tur¬ 
ni diurni e < a giornata > e 
di otto ore per quelli nottur¬ 
ni; venerdì sciopero di una 
ora e mezzo per i turni diur¬ 
ni e « a giornata », L’orario 
delie fermate verrà fissato in 
sede porvinciale; se l’azione 
articolata presentasse diffi¬ 
coltà, i sindacati potranno 
proclamare scioperi di 24 ore 
per il 4. 

. Un’altra settimana di scio¬ 
peri articolati è già indetta 
per il periodo 8-13, con una 
intensificazione delle ore e 
delle giornate di lotta. Le 
modalità verranno comuni¬ 
cate il 4, dopo l’incontro dei 
sindacati. 

Anche lo sciopero dei po¬ 
stelegrafonici è pienamente 
riuscito. Il valore qualitativo 
della vertenza dei pubblico 
impiego riceve così un'altra 
conferma dalla compatta ade¬ 
sione alla lotta di lavoratori 
— come già era avvenuto 
per i ferrovieri — di tutte 
le correnti sindacali, nono¬ 
stante la defezione della CISL 
e della UIL e la massiccia 
aziono ■ ìntimidatrice svolta 
negli uffici. 

La ■ media nazionale di 
astensioni è del 68% com¬ 
presi i 7 mila amministrativi 
e < ministeriali » (sui 70 mila 
lavoratori interessati allo 
sciopero). Una partecipazio¬ 
ne, superiore dunque, a quel¬ 
la registrata neU’ultimo scio¬ 
pero del 3-4 aprile e che in 
settori come quello del reca¬ 
pito e movimento (45 mila 
addetti) ha toccato r80%. I 
servizi decisivi sono stati qua¬ 
si del tutto bloccati: recapito, 
centri automezzi, servizio sui 
treni, centro radiotrasmissio¬ 
ni di Roma. 

Le percentuali nei maggio¬ 
ri centri sono le seguenti Ve¬ 
nezia 75%, Torino 60%, Bo¬ 
logna 65%, Bari 65%, Paler¬ 
mo 90%, Reggio Calabria 70 
per cento, Napoli 70%, Mila¬ 
no 75%, Roma 70%. Nella 
capitale, sui 10 mila postele¬ 
grafonici di esercizio, hanno 
scioperato 8 mila. 

CISL e UIL, come era nel¬ 
le previsioni, si sono affan¬ 
nate a smentire il successo 
della giornata di lotta, ben¬ 
ché anche per esse, come ha 
dichiarato il segretario della 
UIL-poste rimanga chiaro 
« l’impegno a non rinunciare 
alle sacrosante ed imprescin¬ 
dibili rivendicazioni dei po¬ 
stelegrafonici, che dovranno 
trovare accoglimento nel più 
breve tempo possibile... >. 

La FIP-CGIL ha convocato 
per il 4 giugno il proprio 
Comitato centrale per deci¬ 
dere lo sviluppo della lotui. 


I ménte per tutta Voltnmra foto «pperittmo zeofenoti I • i • 
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Al Senato sul testo governativo della legge per i patti agrari 


' 

La battaglia emendamento per eniendamento 






Maggioranza e destre respìngono le proposte migliorati 

ve avanzate dal PCI e dal PSIUP 


Idc 

in difesa 
di Sardgat 
e Pio Xil 


Il Senato ha discusso an- essere approvato un emenda-] faccia ai contadini del,Sud>. po un vivace scandio di bat- 

che tutta la giornaia di ieri ipento (i comuhisti ritirava^- . Il ministro FERRARI-AG- tute, il mmistro Ferrari-Ap 
gli articoli del Ddl per la no'allora il proprio) di por- GRADI ha risposto dicendo gradi ha tuttavia dichiarato 
nuova ^ regolamentazione del tata assai maggiore. Esso di- che il governo intende < la- che il governo ritiene che 
patti agrari, l’esame dei qua- ce, infatti: « Ai fini delta pre- sciare i contratti di colonia 1 inter^etazlone della legge 
li era iniziato lunedi. Qua- sente legge (non, cioè, sol- alla loro naturale evoluzio- comporti, senza equii^i, 
si tutte le proposte migliora- tanto per quanto concerne ne ». Questa evoluzione av- I aumento del riparto del ber- 
tive avanzate dai comunisti l’art. 6, ' relativo alla fami- viene, però, sacrificando i gamotto al 38 per cento, 
e dai socialisti unitari sono glia colonica, ma per tut- contadini e costringendoli al- Sul minimo di riparto al 

state respinte dalla maggio- te le disposizioni contenute la emigrazione con grave ^P.per cento, sono intervenu- 

ranza di centro-sinistra e nel provvedimento) il lavoro danno di tutto il Mezzogior- 

dalle destre. fucila donna è considerato no, ma la legge — ha ag- PINO e DE LUCA. Quindi 

TT ,.. equivalente a quello dell’uà- giunto Ferrari-Aggradi — gruppo comunista ha chie- 

Un grande applauso sot- non vuole interferire sui rap- sto la votazione per appello 


Friuli-Venezia Giulia: insediato il Consìglio regionale 

Si tenta il centro - sinistra ma 


V \ . , , , ' - • ‘ ‘ ' 

le trattatili sono difficili 


-• .- « i c i g maCElOraii/.a ua uum-- - — . ^ . 

presa di posizione del ministro (direzione dell azienda mez- gini. che avevano votato con- di respinto l’emendainento Questa nuova, palese discri- 
Saragat che. parlando a nome zadrilej i comunisti hanno di resp mo i emen . „,inazione a danno dei con¬ 
dei governo in un comunicato proposto due emendamenti ouanto concerne l’ar- nlruni emenda- ladini meridionali. Hanno 

ufficiale della Farnesina, « de- tesi ad affermare il principio Quanto . sono votato contro 129 senatori 

plorava» la stampa per le. ca- dell’effettiva « partecipazio- 5 !^ inn e 81 a favore, 

lunnie » su Pio XII che ven- ne» del mezzadro alla dire- 'n},,,,* ”*5 ®dai rnnfm \ ° ^ ^ rMpnc^r^l L’articolo 11 vieta la con- 

gono pubblicate in questo pe- zione (il testo approvato dal- «ALATI II piincioale^di -funi tpmlpnTe a cessione separata di suolo e 

riodo. Ieri i democristiani han- la maggioranza parla, inve- 6"° SALAIL 11 pigl,a e altri) tendente a ga- ancora diffusa 

no presentato due interroga- ce. di « collaborazione »: il ,1nPnln o ^ ° nel Sud nonostante i divieti 

zioni: ^na al presidente Moro che è ben diverso — come ' i-.,efnrmnrp il contratto nullità del contr to p,.jocipìo contenuti nella 

e una ^al ministro Saragat. La ha rilevato il compagno t®- ircontr" tfS h ‘‘ì.rJ n "fleggio sull’affitto. Ma il go- 

prima, firmata dall’on. Dos- MENCARAGLIA — e man- affitto «^/ inéLndri ha ®^®^‘® [Verno, ancora una volta, ha 

setti, chiede prowedimenU tiene di fatto i mezzadri in affpj.matn Salati — intendo- ^.*^®®®sione — la possibilità lg dell’astuzia con¬ 
contro .l’assurda e ignobile posizione subordinata nei «o oool oiutiaere a tiuoui me- j- ® , ’ tro i contadini escludendo 

campagna contro la memoria confronti dei concedenti) e ” ^^l^ociatì di conduzione ^®' dal divieto i contratti in 

del Pontefice Pio XII.; tale Pobbligo per il concedente X ‘ «ntioofosi anc^ gislazione . corso. 

campagna offenderebbe . in- dì concordare con il mezza- Vincremento nroduttwi- D'articolo 8 è stato, quin- L’emendamento comunista 

EÌomo fi/in In unril^ i epntimpn- . i_ P"' £. * (l c i fJ . /-li nr.r.rnvntn noi fpctn ll‘;cito _ i _ ;i 
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Eletto presidente del- 
Tassemblea il de De RI- 
naidini - Una delle vice 
presidenze ai compagno 
Giacomo Pellegrini 

Dal nostro inviato 






fatto che in questi 


'•é 


' ■■ V. te< . V 


conda interrogazione, firmata ^ p^g. comunista — l’esempio Peraltro la leggo non assi- assurde situazioni di arre- 

«fhPin ’ PpWpHp .P tica lascia al padrone la fa- delle stalle sociali, in provin- 1 accesso de mezzadro tralczza economica e sociale, 

nibelli, e altri chiede se Sa- scegliere le decisìo- eia di Reggio Emilia. A que- proprietà della terra, ne Da parte governativa si e 

WtìL*»®"® Ta asvlZ0one 7oLongono in tal senso sono state for- risposto con una lunga bat- 


4 i J to 







inteiTOgazione mente prefissato il contenuto tuto mezzadrile. Il terzo, in minimo del 50 per cento) è po parlamentare del PCI. 

SaraSt chredendo spiegazioni della legge Anche il sena- particolare, tende a far rico- stato approvato nel testo ^ Successive richieste - una 
p“TUto roreBONAClNA invano = 01 - ““>?' "eirmter.sse u=dto dal diballito In Con.- de la qual, presenta,^^^ 

5,unioa.o dalla Faraeaina e ..aitato dal con.pagno SPA- £1°’’." r?ecròr ad" af^no ^ia quèc.TpdrUi "a!aM?^ 

apIÌS''"obièttÌvament? ifmi- sformare in conlrnlto d’affil- ^",4 deile spLe di coltiva- tia'. senato.c Milillo del 

(aUTO deuì IbeTà df slam- •<> .alai "?=“■' amendamenti, j, eonlrado di mezza,Irla .. ^one avrà diritto a due quin- - hanno ricevuto a - 

pa . Nel comSo cosi le in- ?f « ri'anto, per g.ust.floare ad alcuni chiari; ti del prodatto Gli emenda- ‘“"aióranza " 

terrogazioni sull’argomento d «no» del gruppo del PSI, menti forniti dal ministro, i menti di precisazione pre- hijnaggioranza. 

_ i. a.... ............Ina., aann CIctlI esnnnrrlì mifirlrinnrt if5 ©fi Pfimiinisti ritiravano il DTimO rl .,1 r,,.iir*.nrt Sii llll emendamento dol 


di fronte a queste nuove in- munisti » avrebbero posto al- H 1 ® discussione, incentrata me a tutti Tc^ntratti c^ 

anch^pefSsemi?^^^^^^ maggioranza fn occasione LVli od^sso- ancora sui palli meridionali, presiquellidicoloniaUom- 

fiefi as^mniiiK^mrci in mpHin di questo dibattito. Giusta- ciati eh© abbiano compiuto o e fatta drammatica. L ar- partecipazione, il senatore 
si imuone con urgenza ' mente, il compagno sen. CI- v'ogliano compiere innovazio- ticolo 10 aumenta del 10 per MILILLO ha chiesto la vota¬ 
si impon con u g . ^ POLLA gli ha risposto òsser- ni, ed il terzo, sulla trasfor- ®®hto (o in certi casi del 5 z,one a scrutinio segreto. La 

vando che la nostra battaglia mazione delia mezzadria in P®*;,f richiesta di estensione del- 

,• a Palazzo Madama trae ali- affitto, messi ai voti, vem- tratti_cmonici su terreni ar- larea della legge già 

--- mento © forzrdaUa battaglia vano respinti dalla maggio- borati. Gli emendamenti co- avanzata all’inizio del dibat- 

menlo e lorza aaxia oaiiagua__ munisti rhiedevano: 11 che itt© rial oninnn nfimimista — 


Vice 


Tesseramento 
al PCI 

Latina 
al 100% 


memo e lorza aaxia oaiiagua ^g^ ^ dalle destre. munisti chiedevano: 1 ) che ìtto dal gruppo comunista — 

unitaria che i mezzadri ita- nnìnHì svìlnnnata la ii per cento fosse garanti- è stata nuovamente respin- 

liani (comunisti e socialisti, _ mìelinrare Par- io ovunque come effettivo ta con 119 voti contro 86 . 

cattolici e senza partito) con- f5ivi©tn Hi stìmilare aumento; 2) che venisse fis- Nel voto a scrutinio segre-! 

ducono nelle campagne af- . contratti di mezzadria) P®^ minimo del to ai voti dei senatori co- 

finché possa essere varato "“«vi contratti di mezzadria) munisti e del PSIUP pre- 

un provvedimento davvero ^ P®/ntfa«?Sn cl merino- ID compagno SCARPINO «enti in aula^/TQ) si sono 


Il viaggio del Presidente 

Mostrate a Segni 
le miserie 
della Sicilia 


Camera 

Discrìminati 
gli intervefitì 
della Cassa 


TRIESTE, 26 

La quinta regione a statuto 
speciale della nostra Repubbli¬ 
ca è da stamane una realtà 
operante. La sua nascita uffi¬ 
ciale è aocennta senza squilli 
di fanfare, in un clima di so- : 
brietà 

La seduta del Consiglio re¬ 
gionale uscito dalle elezioni d^l 
lO-U maggio si è aperta alle 
10,30. nella bella sala ottocen¬ 
tesca del Consifllio comunale n 
di Trieste. Una piccola folla dii 
giornalisti e di invitati, il ser- ] 
nieio d'onore dei vìgili urbani j 
iu alta uniforme, i gonfaloni | 
delle città capoluogo e delle | 
tre provincie che costituiscono I 
la nuova regione, la luce vio- ] 
lente delle lampade della TV. j 

ragat ritiene Che il comunicato ^ ispirazione T^pongono in tal for-1 risposto una lunga bat-1 rapttar.si dei 

della Farnesina . possa essere ni da concordare). Il mini- sia aspirazione si oppongunu , . nmnnc:f© concrete t'ìoii.i Hacni-i cn h©: cavilli da colorita cornice alla ^ 

misma sufficiente a dare sod- stro FERRARI AGGRADI si però gh agran e frappongo- f ®git,P* “PJlf ^rlToniTe ehi no^ cambiano la sostan cerimonia «perla da «n breue 

dìsfazione a milioni di italia- è battuto a tutt’uomo per ^Sargove^n^.'^"" ^ zi" nega Uva" Sa '^sfztn" j| lif 

e^dì •'^P®^*‘®®he Questi emenda- ^grìcoltura^Gli emendamen- Anche l’articolo 9, che sta- assunta con il rifiuto di mo- WSmmKKKmmr^ Erano oresenti tutti i 61 con-j 

tmivo di alterare la venta e di menti < classisti» passassero, comunisti tendono Quindi bilisce il rinarto in misura dificare sostanzialmente 1 ar- dglieri eletti (28 democristiani. 

offendere la 8iusUzia». richiamandosi ancora una ' co^entire tutte le iniziati- di un auinto a • favore del ticolo. L’appello nominale, TRIESTE — Una veduta panoramica delPauIa del consiglio comunale dove è av- li comnnif.ti, 7 socialisti, 6 so- 

comoagiiLStfS^ accordi < invalica- le coo^^ [le og- iincedeZ e di quaUro qffim ancora una folta, ha sancito venuta la cerimonia dell’insediamento del primo consiglio della Regione ‘ siciaLta‘'Unitario! 

fidua^e^Malagugini’ Pigni han- hili » fra i partiti di centro gi risultano ostacolate da una ti al colono concessionario d rigetto di ogm modifica (Telefoto ANSA-* 1 Unita») un repubblicano ed uno sloveno i 

no nrecientatn a loró volta una sinistra, che hanno rigida- arcaica concezione delVisti- di terreni non arborati (con nel senso proposto dal grup- bianco). Non mancava quindi 

intei^ogazione a Moro e^ mente prefissato il contenuto tuto mezzadrile. Il terzo, in minimo del 50 per cento) è po parlamentare del PCI. --- ueauche il giovane compagno 

"iragat chiedendo spiegazioni della legge^ Anche il sena- • J I D * #- ?ons%Tto 

:J„!Lrd=i?a“Tre'S':a'e “e7.a“dqi”^prnrsrA: q“° n”conce. da, senatoreindeiii dellaIl viuggio del Presidente Camera i-eMS,'i;'ao'“r 1 

:3^nMil.l?a'Srffi r d“ ■'”‘'T."é„^d“lTn'ir “d", 3ÌKwa- a.£|3M.fSoT,--“ 3'e‘, S di- ^ 

itivo della libertà di stam- ,^®! nostri emendamenti, contratto di mezzadria ». zione avrà diritto a due quin- . hanno ricevuto al- scor.so. Franzil scambia un ab- 

a* Nel complesso cosi le in- e riferito, per giustificare xn seguito ad alcuni chiari- ti del prodotto Gli emenda- Jreitanti « no > da parte del- MS f IrlSCrilllllIflfl braccio con il consigliere an- 

‘rrÌ)Sni sffi?’argomlnto il «no» del gruppo del PSI, menu forniti dal ministro, i “enti di precisazione pre- ^ XAMIIÌ « ziano cedendogli la presidenza. 

mo^sci: tre comuniste..una agli accordi quadripartiti ed sentati dal gruppo comuni- pg^iup "enTen"e‘ri®estend^^^ llHISirtìll" Cl llJCUIII -l! infurifUIlff ?a^oirQuUu"nvto%‘'d;e 

el PSIUP, due democristiane, ha poi parlato di un < inam- emendamento. Il secondo e g^g g^^g g^g^, respinti. _ ’ J®®|*®®*® .®,‘J:®®® „ “ 9" KnKuFVCniK siglieri più giovani. Jarc e Bian- 

Un dibattito parlamentare, missibile assedio » che i < co- mendamento. che Prevedeva jj ^ re ,J"®®^ . chini a coadiuvarlo in qualità 

l fronte a queste nuove in- munisti » avrebbero posto al- 1? H 1® discussione, incentrata mi a ^tufti I contratti com- | • , Jixiln tÉimen di segretari. Ora i co'isiglieri. 

3che'KsomI?o”^ Mmezzacfr"!! ?d "asso.' ancora cui pali, meridionali, .‘“‘.‘.'i ii'cotnm'i 33m- IA : IIIICDriA "®"® ° 

cd ^s^nrnnnncifirc! in tnprìfn ^lì questo dibattito. Giusta- ciati eh© abbiano compiuto o SI e fatta drammatica. L ar- partecipazione, il senatore IBS ■IIIsBSl IIS e.ssere fedele alla Repubblica c 

i imlloSG MnSenS ’ mente, il compagno sen. CI- vogliano compiere innovazio- hcolo 10 aumenta del 10 per xMILILLO ha chiesto la vota- ■■■■àPWl BW Calabria e Puglia sono state di esercitare il mio ufficio al 

L impone con urgenza. ^ POLLA Gli ha risnosto òsser- ni ed il terzo, sulla trasfor- ®®"to (o in certi casi del 5 zione a scrutinio segreto. La ’en al centro del dibattito che solo scopo del bene inseparabile 

VICO j u 1 u ♦♦ I. ma^ìnno H©11© m© 77 nrlria in Por cento) il riparto nei con- richiesta di estensione del- _ _ si e svolto a Montecitorio sul- dello Stato e della Regione j., 

vando che la nostra battaglia ® 'P tratti colonici su terreni ar- rarea leeSe - Già I II l’aumento del fondo di dota-dice la formula che viene ri- 

’ a Palazzo Madama trae ah- affitto, messi ai voti, vem- .. «mpridamenti co- niKaf Cassa del Mezzo-petufa esattamente per 60 volte. 

--- mento e forza dalla battaglia vano respinti dalla maggio- borati Gh emendamenti co avanzata all inizio del dibat- giorno. Il quadro che ne è il missino Boschi infatti ha la-j 

. . . ranza e dalle destre. munisti chiedevano. 1) che itto dal gruppo comunista^ uscito è lutt’altro che ottimi-sciato la seduta poco prima che 

_ . unitaria che i mezzadri ita- nnindi svìlunnata la P®** cento fosse garanti- è stata nuovamente respin- stico « Ridiscuteremo di tutto si procedes.se alTappello nomi- 

TGSSGramGntO Uani (comunisti e socialisti, _ mìelimmrp Par- ovunque come effettivo ta con 119 voti contro 86. — ha detto il ministro Pasto- naie. 

- -- , cattolici e senza partito) con- .““S" aumento; 2) che venisse fis- Nel voto a scrutinio segre- D-1 nnitro inviato P° P®*" verità; il re — in sede di dibattito sulla Si giunge così al momento di | 

I , ducono nelle campagne af- “Coio u idivieto oi stipulare -gf^ «gp jninimo del to ai voti dei senatori co- luwioii# nuovo imponente complesso relazione sull’attività della maggiore interesse politico della 

al PCI finché possa essere varato nuovi contratti di mezzadria) saio per tutti un mimmo aei m ai voti oei senmon co CATANIA, 26 dell’INAM doveva essere inau- Cassa, dibattito che qiiesfaniio .,;eduta: la nomina dell’ufficio 

_ un provJSmStO davvero ® Per estendere tale divieto ^0 per cento. _ TenThr buìo (79) si sono ^®"‘® 3®^®*-“®* Segni ha gurato. Uffici e sevizi sono si svolgerà in modo autonomo di presidenza del consiglio re- 

innnvninr© © ricnnndent© alle ai contratti colonici meridio- Il'compagno SCARPINO ,< incontrato oggi la miseria, la stati presentati al Capo dello nel quadro dei bilanci e nella gionale. Dapprima si deve vo-\ 

m -• innovatore e rispondente a e L’emendamento nresen- ha illustrato, in proposito, la aggiunti quelli di altri 7 ^giggj-jg dell iniemo della Stato dal presidente dell Isti- prospettiva della politica di torc a .scrutinio segreto per il 

loro aspirazioni. « tato'dal crunno comunista è drammatica situazione della parlamentari di altri gruppi. Sicilia. Al terzo giorno della tuto, Coppini, che ha pronun- piano-. Il Ministro ha cosi presidente. La maggioranza n- 

CISL — ha ricordato Cipol- uui giuppu Calabria dove i coloni del ^a maggioranza di centro-si- sua visita ufficiale neU’isola. il ciato anche un discorso. giustificato, nell’attesa d! una chiesta è di 31 voti. Il democri- 

la a questo punto — ha so- herGamottò rischiano di irer- "istra, che dispone di 182 Capo dello Stato doveva inau- . Quando nel pomeri^io, discussione più completa, la sfiauo doti. Doro De Rinaldlni 

stenuto le stesse cose che noi ^®^* CONTE. In esso si chie- , ® anche le recenti con- ha raccolti 100 at- gurare ad Enna la nuova sede siamo lentamente ndiscesi da sua replica ffi ieri che si è ne ottiene 34. Le altre 26 sche- 

iww /O oroDoniamo con duesti emen- deva la trasformazione in en- «ere anche le recenti con . .. posizione necati- dell’INAM. Enna è la patria quello che viene chiamato «io limitata ad affrontare una se-de sono tutte bianche. Ciò signi- 

DfiA dtinnii© flteusi di tutti ' ì Contratti I Qtustc contrattuali che han- ort,,P,-T,r. r-,,- ci fnnn politica del presidente della ombelico della Sicilia- (Enna rie di questioni particolari. Tra fica' che l'accordo «fecnico* 

. ^ ^ . damenU. Può esserci dunque, ui ^ i meridio- no portato il riparto dal 20 del governo, cui si sono D’Angelo. Da Catania è posta al centro dell’isola, a gu impegni di carattere più raggiunto sin da ieri sera fra i 

-.L®. qui al S_enato.__un’amp.a ®grari aeiie regioni meridio- andati ad aggiungere (come ci si è mossi in treno e du-juOO metri sul livello del ma-|generale che il ministro haldiversi gruppi si è rivelato opc- 

J maggioranza capace di rea- naii e nei i^azio. ridotto al mini- è avvenuto, del resto, costan- rante U breve tragitto, i giorna- re. è il ca^luogo di provincia però assunto c’è quello di prò- rante. 

6.636 Iscritti, pan al iw,D o lizzare, non a parole, ma nei « Le colonie meridionali.. benefica n «q. temente nel corso delle vota- Usti hanno avuto modo di scam- più alto d Italia), per tornare muovere una più attiva pre- Se ne ha la riconferma nella 

del tesserati ^l 19». & fatti, l’effettiva partecipazio- ha detto Conte — sono piu a rimasto sordo- do- con cui sono stati re- biare quattro chiacchiere con a Catania, alle piccole e pove- aziende a parteci- votazione successiva, per due 

X*nu,.“n.rÌTr.o di unS ne dei mezzadri a'Ia direzio- arretrate della mezzadria, spinti gli emendamenti co- U presidente, daventi agli oc- '"?S» paz.one statalo nel Mezzog.or- oleepresidenti e d,;e sepreleri. 

^moia che^la Fe“ ne delle aziende; il continuo per cui non si vede la ragìo--munisti) quelli della destra eh» Q«®i® sc®"ev®n^^^ de- ®°*?.®__^g®* 5®®^®g|fdPe la superamento del limite Sono proclamati vicepresidenu 

derazione va . sviluppando agli accordi quadri- ne per app^licar^^^ Tulli Ì aenalorico- Oberale e missina. Sa zona ?rida-, commentava povera gente che si era incon- dri^ degh mvestimenti pre- «jjociajdemo^^^^ 

per il rafforzamento del partiti da parte del ministro me piu arretrate e discruni- j «‘presa la discussione sul- preoccupato Segni, mentre agli trata all’andata, sullo sfondo di per itgge ^alabr^a Pellegrini, che oltre ai voti del 

partito, che ha già segnato costituisce inuecc un ricatto, natone. Si vuole, forse, che munisli, senza eccezio- ^g^.^ ^^g^jg calanchi si alternavano un paesaggio che a vederlo ti La sitmaziono della Calabria g^uppocomunistaottienepresu- 

l'adesione al PCI di nume- prerogative e la i contadini meridionali va- ne alcuna, sono tenuti tratti abnormi e — nel testo montagne d’argilla secca e vuo-stringe il cuore Uno spettacolo s t emigrazio -quelli del 

:;©*rtiLoTa%'f 7rL' /unzione del pSrlnmcnfo ». dano a rimpiazzare i mezza- « partecipare alla se- governativo --si pone l’ob- tìjett.d fiumi e mrren^ - C. 

onerici defle aziende scese L’appello dei comunisti al dri, ma alle condizioni più , , , . , . bligo di ricondurli a uno dei vuole°acau^ molta ac- ca che ha m*olto scosso il pre- fiessione della occupazione m- meno due consiglieri socialUh, 

m Vetta in difesa* d^^^^ settori più avanzati della sfavorevoli della colonia? data che avra inizio sta. contratti previsti dalla legge ^ aiiVrfEn^ol^^^^^^ 

pazione e del salario. maggioranza, tuttavia, non è Questo significa sbattere an- mane alle 9,30. (enfiteusi e colonia, pratica- j'acqua non c’è, e il lavoro nep- Domattina, da Catania, ^gn» caratterizzanti di una situaz.o- ^ patino delia DC: quesVul- P 

^ cora una volta la porta in mente, noichè è fatto divie- «utg: le zollare chiudono, la si recherà, in elicottero, a Mes- ne che non può essere modi fi- 1?®“i© . 

-- un "unte successo-!<■ .?.* loif.Si 

* ..i:_---——— tratti mezzadrili mentre Io iTliirszT^© hoI. i,x.©a h©i ©©v©?©© era prevista la nomina di un 


Dal nostro inviato 


Ta a questo punto - ha so- beVgamottrrischianoT jSr nlstràr^che dìspone^^di 182 ^dTpo d^lo sùto doVéV 

stenum le cesse cose che noi ’/eve^Somarione in em d"f Tncto'le mcentT c™- '«‘i. "Pha raccolti 100 at-gomre^ Ega la nuo 
nrnnontamo con auestt emen- ueva xa irabiuiiiia^iuiie iii __, tnrnn nll.ri nnsizione neeati- dell INAM. Anna e la 


ottenuto nel corso di una ne dei mezzadri a'Ia airezio- arreiraie ueiia inezzauria, 
VmpiVMmpagna che la Fe- ne delle aziende; il continuo per cui non si vede la ragio- 
derazione va . sviluppando richiamo agli accordi quadri- ne per applicare al Sud nor- 
per il rafforzamento del partiti da parte del ministro me più arretrate e discrimi- 


pazlone e del salario. 


maggioranza, tuttavia, non è Questo significa sbattere an- mane alle 9,30, 


Commissione 

bilancio 

Gu! reagisce 
. . alle critiche 
- chiamando in 
. causa Giolitti 

’■ La commissione special 
caricata dell'esame del I 


stato raccolto. 

Un importante successo 
della pressione unitaria eser¬ 
citata dalle masse, dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e de¬ 
mocratiche dei contadini, dal¬ 
la CISL, daU’UDI e anche da 
molte organizzazioni femmi¬ 
nili cattoliche, e della vigo¬ 
rosa iniziativa dei senatori 
comunisti si è avuto all’ar- 
tìcolo 6 (famiglia colonica). 


cora una volta la porta ini 


IN BREVE 


Convegno italo-romeno a Venezia 


rimasto so- 
iermine della 


gdiiitriiit; uiixuai ncx —©u. - - --- l©rnprò a Roma 

_c©n© no emigrati, in un decennio tornerà a noma 

emendamenti sono jessantamila lavoratori La P* 

stati tutti respinti, dopo una forza-lavoro diminuisce na- 

battaglia politica e proce- turalmente in modo pauro- 


Al termine di una vivace di- ' Venerdì e sabato si terrà a Venezia un convegno interuni- battaglia politica e pri^e- turalmente in modo pauro- 

1 rfntn infatti «tan- versitario italo-romeno sull’architettura e l’urbanistica. Nel durale durata piu di due so: a metà del '62 c’erano 

scussione e , comitato promotore del convegno figurano i nomi di noti ore. Essi prevedevano: il di- 77.000 occupati, dopo un anno 

cito per qUOTXO nguaraa le professori universitari dei due Paesi. Nei due giorni del ritto del coltivatore sotto- sono rimasti in 61.000 e, da al- 


Uu'd.3r«,r™e'd;rb'a;s: y» «SS’”©A‘'Àp?7‘f“’SlLI- = meTqdiIo-gra"d.TpiaVl ^ìiiratoriTn VomriTr (-^^-oT'cìdf «e sulla colonia migliorata- ,o piò pciaHle delta spavento© 
di nrevisione P luelio-31 © zulescu);« La prefabbricazione strutturale • (prof. Pizzelti); ria (ora applicata ai soli politica me^ionalistica dei go- 

’As ha terni, Cesare ANGELINI e , Politica ed economia nella costruzione di alloggi » (prò- contratti ultratrentennali) a verni democnstianì. che non 


a Roma Stato, in particolare ha chiesto 9^® presidenza si è 

r* C ®be i fondi della legge speciale insediato fra i vivi applausi 

G. Frasca Polara ©«r la Calabna abbiano una consiglieri e del pubblico. 

funzione integrativa e non so- ®. dopo brevi parole pronun- 

__ stitutiva dei fondi della Cassa, ciate dal doti. De Rinaldmi (un 

mentre ha rivendicato con for- nppello che è apparso sincero 
za che le somme derivanti dal- o|*o toUerama politica ed al 

AwSlIS l’applicazione dell’addizionale *“*/.»* 

IIUpOQIIO wrilll prò Calabria siano interamente bri del consiglioh allorché il 

«i dlLtte tailon?'" InrizTnfzT S»’ 

SI Oimene g c<;nil»glii> 'assennato "'««dctcnstalio di IS ptorm. 

|_ ha docunientato. anche altra- 

a demifara _ ....a. ... ne dovrebbero essere condotte 


rii n,i©at© ti- solo non hanno mosso im dito 
tutti I contratti di q^to U- impedire Io sfacelo di una 

po, di Q“®^*®®» durata, il provincia, ma che anzi, con ge- 
div’ieto del subaffitto e delle irresponsabili (e questo è 
subconcessioni. E’ stato in- y caso deiratteggiamento del 


Il compagno Grilli 
si dimette 
do deputato 
per motivi 
di salute 


verso studi di autorevoli tee- ^ 

nici democristiani* la necessita éFsìn 


a !3©,if©«t© a. ^ preannunefano piuttosto diffi 

di un mutamento di rotta deola «lAitM 

Cassa in senso anticapitalistico. 5'Ì ' , 

Con gli interventi discriminati f®* ®f^ • 

della Cassa, infatti, l’azienda 

A?irv»fmpririinnsié» vipriA ricolfo un espltcuo inuifo Gl 


di«mbt^ 64 ha proseguito tibERI), socialdemocratici fessoressa Petrovici). * tutti i contratti di questo li- solo non hanno mosso im dito mOtiVI di un mutamento di rotta della p^i;;;®dcna %>ma5one 

nella giornata di Ieri i tuoi /cr>uiVTROMAì © «neialisti j- ;i per impedire lo sfacelo di una !"■ Cassa in senso anticapitalistico. 5',' »« owio ««‘o jurm^one 

Congresso flessori universitari . «SEJS'S * 

S « ■ I h 1 ,©©-© giuntivo in tal senso, che, I lavori del XIV congresso dell’associazione nazionale vece approvato un emenda- governo nazionale e di quello Nel corso della seduta dì Ieri g beneficiare d- vantaggi m- PO'^bR della formula nazionale 

. i però, come ha rilevalo la professori incaricati (ANPUli inizieranno domani presso mento del sen. Schietroma regionale nei confronti del pia- la Camera ha accettato le di- -,^ 5 ^,Acati Con la convinzione di centro-sinmra. 

deUa P.L è intervenuto il com- . Ariella FARNE- l’aula magna dell’Università ai Roma. II pnmo punto al- © ©itri della maGgio- no comunitario che mette una missioni da deputato del com- l’azienda capitalistica, e E’ un appello che ha trovato 

pagno PICCIOTTO che ha cri- ' ^di «?®™° ^ dedicato ai . problemi deirUniversità . ® ^ ®^le in- croce sull’industria zolfifera iso- pagno Giovanni Grilli eletto qVeUa familiare contadina Peraltro parecchie riserve nel- 

ticato la carenza del bilancio prima iirmataria ai un gUg cui soluzione — dice un comunicato — 1 professori inca- , -j „ i lana, e contro il quale si svi- ncUa circoscrizione di Sondrio- « a l’azienda dell’avvenire s-mo l’ambito del PSI. Il comitato 

su due grossi problemi: ediUzia «^sai piu completo emenda- ^icaU desiderano dare il proprio contributo. tende riconduire lutti i ra^ ,g bacini minerari la Como-Varese. .Le mie condi- |i|te Ànanz‘®té “ regionale del partito, costitui- 

“ © cYcm^xione di roenlo del PCI, circoscriveva porti affini alFenfiteusi sotto coVligiosa e strenua lotta ope- zioni di salute - ha scritto Assennato - proprietà agricole tosi proprio in questi giorni, 

plastica e SIS • questo riconoscimento al fi- ■ oaMWWAjISaaoAaafta iirimMÌiliJi ** dominio della legge sulla raìa) l’hanno gettata sull’orlo il compagno Grilli al presi- grandi industriali del Nord ho infatti battuto le posizioni 

tutto il personMe ^c^e. ^ composizione e del- vOmlIOIO p©! I DlOVvcflllllOnfl UnKiniSflCI colonia migliorataria (e che deirirreparabile crisL dente della Camera — nij che poi reinvestono i loro gua- di quegli autonomisti che erano 

. n l’eventuale modificazione del- - n presidente deUa Commissione Lavori PubbUci della ne consente il riscatto) ma li- Non ha stupito quindi che, hanno ® J®“®btai^ d ^ nell’agricoltura, ma P" »’a®®f««‘o«® P“ro * •*”** 

ha criticato a la famiglia colonica. Si trai- Camefa ha nominato ieri il Comitato di s^diopefl prov- mitatamente ai contratti Ì«rTccer UrT e f feSiVre Sn di "®»® speculazione *®- 

postazione del bilancio e ha an- » garantire un vedimenti in materia urbanistica. Il Comitato è presieduto hanno durata superiore a 29 to?-' llu meno iStinso^i qSeU^ ri- suUe aree. L incremento note- ciaiwti, Pri^a di ®°" 

S,m™ cipio della parità, seeondo le %Jdo'T«WPotT“" Mtaìls^CoicS’i’pi Tre articoli SLe«'y’te’d?tto'u’dono?°RÌ,^ Sr'aIi’al'Va'ìi'’?e?ql'anto mi “|l^mvesllmeat7^,yYt'iTaUa a» eoo cornane pjtatla/ema pro: 

S'K^crSJpp^’mSrr jTrSoTint^aTv^TopoUri »c%=fr 4 ?K. LT &?aT>?Cf. "pSJ^ò"’X"n° 

mentari, dirigenti periferici dell’UDI e che prevedel’abo- . sui contratti stipulati da eoo- e p?S2inU- noT Stendo deri solo se non astretto a Pr^er.te questa reai à. che ® 

della DC. siano *'*'^^‘®®* lìziune del coefficiente Ser- V||r||tfl |||Ki nUOVfl HOV© trflClh©tfO peralive e sul diritto di pr^ 5 ^^ attuali strutture econo- seguire con la indispensabile ^-.g^gg *Sr^fe^scelte fondamèn^ senza i soc%listi, il PSÌ appare 

mente «mandati "f' ^tronati primo momen- nVUWW nUWV irU^nVIIV - lazione, saranno posti m di- niiche e sociali soddisfare i bi- diligenza le attività dell assem- fondarne * *°j®^ che « suo inoi^s- 

e m altri sroUsi-ci j maggioranza, anche con E’ scesa in mare ieri mattina a Riva Tngoso la nave scussione separatamente dal- sogni nuovi „ Sono ancora aper- bica. In relazione con ciò. la . - , © jo m coalizione di centro 

mi interSfnlo d3 sSi. FER- traghetto delle Ferrovie italiane . San Francesco da Paola .. l’art. 13 che è stato votato ti secolari problemi che condì- prego di volere invitare a <1®!, !®^ s?nÌ7ra To ridu^^ 

dicendo. - n bilancio deUa PI. ^ iPcì» «©mhravn arme La nuova imbarcazione, dopo aver completato le operazioni (© aonrovato) al termine zionano Io sviluppo e la cresci- mera, di cui per tanto tempo ®'*® pol-tica meri- aoDcndice del tradi- 

non è mio. Io io propongo ma RONI (Psi), sembrava arrtK- ^-UesUmento presso lo stabilimento delle Grazie di Ge- Jitnf .»© di ì©h séra ta della nostra comunità in mi sono onorato di far parte, dionalista del governo sono 
Io firma anche il ministro del carsi sulla sua dizione restnt- entrerà in linea nello stretto di Messina La .San d®^*® s®dQta di len sera. settore-. Ma, come Ieri ad accettare le mie dimissioni venute anche dall’intervento ]5f°®®° 

Bilancio, on. Giolitti-. liva: e qui. appunto, si svi- S.°JÌ’ces^o"a PaolS . ?he si afflincherà alle altte s?te c domeffira con i polemici di- da deputato .. del compagno CACCIATORE ®°" 

NeUa discussione sul bilancio luppava il dibattito. Dopo ef- Savf traghetto che comimngono la flotta delle Ferrovie ita- tolta erano le 23,Z0. Lesa- g^orsi del presidente deUa Re- Al compagno Grilli del PSIUP, e del de CASSI ANI 

del commercio con 1 estero sono i„t©rv©nti dei cnmnn- u.©© ©© 11 © .*»!«©%! i,i .,©« hi i.©n tnnn me degli emendamenti n- ©j©©© D’Aneelo e. ancor nlù. trerà il compagno Vittorio Cor- che ha denunciato la mancanza locali nel Friuli 


postazione del bilancio e ha 
nunciato la presentazione 
ordini del giorno per il poi 
ziamento della scuola pubb 


ziaiiieuiu uciia swuui© _ - -- „©©©—j© i© e xoarus; i ucmutiianaiu i.acb©ii. mpainunii e uor- ©oiniintivì HI ©nella tracta area Hel nn.frn rhe lo h 

contro l’invadenza della scuola cipio della parità, secondo le ^g^jg Terranova; i socialisti Cocchi c Palleschi; il liberale c©n?!r©c«;io- naese — ha detto il dottor Ros- turali ai 

privata; infine ha denunciato indicazioni contenute nel coltone; Cetrullo per il PSDI; Ivano Curii per il PSIUP alla legge, ?“lla Sictl ^ 

Il fatto che troppi maestri eie- progetto d’iniziativa popolare e Guarra del MSI. ne dei censi e delle decime, ^ , in cui 1 «^gen^ di am ScFa 

mentaru dirigenti periferici SeU’UDI e che prevedel’abo- . sui contratti stipulati da c^ ^e p^SSmVef noT Stendo derT sol 

della DC. siano sistematica- jj^ione del coefficiente Ser- Vliratfl IHMI nilAVII nilVfi tlfUlIlfiffO peralive e sul diritto di pt^ g^^ attuali strutture econo- seguire 

mente comandati nei patronati Xji yp primo momen- IfliM llWVwll IIUW - lazione, saranno posti in di- miche e sociali soddisfare i bl- diligenzì 


E* scesa in mare ieri mattina a Riva Tngoso 


del commercio con 1 estero sono interventi dei compa 

intervenuti j_^c^pagDi SPAL- nnMTF. TP.RRACINI 1 


LOra BRIGHEN^TI e SPE-^ CONTE, TERRACINI e 
cSSS. ® IàUDISIO, finalmente poteva 


navi iragneito cne compongono la nona aeiie rerrovie ua- ~—j V ^©©f ri ucu© ne- ™ locali nel Friuli 

»- liane neUo stretto di Mwsina ha una stazza di 5.150 tonn. me degli emendamenti ri- gione D’Angelo e, ancor più, trerà il compagno Vittorio Cor- che ha denunciato la mancanzaM^ou ‘ocau nei rriuii 

e e misura m. 128,50 di lunghézza. Alla cerimonia del varo prende alle ore 9.30 di que- del presidente deU’Assemblea ghi, primo dei non eletti nella di una politica organica per| Mirìo PaSSÌ 

G era presente, fra le altre autorità, il ministro Jervolino. sta mattina. Ireglonale Lanza, non c*era tem- stessa circoscrizione. il meridione. ; ^ 
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CHE TEMPO FARÀ? 
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RIPRESA LA LOTTA UNITARIA PER IL CONTRA TTO 
CONTRO LE INSULTÀim OFFERTE DEI PADRONI 




TESSILI: BISOGNA RECUPERARE IL 

TEMPO PERDUTO I 


L’anemografu; uno strumento che serve a registrare 
la direzione e la velocità del vento al suolo. 


Che cosa dicono i meteorologi 


Decisa risposta operaia alle minacce degli 
industriali — ; Parte. del prestito americano 
« accaparrata » dai cotonieri 


A vremo una 
buona estate 

(anticiclone pemiettendo) 


Che razza di estate avre- i 
mo? Le nostre ferie saran¬ 
no devastate da piogge, ! 
grandinate e temporali op¬ 
pure potremo godercele in 
santa pace? 

' Tutto dipende dall’anti- 
ciclone atlantico, il quale, 
se continua a comportarsi 
bene, come sinora ha fatto, 
permetterà lo svolgersi di 
un’estate normale. Abbia¬ 
mo detto < se ». Quindi non 
prendete codesta afferma¬ 
zione come una previsione. 
Se uscirete senza ombrello 
e vi inzupperete sino alle 
ossa la colpa non sarà né 
nostra né degli esperti del 
Servizio meteorologico del¬ 
l’Aeronautica, ai quali ab¬ 
biamo chiesto informazioni 
in merito. La meteorologia 
è la scienza che più ha a 
che fare con una serie di 
fattori e di eventi assoluta- 
mente imponderabili e non 
facilmente prevedibili. Mo¬ 
tivo per cui le previsioni a ' 
lunga scadenza sono anco- - 
ra in fase assolutamente ' 
sperimentale. Risultati in¬ 
coraggianti si sono già ot¬ 
tenuti. Basti citare gli stu¬ 
di e le esperienze che da 
più di dodici anni conduce 
Il Servizio > Meteorologico 
dell’Aeronautica, per quel 
che riguarda il tempo sul 
nostro Paese e nei Medi- 
terraneo. Anche gli ameri¬ 
cani, i sovietici e i ricerca¬ 
tori di numerosi altri paesi 


Una ne pensa ' 
cento ne fa 

Sorogat porlo 
per un'oro 
col ministro 
sboolioto 

Trascriviamo lettc- 
mlmcnte. scusandoci 
con i compagni jugo¬ 
slavi anche a nome 
de] popolo italiano se 
essa dovesse risponde¬ 
re a verità, la seguen¬ 
te notizia trasmessa da 
Ginevra dalla agen¬ 
zia A.P,: 

- . GINEVRA. 26. 

« n ministro degli Esteri 
italiano Giuseppe Saragat ha 
lasciato oggi Ginevra diret¬ 
to in patria, dopo che una 
serie di etjuivoci lo aveva 
indotto ad avere una confe¬ 
renza con il capo della de¬ 
legazione jugoslava alla Con¬ 
ferenza mondiale di Gine¬ 
vra, Wladimir Popovic, 
scambiato per errore con il 
ministro degli esteri di Ju¬ 
goslavia, Koca Popovic. 

' La richiesta del colloquio 
era partita dagli iugoslavi, e 
diceva che il "ministro Po¬ 
povic" intendeva incontrarsi 
con Saragat alVHotel The 
President. lo stesso dove ieri 
il ministro degli esteri ita¬ 
liano aveva conferito con il 
suo collega austriaco Krei- 
sky. 

• Solo quando Popovic è 
giunto all'albergo, i diplo¬ 
matici italiani al seguito di 
Saragat si sono accorti con 
orrore che non si trattava 
di Koca, bensì di Wladimir. 
Un portavoce italiano ha in¬ 
sistito che Saragat è stato 
informato all'ultimo momen¬ 
to dell'equivoco 

- .Ma secondo fonti non 
ufficiali il ministro degli 
esteri italiano non si sarebbe 
accorto di nulla sino a che 
l'incontro, durato circa un'o¬ 
ra. non è finito l.e stesse 
fonti affermano che quando 
Popovic iniziò a parlare di 
commercio rnondiale Sara¬ 
gat fu troppo cortese per 
cambiare il soggetto portan- 
ra questioni politiche • | 


si sono accanitamente im¬ 
pegnati nella stessa dire¬ 
zione, sia pur con metodi e 
tecniche diverse. Nessuno 
però allo stato attuale del¬ 
ie cose è in grado di poter¬ 
ci dire: in luglio pioverà e 
in agosto splenderà il sole. 

Però... Però, sulla base 
appunto del comportamen¬ 
to di questo anticiclone 
atlantico qualche timida 
ipotesi è possibile avanzar¬ 
la ugualmente. Immagina¬ 
te una vasta area di alta 
pressione a forma di ellis¬ 
se ebe si estende dal mar 
dei Caraibi sino all’Euro¬ 
pa: questo è l’anticiclone 
àtlantico. La (posizione che 
assume condiziona il < tem¬ 
po dominante > sull’Euro¬ 
pa centrale ed,occidentale. 
Se si sposta verso latitu¬ 
dini molto alte provoca 
una invasione di aria fre¬ 
sca da nord-ovest: pessima 
estate, temporali, e cosi 
via. Se invece si colloca su 
latitudini più basse convo¬ 
glia verso di noi le correnti 
aeree provenienti da ovest, 
cioè quelle meno - fredde: 
estate discreta, se non ot¬ 
tima. Per azzardare quindi 
qualche ipotesi sull’anda¬ 
mento dell’estate è neces¬ 
sario tener d’occhio costan¬ 
temente . codesta enorme 
ellisse e studiarne il com¬ 
portamento. 

Un altro elemento che 
lascia sperare in una buo¬ 
na estate è la circolazione 
generale dell* atmosfera 
che quest’anno (a differen¬ 
za dello scorso anno, e for¬ 
se rammenterete che orri¬ 
do mese di maggio tra¬ 
scorremmo nel ’63) appare 
non eccessivamente vivace. 
Senza addentrarci in astru- ■ 
se formulazioni scientifiche 
ricorreremo a un paragone 
che può apparire pedestre 
ma è ugualmente elhcace: 
se spingete un motore al 
massimo di giri avvertire¬ 
te indubbiamente in mac¬ 
china più scosse e sobbalzi 
di quando invece lo stes.su 
motore ^ira a basso regi¬ 
me. Diciamo dunque che, 
per ora. la < macchina at¬ 
mosferica » sta girando a 
un regime normale. 

Estate normale, dunque, 
non eccezionale. Ma (quan¬ 
do si tratta di argomenti 
di questo genere i « ma », 
i «se » i « però » non sono 
mai abbastanza numerosi) 
se in alcuni perìodi il tem¬ 
po non sarà splendido non 
date la colpa né ai meteo- 
' rologi né tanto meno al sot¬ 
toscrìtto. Estate normale 
significa anche che in de¬ 
terminati periodi ci saran¬ 
no i soliti temporali estivi 
in V'al Padana, significa 
che attorno alle cime degli 
Appennini si addenseranno 
di tanto in tanto i soliti 
minacciosi cumuli. E giù 
rombar di tuoni, e qualche 
pioggia e qualche grandi¬ 
nata. 

In fatto di previsioni] 
atmosferiche, per quel che 
riguarda in particolaie 
quelle a lunga scadenza, il 
lavoro degli specialisti qui 
da noi ^ reso particolar¬ 
mente arduo dalla partico¬ 
lare conformazione oro¬ 
grafica della nostra peni¬ 
sola. Mi dice uno diri¬ 
genti del Servizio meteo¬ 
rologico: 

— Quello che occorre 
sempre tener presente è 
che noi lavoriamo su una 
fetta di atmosfera che non 
supera i 5 000 metri circa. 
Più che di fetta anzi sareb¬ 
be il caso di parlare di una 
lamina atmosferica. Bene. 
I.ei provi a squarciare que¬ 
sta lamina come una bar¬ 
riera roccu»sa alta in me¬ 
dia tremila metri, come 
i sono le Alpi, al nord, • cl 


pianti dentro trasversai-. 
mente un’altra barriera sui 
2.000 metri di altezza come 
gli Appennini. E non è tul- 
I to. Subito dopo le Alpi ten¬ 
ga presente quel vero e 
proprio < buco » che è la 
Valle Padana... Capi.sce 
perché qui in Italia, in fat¬ 
to di previsioni 'meteorolo¬ 
giche c’è veramente da su¬ 
dare le proverbiali sette 
camicie? E non è tutto: 
spesso la gente guarda la 
TV, ascolta l tre minuti di 
trasmissione che noi ab¬ 
biamo a disposizione (né 
uno di più né uno di meno) 
e poi II giorno dopo s’inal¬ 
bera: Perdio! - Avevamo 

f irevisto bel tempo, e qui 
nvece c’è il diluvio! Che 
cos’è accaduto? Che quella 
previsione non era affatto 
sbagliata. Ad esempio ave¬ 
vamo previsto tempo buo¬ 
no sulla Toscana, variabile 
sul Lazio e sulla Campa¬ 
nia e precipitazioni sulla 
Calabria. Ora noi emettia¬ 
mo normalmente le previ¬ 
sioni con 24 o 36 ore di 
anticipo secondo le esigen¬ 
ze delle varie richieste. 
Pertanto se la prevista ve¬ 
locità media di una deter¬ 
minata perturbazione, ri¬ 
levata da una situazione 
meteorologica .«osservata», 
decresce di dieci chilome¬ 
tri all’ora (per una causa 
qualsiasi imprevedibile al 
momento della emissione 
della previsione), nel caso 
in esame i fenomeni previ¬ 
sti persisteranno sul Lazio 
o sulla Campania anziché 
verificarsi sulla Calabria 
verso cui era stato previsto 
(24 ore prima) il loro ra¬ 
pido spostamento. 

— Ho capito. Più si al¬ 
lunga il periodo di validità 
della previsione più diffi¬ 
cile riesce il presagio dei 
fenomeni nel tempo e nello 
spazio. 

— Esatto. Ecco perché le 
previsioni per gli aerei ri¬ 
sultano più precise e molto 
più soddisfacenti. Si tratta 
infatti di previsioni a bre¬ 
ve scadenza in relazione 
alla durata del volo. 

— E per quanto riguarda 
la prossima estate siamo, 
per così dire, nelle mani di 
questo anticiclone... 

— Già. 

— Speriamo bene. 

— Speriamo. 

Michele talli 


Dal nostro inviato 

, LEGNANO. 26. 

« Si, c'è anche la rabbia », lo sciopero di oggi ha avuto 
questa componente. E non è solo una frase questa, pro- 
nunciata da una lavoratrice del Cantoni, da noi intervi¬ 
stata, e che tante cose ci ha rivelato sulla condizione 
operaia di quel grande cotonifìcio, ma è una atmosfera 
che qui a Legnano si respira forse più che altrove: rab¬ 
bia per le trattative lunghe sfociate iu un nulla di fatto, 
rabbia per la tattica dilatoria del padronato oggettiva- 
. mente favorita dalle * mediazioni ». e l’esigenza sentita 
di recuperare, attraverso una lotta condotta bene, abil¬ 
mente, ma senza dare quartiere il tempo perduto. 

Qui a Legnano, dove la ; ~ , 

' FIOT milanese ha piantato hanno tl coraggio cit In- 

il suo tquartiere gciiernle» mentarsi della econginn- 
e in cui da ogni parte af- tura ». pur sapendo c le per 
fluiscono telefonicamente proprio la « congiun- 

le notizie tutte ottime del- t^^ra » e certe misure pre¬ 
la riuscita dello sciopero. se dal governo, coinè quel¬ 
la spinta a una lotta arti- 

colata, quella cioè degli 9 ^ USA, sta per trasfor- 
scioperi intensi ma spez- morsi tn un grosso affare 

zatie seguiti da manifesta- I t 

zioni di strada, esce con presidente àcjlassoc^ 
forza dai lavoratori. Af- doti. Uarlo Dell Acqua, 

fiora persino qua e là non 

il sospetto ma il timore tocinquanta milioni di dot 
che i sindacati non siano l"" (circa cento miliardi) 
ancora del tutto consape- gome parte del prestito d^ 
voli di questa spinta e che milioni che l America 

alcuni dirigenti locali, in ha concesso sotto forma di 
particolare quelli della 
UIL, vogliano seguire trop- 

PO puntiol'iosamente le di- horii di dollari che saran- 
rettive centrali. I lavorato- no importati ^oUo forma dt 
ri non hanno del tutto tor- cotone, pan «-50 per 
to. La lotta richiede rispo- cenfo delle importazioni 
ste pronte, non sempre pre- annuali. « Ciò corrisponJe- 
vlste dai programmi. Qual- - secondo tl De- 

cosa come è accaduto ieri I Acqua ® H” approvin- 
sera a Vittuone. 'Il conte gionamento di cotone di 

Treccani degli Alfieri, ha 
minacciato la serrata se i 

lavoratori oggi avessero lante fra i due o tre an- 

scioperato. Ebbene alle *; 

17.n di ieri sera, appena i americano «to 

lavoratori hanno saputo governo italiano t cotome- 

della minaccia hanno subi- «•« « 

to sospeso il lavoro e sono di trovare 

usciti dalla fabbrica, una, credito ttoba più- tm- 
del cotonificio Valle Tici- Po»-t««'e ««tojie dall estero 
no. L'azione è stata così 

anticipata di dodici ore. «" 

ra ». Se mai c erano « diffi¬ 
coltà » esse sono già scom- 

. La risposta '"'qT.,,,, gruppi lumentauo 

, anche una « minore » com- 

OPGraia pcutività. Ma sanno tutti 

" le profonde trasformazioni 

Nell’altro stabilimento avvenute in questo settore 

Valle Ticino di Vanzaghel- e quante migliaia di licen- 

lo stamane il Treccani ha ziamenti esse sono costate 

avuto una anticipazione negli Basta un 

anche di quanto avverrà dato Nel 46-47 un lavora- 

nei prossimi giorni se sarà fare aveva ogni^ ora qua- 

tanto ostinato da persegui- ranta minuti di intervento 

re fino in fondo la sua attivo sui telai (per la rot¬ 
azione. illegale. A Vanzn- Uira dei fili) e 20 minuti 

ghello — piccolo paese — di deambulazione (di cam- 

iin comizio davanti alla mino aUorno ai telai co- 

fabbrica ha radunato non munì). Oggi con i telai au- 

meno di trecento persone, tornatici il rapporto si e 

anche non lavoratori della completamente capovO'-o 

fabbrica, che sono state ^ i lavoratori attraver- 

messe al corrente del com- so il metodo del pattuglia- 

portamento padronale. Nei mento — sono dineiitati 

prossimi giorni, tutte le dei veri e propri < globe 

mattine, davanti agli sta- trotter», con migliata di 

bilimenti del Valle Ticino chilometri ogni anno nelle 

ci saranno analoghe mani- gambe e in un frastuono 

festazioni. Questa è la ri- assordante che fa perdere 

sposta operaia al ricatto e l’udito, 

alla intimidazione. Preve¬ 
nire se possibile il padro¬ 
nato. sventare le sue ma¬ 
novre. questo richiede la 
situazione. 

A Legnano sono presentì 
i più grandi gruppi coto¬ 
nieri: dal Contanì al Del¬ 
l’Acqua, al Riva-Abegg 
(comprendente Unione Ma¬ 
nifatture, Dell’Acqua. Fur- 
ter. CVS. Ponte Lambro) 
al Bernocchi. Gruppi po¬ 
tenti con migliaia di telai 
che lavorano a pieno rit¬ 
mo, con un sacco di ore 
straordinarie e che pure 
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Un eroico episodio di gugrra partigiana 

CIU CIAO cane infedele 

Terze epiaedio de ■ La Rosetta ■ 



NAPOLI (ferrovia) — Un aspetto del lato partenze deserto durante lo sciopero riuscito ai 70 per cento. La 
CISL napoletana è cosi stata sbugiardata dopo la ridicola speculazione tentata contro il nostro giornale sul lavoro 
dei portalettere. 

H sottosegretario 


sceglie i crumiri 

Da Palermo a Milano successo unitario - Centinaia di nuove ade¬ 
sioni alla CGIL - La forte manifestazione allo Jovinelli di Roma 


La complicità 
del governo 

I cotonieri hanno solo 
parole per la * congiuntu¬ 
ra • e la * competitività », 
mai una sola per l’inferno 
delle tessiture, per i bassi 
salari, la nocività del lavo¬ 
ro. Il governo dà loro man 
forte, dicendo € no » alle 
richieste dei postelegrafo¬ 
nici. dei ferrovieri, degli 
statali, non rimettendo i 
propri debiti a chi di do¬ 
vere (come nel caso degli 
avanzi di gestione previ¬ 
denziali per assegni e pen¬ 
sioni). Avendo rinunciato 
alle riforme di struttura 
contro i monopoli, per la 
« stabilizzazione del siste¬ 
ma » che significa concen¬ 
trazione a ritmo veloce dei 
capitali, il governo favori¬ 
sce la resistenza padronale 
e diventa l'artefice del 
blocco salariale in atto. 

I tessili questo blocco 
vogliono romperlo, voglio¬ 
no passare, facendo riman¬ 
giare al padronato le sue 
irrisorie offerte, anche se 
non si illudono affatto del¬ 
la gravità e della durezza 
della battaglia. Perciò l’an¬ 
nuncio di oggi di scioperi 
articolati e intensi è stato 
accolto con favore. La com¬ 
battività è grande Prima 
di lasciare Legnano ap¬ 
prendiamo che alla dire¬ 
zione di Milano della Cu¬ 
cirini Cantoni Coats (di cui 
è nota la battaglia vigoro¬ 
sa dei lavoratori dello sta¬ 
bilimento di Lucca) 200 
impiegati su trecento han¬ 
no scioperato. E’ un buon 
segno, un evento importan¬ 
te nella lotta generale per 
rompere il blocco. 

Romolo Galimberti 


Viva l’unità sindacale: un 
coro di voci, di uomini e don¬ 
ne, anziani e giovani, subito 
coperto da applausi lunghi, 
appassionati. E, poi, dalia pla¬ 
tea, dalle balconate sono pio¬ 
vuti sul palco cartoncini po¬ 
licromi, arrotolati, spiegaz¬ 
zati: erano tessere della CISL 
e delia UIL.' Qualcuna era 
stata fatta a pezzi. 

L’on Fabbri ha interrotto 
il suo discorso. Con lui tutti 
i compagni della presidenza 
si sono alzati in piedi, si sono 
uniti alla calda manifestazio¬ 
ne di fiducia verso la FIP- 
CGIL che si è svolta, ieri, a 
Roma, al cinema Jovinelli, 
gremitissimo in ogni ordine 
di posti. 

Più tardi, nel giro di pochi j 
minuti, trentanove postele¬ 
grafonici hanno ritirato sul 
palco, per la prima volta, la 
tessera delia CGIL: il gesto 
supera il valore formale del¬ 
l’adesione per diventare una 
scelta proprio perchè matu¬ 
rata nel fuoco di un confron¬ 
to critico che investe la sfera 
di' tutti gli interessi umani 
e professionali di un lavora¬ 
tore, come quello postelegra¬ 
fonico. 

Nello stesso momento, nel¬ 
le grandi come nelle piccole 
città sedi di uffici postali, 
altri lavoratori compivano la 
stessa scelta. Dalie prime no¬ 
tizie in possesso del sinda¬ 
cato unitario i nuovi iscrìtti 
alia CGIL, nella sola giornata 
di ieri, sono diverse centi¬ 
naia. 

La CISL si era detta sem¬ 
pre certa del fallimento del¬ 
lo sciopero perchè la CGIL 
non organizzerebbe che una 
netta minoranza dei perso¬ 
nale Dovrà spiegare, ora. 
la partecipazione, oltremodo 
combattiva, di migliaia e mi- 


Telegramma 
di Longo 
a Hassan II 

Il compagno Luigi Longo 
ha inviato al re del Ma¬ 
rocco Hassan II il seguente 
telegramma: ■ Desidero in 
nome Comitato centrale 
mio partito et esprimendo 
anche opinione otto milioni 
elettori PCI chiedere sua 
maestà atto clemenza per 
dirigenti UNFP cui condan¬ 
na morte confermata da 
Corte casMzione. • Onore¬ 
vole Luigi Longo vice se¬ 
gretario PCI >. 


gliaia di suoi iscritti alla 
giornata di lotta. Alcuni 
esempi: tutti i portalettere 
autisti della CISL di Bari, 
le sezioni sindacali della 
CISL a completo degli uffici- 
pacchi a domicilio e dell’uf¬ 
ficio principale del Vomero a 
Napoli; quasi tutti gli iscritti 
alla CISL di Palermo-, molti 
dei cislini di Como e Cuneo, 
di Massa e di Perugia, di 
Reggio Calabria e di Taran¬ 
to. di Venezia e di Verona 

A Roma il dirigente della 
CISL del «centro radio tra¬ 
smissioni» di Prato-Smeraldo 
ha preso la parola al cinema 
« Jovinelli » annunciando la 
partecipazione al 100% del 
personale del « centro » allo 
sciopero. I nove fattorini del¬ 
l’ufficio • Roma-Ostiense (di 
cui 8 iscritti alla UIL) hanno 
abbandonato il servizio par¬ 
tecipando alla manifestazio¬ 
ne della CGIL. 

Altissima è stata dovunque 
la percentuale dei portalet¬ 
tere, si può dire che ieri il po¬ 
stino non ha bussato. Il ri¬ 
tardo di un giorno o due nel 
recapito non è colpa del po¬ 
stino, ma del governo che si 
ostina in una posizione di in¬ 
transigenza. 

B potremmo continuare a 
lungo, (^me era prevedibile 
il segretario della CISL-po- 
slelegrafonici si è affrettato, 
con cinica, sfrontatezza, a di¬ 
chiarare che lo sciopero sa¬ 
rebbe riuscito solo al 19-20% 
E’ pur vero che chi si con¬ 
tenta gode, ma non è con que¬ 
sti falsi plateali che la CISL 
può arrestare l’emorragia di 
iscrìtti ? la netta perdita di 
prestigio che ha registrato in 
questa occasione, in misura 
che non le era mai capitato 

Le cifre parlano chiaro. Ac¬ 
canto a quelle che abbiamo 
indicato in prima pagina, si 
aggiungono le percentuali di 
Brindisi. Cuneo Sondrio. Ve¬ 
rona, Avellino. Trapani, Ver¬ 
celli. Siena, Perugia, Taran¬ 
to. Massa, Parma al 60%, Pi¬ 
sa al 73%. Sassari al 75%. 
Marsala air80%, Civitavec¬ 
chia 70%; Salerno, Siracusa. 
Caltanìssetla, Enna Livorno. 
Modena, Cagliari. Salerno dal 
50 al 55%. Ventimiglia al 65 
per cento. 

E si noli che nei piccoli 
centri più forte è stata l’ope¬ 
ra di intimidazione dei diri¬ 
genti Ha cominciato proprio 
li dir-Kenle nazionale cislino 
Danilo Bnin» con una circo¬ 
lare riservata ■ antisciopero 
nella quale invitava ' i pru- 
pri iscritti a servirsi, nel¬ 
l'azione di rottura e di pro¬ 
paganda anche dell’appoggio 
dei direllon provinciali e di 
quelli degli uffici. A Paler¬ 
mo la direzione ha comanda¬ 
to 1 fattorini al servizio di 
portalettere; è accaduto così 


che 1 fattorini hanno sciope¬ 
rato al 100%. A Roma, il sot- 
to.segretario alle PT, on. Ga- 
spnri — come afferma il co¬ 
municato della FIP-CGIL — 
ha disposto - personalmente 
che circa una - trentina di 
« sostituti portalettere » degli 
iirfici locali e agenzie (esclusi 
dallo sciopero) sostituissero 
il personale addetto al reca¬ 
pito. Come è segnalato ' da 
molte province direttori, 
ispettori, polizia ferroviaria e 
polizia postale sono stati mo¬ 
bilitati nel vano tentativo di 
c convincere » i lavoratori a 
non scioperare. 

E’ stata, insomma, una vit¬ 
toria clell’unità della catego¬ 
ria; vilioria che ha, ancora 
una volta, dimostrato che 


non è po.ssibile discriminare 
la CGIL e che ha fatto salta¬ 
re le ridicole accuse di stru- 
nientalismo politico che è 
proprio — come ha detto l’on. 
Fabbri nel suo discorso allo 
Jovinelli — deH’azione rinun¬ 
ciataria della CISL e della 
UIL. 

Unità rinsaldata nella lotta 
come pegno della ferma deci¬ 
sione di ottenere col riasset¬ 
to retributivo e la riforma 
aziendale il ric'.-noscimento di 
irrinunciabili diritti dei cit¬ 
tadini e dei postelegrafonici, 
ad un servizio moderno ed 
efficiente e a salari collegati 
al carattere industriale della 
Azienda 

Silvestro Amore 


ALDO TURCHIARO 
ALLA «NUOVA PESA» 



Oggi, mercoledì 27 maggio, alle ore 18, sì inaugura 'a 
Roma, a ■ La Nuova Pesa - (Via del Vantaggio 46), la mo¬ 
stra personale del pittore Aldo Turchìaro. La formazione di 
Turchiaro, sì è sviluppata, per lunghi anni, nel quadro del 
movimento realista italiano, e, particolarmente, nell’orbita 
di Renato Guttuso, presso il cui studio di Villa Massimo, il 
giovane artista lavorò anche come aiuto. La prima mostra 
personale nella quale Aldo Turchiaro dette piena misura 
della sua autonomia di invenzione e del suo originale contri¬ 
buto allo sviluppo della ricerca realista si tenne «Ila Galleria 
Elmo, in Roma, nel 1959. In quella occasione, apparvero nella 
pittura di Turchiaro immagini di animali e del mondo ano¬ 
nimo della grande città che ebbero in seguito libera elabora¬ 
zione nella sua opera e alle quali s’accompagnò l’identifica¬ 
zione di una tavolozza nuova: acre, a volte persino stridents, 
ma lucidamente protesa al possesso di una semplificazions 
figurativa ricca di tutti gli echi di una certa avanguardia sto¬ 
rica. Su questa strada Aldo Turchiaro ha proceduto con rigor# 
e fermezza fino ai piO recenti approdf documentati in qirast# 
mostra. Nella foto un’opera di Turchiaro: * CRUDELTÀ’•• 
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Per l'ex siitifaco non c'è altro mezzo con il quale risonare 
io catastrolica situazione finanziaria capitolina — Una ' 
analisi tecnica senza prospettive di sbocchi politici positivi 

Per la prima volta dopo la sua «defenestrazione», l’ex sindaco professore 
Glauco Della Porta ha preso la parola ieri sera in Campidoglio con un di¬ 
scorso sul bilancio di previsione e sulle dichiarazioni programmatiche della 
nuova Giunta. Il discorso negli ambienti di centro-sinistra, era stato prean- 
nuncìato come < impegnato > e in grado di annullare o dimostrare infondate e de¬ 
magogiche le critiche avanzate al bilancio e al programma dalla opposizione ed in 
particolare dal gruppo comunista con gli interventi dei compagni Modica e Della^ 
Seta. Tutto sommato, invece, il discorso del prof. Della Porta ha abbastanza deluso. 

Tessute su un’analisi tecni- 

— ' ■ - ' ' — ~ co-amministrativa che per^ 

certi aspetti ha offerto J 

^■i ÉT elementi di un certo inte- 

VAC^ argomentazioni 

I 1 U I I ■ VW 1153 ■ ■ T W • sindaco sono appar¬ 

se inficiate da un difetto 
—fondamentale, la mancan¬ 
za di una qualificazione 

• I 11/ 1^1 Ék politica. Si può quasi dire 

Mm che suo discorso non ricn- 

B BIBBIAtra nemmeno nello schema 

m MB m politico del centro-sinistra su 

__—_»• X In — w\ 


In una riunione che si terrà oggi pomeriggio al Ministero 
dei Lavori pubblici verrà discusso l’annoso problema della 
regolamentazione delle strade consolari (ed in particolare di 
quelle che portano al mare), nei giorni festivi. Il ministro 
Pieraccini ha convocato i rappresentanti della Direzione gene¬ 
rale della viabilità, del Ministero dei Lavori pubblici, della 
ANAS. del Comune, della Provincia c della polizia stradale 
Nel corso della riunione verrà illustrato un progetto elaborato 
dall’ANAS per raccesso e l’uscita dalla città 

Sulla necessità di discutere problemi del genero non pos¬ 
siamo non essere d’accordo. Ci sembra solo che la riunione 
giunga un po’ in ribirdo. quando cioè la buona stagione è già 
iniziata e con essa, purtroppo, il calvario di centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini che partono per sfuggire alla città nemica 
e passare qualche ora in campagna o al mare. Ci preoccupa 
invece quanto è scritto nel comunicato del Minitoro che an¬ 
nuncia la riunione: •«Il progetto dell’ANAS — vi è scritto — è 
stato consegnato al ministro Pieraccini per l’ulteriore esame 
anche d’intesa con le amministrazioni comunali e provinciale. 
Naturalmente questo piano, la cui compless.tà richiederà un 
notevole impegno di carattere finanziarlo pluriennale, dovrà 
essere inquadrato nei piani stradali che verranno realizzati 
con i prossimi esercizi finanziari dellANAS Quanto dovremo 
attenedere? 

Molto probabilmente si discuterà molto, si prenderanno 
anche alcune decisioni che però non potranno essere realizzate 
subito per mancanza di copertura finanziaria. Dovremo quindi 
attendere ancora. Attendere Tautostrada per F.umicino e quel¬ 
la per Civitavecchia. Intanto lo cose continueranno ad andare 
come al solilo, e su certe strade (vedi l’Appta e la via del 
Mare, ancora con la terza corsia), si continuerà a morire 
Quando infine il piano verrà real.zzato si dimostrerà superato. 
E* già accaduto: non vorremmo che accades.se ancora. 


«Bus» g due pioni 
esposti alla Fiera 


Continua massiccia la pro¬ 
testa dei cittadini contro il 
provvedimento di aumento 
delle tariffe dell’ATAC e del¬ 
la STEFER. Ieri sera in Co¬ 
mune si sono recate due de¬ 
legazioni. una della borgata 
del Trullo ed una di Tor Pi- 
gnattara, che hanno presenta¬ 
to due petizioni firmate dagli 
abitanti della zona. La prima 
delegazione, che ha presenta¬ 
to un documento con 1800 
firme, 6 stata ricevuta dagli 
assessori Mamml e Loriedo; 
la seconda ha consegnato una 
petizione con 1000 firme al¬ 
l'assessore Pala. 

Questa sera alle 19. in via 
Merulana, si riunirà l’attivo 
delle Consulte Popolari per 
discutere i provvedimenti e 
le iniziative necessarie per 
una efficace protesta contro 
gli aumenti delle tariffe. 

Intanto ieri sono stati pre¬ 
sentati al sindaco di Roma 
dal presidente delFATAC ' 
centodieci nuovi autobus che 
costituiscono la prima parte 


delle quattrocento vetture 
che andranno a sostituire i 
più antiquati mezzi di linea 
in servizio. Fra gli autobus, 
che erano attesi da molto 
tempo, ed inizieranno a cir¬ 
colare in ottobre, ve ne sono 
alcuni a due piani che sa¬ 
ranno utilizzati, per ora. in 
vi.T sperimentale. Uno di que¬ 
sti mezzi verrà esposto al 
pubblico alla prossima Fie¬ 
ra di Roma, che sarà inaugu¬ 
rata sabato prossimo. I nuo¬ 
vi mezzi sono fomiti delle 
caratteristiche tecniche e di 
guida più moderne, sono lun¬ 
ghi undici metri e sono lar¬ 
ghi due metri e cinquanta: ' 
possono trasportare 89 pBs.«eg- 
geri. dei quali 25 seduti e 
64 in piedi. Un'altra originale 
caratteristica delle nuove vet¬ 
ture è quella di essere forni¬ 
te. internamente, di lampa¬ 
de non a incandescenza, ma 
a fluorescenza Autobus nuo¬ 
vi: va bene Ma il problema 
delle tariffe resta. 


SU PERABiro 

,Vla Po. S9-P (aogolo Via Siincto) 

ABITI PRONTI E SU MISURA 
GIACCHE - PANTALONI 

• «alla linea perfetta per tolte le età ' - 

FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 

CONFEZIONI PER VOMO IN IZO TAOI.IE 
Va dono sarà offerte agli acqnirenti che presenteranno 
qaesto ritaglia di glamale. 

QUAHRO GIORNI A BEIRUT 

DAL 19 AL 22 GIUGNO 
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Un catdavere completamente carbonizzato è stato rinvenuto 
sulMonte (dei Cocci », a Testaccio: lo ha scoperto un 
ragazzo di 14 anni. La,polizia non ha dubbi: è un suicida,' 
è un uomo che si è ucciso alla maniera dei monaci buddi¬ 
sti.'Per ore, gli'investigatori hanno tentato di identificarlo. 

È ancora 
sconosci u to 


m 

GIUDICE 

CON IL 

_ , _ - 

« BEBÉ > 


co-amministrativa che per^ 
certi aspetti ha offerto J 
elementi di un certo inte¬ 
resse, le argomentazioni 
dcU’ex sindaco sono appar¬ 
se inficiate da un difetto 
fondamentale, la mancan¬ 
za di una qualificazione 
politica. Si può quasi dire 
che il suo discorso non rien¬ 
tra nemmeno nello schema 
politico del centro-sinistra su 
cui si basa la maggioranza a 
nome delia quale Della Porta 
ha, per quasi due ore. parlato 
cercando di riportare il dibat¬ 
tito — questa è stata la sua 
dichiarata intenzione — su un 
piano puramente amministra¬ 
tivo 

Della Porta ha polemiz¬ 
zato con i compagni Modi¬ 
ca e Doila Seta, so.stenendo 
che •> non si iiossono sotto- 
iineare difetti delia legisla¬ 
zione o poi proporre misu¬ 
re ed interventi cui si at¬ 
tribuiscono poteri miracoli¬ 
stici senza tener conto della 
situazione denunciata »; ha 
detto che le proposte del 
PCI sono sulla linea del¬ 
le - tendenze fondamentali 
di sviluppo degli organi 
di potere di Stato dcl- 
rURSS >• (sic!), c. infine, ha 
precisato che programmare 
significa commisurare gli 
obicttivi alle risorse disponi¬ 
bili •• rinunciando cosi a so¬ 
luzioni politico-amministrati¬ 
ve che possano aumentare ta¬ 
li risorse. 

Quindi ha fatto della situa¬ 
zione finanziaria del Comu¬ 
ne una lunga analisi, basa¬ 
ta sul possibile andamento 
del bilancio nel quadriennio 
1963-1966 in rapporto alla 
evoluzione registrata noi do¬ 
dici anni compresi fra il 1951 
ed il 19(52. Secondo tale ana¬ 
lisi la situazione appare ab¬ 
bastanza catastrofica: il di¬ 
savanzo economico è infatti 
destinato ad aumentare con 
un tasso medio annuo del 31 
per cento, mentre il deficit 
dovrebbe toccare, nel giro di 
due o tre anni, i 200 miliar¬ 
di Di fronte a questa situa¬ 
zione Della Porta, dopo 
essersi dichiarato contrario 
a nuove municipalizzazioni 
(prima — ha detto — oc¬ 
corre risanare i bilanci del¬ 
lo aziende municipalizzate 
esistenti) ha proposto come 
toccasana il noto progetto dì 
leggo speciale per Roma, con 
la quale lo Stato dovrebbe 
versare al Comune 300.000 li¬ 
re per ogni nuovo residente 
a rimborso delle spese soste¬ 
nute dall'amministrazione per 
i servizi sociali. 

Se fosse stato seguito nel 
passato un simile criterio — 
ha dotto molto convinto l’ex 
sindaco — lo Stato avrebbe 
dovuto versare al Comune, 
oggi. 300 miliardi; e se a que¬ 
sti si aggiungono gli inte¬ 
ressi che per anticipazioni c 
mutui il Comune ha dovuto 
pagare ogni anno por tali 
mancati versamenti, oggi ci 
sarebbe solo un normale in¬ 
debitamento -. 

Della Porta, per dimo.stra- 
re fondata la sua richiesta 
(fatta indipendentemente dal¬ 
la funzione di Roma come 
Capitale) di un contributo 
delio Stato attraverso una 
legge speciale, ha ricordato 
quanto avviene nei paesi del 
MEC. do%’e lo Stato distri¬ 
buisce notevoli somme ai 
Comuni, dimenticandosi però 
che in tali paesi questo av¬ 
viene. non sulla base di leggi 
speciali o con misure con¬ 
tingenti. ma nel quadro di 
una legislazione degli enti 
locali in genere molto più 
avanzata delia nostra, e che 
il suo rifiuto (polemica¬ 
mente rivolto contro l’impo¬ 
stazione data al problema dal 
gruppo consiliare comunista 
e giustificato con la neces¬ 
sità di rimanere sul piano 
della - concretezza - e della 
pura amministrazione) a col¬ 
locare la situazione romana 
nel quadro più generale del¬ 
la lotta por una vera pro¬ 
grammazione democratica e 
por una riforma della finan¬ 
za loca)**, pone Famministra- 
zione capitolina in una po- 
«iziono di inferiorità c non 
la fa certamente uscire dal¬ 
l’attuale impo.ssc 

In effetti, ingomma. Della 
Porla ha isolato il Comune 
di Roma dal resto del Pae¬ 
se. laddove la strada giusta 
da imboccare è invece quel¬ 
la opposta, quella di met¬ 
terlo alla testa dei Comuni 
italiani per la battaglia del¬ 
la programmazione econo¬ 
mica democratica, dell’auto¬ 
nomìa degli enti locali, di 
una nuova legislazione che 
permetta di uscire dalle at¬ 
tuali strozzature 

Sul bilancio hanno anche 
parlato i consiglieri .Aga¬ 
mennone e Ciano del msi c 
Del Fa. socialista. Quest’ul¬ 
timo ha difeso l’aumento del¬ 
la tariffe ATAC e STEFER 
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Funziunari e agenti della Mobile sul posto dove è stato 
rinvenuto il cadavere. Nel riquadro: Pietro Gregorini, 
che, giocando, ha fatto la macabra .scoperta. 


I II giorno j IIÌCCOIR 

, Oggi, nuTcoIcdl 27 , M. C-Mf 

] maggio ( Uti-Zib). Olio- I 

mastico: Natalia. Il 
I sole sorge alle 4.43 e i d'M 

I tramonta alle 19,37. f IXXXCXV^Ct 

Luna: tilt, -i-* il j-(i. 

i_ I 

Cifre della città | nei 

Ieri sono nati 91 imischi e 79 | X/CXX RfII R/XX 

oinnilnca Qnnn tvinrOi *>U I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 91 imischi c 79 
femmine. Sono morti 29 maschi 
c 21 fcniminc, elei c|unU 7 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 21 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 10. nia.ssinia 
25. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono una diminuzione dcll.i 
temperatura. 

« Cuba '64 » 

Alle 17.30. nel circolo cultu¬ 
rale Pantheon (salila de’ Cre- 
scenzl 30) .ilcuni sindacalisti di 
ritorno dal viaggio a Cuba par¬ 
leranno su: a Cuba 64 ». 

Domestiche 

li Ministero per il lavoro e la 

f ircvidenzn sociale bn approv.itu 
a nuov.i i.abcU.i delle retribu¬ 
zioni medie mensili per i lavo¬ 
ratori addetti ai servizi fami¬ 
liari. 


Federale 


Oggi alle 17 nel saliiiic di \ia 
delie Botteghe Oscure continua 
la discussione del Conilialo fe¬ 
derale sulla relazione di Tri¬ 
velli. 


Direttivo 


La signora Lucia Scliirripn. 
ricoverata in gravi condizioni 
ai Policlinico, ha urgente biso¬ 
gno di sangue. Coloro che vo¬ 
gliono aiutarla possono recarsi 
al reparto Tropicale. 


Conferenza 
dì J. Semprun 

l’romussa dai Centro Cul¬ 
tura c Resistenza, a conclu¬ 
sione del ciclo di mnniicsta- 
zìoni sulla Resistenza, doma¬ 
ni alle lU. al cinema < Del 
Vascello s (piazz.a Rosolino 
Pilo - Monteverde Vcjcchio). 
avrà luogo un.i conferenza 
durante la quale lo scrit¬ 
tore spagnolo Jorge Sem¬ 
prun 1 Premio Formcnior 
1963) parlerà sul tema « La 
Spagna di ieri o di oggi >. 

Seguirà la proi'^zionc del 
film E Morire a Madrid ■ di 
F. Rossif. 


rate t-anineon isaiiia eie c.rc- „ , „ „ , riunisce il Co- 

mliaio diretti» u della Fedcra- 
a Cuba par- rione per discutere sulle qiie- 
Icranno su. a Cuba 64 ». siloni agrarie. Kelalore il coni- 

Domestiche 

Il Ministero per il lavoro e la Comizio 

f irevidcnza sociale ba approv.itu ^ ^ 

a nuov.i i.abcU.i delie rctribii- efff tvnvinnz'l’l 

zioni medie mensili per i Ì.avo- OIaS H UOgAlPl H- 

raiuri addetti ai servizi fami- Il cuinpagiio Cesare Fredduz- 
liari. zi, \icc segretario della Fcdc- 

. I razione del PCI lerr.à nn co- 

LJrg0 SSnaUG mlzlo sui problema dei trasporli 
, , p ^ ■ piililillcl «iiiesia sera alle ore 19 

La signora Lucia Schirrip.n. ^ Mammolo, 

ricoverata in gravi condizioni 

al Policlinico, ha urgente biso- . y-f • • 

gno di sangue. Coloro che vo- KyOttltZlO 

gliono aiutarla possono recarsi 

al reparto Tropicale. PCI^PSiUP 

Comizio del PCI e del PSIL’P 
sulla situazione politica, oggi 
^®”*^**®”*® alle 18, In largo Boccca. Parle- 

_ ranno rara.ssi per il PCI e Pa¬ 
tii J. Semprun rou per n PSILP. 

Promossa dal Centro Cui- CottVOCÌIZÌOtli 

tura c Resi-stcnz.-i. a condii- ^ l/f 

sione del ciclo di manliesta- TRVSTF.VERE, ore 20, assem- 

zìoni sull.a Resistenza, doma- hlea sul moiimenio operaio in¬ 
ni alle lu. al cinema < Od ternazionale ron Claudio Ver- 

Vasccllo s (piazz.a Rosolino dinl c M. Mancini; MOXTKLI- 

Pilo - Monteverde Vcjcchio). BRETTL ore 20, a.ssemblea mese 

avrà luogo una conferenza stampa romanista ron Lnzo Kog- 

duranic la quale lo scnt- gl: PALOMBARA, orr 20, as¬ 
tore spagnolo Jorge Sem- sembira con Cirillo; S. MARIA 

prun 1 Premio Formcnior MONTELIBRETTI. orr 20. ron 

1963) parlerà sul tema « La Paollnl; TOR S. LORENZO, ore 

Spagna di ieri o di oggi ». 19, con Cochi; ROCCA PRIO- 

Scguirà la proiezione del RA, ore 19,30. assemblea con 

film c Morire a Madrid ■ di Vrlielri: SALARIO, ore 20. riu- 

F. Rossif. nione del romliato delia zona , 

Salaria con le segreterie delle 
sezioni con Maderchi r Filsco. 

E' tornato anche il sesto 

Domenico Farinaro. di 16 anni, uno degli otto ospiti del » Ga¬ 
belli > fuggiti I altro giorno, si e prescnt.ato spont.aneamcnie .ai 
comnilssariaio di Ca.ssino Nel pomeriggio e st.ato riaccomp.a- 
gnato .1 Roma De>,li ono r.igazzi no rcst.ino liberi solo due 
Vincenzo Rossi e Antonio Massullo 

- ' . » 

Il contabile intraprendente... ' 

i c.ir.ibinicri del nucleo di polizia giudiziaria di via Palcsiro 
hanno tratto in arresto, su ordme di cattura della procura della 
Repuholica di Roma. Sergio Martiicci. 34 anni, abii.sntc in via 
I P.aolo IV 12, contabile dell Istituto tecnico commerciale » Maffeo 
i'.intaleoni ». coi, «ode .'il quartiere flammio il Martucci era 
riicre.ito per falso materiale commosso da pubblico ufficiale in 
atti pubblici, peculato aggr.as'ato. distruzione e occuliamento di 
alti seri. Nell ottobre deilo scorso anno venne scoperto un am- 
m.inco dalla ca.ssa deiristituto c ne venne incolpato il contabile 
che si rese irreperibile. Della cos.a venne intcressai.-i la magistr.a- 
lura che lo si-orso mese ha spiccato mandato di c.-uiura II Mar- 
I tucci si s.ircbht impossesjiato. in piu riprese, di circa 15 milioni 
di lire 

Travolti dall'auto sul marciapiede 

Per lo scontro tra auc auto, tre fratellini sono rimasti feriti. 
Lna delle vetture C Infatti finita sul marciapiede travolgendo 
Marisa. Massimo e Marcello Teli, rispettivamenic di II. 7 c 5 anni, 
via dei Cessati Spirili 59 E’ accaduto ieri, alle 14,30. sull Appia- t 
' tre piccoli «ono stati riroverati al San Giovanni I.c loro condizioni 
non sono, cromunque. gravi. 

Per sbaglio beve trielina 

Una r.agazza di 23 anni. Ilde Mll.nnl. via Giovanni Aretusl .37, 
ha ingerito per errore tlella trielina è ricoverata in gravi condi¬ 
zioni al San Giacomo f aee.aduto verso le 8.30 di ieri mattina 
nella società i Rusina » in via Flaminia Vecchia 103, dove la gio- 
vane lavora come stiratrice. 


« Giallo >* a Testaccio II cadavere di 
un uomo è stato rinvenuto, nel tardo 
pomeriggio di ieri, in fondo a via di 
Monte Testaccio, sul ben noto - monte 
dei cocci *>, una collina formata appunto 
dai frammenti dei vasi e dogli orci di 
terracotta, che vi sono stati gettati per 
secoli e secoli: lo ha scoperto un ra- 
ga'zzo Dieci minuti più tardi, una te¬ 
lefonata ha messo in allarme la Mo¬ 
bile; •« Correte correte quassù — ha 
urlato, dall’altro capo del microfono, 
la voce di un uomo — hanno trovato 
il cadavere di un uomo: è bruciacchia¬ 
to. pre.senta un largo squarcio su un 
fianco ed ha le mani legate. Correte . 
è un delitto.. -. Funzionari ed agenti 
sono balzati sulle «pantere»-, si sono 
precipitati sul posto: il corpo giaceva 
in una macchietta di acacie. Fra orri- 
liilmente carbonizzato, ma non aveva 
le mani legate, non presentava stillarci, 
nè segni di violenza: accanto, c’erano 
una bottiglia di «< benzolin » da un li¬ 
tro ed una scatola di fiammiferi, aperta. 

« Non è un delitto — hanno sentenziato 
allora gli uomini di San Vitale — è un 
suicidio.. I/uomo si è seduto, si è ver¬ 
sato dull’nlto la benzina, sulla te.sta, .sul 
torace, poi si è dato fuoco... Per questo, 
il volto, il corpo, sono rimasti comple¬ 
tamente bruciati e le gambe, invece, 
(luasi integre... «. E subito, nel tentativo 
di dare tin nome allo sconosciuto, han¬ 
no cominciato a sfocliare l’elenco delle 
persone, centinaia, che sono scomparse 
in questi ultimi tempi: alla fine, la loro 
attenzione si è appuntata su un funzio¬ 
nario della FAO. Willys Fllington. che 
si è allontanato una decina di giorni 
or sono dalla sua abitazione e che. fisi¬ 
camente. rassomigliava all’uomo di Te¬ 
stacelo. Ma. a tarda notte, la traccia è 
sfumata. Le ricerche continuano: gli in¬ 
vestigatori sono, comunque, convinti che 
il morto è uno straniero. 

Tutto è cominciato verso le 18. A 
(juell’ora. Pietro Gregorini. un vivace 
ragazzetto di H anni, .stava giocando 
sid •• monte dei cocci »•; « Ero uscito da 
scuola un’ora prima del solito, alle 17.15. 
perchè non • era venuto il professore 
d’italiano — ri ha raccontato, ancora 
scosso dal terribile choc — frequento 

11 II avviamento alla ”De Amicis’’ c. 
nislcmc a tre compagni. Sandro Mazzo¬ 
ni, Enrico Mastracci e Marcello Setto, 
sono andato su. ai "monte” a giocare a 
nascondarella. Ci andiamo quasi tutti i 
giorni: c’oro stato anche ieri e proprio 
io ero andato a nascondermi in quel 
cespuglio.. *•. 

Anche ieri pomeriggio. Pietro Grego¬ 
rini ha scelto, come nascondiglio, la 
macchietta di acacie « In mezzo agli 
arbusti c’è un grosso blocco di cemento; 
è magnifico, per nascondersi... Ho visto 
subito una cosa informe, tutta nera — 
ha detto ancora, senza riuscir più a na¬ 
scondere la sua emozione — ho fatto 
un passo avanti ed ho capito... Era un 
uomo, bruciato: aveva le mani legate, 
come uno squarcio provocato da un 
coltello su un fianco; guardava — gli 
occhi come spalincati — verso il cielo.. 
Mamma, ho gridato c sono fuggito... Mi 
.sono venuti incontro Enrico e Marcel¬ 
lo: anche loro hanno visto... Poi. insie¬ 
me. siamo corsi via. verso il semaforo 
di via Galvani1) c’è sempre un vigile: 
Io abbiamo avvertito... 

Il cadavere giaceva con le spalle a 
terra: tutto intorno, gli arbusti erano 
bruciacchiati. ~ Non è legato, non ha 
ferite, coltellate .sul fianco, sul petto 
— hanno dichiarato più tardi gli inve¬ 
stigatori — ha le mani in croce sul pet¬ 
to: per questo, pensiamo. Pietro Gre¬ 
gorini si è ingannato, ha pensato che 
fossero legate , E. carbonizzandosi, il 
corpo si è spaccato, si è squarciato; il 
medico ci ha spiegato che è la conclu¬ 
sione. nafiimle. di un proce-sso di quel 
genere.. Non ha documenti: forse sono 
bnici.iti con la giacca, con la camicia 
che non esistono più... ci sono solo i 
resti dei pantaloni, scuri, di una ma- 
elia di lana, delie bretelle, una ciocca 
di capelli, bionda.. e poi. un dente d’oro. 
Certo, si può capire come fosse flsica- 
camente: era alto, robusto, biondo Po¬ 
teva avere dai 30 ai 40 anni... ». 

Naturalmente, i poliziotti hanno no¬ 
tato. all'altezza del fianco destro dello 
sconosciuto. la bottiglia. \'UOla. di ben¬ 
zolin. c la scatola di fiammiferi: nume¬ 
rosi. anzi, erano finiti in terra. E. gra¬ 
zie ancora al medico legale, hanno nn- 
rhe accertato l’ora della morte; dalle 

12 alle 14-14.30. quattro, cinque ore 
prima, rioc. che il cad.avere venisse «co¬ 
perto - Tutto ci fa pensare ad un suici¬ 
dio — harmo ripetuto allora gli uomini 
della Mobile — i fiammiferi. la botti¬ 
glia. gli arbu.sti bniciati. l’ora: un as¬ 
sassino non avrebbe ri.schÌEto tanto, 
avrebbe temuto che la fiammata potes¬ 
se es-sere vista da qualcuno - Per noi, 
questo si è ucciso, come i monaci buddi¬ 
sti: si è roveseiat.a la benzina addosso e 
si è appiccato fuoco.. Doveva avere un 
bel coraegio o essere del tutto fuori 
di se. Ed ora. cerchiamo di identifi¬ 
carlo » 

Decine di agenti, allora, hanno co¬ 
minciato .3 sfogliare Felcnco delle per¬ 
sone scomp'^rse Cosi, hanno scoperto 
che Willis Ellington. il funzionario del¬ 
la FAO fuggito dalla sua casa di via 
Pocrio ron una grossa • Vanguard ». 
era appunto un uomo biondo, robusto, 
suppergiù della stessa età c della stessa 
altezza dello sconosciuto .Alcuni fun- 
ziomn sono andati a trovare la moglie, 
signora Eli«.3betla •> Si. aveva pantaloni 
scuri — ha risposto la donna — chiusi 
anch’es.5i da una lampo . Non ha mai 
indossato, però, maglie di lana, non ba 
mai portato bretelle Ha più d'un dente 
d’oro - A notte fatta, poi. quando la 
salma è stata rimossa, gli investigatori 
hanno trovato, sotto il cadavere, un 
mazzo di chiavi: .sono tornati in via 
Pocrio. le hanno mostrate alla donna, 
le hanno provate La signora non le na 
riconosciute, non ha riconosciuto il por¬ 
tachiavi E. d’altronde, le chiavi non 
aprivano Fappartamento. e l'ascensore 

Cosi la traccia è qua.si del tutto sfu¬ 
mata Oggi, gli investigatori continue¬ 
ranno le loro indagini per dare un no¬ 
me al cadavere Niente più. perchè, 
peraltro, considerano chiuso il ca.so; 
per loro, è un suicidio e basta. Non han¬ 
no neanche preso in considerazione 
l'ipotesi di un delitto. Comunque, per 
essere sicuro che di omicidio non si 
tratta, bisognerà attendere l'autopsia. 



Rosaria Trimeliti con in braccio la figlia, accanto al marito, in AssÌbc 

«Non volevo 
ucciderlo» 

Così si è difesa la ragazza che sparò al fidanzato (poi 
sposato in carcere) — Il commosso abbraccio al marito 

E’ compar.sa davanti ai giudici della Corte d’Assise tremante, 
stringendo in braccio la sua figlioletta di pochi mesi, nata fra le mura 
dei carcere. Maria Rosaria Trimeliti ha 19 anni, ma porla sul volto 
i segni dei tormenti e della sofferenza. E’ a Rebibbia da quasi un 
anno e mezzo. E' accusata di tentato omicidio premeditato: il 28 febbraio 
dello scorso anno, in via Vincenzo Troia, a Monte Mario, scaricò la riv'ol- 
tella contro il fidanzato Angelo Catania, riducendolo in fin di v’ita. c Non 
volevo ucciderlo, non volevo sparare... volevo spaventarlo... >, così Maria 
Rosaria Trimeliti ha cercato di di¬ 
fendersi quando il presidente della p- — — —* n 

Corte l'ha invitata a raccontare la * 

sua vicenda. Se i giudici la crede- | ; I 

ranno, se useranno per lei una parti- ' v0l0gaZlOl1l I 

colare clemenza, c'è speranza per ia ■ _■ 

giovano donna di lasciare presto il car- I » ^ 

cere ed andare a vivere con la figlio- in I ^ OV^niflOallO ' 

letta c il Kiovane Catania che. salvato I "1^ 5» i 


fendersi quando il presidente della 
Corte l'ha invitata a raccontare la 
sua vicenda. Se i giudici la crede¬ 
ranno. se useranno per lei una parti¬ 
colare clemenza, c'è speranza per ia 
giovano donna di lasciare presto il car¬ 
cere ed andare a vivere con la figlio¬ 
letta c ii giovane Catania che. salvato 
dai medici, le ha perdonato, l’ha spo¬ 
sata in carcere promettendo di atten¬ 
derla 

Anche lui. ieri mattina, era in Assi¬ 
se. Ha abbracciato la moglie, ha solle¬ 
vato fra le sue mani di saldatore la fi- 
gliolctta. poi. dopo li suo interrogatorio, 
si è seduto sulla panca dei testimoni 
non togliendo mai gii occhi d’addosso 
alia sua creatura e a Maria Rosana. 
Anche lui spera che la sentenza gli re¬ 
stituisca ia moglie c la bimba. 

Maria Rosana Pnmehti sparò contro 
Angelo Catania, dopo che si era resa 
conto di essere in stato interessante. 
Ijo disse al fidanzato. Il giovane la trat¬ 
tò duramente Arrivò al punto di met¬ 
tere in dubbio la paternità del piccolo 
che doveva nascere. Di:>sé; - Non ti 
sposo... .se v'uoi restiamo amanti... ». 

Il giorno dopo. Maria Rosana era ad 
attendere Angelo aU'angoIo della via. 
» Quando Io vidi mi avvicinai, gii chiesi 
perchè aveva bloccato i documenti per 
le nozze — ha raccontato ieri mattina 
la giov'ane donna in Corte d’Assise — 
e lui mi rispose ancora che non voleva 
sposarmi. Per fargli paura, gii puntai 
la riv'oltella allo stomaco.. Non mi resi 
conto di premere il grilletto.» -. 

I^ deposizione di Angelo Catania, 
però, ha contraddetto quella delia mo¬ 
glie: » Mi sparò — ha detto — senza 
neppure dirmi una parola... ». Ad una 
domanda del presidente Lo Bua. il gio¬ 
vane ha anche precisato che Maria Ro¬ 
saria lo minacciò di morte alcuni giorni 
prima per telefono. 


300 case per I 
San Basilio 

Una delegazione di cittadini che 
in questi giorni, stanchi delle prò- | 
messe, hanno - occupato » Io case I 
deiriCP a San Basilio, .si è recata - 
ieri in Comune accompagnata dal | 
consigliere comunista Aido Tozzet- ' 
ti e da Senio Gcrindi delle Consulte | 
popolari II vico «indaco Grisolia. il | 
quale ha ricevuto la delegazione, 
ha assicurato che al più presto 11 | 
(^mune prenderà in affìtto 300 ap- • 
partamenti nei quali sistemerà le ■ 
famiglie che più no hanno blso- | 
gno. Tra questo ci sono naturalmen¬ 
te le .39 famiglie degli scantinati di | 
via Jesi, a San Basilin c le 22 fami- I 
glie del Centro Sant'Antonio . 

Grisolia ha inoltre dichiarato che | 
il Comune sta attivamente svolgendo * 
un lavoro di ricerca degli apparta- | 
menti da affittare per cui la siste- | 
mazionc delle numerose famiglie di 
senzj) tetto dovrebbe essere risolta | 
entro breve tempo. • 

Gli abitanti di San Basilio sperano ■ 
che questa volta almeno le promes- | 
, se vengano mantenute. 
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. Per aver protestato contro un comizio di Almirqnte ‘ . 

■ — I I. ip^ m . ■■■. I ■■■■ ■ »—— I ■ ■ ■■■ I ■■■■ .1 — -. ,1 —^1 „ ,1» - - -* , * 

Iniiiativa della magistratura 
coatro 17 antifascisti pisani 


Dal nostro corrispondente 

' . ■ • ' PISA. 26 

' « Vilipendio elle forze di 

pollila* e .violenze e mi* 
nacce a un pubblico ufll- 
clale *: questi 1 reati che 
la Procura della Repub¬ 
blica contesta al compagni 
Nello DI Paco, segretario 
della Federazione comuni¬ 
sta pisana, Mario Marlanel- 
li, ' membro del direttivo 
provinciale della Federa¬ 
zione, Clemente Manenti, 
membro della segreteria 
provinciale della FGCl, Et¬ 
tore Pallone, membro del 
direttivo provinciale del 
PSIUP. Il procedimento 
aperto dalla Procura riguar¬ 
da altri tredici antifascisti 
Ci si trova d| fronte a 
nn’tniziativa di estrema gra¬ 
vità. SI tenta Infatti di col¬ 
pire i dirigenti comunisti 
a democratici ohe alzarono 


la loro ferma protesta con¬ 
tro l’olTesa arrecata alla 
nostra città dal fascista Al- 
mirante. Costui infatti ven¬ 
ne a Pisa per tenere una 
conferenza * culturale * a 
solo una settimana di di¬ 
stanza dalla celebrazione 
del 25 aprile. La sconcia 
' manifestazione fascista era 
stata organizzata da un se¬ 
dicente circolo . Curtatone 
e Montanara ». 

Era II 18 aprile e tutta 
la città si mobilitò contro 
1 nostalgici. La cittadinanza 
si sentiva soprattutto offesa 
dal fatto che la giunta di 
centro-sinistra aveva rite¬ 
nuto opportuno concedere 
al fascista Almirante la sala 
del Palazzo Pretorio per te¬ 
nervi la sua conclone. 

Per tre giorni, prima che 
, si tenesse Vannunclata ma¬ 
nifestazione fascista, ru- 
nlone goliardica Italiana, la 


Camera del Lavoro, l’AI- 
leanta delle cooperative, le 
associazioni provinciali do¬ 
gli artigiani e dei commer¬ 
cianti, il Consiglio federa¬ 
tivo della Resistenza, l'ArcI, 
l'assemblea degli studenti 
della Scuola Normale, il no¬ 
stro Partito, la Federazione 
giovanile comunista pubbli¬ 
carono numerosi manifesti 
Invitando la giunta a ne¬ 
gare la concessione dell'aiiia 
al fascista Almirante. Dele¬ 
gazioni si recarono In pre¬ 
fettura, Intervennero t par¬ 
lamentari della circoscrizio¬ 
ne Niente da fare La giun¬ 
ta di centro-sinistra era ben 
decisa a far parlare li fa¬ 
scista. 

Ma i pisani erano ben 
decisi a gridare In faccia 
a costui il loro sdegno e la 
loro protesta. Alle ore 18 
di quel giorno, quando Al¬ 
mirante fece il suo Ingresso 


a Palazzo Pretorio, fu ac¬ 
colto da sonore bordate di 
fischi. 

La polizia. In divisa e in 
borghese, alIMnterno ed al- 
Testerno dei palazzo, co¬ 
minciò a caricare la folla. 
Il centro della città rima¬ 
se bloccato fino a * sera. 
Abbiamo assistito perso¬ 
nalmente ' a Innumerevoli 
episodi di Indiscriminata 
brutalità. 

' Ora si è arrivati al pro¬ 
cedimento penale contro I 
17 antifascisti, colpevoli so¬ 
lo di aver reagito energi¬ 
camente a'una provocazio¬ 
ne. colpevoli solo di aver 
voluto Impedire la presenza 
fascista In quella stessa aula 
nella quale sette giorni 
dopo sarebbe stato celebra¬ 
to il ventennale della Re¬ 
sistenza. 

Alessandro Cardulli 
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PERUGIA — Cesare Mastrella abbraccia affettuosamente 
sua moglie Aletta Artioli. L'ispettore-miliardo sta dando 
mostra di multa benevola attenzione nei confronti della 
donna, scagionandola accanitamente anche in sede pro¬ 
cessuale dalle accuse che le vengono mosse. 

(Telefolo a « l’Unità >) 


becide oggi 


La Cassazione 
suirassassìnìo 
Carnevale 


La mamma del sindacalista siciliano a Roma per 
assistere alla discussione davanti ai giudici che 
decideranno se mandare definitivamente assolti i 
presunti assassini del figlio o rifare il processo 



Francesca Carnevale — la madre del sindacalista fatto 
assassinare dalla mafia delia campagna per la sua 
attività a favore dei contadini poveri — fotografata ieri 
a Roma nella sede di Solidarietà Democratica insieme 
con due degli avvocati che sostengono in Cassazione 
l’accusa contro i campieri della famiglia Notarbartolo, 
condannati in assise a S. Maria Capua Vetere e poi 
assolti in Appello a Napoli. Da sinistra: la mamma di 
Turìddu Carnevale, l’avv. La Porta e l’on. Taormina. 

Dalli nostra redazione 

PALERMO 26 

A nove anni esatti dal sacrifìcio di . Turìddu > 'carne¬ 
vale, l'assassinio del segretario della Camera del Lavoro di 
Iciara torna per la terza volta — per la decisione defini- 
hva — davanti ai giudici. Domani sarà infatti discusso in 
Cassazione il ricorso del Procuratore generale presso la 
Corte d’Assise di Appello dì Napoli avverso la sentenza, 
che nel febbraio dello scorso anno mandò assolti Panzeca, 
bi Bella e Mangiafridda dall’accusa di avere ucciso il diri¬ 
gente sindacale che guidava la lotta dei contadini sul feudo 
della principessa Notarbartolo. I tre, che erano e oggi sono 
^rnati ad essere campieri della principessa, vennero arre¬ 
nati qualche tempo dopo il delitto Carnevale, insieme con 
un altro. Luigi Tardibuono, il quale, più tardi, morì in car- 
feere. 

I Nel marzo del ’60 i quattro vennero conoannati all’erga- 
btolo dalla Corte d’Assise di Santa Maria Capua Vetere. 
Per la prima volta uno dei tanti delitti politici e di mafia 
compiuti nell’ìsola nel dopoguerra veniva punito. . Cadeva 
— come disse l’onorevole Taormina, rappresentante della 
parte civile — la quasi sovranità dell’organizzazione della 
mafia, che chiede e ottiene protezione dei delitti, il silenzio 
I l’omertà della povera gente e ottiene dai ”grandi” un com¬ 
portamento che è, pure, dì silenzio e di omertà ». 

Nell’esemplare sentenza dei giudici di prima istanza si 
diceva chiaro e tondo che il delitto Carnevale portava la 
nrma degli sgherri mafiosi degli agrari e che il suo signi- 
fcato polìtico veniva confermato dal fatto di essere stato 
tonsumato proprio alla vigilia delle elezioni per il rinnovo 
lell'Assemblea regionale. 

Tra anni dopo, tuttavia, e mentre Tardibuono era morto 
n carcere, la Corte d’Appello di Napoli assolveva gli impu- 
ati per insufficienza di prove, ordinandone la scarcerazione. 

A Sciara ha pero continuato la sua battaglia la mamma 
lei sindacalista assassinato. Francesca Carnevale si è re- 
;ata a Roma per assistere, anche questa volta, alla discus¬ 
sone della causa contro coloro che lei e l’opinione pubblica 
liciliana continuano ad indicare come i responsabili della 
norte di ■ Turiddu ». Con lei saranno in Cassazione gli avvo- 
ati del Comitato di solidarietà democratica: Taormina, Ren¬ 
iina • La Porta, i quali, costituiti in collegio di parte civile, 
I battono da quasi due lustri perchè giustizia venga fatta. 

legali di parte civile consegneranno ai giudici della Su- 
irema Corte un documento che conferma in maniera da¬ 
narosa la specifica pericolosità degli imputati e il loro siste- 
natica disprezzo per la giustizia e per ogni legge. 

A carico di Antonino Mangiafridda, che è il capo rlco- 
losciuto dei campieri di casa Notarbartolo, è pendente, in¬ 
atti, presso la Pretura di Sciara, un precedente per porto 
ibuslvo d’arma: egli dunque, imputato a piede libero di 
iBMseinie premeditato, circolava impunemente in paese con 
R éippictta a tracolla e la cartuccera alla vita. 

9fp- 


Secondo la Corte 
d'Appello di Roma 

« Politiche » 
le razzie 
della banda 
Bardi e 
Pollastrini! 


Una incredibile sentenza della 
prima sezione penale della Cor¬ 
te d’Appello di Roma ha con¬ 
cesso al gerarca fascista Gino 
Bardi, ex ♦< federale >* repub¬ 
blichino della capitale. r« amni¬ 
stia politica» per > quei reati 
che gli avevano procurato, il 28 
marzo del 1947, una condanna 
(inflittagli dalla Corte d’Assise 
di Roma) a ventidue anni e sei 
mesi di reclusione, di cui nove 
condonati. 

^Nel dispositivo della sentenza, 
secondo quanto informa l’agen¬ 
zia Montecitorio la Corte d’Ap¬ 
pello. dopo aver sostenuto che 
in ordine al ^reati di collabora- 
zionismo "poritico è-'« pacifica la 
applicazione dell'amnistia con¬ 
cessa con D.P 11.3-’59 n. 460- 
afferma altresì che « non può 
neppure dubitarsi che siano da 
considerarsi reati determinati 
da motivi politici gli altri reati 
esclusi dal benefìcio. Quanto 
alle lesioni personali — conti¬ 
nua if dispositivo — ed al se¬ 
questro di persona va rilevato 
che U Bardi nominato commis¬ 
sario federale dei fasci a se¬ 
guito del voto emesso dall’as¬ 
semblea degli squadristi romani, 
di concerto con il comando ger¬ 
manico. costituì e ne assunse il 
comando — insieme col Polla- 
strìni — una formazione arma¬ 
ta det.ta "guardia armata" col 
compito di fronteggiare le ri¬ 
correnti manifestazioni antifa¬ 
sciste-: con questa banda, tri¬ 
stemente nota ai romani, il Bar¬ 
di avrebbe avuto la convinzione 
*■ sìa pure errata -, precisa la 
sentenza, di compiere azioni 
politiche. 

Quanto al delitto di concorso 
in rapina aggravata (specialità 
in cui eccelleva la - guardia ar¬ 
mata-). la Corte d’Appello ha 
ritenuto che essa agisse in stato 
di necessità pre provvedere ai 
suoi - approvvigionamenti 

Tanto per chi.irezza, si tratta 
di razzie che gli stessi tedeschi 
furono costretti a stroncare: il 
25 novembre del 1943 si svoLse 
un'operazione di polizia, sotto 
diretto controllo nazista. Enormi 
quantità di merci (tra cui una 
vacca viva) furono trovate in 
Palazzo Braschi (dove appunto 
agiva il trio Bardi, Franquinet 
e Pollastnni): il frutto, eviden¬ 
temente, dei!’- azione politica » 
di cui paria il dispositivo di 
sentenza della Corte d'Appello 


< QaeUi della droga mi 
estorsero 400 milioni» 


L'affare Dassault 

«Dominique» 
è Casanova: 
gangster 
pericoloso 





il 


PARIGI, 26 

- Dominique *, il rapitore di 
madame Dassault, è stato in¬ 
dividuato: si tratta di Jean 
Jacques Casanova, di 35 anni, 
nato in Corsica, autore di nu¬ 
merose rapine a mano armata, 
definito dalla polizia -■ un gang¬ 
ster estremamente pericoloso, 
pronto a sparare in qualsiasi 
circostanza^. Dal 195S sino al 
I960 ha lavorato al settimanale 
• Jours de France • di proprie¬ 
tà delVìndustriale Dassault 
Contemporaneamente lavorava 
come guardiano notturno in un 
night Dalla cassaforte di que¬ 
st'ultimo sparvero circa cento 
milioni di franchi. Il Casanova, 
fu sospettato, ma al processo 
fu assolto per insufficienza di 
prove II giornale lo licenziò. 
E' alto un metro e 66, un po' 
corpulento. Frequentava il bar 
- Ty-Mad - nel quale Mathieu 
Costa, il » custode - di madame 
Dassault. serviva come came¬ 
riere E' stato proprio il Costa 
a fare il nome del Casanova 
La polizia ha anche affermato 
che t due fratelli Darmon non 
hanno partecipato personatmen- 
re al rapimento. Oltre Costa 
e Casanova quindi la polizia 
varigina ricerca un - terzo uo¬ 
mo - Su quest'ultimo non sono 
sfflii forniti particolari. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 26. 

«Non rivanghiamo più su 
nulla... Lasciamo che siano va¬ 
lide le dichiarazioni che ho ri¬ 
lasciato davanti al giudici del 
processo di primo grado... Avrei 
potuto agire diversamente, ma 
ho preferito confessare e ac¬ 
collarmi tutte le colpe: l’unico 
responsabile, quindi, sono io, 
solo io...-. Le frasi — all'inizio 
chiare e distinte — di Cesare 
Mastrella. si perdono in un sus¬ 
surro pieno di sottintesi che l 
giudici trascurano di racco¬ 
gliere. 

Stavolta ha abbandonato gli 
occhiali neri che gii hanno co¬ 
perto lo sguardo durante tutti 
gli interrogatori passati: ma la 
sua faccia è ancor più impene¬ 
trabile di prima, come se l’ab¬ 
bronzatura gli ser\'isse da ma¬ 
schera. Le domande-chiave non 
Io trovano impreparato. 

, «Ha mai avuto complici-? 

« Nessun complice diretto, si¬ 
gnori — risponde subito — solo 
la negligenza degli altri mi ha 
aiutato, lo sapete bene ». La 
negligenza degli ispettori mini¬ 
steriali, dei cassieri della doga¬ 
na, degli operatori della Ter¬ 
ni; le accuse di Mastrella non 
vanno più in là. 

Seconda domanda chiave: 
«Ha nascosto da qualche par¬ 
te ì famosi 400 mUioni dì cui 
non si è più riusciti a trovare 
traccia. Lo dica chiaramente. 
Mastrella 

Un sorriso ironico: « Mi me- 
rariplto. signor Pubblico Mi¬ 
nistero, che mi faccia una do¬ 
manda tanto ingenua. Quando 
mi arrestarono non avevo più 
un soldo: se li avessi avuti, sa¬ 
rei fuggito... Mastrella si mor¬ 
de le labbra: c una ammissione 
grave la sua, ma è troppo tar¬ 
di per pentirsene. 

I quattrocento milioni, quin¬ 
di, secondo Mastrella, sono fi¬ 
niti in tasca ad ignoti ricatta¬ 
tori: ' Mi spedivano lettere con 
minacce gravi per i miei figli. 
E io pagavo: cinque, dieci mi¬ 
lioni a volta, da portare a Ro¬ 
ma, ora al Foro Italico, ora al¬ 
la Passeggiata Archeologica 
Non mi rivolsi mai aita polizia, 
tranne una volta perchè una 
lettera minatoria fu indirizza¬ 
ta direttamente a mia moglie. 
Lei corse in questura, allora la 
polizia predispose un piano per 
far cadere i ricattatori nella re¬ 
te. Non si approdò a nulla. Sfi¬ 
do io! La Squadra Mobile di 
Roma predispose il servizio in 
modo cosi puerile che nemme- \ 
no il più ingenuo ci sarebbe ca¬ 
scato! Non potei fare a meno di 
riderne con la Tomaselli. Per¬ 
fino mia moglie ne fu quasi di¬ 
vertita 

- Ma chi erano questi ricatta¬ 
tori -? 

« Gente nel giro della droga 
Volevano vendicarsi. Una volta 


quando ero ispettore aìVaero- che Mastrella avesse rinunciato 
porto di Ciampìno ne avevo a questa richiesta, che, già ac- 
smascherato uno. Quella mia elusa nei motivi di appello, era 
azione è stala sempre minimiz- stata frettolosamente ritirata, 
rata, non so perchè. Eppure da Stamane rannuiicio è caduto 
Il cominciarono i miei guai, nel neH’aula come una bomba. 
lontano 1950 Vede, io sapevo L’istanza è ben motivata: dif- 
di quella partita di droga... Ma flcilmente la Corte potrà respin- 
feci l'ispezione io stesso. Non gerla. Accettarla, d’altro canto, 
me Vhanno mai perdonata». significa annullare il processo 
Che cosa vuol dire Mastrella? di primo grado, rifare un nuovo 
Come mai sapeva della partita processo, forse unificarlo a 
di droga? Chi non gliel’ha mai quello in corso contro gii ispet- 
perdonata? Nessuno glielo do- fori, che con la loro « negligcn- 
manda. nessuno approfondisce “ aiutarono Mastrella e che 
Questo pare un processo na- dovrebbero quindi sedere ac- 
to morto e una ragione c’è: l’av- canto a lui sul banco degli im- 
vocato Giuseppe Sotgiu, difen- putatì. 

sore di Mastrella, ha annuncia- Oggi sono state interrogate 
to oggi che nei prossimi giorni anche le due donne, la moglie 
avanzerà una istanza per chic- di Mastrella prima, Anna Ma¬ 
dore la nullità della sentenza ria Tomaselli dopo, 
di primo grado, che fu deposi- La posizione di Aletta Artin- 
tata nella cancelleria di Terni jj ^ grave: avvocato dello Stato 
senza la firma di uno dei giu- g pubblico ministero fanno di 
dici’ precisamente del dottor tutto per coinvolgerla come 
Aldo Blasi. complice nei peculati del ma- 

' Pareva, in un primo tempo, rjto, Mastrella è preoccupatis- 

, simo e non fa che agitarsi: * Lei 

r — — — —— — —1 non c'entra per nulla. Non sa- 

I pena nulla. Io solo rubavo. A 
_ ' mia moglie cercavo solo di as- 

I .vlcurare una rifa tranquilla e 
decorosa». Quando parla della 
I moglie, mette da parte ogni 

I freddezza. Pare travolto da un 
ritorno di fiamma per questa 
I donna, che pure per tanti anni 
I ha messo da un canto. Oggi si 
* batte come un leone per sSvar- 

I la da un aumento della pena 
e, anche sul banco degli im- 
f • - putatì, quando non c’è udien- 

I Incinto I carezze e sorrisi, pre- 

i I niure e sguardi languidi, con 

I , ' . un occhio ai fotografi perchè 

una su cmaue non risparmino i loro flash. 

■ Ma giudici e Pubblico Minl- 

I Tinn I ooo SÌ lasclano commuo- 

I affermato una specialista di \ 

, salute pubblica, la dottores- .... . _ 

I so Mary Calderone di New | T . manto vinceva al Toto- 
' York parlando alla Conven- I ricevevo to stessa dalla 

■ zinne Nazionale dell’Asxnria- ■ uuuca le lettere di credito delle 


L'assassinio di « Totuccio ’> Leale 


Per Semilia il P JM 
chieele rergastelo 


PALERMO. 26 

Un ergastolo e IS6 anni di 
reclusione sono sfati chiesti dai 
PM doit. Agrifoglio al teimine 
della requisitoria aià comincia¬ 
ta ieri pronunciata al processo 
a carico delle trenta persone 
di Palermo c prormcio occusatc 
di associazione per delinquere 
e di un omicidio e ritenute ap¬ 
partenenti alla mafia siciliana 

La massima pena è stata chie¬ 
sta per Marco Semilia. di 3- 
anni. accusato di avere ucciso 
la mattina del 30 gennaio 1963 
con cinque colpi di pistola Sal¬ 
vatore Lupo Leale, di 20 anni. 
figlio del capo mafia, don Ste¬ 
fano Leale, già a suo tempo 
caduto sotto il piombo delia 
(upara. 

Diciotto anni di reclusione so¬ 
no stati chiesti per Domenico 
Albano, presunto capo mafia 
di Borghetto, Matteo Corrado, 
ritenuto un esponente della ma¬ 


fia di Baucina* e Iropnato di 
Salvatore Lupo Leale, dieci an¬ 
ni per Rocco Semilia, otto per 
Vincenzo Corrado, Michele Ca¬ 
rdio Antonino Miceli. Gioron- 
ni Miceli. - Gioranni Vallone, 
Francesco Maiorana, sei anni e 
otto mesi per Giuseppe D'Ar¬ 
rigo. sei anni per Vincenzo Cor¬ 
rado. Giuseppe Corrado, Paolo 
Verme, Giovanni Baldo, Salva¬ 
tore Greco, già noto per essere 
implicato nei rapporti dei » 37 » 
e dei • 54 - per la strage dei 
Ciaculli. c Angelo Semilia Per 
altri olio imputati pene da 3 
a 5 anni. 

Il PM dottor Agrifoglio ha 
chiesto l'assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove per Leonardo 
Rizzo, Paolo Scardina. Pietro 
Cassarà, Giuseppe Vicari e Al¬ 
bano Giuseppe. 

La conclusione della requisi¬ 
toria del PM è stata accolta 
da moTVtorU dm parte del folto 
pubblico presente; una donno. 


orobabilmente una parente del¬ 
l'imputato Marco Semilia, ha 
gridato: • Pensa Dio -, ma sono 
stati gli stessi imputati, che 
hanno accolto con calma le ri¬ 
chieste del PM, a zittire i con¬ 
giunti invitandoli alla calma. 

Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa ha ricordato bra¬ 
ni dì relazioni dei procuratori 
generali di Palermo, che si so¬ 
no succeduti dal 1872, nelle qua. 
li viene sviscerato il fenomeno 
della mafia e della sua orga¬ 
nizzazione ed t suoi particolari 
riflessi morali sociali e ambien¬ 
tali JVeI fare le sue richieste, 
il PM doti. Agrifoglio ha di¬ 
chiarato che con una sentenza 
ispirata a particolare severità 
si potrà fare un altro passo per¬ 
so la eliminazione di quella' 
omertà e di quel prepotere ma¬ 
fioso che sono stati messi in 
luce dalla battagliera deposi¬ 
zione di Serafino Battaglia. 


OGG 


DOMA 


una sa angue 

CHICAGO — Una ameri¬ 
cana su cinque, quando si 
sposa, è già incinta: lo ha 
affermato una specialista di 
salute pubblica, la dottores¬ 
sa Mary Calderone di New 
York parlando alla Conven¬ 
zione Nazionale dell'Associa¬ 
zione fra genitori, in corso 
a Chicago II guaio, secondo 
la dottoressa, è che molte 
ragazze considerano il rap¬ 
porto sessuale come un gioco. 


Cincillà 
in fumo 


VOGHERA — Seicento I 
cincillà sono rimasti carbo¬ 
nizzati durante un incendio | 
divampato in un allevamen- | 
to di Torricelli Verzate. I 
danni ammontano a varie | 
decine di milioni. ' 

Addo borico, 
negli amaretti ■ 

IMPERIA — Un biscottlfi- . 
do di Arma di Taggia ed | 
uno di VallecTosia sono stati ' 
chiusi per un mese dal me- 1 
dico provinciale di Imperia. I 
E" risultalo infatti che le due . 
aziende preparavano ama- | 
retti all'acido borico. * 

. Spogliato nel i 
supermarket i 

BOSTON — Sorpreso da i 
alcune donne in un grande | 
magazzino mentre tentava di 
borseggiare una cliente, un | 
uomo è stato aggredito da I 
un centinaio di donne infu- . 
riate che lo hanno ridotto | 
a mal partito Le donne lo * 
hanno spogliato lasdandolo 1 
quasi nudo e soltanto l'inter- \ 
vento della polizia ha evitato 
il peggio. | 

Died centimetri I 
di olio I 

STIGLIANO — Due com- • 
mercianti di Stigliano si so- • 
no accorti soltanto al mo- | 
mento della vendita che di 
olio, nei loro recipienti, ee | 
n’ero soltanto per dieci cen- | 
timetri 11 resto era tutta 
aequa Dei ladri astutissimi | 
apepano operato la sostitv- > 
zione, ingannando abilmente • 
tutti i neeessivi controllori | 
del deposito. 

L _____ J 


sue vincite. Non sospettavo 
quindi nulla ». 

• Eppure molti sapevano che 
suo marito giocava ^ più di 
quanto non vincesse...-, . 

La donna appare spazientita: 
» Ma scusate Perfino l'ispetto¬ 
re mandato da Roma per inda¬ 
gare .su mio marito era convin¬ 
to che quei soldi veni.xsero dal 
Totocalcio Se ci credeva il Mi¬ 
nistero, perchè non dovevo cre¬ 
derci anche io »? ^ ; 

La Tomaselli le fa eco: * Ce¬ 
sare mi diceva che vinceva al 
Totocalcio Qualche volta mi 
regalava persino le schedine 
vincenti Ritira tu le vincile, mi 
diceva ». Qualche volta però, 
quando Anna Maria aveva fret¬ 
ta e si intestardiva a comprare 
da un giorno all’altro un gio¬ 
iello, una macchina, un vestito, 
il^ buon^ Cesare le dava pacchi 
dì biglietti da 10 000, appena 
prelevati dalla cassa, ancora av¬ 
volti in una fascetta con su 
scritto bello chiaro: « Dogane 
E allora? - Allora pensavo che 
fo.sseTo gli stipendi dei suoi di¬ 
pendenti Credevo che prima ti 
prendesse e poi a Terni ce li 
rimettesse di suo...». E le 460 
mila lire che le regalò poco pri¬ 
ma dell’arresto? - Me le mise 
sotto il cu.scino del letto, ma io 
non lo sapere Fummo arrestati 
insieme e nel viaggio verso la 
questura di Terni, solo allora, 
me lo disse ». 

Gli interrogatori sono finiti; 
è tempo di discussione Comin¬ 
cia con l'intervento dell'aw 
Liuzzi, della Società -Temi-, 
proseguirà poi con quello del- 
Taw. Ciardulli rappresentante 
dello Stato. Invano, stamane, 
rawocato Ciardulli ha chiesto 
che lo Stato possa essere rap¬ 
presentato contemporaneamen¬ 
te da due legali, adducendo co¬ 
me motivo il fatto che la dife¬ 
sa della cosa pubblica non è de¬ 
mandata a un singolo avvocato, 
ma a un ente più vasto e com¬ 
plesso che è appunto l’avvoca¬ 
tura dì Stato Contro tale tesi si 
è pronunciato l’aw, Sotgiu; 
- Io mi auguro — ha detto — 
che un futuro codice di proce¬ 
dura penale non ponga limiti 
.alla difesa Ma finora esso am¬ 
mette un solo difensore per la 
p-arte civile Non noi possiamo 
sancire nessuna differenza tra 
la difesa dello Stato e la dife¬ 
sa di un qualsiasi privato cit¬ 
tadino Lo Stato, che come par¬ 
te civile in un processo è alla 
stregua di un cittadino, noti 
può godere di nessun privile¬ 
gio, che costituirebbe un peri¬ 
coloso precedente». E la corte 
ha deciso in questo senso. 

Elisabetta Bonucci 


Cafbone 
ih fiamme: 
due morti 
asfissiati 


' ( AVELLINO. 26. 

Sotto casa avevano un deposito di carbone: stamattina 
non si sono svegliati; due sono morti. La tragedia si è veri¬ 
ficata ad Ariano Irpino, in un fabbricato sulla nazionale 
Avellino-Foggia, alla periferia della cittadina irpina. Vitti¬ 
me: I componenti della famiglia del SOenne Carmine Gior- 
gtone, i cut due figli sono stati trovati morti nel loro letto, 
mentre lo stesso Carmine Giorgione e sua moglie sono stati 
ricoverati per intossicazione all'ospedale. 

All'alba di stamane alcuni braccianti che si recavano al 
lavoro hanno notato che dal deposito •— di proprietà del 
signor Antonio Pratola — sito sotto l’appartamento della 
famiglia Gwrgione usciva del fumo. Essi davano immedia¬ 
tamente l’allarme e, quando i primi soccorritori giungevano 
sul posto, SI trovavano di fronte ad un incendio di propor¬ 
zioni allarmanti: centocinquanta quintali di carbone arde¬ 
vano, sprigionando un fumo soffocante ed esalazioni asfis¬ 
sianti. Prima preoccupazione dei vigili del fuoco era quella 
di far sgomberare gli abitanti dell’appartamento, che stra¬ 
namente davano l’impressione di non essersi accorti di 
quanto stava accadendo nel locale sottostante. 

Introdottisi nella casa, proteggendosi dalle esalazioni con 
delle maschere di fortuna, si trovavano purtroppo davanti 
ad uno spettacolo impressionante: nelle loro camere, riversi 
sui letti, senza dar segno di vita giacevano i coniugi Gior- 
gione e i loro figlioli Mano — di diciannove anni — che fre¬ 
quentava la terza liceale e Giuseppe — di quindici anni — 
che era iscritto al secondo corso dell'Istituto per geometri. 

I vigili del fuoco portavano all’aperto t due letti, a mo' 
di barella: purtroppo per i due fratelli non c'era più nulla 
da fare. Nell’opera di soccorso e di sgombero del deposito, 
altre cinque persone (tra cui due vigili del fuoco) sono 
rimaste intossicate ed hanno dovuto essere ricoverate in 
ospedale. 

La magistratura ha immediatamente disposto una in¬ 
chiesta per accertare le responsabilità della sciagura. Si è 
appreso per ora che nel deposito proprio ieri sera era stato 
portato un nuovo carico di carboni, appena estratti dalle 
€ carbonaie >. Probabilmente qualche tizzo ancora acceso 
ha provocato il diffondersi del fuoco, trasformando il de¬ 
posito in un enorme, mortale braciere. 


CAMPOBASSO 

Tornato 
dalTAustralia 
massacra 
tre parenti 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 26. 

Orrenda strage a Macchia San Francesco, una frazione 
del comune di Colle d’Anchise, piccolo centro montano di 
1.500 abitanti che sorge a quaranta chilometri dalla nostra 
città: Carmine Di Fetta, di 38 anni, da un decennio emigrato 
in Australia, tornato di recente al paese natio per un pe¬ 
riodo di riposo, ha massacrato a martellate lo zio Leonar¬ 
do Di Fetta, di 72 anni, il figlio di questi, Antonio, di 43 an¬ 
ni e la moglie di quest’ultimo, Luigia Terzigno, di 27 anni, 
al sesto mese di gravidanza. 

^ n delitto è stato scoperto stamani da un fratello della 
Terzigno, Pietro, il quale si era recato in casa della donna 
per consegnarle un medicinale. Ha trovato l’aia deserta ed 
ha udito all’interno della casa il pianto disperato dei sei figli 
dei coniugi Di Fetta. Entrato, si è trovato di fronte ai tre 
corpi immobili in un lago di sangue. 

■ Sono stati avvertiti i carabinieri di Baiano e quelli di 
Isernia. Venti pattuglie di due militi ciascuna hanno ra¬ 
strellato i dintorni della frazione e dopo quattro ore di ri¬ 
cerca, in un macchione a circa dieci chilometri dal luogo 
ove era stato consumato il triplice omicidio, il Di Fetta 
veniva bloccato. Vistosi perduto questi si calava in una ci¬ 
sterna profonda circa otto metri. Il maresciallo La Rovere, 
pistola in pugno, si calava a sua volta nel pozzo e lo costrin¬ 
geva ad uscire: L’a.ssassino è stato condotto nelle carceri di 
Botano. Ha confessato il misfatto ed ha aggiunto di aver 
ucciso il cugino con un tridente al termine di una accesa 
discussione sull’acquisto di una casa che il cugino rifiutava 
risolutamente di effettuare. Quando il padre e la moglie 
del morto sono sopraggiunti egli li ha uccisi con la stessa 
arma. 

I. p. 


dintorni di Liegi 


L'ipotesi affacciata 
dal card. Ottaviani 


Diciassette II Concilio 

bniciati si occuperà 

vìvi in un del controllo 
costello delle nascite? 


LIEGI, 26. 

Diciassette morti sono il 
tenibile bilancio di un fu¬ 
rioso incendio che ha distrut¬ 
to lo storico castello _di We- 
gimont, a circa dodici chilo¬ 
metri da Liegi. 

II maniero era da tempo a- 
dibìto a .centro provinciale 
per le vacanze ed ospitava 
circa ottanta persone. Si ri¬ 
tiene che le fiamme sì siano 
sviluppate in seguito a un 
corto circuito. Verso le tre 
del mattino, le fiamme, par¬ 
tendo dai locali delle cu¬ 
cine. sono dilagate in tutto il 
castello trasformandolo in un 
rogo immane. Gli ospiti sì so¬ 
no precipitati all’aperto ma 
molti di essi non hanno fat¬ 
to in tempo a sottrarsi alla 
furia delle fiamme. 

Il castello era considerato 
una delle più importanti at¬ 
trazioni turistiche del paese. 
I Costruito nel XVI secolo fu 
restaurato nel 1719 


Il cardinale Ottaviani, re¬ 
sponsabile della Congregazio¬ 
ne del S Uffizio, è stato in¬ 
tervistato sul tema del con¬ 
trollo delle nascite. 

Una sola delle dichiarazio¬ 
ni del vecchio porporato, il 
quale notoriamente rappre¬ 
senta l’ala più conservatrice 
della Cuna, appare interes¬ 
sante. « Senza dubbio — ha 
detto Ottaviani — è un pro¬ 
blema che dovrà essere esa¬ 
minato o dalle Conferenze 
episcopali o. addirittura, dal 
Concilio se il lavoro delle 
Conferenze episcopali non 
fosse già esauriente». 

Inutile aggiungere che Ot- 
taviani ha trovato il modo 
di biasimare le dichiarazioni 
atinbuite ■ recentemente ■ al 
cardinale Suenens — secondo 
cui ' la chiesa starebbe per 
approvare l’uso della € pìl¬ 
lola > — e qualunque altra 
iniziativo che non abbta il 
preventivo assenso della San¬ 
ta Sede. 
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TEMPERATURA DELLA «CORONA» E SUA ESPANSIONE 


Il «tento 

• * ^ • 

' 1 j ^ 

solare» 

, \ 

impiega 
4 giorni 
per toccare 
la Terra 
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La corona solare fotografata dall'aereo durante la recente 
eclissi 


il significato della recente osservazione dei proff. Righini e Deutsch 


Sebbene non sia possi¬ 
bile vederla durante il 
giorno, la corona solare è 
nota da tempo per essere 
chiaramente visibile du¬ 
rante le eclissi totali, co¬ 
me un alone argenteo che 
avviluppa il Sole E in que- • 
la famosa mattina del 15 
febbraio 1961 furono molti 
gli italiani che poterono 
ammirarne ' la suggestiva 
bellezza durante l'eclisse 
che fu visibile in tutta l'I¬ 
talia centrale e in parte di 
quella settentrionale. 

Negli ultimi anni gli stu¬ 
di eseguiti sulla costitu¬ 
zione fisica della corona 
solare hanno portato tut¬ 
tavia a concetti compieta- 
mente nuovi, i quali costi¬ 
tuiscono una vera e pro¬ 
pria grande scoperta astro¬ 
nomica 

Si è cominciato col ren¬ 
dersi conto che la sua tem¬ 
peratura è estremamente e- 
levata, qualcosa come 1-2 
milioni di gradi centigradi. 
Quando: questo fatto fu 
scoperto gli astronomi furo¬ 
no colti di sorpresa: sape¬ 
vano bene che il Sole ha 
una temperatura centrale 
deH’ordine dei 15 milioni 
di gradi, ma sapevano an¬ 
che che, mano a mano ci '' 
si sposta in superficie, ta¬ 
le temperatura diminuisce 
fino a divenire dell'ordi- 
ne dei 5000 gradi nelle re¬ 
gioni più esterne. Con la 
scoperta delle alte tempe¬ 
rature coronali bisognava 
ammettere che, andando 
ancora oltre tali regioni su¬ 


perficiali, e più . precisa- 
mente nell’alone che cir¬ 
conda il Sole, la tempera¬ 
tura riprende a salire in 
maniera repentina per por¬ 
tarsi al valore di più di 
un milione di gradi Ciò 
era del tutto incomprensi- 
bile , 

La densità della corona 
è risultata estremamente 
bassa: in ogni centimetro 
cubo vi sono solo circa cen¬ 
to milioni • un miliardo di 
atomi, dalla parte più vi¬ 
cina al Sole; sebbene tale 
numero sembri enorme, 
. rappresenta tuttavia una 
densità cento . miliardi di 
volte più tenue dell'aria 
che respiriamo. Tale 
densità diminuisce inoltre 
mano a mano ci si allon¬ 
tana verso l'esterno; anche 
la temperatura diminuisce 
ma In diminuzione è assai 
meno pronunciata. 

Naturalmente un proble¬ 
ma. che si sono posto gli 
scienziati, è stato quello di 
spiegare come mai la tem¬ 
peratura della corona è 
così elevata, e la ragione 
è stata alla fine individua¬ 
ta nel fatto che dalla su¬ 
perficie solare si propaga¬ 
no. attraverso il mezzo e- 
stremamente tenue che la 
avviluppa, onde che po¬ 
tremmo dire sonore, in 
analogia con quelle che si 
propagano nella nostra at¬ 
mosfera, e di altro tipo, 
(dette onde d’urto per cer¬ 
te caratteristiche che le 
contraddistinguono); esse 
sono provocate dall’attivi- 
. tà dinamica propria dei 


gas che costituiscono le 
parti più esterne del Sole. 
Tali onde, propagandosi 
nella corona, vi cedono la 
loro energia riscaldandola 
fino all’enorme valore so¬ 
pra detto. 

Studiando le caratteri¬ 
stiche della corona ci si è 
accorti che i gas che la co¬ 
stituiscono non possono 
stare così semplicemente 
sopra la superficie solare 
come l’aria sopra quella 
terrestre, ma devono conti¬ 
nuamente espandersi, cioè 
fluire verso l’esterno; quin¬ 
di devono essere continua¬ 
mente rinnovati, con nuo¬ 
vi gas provenienti dal Sole 
stesso 

Sì è dimostrato anche 
che tali gas si allontanano 
in un modo particolare: 
prima fluiscono verso l’e¬ 
sterno a velocità molto bas¬ 
sa (qualche centinaio di 
metri al secondo) ma. via 
via che si allontanano, as¬ 
sumono una velocità di fu¬ 
ga sempre più grande fin¬ 
ché, a qualche decina di 
milioni di chilometri dal 
Sole, la loro velocità di al¬ 
lontanamento è già di al¬ 
cune centinaia di chilome¬ 
tri al secondo. Più oltre la 
velocità aumenta ancora, 
anche se l’aumento è mi¬ 
nore e la velocità tende a 
un valore costante 

In definitiva il concet¬ 
to cui si è giunti in que¬ 
sti ultimi tempi è che dal 
Sole esce un continuo flus¬ 
so di materia molto tenue, 
che forma prima la coro- 


Importante scoperta nella lotta contro II cancro 

ISOLATO UN VIRUS DA 

UNTUMOREUMANO 

» 

Progresso verso la conoscenza dei complessi 
rapporti tra cancro e virus 


Il dottor Albert Sabin. pre¬ 
paratore del vaccino antipo¬ 
lio e virologo di grande au¬ 
torità, ha comunicato alla 
stampa di avere isolato un 
nuovo * misterioso • virus da 
cellule - tumorali umane, 
asportate dalla glandola timo, 
afjetia da cancro, di un gio¬ 
vane diciottenne di ‘ Cincin¬ 
nati, Ohio. Il virus, coltivato 
nel laboratorio che Snbin di- 
rigc nella stcs.sa città, ha 
dato luogo, in tessuto adatto, 
alla proliferazione di cellule 
egualmente cancerose. 

Il professor Sabin ha com¬ 
mentato tale risultato con 
responsabile riserbo. Egli ha 
detto: * Il lavoro che abbiamo 
intrapreso deve essere con¬ 
siderato nell’ambito dell’im¬ 
menso problema che molti il¬ 
lustri scienziati da anni si 
sforzano di risolvere: se un 
riru.^ può essere un agente 
cancerogeno negli esseri uma¬ 
ni. E" stato provato che per 
talune specie di animali il 
cancro viene causato da viru.s: 
ora dobbiamo controllare .se 
pii uomini rientrano in que¬ 
sta regola oppure se ne dl- 
scostano 

Il fatto che egli abbia Iso¬ 
lato un riru.s attiro da un 
tumore umano non è duncpie 
risolutivo, ma può essere con¬ 
siderato un sostanziale pro- 
prc,«o ver.so la conoscenza 
dei complessi rapporti fra 
cancro, e virus, già scoperti 
da qualche tempo ed esplorati 
da ricercatori di molti pae.si 
In realtà la manifestazione 
di un virus in un ie.''.'suio tu¬ 
morale potrebbe — come al¬ 
cuni .ttiidio^i o.'s.^erruno 
C5.sere sp egata facilmente 
senza dover ammettere un 
rapporto causale; i pini.'!, co¬ 
me i nuclei di tutte le cel¬ 
lule. .sono essenzialmente co- 
Mituiti da ' acido nucleico >. 
tin nome che indica una va- 
sfa gamma di sostanze molto 
complesse, con molecole in 
c«| «ntramo milioni di atomi 



Il professor Sabin 
• 

con una enorme rorlefò di 
di-tposizioni. E poichò it can¬ 
cro comporta per l’oppunto 
una modificazione della strut¬ 
tura degli acidi nucleici nella 


cellule affette rispetto a quel¬ 
le sane, occorre scoprire co¬ 
me acidi nucleici delle cellu¬ 
le e acidi nucleici dei virus 
interagi.scono, prima di poter 
indicare con .sicurezza una 
causa e un effetto. 

■ Vari esperimenti fGrosj, 
Kaplan) su topi e altri ani¬ 
mali hanno provato del resto 
che in molti casi i virus si 
manifestano dopo l’insorgen¬ 
za del cancro, provocato con 
agenti, per esempio, radioat¬ 
tivi. Si parla perciò di virus 
latenti, più o meno apparen¬ 
tati con gli acidi nucleici del¬ 
la cellula sana, che, dato lo 
avvio al proces.so degenerati¬ 
vo. 'scompoiono dalla scena 
come il criminale che, com¬ 
piuto 'il delitto perfetto, si 
dilegua .senza la.sciar trac¬ 
cia -, .secondo una immagine 
usata dallo .ste.s.so Sabin qual¬ 
che anno fa. 

In ogni caso, i recenti con- 
pre.vri di cancerolopi. come 
quello tenuto due anni or so¬ 
no a Mosca, hanno rivelato 
un crescente interesse delle 
ricerche sui cirus in connes- 
sione con i tumori, tanto che 
la ste.'^sa que.\tione — se si 
debba proprio parlare di cau¬ 
sa cirale del cancro — sem¬ 
bra diventare meno essen¬ 
ziale di fronte alla certezza 
che lo .studio dei rapporti fra 
virus e tumori è la via giu.sta 
per sapere di più sul cancro, 
e per giungere infine alla 
cura c alla guarigione del 
cancerosi. In questa direzio¬ 
ne è evidente che il rLsul- 
tato consepiiifo dal profe.s.sor 
Sabin a Cincinnati non solo 
è di estremo Interesse, ma 
può aprire una fase nuora e 
più avanzata della ricerca. 

• Questa fate, secondo le pre¬ 
visioni dello stesso prof. Sa- 
'■ bin, e dei più autorevoli com¬ 
mentatori, potrà- purtroppo 
durare ancora molti onni 
prima di giungere a risultali 
pratici. . i. '. ; . 


na solare e si espande poi 
sempre più • velocemente, 

. invadendo lo spazio come 
un € vento solare > (cosi si 
chiama ormai anche in ter¬ 
mini scientifici) che giun¬ 
ge fino ai pianeti. • 

Tale vento investe an¬ 
che la Terra la quale si 
muove quindi, nella sua 
orbita intorno al Sole, con¬ 
tinuamente investita dal 
vento solare. 

Questo, che è un risul¬ 
tato di importanti studi 
teorici, è stato conseguito 
anche mediante la ricerca 
spaziale condotta con le 
sonde inviate dai russi e 
dagli americani; in parti¬ 
colare con i Lunik 1. e 2., 
Martnes 2. e Explorer X. 
Naturalmente il gas sola¬ 
re. mano a mano che si 
allontana e assume " una 
velocità sempre più alta, 
diventa, corrispondente¬ 
mente. sempre più tenue. 

Intorno alla Terra il 
vento solare ha una velo¬ 
cità di circa 600 chilome¬ 
tri al secondo, ma la sua 
densità è di 10 atomi per 
centimetro cubo, cioè 10- 
100 milioni di volte più te¬ 
nue di quella che aveva 
quando costituiva la base 
della corona. 

Con tali caratteristiche' 
il vento solare impiega, 
per giungere sulla “Terra, 
circa quattro giorni, per 
cui quello che ad esem¬ 
pio ci investe il mercole¬ 
dì è Io stesso che il sabato 
precedente si i trovava sul 
Sole a formare la'corona 
esterna (date le minori ve- ' 
locità il tempo impiegato 
per passare dalle zone più 
profonde a quelle più e- 
sterne è di altri 4 o 5 
gicrni). 

In questo piano di ricer¬ 
che e di studi è di partico¬ 
lare interesse il risultato 
ottenuto dai professori Ri- 
ghim, direttore delTOsser- 
vatorio astrofisico di Fi¬ 
renze, 0 Deutsch, deirOs- 
servatorio del Monte Pa- 
lomar, i quali il 20 luglio 
1963 durante Teclissi di 
Sole, si alzarono in volo 
su un Jet a 12 000 metri di 
quota e fotografarono lo 
spettro della corona. Dal¬ 
lo studio susseguente del 
materiale ottenuto hanno 
constatato con sorpre.sa 
certe caratteristiche rela¬ 
tive alle righe del calcio, 
che possono essere prodot¬ 
te solo quando tale ele¬ 
mento ha una temperatu¬ 
ra di circa 11.000 gradi, as¬ 
sai alta da una parte, ma 
tanto bassa se confrontata 
ai 2 milioni di gradi dei 
circostanti gas coronali. 

Questa scoperta, se con¬ 
fermata dalle future ricer¬ 
che (gli ste.ssi autori si 
propongono • di farlo con 
una nuova spedizione ae¬ 
rea durante l'ecli.ssi del 30 
maggio 1965, la quale in¬ 
teresserà una vasta regio¬ 
ne deirOceano Pacifico da 
Tahiti fin verso le coste 
deH’Amcrica meridionale), 
è di notevolissima impor¬ 
tanza in quanto può porre 
il problema della struttura 
della corona su basi più 
ricche di esperienza e piti 
complesse di quelle, rela¬ 
tivamente semplici, dell’u¬ 
niformità termica cui fino¬ 
ra 01 SI è riferiti 

E' difficile dire, allo sta¬ 
to attuale della ricerca, fi¬ 
no a qual punto una tale 
scoperta può rivoluzionare 
la teoria della costituzione 
della corona e del « vento 
solare * che ne consegue 
Poiché, come si è detto, 
quest’ultimo è stato mes¬ 
so in evidenza sperimental¬ 
mente .«la dai russi sia da¬ 
gli americani, c’è da pen¬ 
sare che. grosso modo, ta¬ 
le teoria sia corretta 

E’ certo p'rò, che se si 
dovos'se in seguito prova¬ 
re che il gas « gelido > di 
Righint e Deutsch non è 
stato occasionale o di mi¬ 
nima entità nei confronti 
della regione coronale, una. 
corretta teoria di qiiesl’ul- 
tima dovrà seriamente 
prenderla in considerazio¬ 
ne e modellarsi su tale 
nuova scoperta. 

Alerte Masani 
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Un Impianto per la produzio ne di resine sintetiche 


e nella utensileria industriale 


rassegna - auto : 

Novità inglesi 
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tedesche, ceche 
e (forse) italiane 

«Soffietto» della BMC • Una Bianchi «tutto avanti»? 


Anche gli ultimi capisaldi 
della tradizione britannica 
stanno per essere espugnati. 
Mister Harriman, presidente 
della British Motor Corpora¬ 
tion, ha preso la decisione 
di trasformare anche i mo¬ 
delli più tipici della sua pro¬ 
duzione: la * Cambridge » e 
la « Oxford ». Le due vet¬ 
ture, che portano i nomi del¬ 
le due più famose Università 
inglesi proprio per sottoli¬ 
neate il loro rispetto per una 
tradizione aristocratica, ri¬ 
schiano ormai di restringere 
il mercato della BMC pro¬ 
prio perchè sono stale su¬ 
perate dal gusto corrente. In- 
somma, aH’eslero non si ven¬ 
dono più affatto, ed anche 
in CJran Bretagna i loro esti¬ 
matori vanno diminuendo a 
vista d’occhio. 

Le ultime rappresentanti 
di una linea un po’ « dé¬ 
modé - e di una meccanica 
di classica ortodossia nel set¬ 
tore delle vetture di media 
cilindrata stanno quindi per 
scomparire; anche esse su¬ 
biranno una cura di ringio¬ 
vanimento e ricompariran¬ 
no con soluzioni meccaniche 
nuove e con un abito di 
« linea italiana ». Passeran¬ 
no da un gusto controcor¬ 
rente alla moda più sfaccia¬ 
ta. D'altra parte, gli affari 
sono aflari; le piccole cilin¬ 
drate inglesi, che questa cu¬ 
ra hanno già portato a ter¬ 
mine, sono assai richieste 
ed hanno permes.so alle in¬ 
dustrie automobilistiche di 
Gran Bretagna di ripren¬ 


dersi brillantemente dalla 
recessione che le aveva in¬ 
vestite qualche anno fa. 

L:i BMC è stata la casa 
che ha imboccato questa 
strada con maggior decisio¬ 
ne: (dopo aver trasformato 
la linea di molte sue carroz¬ 
zerie, servendosi anche di 
« stylist » italiani, ha comin¬ 
ciato Tesperimento in grande 
, con ' le sue ormai famose 
850; la Austin Seven e la 
Morris Mini Minor. Poi è 
stata la volta della Morris 
1100: una vettura con solu¬ 
zioni rivoluzionarie, soprat¬ 
tutto per ciò che si riferisce 
alle sospensioni. Ora verrà 
il turno della cilindrata da 
un litro e mezzo: entro l’an¬ 
no, o una « Oxford > o una 
« Cambridge » — la decisio¬ 
ne finale non è stata ancora 
presa — sarà immessa sul 
mercato. Avrà il motore si¬ 
stemato trasversalmente e le 
sospensioni idroelastiche, ol¬ 
tre a una sagoma intera¬ 
mente rielaborata. 

Ma il progettista della 
BMC. Alee Issigonis, guarda 
anche più lontano: secondo 
recenti notizie di stampa, 
egli starebbe pensando ad¬ 
dirittura a una vettura che 
dovrebbe risolvere 1 proble¬ 
mi di spazio nelle città: una 
SDCcic di auto « a soffietto », 
allungabile e accorciabilc a 
seconda di dove circola. lun¬ 
ga tanto da contenere otto 
passeggeri durante i lunghi 
viaggi, e corta da ospitarne 
a malapena quattro nel traf¬ 
fico cittadino. 


UNA NUOVA «SKODA» 


Quelle inglesi non sono le 
sole novità di cui si sente 
parlare In questo periodo. 
Un periodico automobilistico 
francese ha rivelato pochi 
giorni fa che rincsauribile 
Ford sta per sfornare un 
altro modello nuovo. Esso 
sarà prodotto dalla filiale te¬ 
desca e si chiamerà Tau- 
nus 20 M. Azionato da un 
motore a .sci cilindri a V di 
circa 2 OOO centimetri cubi 
di cilindrata, avrà una car¬ 
rozzeria molto simile a quel¬ 
la — ellittica — della 17 M: 
secondo la tradizione della 
Ford, sarà prodotto in dop¬ 
pia versione, a due e a quat¬ 
tro porte 

Pur sfornando nuove vet¬ 
ture ad un ritmo impre.ssio- 
nante, bisogna notare che 
tutte le diramazioni della 
Ford r.Tzionalizzano però la 
loro produzione .standardiz¬ 
zando gli clementi dei v.-irì ' 
tipi, molti del quali sono in- . 
tercambiablli. per ridurre 
entro limiti tollerabili 1 costi 
di produzione che altrimenti 
— con una gamma di pro¬ 
dotti cosi diversific.ita — sa¬ 
rebbero elevatissimi.^ 

Una insolita novità è già 
entrata in produzione nella 
più attiva e vivace cas.a au¬ 
tomobilistica del paesi so¬ 
cialisti; la ceco.slovacca Sko¬ 
da 1(X)0 MB Per que.st’anno, 
la nuova vettura sarà ven¬ 
duta solo sul mercato inter¬ 
no; le prime consegne al¬ 
l'estero avranno luogo al- 
Tinizio del 1965 1 primi dati 
sommari relativi alla neo¬ 
nata di Mlada Boleslav te¬ 
stimoniano che la Skoda non 
è venuta meno alle .sv" con¬ 
suete caratteristiche: soli¬ 
dità. efficienza c praticità 
Carrozzeria portante e mo¬ 
tore posteriore sono gli cle¬ 
menti di maggiore evidenza 
della vettura 

Nel ■ gruppo motore — a 
quattro cilindri inclinati di 
.30 gradi, quadro, cioè con 
la corsa e l’alesaggio della 
stessa misura, con una cilin¬ 
drata-di 988 cc. e un rap¬ 
porto di compressione di 
8.2 : 1 — è stato largamente 
u.sato l’alluminio, realizzando 
cosi un notevole alleggerl- 


Llmpiego come agglomeranti e per la fabbrica¬ 
zione di pezzi di elevate caratteristiche 


mento delTinsiemc. Cambio 
interamente sincronizzato e 
sospensioni convenzionali con 
ammortizzatori telescopici. 
La potenza è di 4.5 cavalli 
a 4650 giri al minuto: il re¬ 
gime di rotazione, cioè, è 
piuttosto basso, a tutto van¬ 
taggio della durata. Quattro 
posti con sedili regolabili, un 
ampio bagagliaio anteriore, 1 
sedili posteriori ribaltabili 
per creare spazio ad even¬ 
tuali merci: l’abitabilità ap¬ 
paro più che soddisfacente 
Infine, adottando una solu¬ 
zione in uso soprattutto pres¬ 
so I costruttori francesi, la 
Skoda ha realizzato la car¬ 
rozzeria ad elementi stacca¬ 
ti. in modo che es.-i po.ssano 
essere facilmente smontati e 
sostituiti in caso di incidenti 
In Italia, invece, dono l.a 
pioggia di novità degli ul¬ 
timi due anni, c’è poco da 
aspettarsi: le case hanno or¬ 
mai sparato tutte le loro car¬ 
tucce e attendono ade.s.so 1 
risultati commerciali della 
loro produzione L’unico co¬ 
struttore che pare abbia in 
animo di realizzare qualcosa 
di nuovo è l’Autobianchi Si 
dice che nello stabilimento 
di Desio si stia provando una 
vettura che utilizza i gruppi 
meccanici della nuova 8.50 
Fiat secondo lo schema di 
collaborazione della fortuna- 
ti*«:ma Bianchina 
In onesto caso. però, pare 
che la versione Autobianchi 
rivoluzionerebbe la versione 
Fiat: mentre la 850 è una 
auto • tutto dietro ». la vet¬ 
tura in prenarazione sarebbe 
- tutto avanti Avrebbe, cioè, 
motore e trazione anteriori 
Secondo qualche indiscrezio¬ 
ne. r.Autobtanchi avrebbe an¬ 
che in prova un modello da 
mille centimetri cubi, anche 
esso a trazione anteriore Se 
' questi modelli venissero im¬ 
messi davvero in produzione, 
la Bianchi sarebbe la secon¬ 
da casa italiana, dopo la 
Lancia, ad adottare questa 
soluzione, che va trovando 
sempre nuovi adepti (anche 
. se la Citroen la adotta ormai 
da tempo immemorabile). 

Catara Fillon 


Nel cjrso di una delle 
- Giornate di aggiornamento *, ' 
inquadrate nel Congresso Na¬ 
zionale dell’A.ssociazione Mec¬ 
canica Italiana, la scorsa set¬ 
timana. una serie di memo¬ 
rie, di comunicazioni, di studi 
hanno avuto per oggetto le 
nuove applicazioni delle mate- 
rie plastiche in metallurgia e 
in meccanica 

‘ L’argomento, in sè, non è 
nuovo, ma in parecchi suoi 
aspetti è as.sai poco noto, e in 
rapidissimo sviluppo, tanto 
che molti dei pre.scnti. pur 
e.ssendo abbastanza bene ag¬ 
giornati per la loro atessa 
pratica professionale sono ri¬ 
masti quasi sorpresi da quan¬ 
to è stato reso noto e discus.so. 

Uno dei settori ove le resi¬ 
ne, nel recente passato, hanno 
portato un’evoluzione sostan¬ 
ziale, pochissimo nota al pub¬ 
blico. è la fonderia dei metal¬ 
li, ferrosi e non ferro.si (ghi- 
sa, bronzi, ottoni, leghe legge¬ 
re, leghe zama eco.). La fon¬ 
deria utilizza oppi le resine 
come agglomeranti delle sab¬ 
bie per la produzione di ani¬ 
me. gusci, staffe, e cioè le 
« forme * e gli elementi da si- 
hemarc alVinterno, per otte¬ 
nere una fusione, un getto, 
conforme al modello. 


Risparmio 
sui tempi 

Prima dell’avvento delle re¬ 
sine, le sabbie da fonderia ve¬ 
nivano agglomerate (perchè 
mantenessero la forma e la 
compattezza necessaria a con¬ 
tenere il metallo in fusione fi¬ 
no alla sua solidificazione sen¬ 
za cedere e deformarsi) con 
pece, colofonia, melassa, de- 
slrina. silicato, olii essiccanti. 
Le resine sono oggi entrate 
in concorrenza in pieno con 
tutti que.sii prodotti, sul terre¬ 
no della qualità e del costo. 
Permettono cioè di ottenere 
getti di migliore qualità che 
non gli agglomeranti a basso 
costo, quali pece, destrina, me- 
las.sa e simili, e di ottenere 
getti di qualità superiore con 
costi inferiori di quelli rea¬ 
lizzabili con l’impiego di olii 
essiccanti o silicato 

Tali risparmi si realizzano 
per diverse vie: in primo luo¬ 
go. la durata dell’indurimen¬ 
to delle forme e degli altri 
elementi in sabbia agglome¬ 
rata passa da oltre un’ora (di 
solito alcune ore) a pochi mi¬ 
nuti. e persino a pochi secon¬ 
di, potendosi impiegare Indu¬ 
ritoli a freddo miscelati alle 
re.sine. oppure ricorrendo al 
calore. Si realizza in tal modo 
un abbreviamento sostanziale 
del ciclo di produzione, e un 
aumento della produttività di 
un impianto, oltre a questo si 
ha un miglioramento nelle 
qualità del prodotto: le for¬ 
me e gli altri elementi in sab¬ 
bia agglomerata risultano più 
resistenti, compatti e saldi, e 
permettono quindi di ottenere 
fusioni più iL^ce, omogenee, 
esenti da deformazioni e da 
anomalie nelle dimensioni Si 
possono, con te resine, segui¬ 
re processi speciali per pro¬ 
durre in serie rapidamente e 
a basso costo.- gusci di spesso¬ 
ri sottili, da sovrapporre for¬ 
mando una specie di forma 
multipla entro la quale co¬ 
lare una decina di pezzi in 
una volta sola 

Diverse • famiglie » di resi¬ 
ne po.ssono e.ssere impiegate 
come agglomeranti per le sab¬ 
bie da fonderia: areiche, me- 
ìamminiche fenoìiche. ureo- 
furaniche, furaniche La scelta 
cade sull’uria o sull'altra fami¬ 
glia a seconda del tipo della 
fusione, del tipo del metallo 
fuso, del processo seguito per 
l'agglomerazione e per la 
f or malli ra 

Nel campo della fonderia, le 
resine possono essere impie¬ 
gate per la costruzione di at¬ 
trezzi. modelli, placche-mo¬ 
dello e anime per stampi (in 
particolare re.sine epossidiche) 
e per - riparare . peni porosi, 
in leghe leggere o anche in 
phi<a Tali getti, puliti e sgras¬ 
sati, vengono posti in auto¬ 
clave, riscaldati ed e.t.siccati 
sotto vuoto, indi • annegati • 
in resine liquide (epossidiche 
o poliesteri) e sottoposti a 
pressione, indi a.sciugaii e cot¬ 
ti a 130-150 gradi I pori ven¬ 
gono cosi riempili di resina 
e questa indurisce, rendendo 
il getto compatto, a perfetta 
tenuta di liquidi o gas sotto 
pres.sione 

Per la costruzione delle mo¬ 
le, le resine, in particolare 
fenoliehe, hanno permesso 
realizzazioni assai interessan¬ 
ti, e promettono di avere, nel 
prossimo faturo. ulteriori con¬ 
seguenze. Le mole • classi¬ 
che > sono formate da granu¬ 
li di abrasivi mollo duri (car¬ 
buro di silicio, ossido di allu¬ 
minio e meno comunemente 
diamante e carburo di boro) 


legati da materiale ceramico. 
Questo materiale, però, è piut¬ 
tosto rigido e fragile, per cui 
le moie non po.ssoMo esser 
fatte ruotare a velocità su¬ 
periore di un dato limite ('J3 
metri al secondo di velocità 
jjeriferica), mentre strette li¬ 
mitazioni vanno imposte olla 
pressione tra mola e pezzo. Il 
pericolo è di scheggiare o ad¬ 
dirittura di mandare in fran¬ 
tumi la mota, coti effetti evi¬ 
dentemente disastrosi. 

Con agglomeranti resinosi 
fenolici si costruiscono oggi 
mole capaci di ruotare senza 
pencolo con pelocitò periferi¬ 
che di 80 metri al secondo e di 
sopportare pressioni elevate 
senza tema di rotture Tali 
nuopi tipi di mole, negli ulti¬ 
mi armi, hanno avuto un ruo¬ 
lo importante nell’introduzio¬ 
ne di rettifiche completamen¬ 
te 'automatiche e di rettifiche 
di potenza sempre crescente e 
di grandissime dimensioni, ca¬ 
paci, in certi tipi di lavora¬ 
zioni, di entrare in concorren¬ 
za con le fresatrici. 

Hanno permesso inoltre la 
realizzazione di tutta una fa¬ 
miglia di smerigliatrici porta¬ 
tili: in tali casi le mole sono 
rinforzate con nylon e fibra 
di vetro per renderle mecca¬ 
nicamente ancor più elastiche 
e resistenti a pressioni ele¬ 
vate ed irregolari quali si han¬ 
no con la lavorazione a mano. 

L’attenzione dei partecipan¬ 
ti è stata poi richiamata sulla 
diffusione delle resine pollam- 
midiche e cioè nylon e simili, 
dei quali la produzione è au¬ 
mentata negli ultimi dieci an¬ 
ni di oltre dieci volte: sola¬ 
mente il 20 per cento di que¬ 
sta ma.ssiccia produzione è de¬ 
stinato alla fabbricazione di 
filati, calze, biancheria e tes¬ 
suti. La massima parte viene 
utilizzata per la produzione di 
parti meccaniche di grande 
impegno: ingranaggi di preci¬ 
sione di dimensioni piccole e 
medie, viteria per elettronica, 
dadi e bulloni autobloccanti, 
elementi di serramenti, puleg¬ 
ge, spessori isolanti per il se¬ 
zionamento (elettrico) delle 
rotaie sulle linee ferroviarie 
a blocco automatico, e mille 
altri 

Per i pezzi di precisione e 
di responsabilità, il nylon è 
oggi uno dei materiali sinte¬ 
tici più diffusi, se non il più 
diffuso, per le sue doti tecno¬ 
logiche e di costo, e in conse¬ 
guenza di ciò te sue caratte¬ 
ristiche sono state studiate a 
fondo, e l’indagine sperimen¬ 
tale è ancora in corso su di¬ 
verse vie. Da un punto di vi¬ 
sta teorico, è assai Interessan¬ 
te notare che il nylon (come 
del resto molte altre materie 
cosidette • plastiche •) una 


volta solidificato presenta no¬ 
tevoli analogie con materiali 
tipicamente clastici, cristalli¬ 
ni. come le leghe metalliche. 
La struttura interna tende in 
molti casi a farsi geometri¬ 
camente regolare, e tale pro¬ 
cesso può essere favorito me¬ 
diante trattamenti termici di 
normalizzazione (ricottura con 
raffreddamento lento) ed an¬ 
che di tempera Si hanno, co¬ 
si, notevoli miglioramenti nel¬ 
le qualità di resistenza mec¬ 
caniche, si elimina la po.s.si- 
bilitò di deformazione dei pez¬ 
zi .stampati, se ne migliora la 
durata 


Analogie 
con i metalli 


Appiunpetido alla massa 
plastica del nylon fibra di 
vetro (corta) i pezzi stampo- 
ti risultano avere caratteristi¬ 
che di resistenza meccanica 
molto superiori, si dilatano 
tre volte meno col riscalda¬ 
mento, e sono assai meno de- 
formabili. Aggiungendo sol¬ 
furo di molibdeno, si hanno 
sostanziali diminuzioni del 
coefficiente d’attrito, ed ag¬ 
giungendo tanto la fibra di 
vetro che il solfuro di molib¬ 
deno si possono ottenere pez¬ 
zi, in particolare ingranaggi, 
con caratteristiche molto in¬ 
crementate. 

Si delinca così, nel campo 
delle materie plastiche impie¬ 
gate per pezzi meccanici di 
impegno, una tecnologia che 
pre.senta sensibili analogie con 
quella del materiali metallici, 
e che permette di ottenere 
mediante additivi e trattamen¬ 
ti caratteristiche di resisten¬ 
za meccaniche, di resistenza 
al tempo, all’abrasione e così 
via, volta a volta meglio adat¬ 
te alla buona riuscita dei di¬ 
versi pezzi 

E potremmo continuare con 
altri esempi ed altre segnala¬ 
zioni, che tutte puntano in 
un'unica direzione: l’impiego 
delle materie plastiche non si 
estende soltanto nel campo di 
oggetti e materiali dì consu¬ 
mo comune a basso costo, ma 
si e.sfende sempre più, con 
quantitativi mas.àicci. nella co¬ 
struzione di pezzi ed organi 
meccanici di grande impe¬ 
gno: la relativa industria è in 
pieno sviluppo, e la tecnolo¬ 
gia In fase di rapido arric¬ 
chimento ed affinamento, su 
, strade che fino a qualche anno 
fa erano poco più che tenta¬ 
tivi e ipotesi di laboratorio. 


Paolo Sassi 


Dizionario nucleare 



Un tubo di Crookes 

CROOKES, TUBI DI - 

Sir William Crookes comin¬ 
ciò a fabbricare poco prima 
del 1880. tubi di vetro si¬ 
mili a quelli già Impiegati 
dal tedesco Getssier tchc 
vi studiava gli - spettri- 
dei gasi. Ma nei suoi tubi 
Crookes introdusse gas mol¬ 
to più rarefatti che nelle 
precedenti esperienze al¬ 
trui. gd ottenne risultali 
nuovi e importanti. 1 tubi 
portavano saldati nel ve¬ 
tro. due elettrodi metaliici. 
e Crookes constatò che. 
collegati tali elettrodi con 
una differenza di potenzia¬ 
le. la corrente passava an¬ 
che quando il gas contenuto 
aU'interno era estremamen¬ 
te rarefatto Le sue osser¬ 
vazioni misero in evidenza 
tre fenomeni principali 

1) 1 raggi • catod'c) >. 
cosi detti perchè fluivano 
dall’elettrodo negativo ver¬ 
so Il positivo essendo essi 
I responsabili dei passags o 
di corrente Esperienze suc¬ 
cessive di J. J Thompson 
permisero di stabilire (1X97) 
che tali raggi erano costi¬ 
tuiti da un flusso di -elet¬ 
troni -, t quali pertanto ve¬ 
nivano messi per la prima 

, volta in evidenza (ma era¬ 
no stati previsti teorica¬ 
mente); 

2) i raggi - canale -, mo¬ 


venti dall’clcltrodo iwiitivo 
verso il negativo, e costi¬ 
tuiti. come SI vide poi, da 
- ioni - positivi; 

3) i raggi - X -, o raggi 
Roentgen, dal nome dello 
scienziato che li mise in evi¬ 
denza; essi si sprigionavano 
da un bersaglio (o - anti- 
catodo-) interposto sulla 
traiettoria dei raggi cato¬ 
dici Si è poi visto che i 
raggi X sono - radiazioni 
elettromagnetiche-, analo- 
’ ghe alla luce, essi differi¬ 
scono dalle radiazioni viii- 
bili solo per la lunghezza 
d'onda e la frequenza, e 
come queste rappresentano 
(si è compreso più 'tardi) 
l’energia che si libera quan¬ 
do un elettrone salta da 
un'orbita atomica a un'al¬ 
tra. più interna cioè più 
vicina al nucleo 
L’importanza sperimenta¬ 
le dei tubi di Crookes è 
stata dunque enorme, come 
SI può vedere dal fenomeni 
sopra ricordali, che essi 

S ermisero di riconoscere, 
ìon minore importanza essi 
hanno poi assunto sul ter¬ 
reno pratico, come caposti- 
pltl della vasta famiglia 
.dctic valvole termoloolche. 
sulle quali si è fondata la 
moderna tecnica elettroni¬ 
ca. a partire dalla radio c 
dalla televiaìona. ' - 
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Una grave decisione 

Confermate 

fr' 

le Commissioni 

1 

di censura 




vi? 


Che cosa si aspetta a 
discutere in Parlamen¬ 
to il progetto di legge 
del PCI per Tabolizione 
di ogni misura restrit¬ 
tiva della libertà di 
espressione? 

La Commissione consultiva 
cr la cinematojirafla si è riu- 
ita ieri sotto la presidenza del • ‘ 
linlstro per il Tunsmo e lo 
pettacolo on. Corona. La Com- 
ùssione ha trattato alcune que- 
tioni concernenti il riconosci- 
icnto della nazionalità dei tllin 
, in vista della scadenza delle 
ttuali Commissioni di revisio- 
e cinematografica (leggi censu- 
a, n.d.r.), ha approvato con 
oto unanime — cosi riferisco- 
cono le agenzie — il seguente 
rdine del giorno. 

•*La Commissione consultiva 
er la cinemaiografla esprime 
l voto che SI solleciti in sede 
olitica e governativa. Investen- 
one con ogni urgenza il Par¬ 
amento, un nuovo assetto legl- 
lativo nella revisione dei film: 
n attesa, e riservandosi di 
sprimersi sul merito di pro- 
loste concernenti modifiche al- 
a legge 21 aprile 111 ( 12 , n. 161, 

1 solo fine di evitare soluzioni 

i continuità nel rilascio dei Tutto il cinema italiano in un ' ^ 

ulla-osta per la proiezione in }a::zoletto, ieri pomeriggio, al 
ubblico di film a lungo e cor- Palatino per la consegna (que- 
ometraggio ed il conseguente sta volta -ncra-l del terzo ■ 

rresto della alimentazione del Oscar a Federico Fellinl per ■ 

ercato, fa presente all'onore- Otto e mezzo (grandi risorse del ■ ■ j 

ole ministro l’urgente necessità nostro cinema, in tempo di cri- 

i provvedere intanto, sotto il si: un Oscar che diventa dop- 

rollio meramente amministra- pio, vi par poco?). E in rriezzo 

ivo e quale adempimento di o quel fazzoletto c'era ieri an- _ _ _ 

■n preciso obbligo di legge, a che mezzo governo, in una slm- ■ " 

icostituire con proprio decre- patica anche se non sempre riu- 
to le Commissioni di revisione scita fusione. E certo, la sta- 

di cui all’art. 2 della legge vi- toetta d'oro, simbolo della con- %«inemu 

gente, confermando salvo di- tinuUà hollgicoodiana, nelle ma¬ 
verse ' designazioni ed ovvia- ni del Presidente Moro è spet- . ^olìViio» 

mente fino all’entrata in vigore tacoìo talmente nuovo da af- 

di norme sostitutive, i com- fa.SLinare di per se stcs.so D'al- I 

ponenti già nominati per 11 tra parte, le quasi identiche. Id UCd 

biennio 1962-64 ». anche se meno preziose, statuct- 1 il J 4 .Z. 

La Commissione, infine, ha te del David non avevano man- ClClla VenOett 
espresso parere favorevole allo dato i loro dorati riflessi anche 

schema di decreto per il 1964, dalle mani del Presidente dellai sj.„„o ,,iyno clima s 
relativo ai criteri per la con- Repubblica, Segui, qualche riaho: l’India sterminata 
cessione di nulla-osta all'apertu- Umana fa, al Quirinale, alla inoiesi avidi di ricchezze 


Shakespeare Festival Company a Roma 

^^xM^Sognò* 

lieta serata 

. ^ ^ La famosa commedia è stata offerta in 

una veste pittoresca - Stilizzazione ca¬ 
ricaturale dei personaggi 



le prime 


I piaceri 
coniugfali 


Gustoso, colorito. ‘ seducente 
spettacolo, questo che la londi¬ 
nese Compagnia del Festival di 
Shakespeare, concludendo in 
Italia la sua tournée di tre mesi 
nll’estero. ha offerto ieri al pub¬ 
blico romano. Per una serata 
lieta e distensiva, ma sempre 
contrassegnata dal timbro di 
una illustre civiltà teatrale, 
scelta migliore non si poteva 
fare di quella del Sogno d'una 
notte di mezza estate: comme¬ 
dia che si presta alle più aperte 
soluzioni sceniche e ritmiche, 
e che porge nel contempo no¬ 
tevoli appigli alle più diverse 
interpretazioni stilistiche: im¬ 
mediata, fra futte, quella che 
tende ad enucleare dai perso¬ 
naggi e dalle situazioni robust. 
partiti comici, anche a scapito 
(è un po’ il caso attuale) della 
comple.-sità problematica ed 
espressiva 

Come si sa. il Sogno racco¬ 
glie o anticipa alcun, momenti 
e aspetti caratteristici dell’arte 
di Shakespeare. fondendoli 
nella libertà della favola, nel 
gioco di luci e d’ombre d’una 
fantasia sospesa, appunto, fra 
il sogno e la vita. Entro il qua¬ 
dro generale — di sapore enco¬ 
miastico, in riferimento a qual¬ 
che evento reale della fine del 
*500 — delle cerimonie nuziali 
che uniranno Teseo, duca di 
Atene, e Ippolita, regina delle 
Amazzoni, s’intrecciano e si 
connettono almeno tre storie 
diverse: la prima vede in campo 
due giovani, Lisandro e Deme¬ 
trio. e due fanciulle. Ermia ed 
Mena; Lisandro ama Ermia e 
n’e riamato, ma il padre di lei. 
Egeo, l’ha promessa a Deme¬ 
trio. che per Ermia ha lasciato 
l’infelice Elena. Lisandro ed Er- 
mla fuggono insieme, per spo¬ 
sarsi clandestinamente. Elena. 
travolta dalla gelosia, spinge 
Demetrio a inseguire i due e, 
quantunque da lui disprezzata, 
gli si mette alle calcagna. 
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' IVall-X UfiT ir i-, 1 - „ t • .1 „ quantunque da lui disprezzata, 

,. V gli si mette alle calcagna. 

la dea è"moglie''“tmtrSi°'Sov.a^^^^ Ralph Richafi 

rizillfi iintanto (e questa è la seconda 3 D 3 rt 6 dì 

CiCila VCriClClia allmsiiputa deli uno c dell al- storia) una vigorosa disputa fra ^ 

tra. vivere 1 ,ivv'entura extra- oberon re deeli elfi e Titani-i 
iamo in (lieno clima salga- .cauiugale. Escogitano un espe- consorte regina delle fate mie ii nn 

> 0 : l’india sterminata, gli elicn e: fingere di part^^^^^^ n^'cauTd'un Sgenf indiano! 


e"móglie''“tmtrmS°'S^^^ foresta, dove le due Ralph RìchardsOn nel- 

t moglie, tmiamui gio\ani. si coppie si aggirano, se accesa , ~ 

aUMn'a ^uta^'deir'uno *e**^^elral* questa è l.a seconda la parte dì Bottom 

stona) una y.gorosa disputa fra ^ 


Siamo in iiieno 


censura 
nel loro 


prima 


loro ogni 
torcimento 


validità. Nessun con- rappresentanza dei produttori: natici religiosi e. involontaria- ^ff^enda f renisi. è Ber ^a accade che lo stravagante ^®rico rovcsc'amèntrdi Home 

i verbale della Com- Lombardo, Ergas, .Antonio Cer- mente, anche contro 1 unico La Puck sbagli indirizzo, e faccia ? ofuncdii (X ò dtd o stess 

In nrmi'ini» musto. che riesce a nara louuianc' i.ii\oiia languc ,_ ,, _ ,_ i ^ 


cancellare questa semplice e ol- que incitati e padroni di casa sico piacere di scoprire in sala ^uon mestiere degli attoff fra rorP. anche Demetrio spasimerà te e a volte, inquietante. La 
larmante realtà. al tempo .ste.s.so. Claudia Cardi- la conclusione della vicenda, j ,.^ 31 , sono Michel Grellier P®*" 8 -à respinta Elena. che regista e coreografa Wendy 

Ma, si dirà, la Commissione fiale. Saro Urzi. Giulietta Masi- ma perchè il film termina prò- rinrn'teHa Torri e Pierre Ver-' si crederà oggetto di una beffa Tove ha nuntafo sonrattutto 

coiisultiua. affermando obtorto na. Franca Bettola, Rossella prio così, invitando il pubblico, njer collettiva: mentre Ermia sarà ci sXbra. .Xrrcstituzione di 

collo la necessità di un adem- Folk, Paolo Ferrari, Anouk Ai- più o meno avvinto dal rac- , schivata da tutti. ur, clima pittoresco nel quale 

{mento puramente burocratico mée. Sandra Milo, Renaio Ra- conto, a vederne il seguito: Il VIC6 II tiro mancino di Oberon a convergevano le scene abba- 

ella legge 1962, auspica altresì scel. Marcello Mastroianni. Mo- mistero del tempio indiano. Titania ha avuto, intanto, ef- ,.{ 3 ^ 52,3 spoglie ma efficaci e i 

lina diversa regolamentazione nica Vitti, Valeria Ciangottini, Tutto ciò fa pensare forse al -— fetti superiori al previsto. In g^devolissimi costumi di Cari 

della materia. Bene- auspicio Adriana Asti, Gabriella Gior- fumetto con il ~ continua ~. o uno spiazzo del bosco (questa xo™,: po-i come' le d-mze il 

er auspicio, ci .si .sarebbe dova- gelli. La delegazione ufficiale alle pellicole «in serie- del J è la terza storia) si è ritrovato 'riienitoso tradizionalismo 

i svegliare un po' prima, e non compr> mici a il ministro per lo cinema primordiale. Per fortu- Miiauq f|r||nde gruppo di semplici artigiani 

roprio alla vigilia della sca- Spettacolo, on. Achille Corona, na, le scenografie naturali, un ^ ateniesi, impegnato nelle prove ' iVrist Per il resto 

enza delle Commissioni censo- n Presidente dell'ANICA (prò- certo impegno produttivo e o b,alordo dramma da pre- 

ic. Do cinque me.si e mezzo duttori). Monaco: il presidente anziano mestiere del regista SUCCGSSO 0 IflOSCO sentore a corte. Puck ha spa- 

face in Parlamento un proget- del Sindacato nazionale giorno- Mano Camerini hanno concor- ventato e d.sperso con le sue 

o di legge del PCI per l aboli- Usti cinematografici, Viscntini. so a realizzare uno spettacolo J. Ranedettl diavolerie quei valentuomini, e '* 

ione della censura amministra Con un ritardo comprensibilis- fi^eX‘snirTto"ÌemocrMico^‘ eSe . M Più intraprendente di essi " 3 ?, 3 ^“?i;izzaXne caricatlfraTe 

ira sul cinema, e t deputati simo per un Presidente del Con- nc\e spirilo uemocraiico. cne Hottom, ha po^.o sul collo una -•imnrontavano infatti rina<;i 

omunisti non hanno perso oc- .si,,ho: ma che ha sorpreso lo conferisce a la risaputa vicen- MlCnelanOell testa di somaro E’ appunto di X? DorsoXci 

a.sione per .sollecitare il dibatti- ste.s.so mondo del cinema. P«r nr questo essere mostruoso che Ti- ^ia Jd che nre^^^^^ 

o su di €sso^ un proù^tto 5 o- (ibiiuQlo a non risu€ti<jTc pii ^ po,,to gli ottori, MOSCA, 2G. tnnin s inv 3 ^hisc^. 3 lungo vt?z- _ ì ' P 

tanzialmente analogo è stato orari è giunto infine Volt. Moro. Guer.s. Senta Berger. Lex Bar- !i pianista italiano Arturo zeggiandolo. Quando la confu- lettera alcune indicazioni 

iresenrato. da oltre due mesi, e la'cerimonia è cosi incomin- Benedetti Michelangeli ha ese- sione è al colmo. Oberon inter- fre^ XmunqSeV^^veMvàno^’effi- 

fli deoutati del PSIUP In sede ciata tonasi alla fine in forma L^P.h Chiudine Anger e gli guito ieri sera un concerto nel- vicne a rimettere ordine. Libe- comunque», \eni\ano e.ii 

“p‘ofS'r„^?iL.U;a - Che. c'iccUi- »>'- Colore, schermo larpo. .•A.mimHo del SS„i;l^S?re„^i1eret?5L”re! sSei'dìrL’^f.r"^ ‘JSa'SS 

™1.‘ì>e°t>Ser'’d'Ì?e fecondo im d'gjole' ha°Sto'lmmerBl!?sÌ Rao-azzp Hi "'Urlone che gli ha stltulre a Bottom la leglllima 

bliquo linguaggio corrente) al- „ella calca degli attori e de, KagHZZC Cll P™>u.n 8 Me ovazioni, cervice, ad Ermia 1 f niore di àffScinln*o sXX 

interno del ministero e dei regi.stt. rinunziando a comparire , .T • 1- ^‘"‘.PV^Mico era in piedi Lisandro a Elena quello di De- sorta di ^fasciname scocca 

arliti del centro-sinistra - si sul palco). DUOna famiglia .corridoi per mancanza d. metno. Onde i g.ovam. vinta 

Pj* ^Fra 1 ore.senti molti critici in ^ vivida Ba^bfra Jeffori hanno 


0 è dun- 
gioco di 
miaglian- 




Nuovo gronde 
successo a Mosca 
di Benedetti 
Michelangeli 


MOSCA. 26. 


^ Pc paq^f^l^o^’a ' vict^^X altri. Colore, schermo largo. rA^^o^^^^^^Cons^ator^ V.! ‘SXe 

"rVbb^'^voler dTre (secondo un fXquale^ ha''volito immerger.si 'Poo-oT-yp Hì t'‘ b°t f ha stituire a Bottom la legittiina pi^XcX^a XfamèXaXa 

bliquo linguaggio corrente) al- „ella calca degli attori e de, KagHZZC Cll Prolungate ovazioni, cervice, ad Ermia 1 f niore di d^ àffScinln*o .XX 

interno del ministero e dei regi.stt. rinunziando a comparire , .T • l- ^‘"‘.PV^Mico era in piedi Lisandro a Elena quello di De- sorta di ^fasciname .coccm 

arliti del centro-sinistra - si sul palco). DUOlia famiglia nei corridoi per mancanza d. metno. Onde i giovani, vinta 

già mercanteggiato a lungo. La - premiazione - si è svolta P®|.*‘- , , , . . , 1 oppoa.zionc d. Egeo, ^Iranno P .• .-j Barbara Jefford hanno 

oprattutto fra DC e PSI: col in uno studio tappezzato di pan- ragazze di buona famiglia- ,• .Presenti molti critici congiungersi in matrimonio ^ siffìua XXtazfone 

HI tonoro ancora colli .iPrHt rotei ninlli rclpstl ragazze oi ouoiia laniigiia. musicali, i piu noti pianisti del- nello stesso giorno delle nozze naio, a siiiatla impoaiazione. 

? nicTi uni med^X rio L-Xo sX ì ci hanno dei- f?"' la capltalc^^e gli ambasciatori di Teseo e dT Ippolita. Dinanzi «n personale e felice suggello. 

ale csecTfto sJl'a chr t^oer Torovini del nnSro dilli R*' uomini: Caterina d’Italia, di Gran Bretagna e .alle coppie felic!. Bottom e i Ma. anche per l'aecento ge- 

ll^'JcVo lc 'Z o tènfssf 7 ,nyHi'Fr^^ protagomste di sfre- degli Stati Uniti. suoi comp.agn: recitano final- aerale impresso alla rappresen- 

onfronnrtiia TìPT ouanto riouar- colori Luci accese su Fellini *’^**®^*'\'*‘ ^•^.'rlnne. Angelica Benedetti Michelangeli ha mente la - breve e tediosa - (azione, il suo momento più 
ontropartita per quanto rtquar colon. Luci accese su telltnt. che .adora fino all insania i eseguito sonate di Scarlatti Traved a di Piramo e Tisbi alto è stato quello -Iella rc- 
a la leooc economica pencrnle. Moro, Corona e Monaco. La sto- gioielli c li ruba our cscendo rr,;* ■ ii ,L ‘ otanaiu. ira.^ta.a ai t-ir.jinu t i.so,. rin,-D Rair,K 

oce. invece, .sono stati intro- ria di qiie.sia .seconda premiorio- SeX S^inVo d.r in.SriabUe se « Beethoven. ispessendo d un groppo d. car- "’^^hardsX direttori dell? 

otti altri equivoci fattori di|ne è noia: a Hollywood, lasse- te di piaceri si gettano nel ero- Comnacnia ha tratto dalla fi- 

estririone delio libertà. tgnarione delia statMetta cien giuolo del bel mondo della Co----*-pura di Bottom da luì dise- 
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naie ilarità il corso leggiadro 
dell’opera. Nel cui tessuto com¬ 
posito e multiforme spicca in¬ 
fatti. accanto al tema lirico, sot¬ 
tilmente manierato. • doU’amore 
non corrisposto, quello sarca¬ 
stico che riguarda il mestiere 
deH'attore. osservato da Shake¬ 
speare. con sorridente ironia e 


contro 

canale 


Moderalo . 
monotono 

Mentre i programmi sul 
■primo canale si accen¬ 
travano sul film La dama 
bianca di John Sturges 
(un film vagamente ispi¬ 
rato ai temi dell’emanci¬ 
pazione femminile, ma 
confezionato secondo i ca¬ 
noni dell’industria holly¬ 
woodiana). la serata sul 
secondo canale, ieri sera, 
si è svolta sotto il segno 
di una leggera monotonia. 
Sebbene trattassero di due 
argomenti assai diversi c 
si differenziassero anche 
nei modi, infatti, il ser¬ 
vizio sui cristiani ortodos¬ 
si e la puntata di Spec- 
cliio sonoro dedicata a 
Bcrg avevano ambedue 
un tono fortemente dida¬ 
scalico. 

A dire 'il vero, questo 
tono (che appare sempre 
come un lìniite nelle tra¬ 
smissioni televisive) era 
forse meno sensibile in 
Specchio .sonoro, dove pu¬ 
re era assai difficile evi¬ 
tarlo, che nel servizio 
ptornalislfco sugli orto¬ 
dossi. Quest’ultimo, infat¬ 
ti, indugiava, nella più 
gran parte, a una parlico- 
lareggiata illustrazione dei 
riti e delle strutture della 
chiesa cristiana d’Oriente 
in continuo riferimento 
con quelli della chiesa 
cattolica d’Occidente. 

Un’illustrazione corret¬ 
tamente informativa e 
svolta senza punte pole¬ 
miche: al contrario, nello 
spirito del Concilio, lo 
sforzo era nettamente quel¬ 
lo di sottolineare come, 
pur nella diversità fra le 
varie chiese cristiane, esi¬ 
stano profondi dati co¬ 
muni. 

Tuttavia, come abbiamo 
altre volte rilevato per 
altri servizi di argomento 
simile, egualmente svolti 
senza retorica, il limite 
era quello di guardare al¬ 
le cose * dall’interno », 
cioè senza tentare un rea¬ 
le approfondimento stori¬ 
co della materia trattata 
e senza indagare nei rap¬ 
porti tra la moderna real¬ 
tà sociale e Io funzione 
svolta dalle chiese. 

Non a caso, in alcuni 
brani del servizio di ieri 
sera si avvertiva un otti¬ 
mismo di maniera, una 
forzatura verso modi con¬ 
venzionali, che si riflette¬ 
va anche nelle immagini: 
come nelle sequenze dedi¬ 
cate alla vita del villag¬ 
gio natale di Demostene 
o al monastero del monte 
Athos. Su questo mona¬ 
stero, in particolare, ri¬ 
cordiamo di aver visto un 
servizio (di TV 7, ci pare) 
di tono tutt'affatto diver¬ 
so, nel quale Resistenza di 
questi ultimi monaci ap¬ 
pariva in una luce di inar¬ 
restabile decadenza. 

Altri spunti del servizio, 
per converso, suggerivano 
riflessioni che, però, non 
venivano approfondite in 
alcun modo: citiamo per 
tutte le sequenze su padre 
Pirulakis, un’interessante 
figura di parroco impegna¬ 
to nelle lotte sindacali e 
convinto della necessità, 
per la Chiesa, « di sceglie¬ 
re e di stare dalla parte 
dei lavoratori». 

Passando a Specchio so¬ 
noro abbiamo ancora una 
volta ammirato la capaci¬ 
tà di Roman Vlad di in¬ 
trattenere i telespettatori 
su argomenti tutt’altro che 
facili, con un modo di con¬ 
versazione che, seppure 
come abbiamo detto non 
sfugge ai toni didascalici, 
offre anche, però, proble¬ 
mi e opinioni stimolanti. 

g. c. 


programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola . 


15,00 Giro d'Italia 

XII tappa: S. Benedetto 
del Tronio-Roccarauo 

18,00 La TV del ragazzi 

a) Plc.-ole storie: b) Cera 
una volta 

19,00 Telegiornale 

della sera (1 edizione) 

19,25 Calcio . . 

Ripresa diretta da Vienna 
deirincontro Intcr - Rea) 
Madrid (primo tempo) 

20,15 Telegiornale 

della sera III edizione) 

20,30 Calcio 

Secondo tempo della par¬ 
tita Intcr-Real Madrid 

21,15 Carosello 

21,30 Telefilm 

« Uno giorni por morire » 

22,20 Appuntamento 

con 1 « Brothers four » 

23,00 Telegiornale ' 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnole orario 

21,15 Delitto ad ogni costo 

due tempi di bllliston Tre- 
vor. con Angela Cavo. 
Gianni Bonaguia. regia di 
Guglielmo MornndI 

23,25 Notte sport 

e servirlo speciale sul Gi¬ 
ro (l'Italia 





Gianni Bonagura interprete di « Delitto a ogni costo > 
(secondo ore 21,15). 


Radio • nazionale 


Giornale Radio, ore: 7, 8 . 
13, 15, 17. 20, 23; 6.35: Cor¬ 
so di Lingua tedesca; 8.30: 
Il nostro buongiorno; 8.45: 
Un disco per l’estate: 10,30: 
La Radio per le Scuole: 
11.15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 12: Gli 
amici delle 12; - 12,15: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto..,; 13,15: 47“ Giro 
d’Italia: 13.20: Zig-Zag; 13,30: 
1 solisti della musica leg¬ 
gera; 13,45-14: Un disco per 
l’estate: 14-14,55; Trasmissio¬ 
ni regionali: 15,15: Le novi¬ 
tà da vedere; 15,30: Parata 


di successi; 15,45: Quadran¬ 
te economico; 16: Program¬ 
ma per i piccoli: 16,30: Mu¬ 
siche presentate dal Sinda¬ 
cato Musicisti italiani; 17,25: 
Pagine della letteratura mu¬ 
sicale didattica; 18: Piccolo 
concerto: 18.25: Bellosguar¬ 
do: 18.40: Appuntamento con 
la sirena; 19.05: n settima¬ 
nale deH’agncoltura: 19,15: 
Il giornale di bordo; 19,25; 
Vienna: Incontro di calcio 
Inter-Real Madrid: 21,15: 
Applausi a...: 21.20: Helmut 
Zacharias e la sua orche¬ 
stra: 21,30: n mondo di Ca¬ 
rolina Invernizio: 22,25: Con- 
certo 


Radio - secondo 


Giornale Radio, ore: 8,30, 

9.30. 10,30, ll.'iO, 13,30. H.’JO, 

15.30. 16.30, 17,30. 18.30. 19,30, 

20.30. 21.30. 22,30; 7.30: Ben¬ 
venuto in Italia: 8 : Musiche 
dei mattino: 8,40: Canta 
John Foster: 8.50- Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Un disco 
per l’estate; 9,15; Ritmo-fan¬ 
tasia; 9,33; Incontri del mer¬ 
coledì; 10,35; Le nuove can¬ 
zoni italiane; 10,55: Un di¬ 
sco per l’estate: 11,10: 47“ 
Giro d'Italia; 11,20: Buonu¬ 
more in musica; 11.35: Pic¬ 
colissimo: 11,40: n portacan- 
zoni; 11.55: Un disco per 
l'estate; 12.05-12.20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 


regionali: 13* Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alla ribal¬ 
ta: 14,45: Dischi in vetrina; 
15: Aria di casa nostra; 
15.35: Un disco per l’esta¬ 
te: 15,45; Concerto in minia¬ 
tura; 16,10: Rapsodia; 16,35: 
Le opinioni del pubblico; 
17; Panorama italiano: 17,35: 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
Musica leggera in Europa; 
18.35: Classe unica: 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: 47“ 
Giro d'Italia: 20; Musica sin¬ 
fonica: 20.35: Ciak; 21: Il 
prisma: 21.35: Giuoco e fuo¬ 
ri giuoco: 21.43: Musica nel¬ 
la sera. 


Radio • ferzo 


Ore 18,30: La Rassegna; 
Cultura tedesca; 18,45: Bal- 
dassare Galuppi; 19: Vita 
culturale; L’università euro¬ 
pea; 19,20: n poeta e la cit¬ 
tà. 19.30‘ Concerto di ogni se. 
ra: Francois Couperin; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 


Arthur Honegger: Quartet¬ 
to n. 3; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Costume, fatti 
e personaggi visti da Carlo 
Bo; 21,30; La canzone degli 
intellettuali; 22,25; Ernest 
Hemingway; 23: Àlanoab Ld- 
de-Tedesco 


Le - norme sostitutive •, in- tenuta segreta sino aii'ultimo, c sta Azzurra e si godono a rit- cnata a moravioiia sin rial nri- 

omma, o. per meglio dire, una l'.Accademia che presiede ai mo forsennato il giorno. Solo ^ mo annarirc nuova o oiia>i 

egge che abolisca la censura "?"/ Angelica, pcr.-^onaggio princi- Tagli DGr 60 ITIinUtl ! inesauribile materia di spasso; 

mmtntstraUva sul cinema, non far tuctacre i nomi dei vinetto- pale, non partecipa a» tripudio ^ a«ai ben a<;tecnnrtat« in nih ria 

otranno venire certo da nuovi, ri sull oro (ma Fellini dice che intenta come è a spogliare, con Anthom" 

ogoranti, subdoli patteggiamen- di oro non ce n'è un grammo, l’abilità di un ladro di profes- • ■ ce Rodnev bXp?- ricpli altri 

i. ma da uno rinnorato lotta di che i due Oscar precedenti son sione, amiche e conoscenti del- M da’ ricordare Vaìèria ^arrurì* 

ulte le forze della libera cuìtu- pieni di ruggine e aggiunge le loro più preziose gioie. So- mgO suggestiva Titola Phmf 

a, che accompagni e sostenga - Se fossero stati doro, non me lo l’amore pone, un giorno. f glifi llflf fi llf D| 11)110 ^ Aian MtcNauchìan 

Ha luce del sole l’azione eoe- li sarei già venduti?^). L'inci- fine al malefico rapimento e 

ente e costruttiva dell’opposi- sione viene /atta successicamen- gli uomini, come prima i co- _ ■ ^ ■ BeXrri Honkinc ..n aiìià 

ione di sinistra in Parlamento te. Poi le statuine prendono io sto.si gingilli, diventano il nuo- fi ^ Pu^ Mi Frinii-tnn in 

uanfo al belletto di ordini del aereo e arrivano ai rispettivi vo oggetto dei suoi appetiti. re g M yy Lii^belh Mmirio^ ^i^ 

forno corno ou.Ho «.rri(cri.o. cipflori. Film non progovolc. mn di || WUlWUUIUV UzSS 

sso non serre davvero a na- Ed ecco la consegna Ha par- aspetti inu.Mlati e realizzato ■ ti pubblico folto attento 

condere la vergogna deiyuhe- lato Monaco, che J Montazel con con- partecilSe; ri è driJertito e X-’ 

lore cedimento dei socialisti al- Ltjo e mezm si 0 ® sumato mestiere, oscilla tra rea- RIO DE .JANEIRO. 26. iroscrccnte e la compagnia di- passionato, applaudendo a sce- 

a prepotenza clericale, in un nel frattem^ n^Hnt/udn naJiù le c surreale- l’occhio di Ange- La stampa brasiliana in ge- slributricei quali possono naapertalestrepitose-morti- 

lic.T che diventa grifagno ed ncralc. ed i cr.tici cinemato- ancora rimediare al malfatto Idi Piramo e Tisbi. ed evocando 
oro particolarmente a cuore. O. Selznick Quindi il ministro bea cne a.xcnxa gri agno ^ narticoiare. commen- nresentando in Brasile rorigi- al termine, con rnrriiaiu.ime 


_Compagnia, ha tratto dalla fi- I 

———. g^j.g Bottom. da lui dise¬ 
gnata a meraviglia sin dal pri- 
mIS ma» Afì I apparire, nuova e quasi 

□ Il per OU minUTI : inesauribile materia di spasso; 

assai ben assecondato in ciò da 
Anthony Sharp. Tcrencc Lod- 
0 ge. Rodney Bewcs: degli altri. 

He ~—M - ■ DmmabIa ricordare Valeria Sarrup. 

JnUwOtO IH DfOSHB 

autorevoli Teseo e Ippolita, 
g Bernard Hopkins, un agile 

w Puck. Elisabeth Edmìston. in 

UOttOpOfOO ** 

■ Il pubblico, folto, attento. 

partecipe, si è divertito e ap- 
RIO DE .JANEIRO. 26. irescrccnte e la compagnia di- passionato, applaudendo a sce- 
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O.U ,,u..u,.o cu,. ^ ,e allucinazioni cnc s ^.^^so in un cinema di Rio taccio frammentato, incompren- Sistina, oggi e domani. Per 

_ _ _ jÌ'..* ro!i;n,nni/T In immagini sullo spoc- rie Janeiro, di un film attribuì- sibilo, disuguale e vergognoso», venerdì, è in programma II 

A Porrfittfl TimiU limoatfadel governo per il Cll «’h»» della fanciulla: rincantcsi- to a Luchino Visconti ed inti- n critico cinematografico del mercante di Venezia. 

M rviicilii IBim» >';;»>«/», mo de, Biomlli sono gli clcmon- tola.o The l..„pord doppialo !.. Globo. Oetavio Bonok che ha AaaeO Savioli 

■ IHICtn il*nrnanfft dei aocerno alla soluclone dai ti mitici che si alternano ad confusole jiua- visto Toriglnale a Cannes e lo 9“ 

* " HrgWlIw dicer.ri problemi nazionali - obiettive vedute di interni ed si incompren.ibilc. che non de- definisce un capolavoro, scrivo: ; _ “ 

- *1 - - - __ ■_ f - .Moro ha citato Otto e mozzo, esterni ed alla apparizione-di ^ - Chi potrà capirlo vedendo llrIfitAPA innlaf 

r II COrtOlllftrQflgìO male esempio di quanto il et- comuni e corporei personaggi, Leopard? Nessuno. Tutto UlIOIOrC lligiUSC 

nemo possa fare -per costruire Può apparire interessante la ca o i aei cnticnc com^^ formidabile movimento di gg, _ i 1 

Il Sindacato nazionale gior- un avrenire migliore-, e si e rappresentazione di una bor- ' « • "isjributori^^ masso, quelle grandiose scene OrOttlOtO QQ Ull 

alisti cinematografici italiani detto lieto di consegnare l'O.scar ghesìa colta in una specie di - : , Jv j-^oa -t di battaglie, sono state tagliate ® . 

omumea che i due •Vortn dar- i 'telimi H .i-éulc. concludendo notte di tregenda con lusso eia- bra-iiiam * * senza appello nella copia che lafiiA a|| MminiratPl^l 

enio per il cortometraggio jn modo conci.\o, ha detto che moroso, corruzione senza limiti P ,,, The abbiamo visto. E chi potrà scu- P®*" "■ HtiimllMia IVI 

9tì4. da a.ssegn..rc r.spcttiva- la ceri,noni-: ’ia per lui un .si- c hbia^inX Leoptìrd non è'‘lltrXS la la «re l inesorabUe processo di NEW YORK. 26. 

lente al regista del miglior qni,'lento niio.’o di sffmolo o lu- dubbio che 11 X mensole e vergognosa muti- decadenza della nobili.^ che Vi- Rick Huxley, uno dei eom- 

ortotnetraggio e al produttore re nuorr. Ed ha conclii.m « «M "c, »S lazione del film « GaltoXdo sconti ha cosi bene saputo fis- ponenti del quintetto di urlato- 

TurTnTo'tintìfZT^^^^^^^^ fXp'llcXgrX Xno % ^nSX< 5 to‘SXa.e^Se, S>m°e“T SrV^i 'LSagXStrS 

^ 7 rrr,J'’S;,''’i„rr‘rro'' df pr »? Sl ‘.« 3 ? ??” àf càà'^ a*.' .m 5 a°So^i'a?SS: '?“fo gc»™..» 

, . del “ hcm? ik™ c“ hf Tr," iS'tmT Shicra di sono alali tagliali bei, soSmla che gli Interpreti. I,«omma: 

“ÀToerà Xpo^retta^^^^^ ‘ attori sono Marie France Pi- minuti .di proiezione -con un The Leopard e una vergognosa sjpe ammlratnci ^e lo ave^ 
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Otto e mozzo, esterni ed alla apparizione di XtlXn* "Chi potrà capirlo vedendo llrllltAPA IHfllAC* 

i quanto il ci- comuni e corporei personaggi, The Leopard? Nessuno. Tutto UlIOIOrC lligi9S€ 

«per costruire Può apparire interessante la o i aei cnucnc com^^ formidabile movimento di gg, ■ 

lliore e si e rappresentazione di una bor- X masso, quelle grandiose scene OrfllflOtO QQ QQ 

segnare l'0.scar ghesia colta in una specie di Mm res^n^ : 1 , - d, ator sorn- tagliate 

c. concludendo notte di tregenda con lusso da- droga» al appello nella copia che imiia ili «■nwigittril»! 

. ha dono che moroso, cormz.uno senza Ij^mit. pubblico bra, ano . Ibbl^mo dslo. E chi potrà se..- POIO Ql QmillirQfriCI 


lOUIE « Homi 


iVXdX^ndX-hV'ddVó^che XXiricrXnlXno che The aXam^^X. Echi Xrà sX fH»© Ql QmiflIRITriCI 

la cerimoni.: ’u. per lui un si- c follia ^ol ettiva. ma è a^ii ^pop^rd non è ÌltX chTla la «re l inesorabUe processo di NEW YORK. 26. 

qni.iciiio nuo.'o di stimolo a fu- dubbio che 11 -Convince menX-olc e vergognosa muti- decadenza della nobili.^ che Vi- Rick Huxley, uno dei eom- 

re -iivr nuore. Ed ha concluso J*. w tratti di un lazione del film II Gattopardo sconti ha cosi bene saputo fis- ponenti del quintetto di urlato- 

- unico, ci è sembrato - ou- ‘ di Luchino Vù^onti preSiato sare in sequenze intime? Ncs- ri Dace Clark five. considerat 

* sia Srgìastfta taiUo è evidente con la Palma d’Oro S Fcsti- suno. E nel crollo generale del come i dl^retti antagonisti del 


ale del cinema li'ucro. che si 


òlcerà a Porretia Terme dal attori sono Marie rrance pi- minuti ai proiezione -con un ine — 

7 SuX al " luglio dT qX (N^ foto: Fellini, Moro e sier. Bernard Blier. Berrette oltraggio agli spettatori di cui e lamentevole mutuazione del no blo^ato^a porta girevole! 
••£Sf * ^ Corona) '*:““**• Pradier e Christian Marquand. sono sondante responsabUll Jottoperdo-. • Idei tuo «Iberf*. - 
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l’Unità / mercoledì 27 maggio, 1964 


Tutti ciechi ' . ; ■ 
quelli delle «'Nàzione » ’ ; 

Carissima Unità, - < « 
il 19 ^maggio ho'avuto il pia¬ 
cere di assistere Qui in Firenze al 
passaggio imponente e commoven~ 
te dei lavoratori della terra- Un 
avvenimento veramente eccezionale 
per il numero, la qualità, l'impor¬ 
tanza. Nel'nostro giornale stama¬ 
ni 20, in prima pagina, ho avuto il 
piacere di leggerne i particolari. 
Nel locale giornale La Nazione non 
ho trovato neanche una parola de¬ 
dicata alla manifestazione. 

Eppure, questo quotidiano, così 
largo di notizie di ogni genere, spe¬ 
cie le più spassose di divi o diveltt, 
re o reucci a cui concede colonne - 
di cronaca (talvolta molto discuti¬ 
bile per non dire sciocca) non ha 
visto niente! Niente per quei 20 000 
lavoratori per le vie, con i passanti 
attenti e rispettosi; niente per quel¬ 
le loro sacrosante richieste; niente 
sul profondo significato soctale di 
così vasta ed umana attualità della 
manifestazione, 

1 cittadini di Firenze sono stati 
ben più 'sensibili della Nazione. 

CESARE aniDpyrn 
(Firenze) s 

Usi non previsti 
nò pertinenti 

Signor direttore, 

si parla — da parte di tutta la 
stampa — delle intenzioni del go¬ 
verno di distogliere dai bilanci del¬ 
la Previdenza Sociale e della Dire¬ 
zione generale degli Istituti di Pre¬ 
videnza, diverse centinaia di mi¬ 
liardi di « avanzi * per destinarli 
ad altri usi che non a quelli del¬ 
l’aumento delle pensioni e degli 
assegni familiari. Usi sia pure utili, 
ma non previsti nè pertinenti (ma 
l'impiego del denaro pubblico per 
scopi diversi da quelli stabiliti non 
si chiama peculato?). 

Non sono in grado di discutere 
le necessità del governo e dei go¬ 
vernanti « illuminati », potranno 
anche essere giustificate, tali ne¬ 
cessità, dalla situazione ma da 
uomo della strada come sono io, 
credo sia consentito chiedere pub¬ 
blicamente se tutti i responsabili, 
dai ministri ai vari direttori, ab¬ 
biano assolto scrupolosamente il 
loro compito di amministrare il de¬ 
naro raggranellato con i nostri su¬ 
dati contributi. 

Per ragioni tecniche e deficienze 
di bilanci sono state sempre boi¬ 
cottate le riparatrici proposte di 
legge n. 96. presentata alla Camera 
il 16 - 1958, e la n. 429 presentata 
al Senato il 14 marzo 1959; ed è 
stata resa inoperante anche la leg¬ 
ge dell’ll aprile 1955 che mirava 
a regolarizzare umanamente i ri- 


r / 




y - »> 

' scatti previdenziali arretrati, men- 
' tre intanto miliardi si accumula¬ 
vano e venivano utifizzati diversa- 
mente dalla loro destinazione. •- 

Ad esempio: sarebbe bastata la 
sovvenzione accordata alla fabbrica 
laterizi di Gallipoli per. eliminare 
la grave sperequazione dei riscatti 
' arretrati, e lasciare alla Cassa per 
, il Mezzogiorno il doveroso compito 
di preoccuparsi dei mattoni di 
Gallipoli! 

i ' ■ E. L. 

(Roma) 

, • ’ / t 

Quella posizione • 
è per lo meno 
scandalosa 

Cara Unità, 

la posizione del governa per im¬ 
pedire l'aumento delle pensioni e 
degli assegni familiari ■ ai lavora¬ 
tori. al fine di « non turbare » il 
mercato, utilizzando i fondi esi¬ 
stenti per altri scopi, è per lo meno 
scandalosa. 

Se tanto mi dà tanto si dovrebbe 
presto giungere ad un < servizio 
pubblico obbligatorio » per il con¬ 
trollo dei consumi nelle famiglie 
all'ora di pranzo. 

Ci voleva proprio un governo di 
centro-sinistra, a partecipazione 
socialista, per prendere una così 
grave posizione; i governi centristi 
SI comportavano allo stesso modo, 
ma almeno non avevano il coraggio 
di sostenerlo pubblicamente 

Tu hai fatto un'efficace denuncia. 
Ma mi chiedo: può bastare tutto 
CIÒ? Non SI può fare altro? I sin¬ 
dacati si limitano a trattare il 
< meno peggio » per non essere 
€ accusati > di fare < politica » con¬ 
tro il governo. 

DUILIO CAPPELLETTI 
Montevarchi (Arezzo) 

Andreotti 
(come Adenauer) 
rivendica i 
(( confini orientali » 

Caro direttore, 

Adenauer, il ringhioso ex cancel¬ 
liere tedesco, ha trovato un baldo 
sostenitore delle sue catastrofiche 
tesi revansciste nell'on. Andreotti. 
Il nostro ineffabile ministro della 
Difesa, già entrato nelle grazie del¬ 
la destra economica e politica ita¬ 
liana per lo < storico • abbraccio al 
gerì. Oraziani e per l'allontanamen- 


to dei lavoratori comunisti - dalle, 
aziende militari del Paese, ha prò-' 
nundato un'< lapidario » discorso - 
. a Trieste, «nel corso ' del quale ha 
espresso la speranza in un prossimo 
mutamento dei confini orientali. 

E siccome i confini d’Europa non 
potrebbero essere mutati che at- , 
traverso un’altra e più spaventosa 
carneficina, è evidente che te spe- ' 
ranze del borioso ‘ ministro ’ sono 
quelle dei vari Adenauer, Strauss, 
Goldwater e 'compagnia brutta. 
Non credono i compagni socialisti 
che sia il caso di approfondire la 
questione con i loro attuali * part- 
ners » del governo di centrosinistra 
per bloccare sul nascere certe prese 
di posizione che incoraggiano le at¬ 
tività sovversive delle destre guer- 
rafondaie e reazionarie e mettono 
in pericolo la pace? 

O anche questo è un tasto da non . 
toccarsi in nome dell'alleanza Nen- 
ni-Moro-Saragat? 

Lettera ' firmata 
(Milano) 

Le molte contraddizioni 

i, • 

dei compagni socialisti 

Caro direttore, 

ho seguito il dibattito recente¬ 
mente svoltosi al Comitato centrale 
del PSI e, in particolare, ho rile¬ 
vato le contraddizioni esistenti nel¬ 
la relazione De Martino (il quale, 
a proposito della mezzadria, inizial¬ 
mente afferma che la nuova ripar¬ 
tizione dei prodotti tende a scorag¬ 
giare gli imprenditori privati e ad 
indurli a cedere in affitto o in pro¬ 
prietà la terra al contadino, mentre 
conclude, poi, sempre a tale pro¬ 
posito, che non hanno ragione le 
destre quando dicono che le recenti 
misure governative sui patti agrari 
tendono a scoraggiare l’iniziativa 
privata). Ma di contraddizioni non 
mi sembra pieno soltanto questo 
Comitato centrale: anche l’Avanti! 
(che leggo spesso), nella polemica 
coi comunisti, è costantemente con¬ 
traddittorio. 

Sul n. 116 di sabato 16 maggio, 
infatti, a proposito dell'interpellan¬ 
za comunista sul caso Ardizzone, 
accusa i comunisti di bassa specu¬ 
lazione politica quando affermano 
che l’Avanti' non parla più di que¬ 
sto caso e replico affermando che 
SI finge di ignorare che l'Avanti! 
ebbe a denunciare pubblicamente 
questo fattaccio: da allora in poi, 
però, /'Avanti! non ne ha più par¬ 
lato. 


>. Sul n. 117, subito dopo aver ri¬ 
portato alcune frasi di un articolo 
di Togliatti su TUnità, dove si parla 
della inesistenza della libertà di 
informazione in Italia, del logorìo 
e decadimento della vita democra¬ 
tica, dell’altezzosità nei rapporti tra 
autorità e cittadini, TAvanti! scrive: 
€ Sono affermazioni che la realtà 
stessa smentisce e che certo i lavo¬ 
ratori, ) nella loro esperienza con¬ 
creta, non possono certo condivi¬ 
dere: sono affermazioni che negano 
tutto quanto si è realizzato in ma¬ 
teria di progresso politico e sociale 
con la rottura dell’immobilismo cen¬ 
trista ». , , 

Prescindo da qualsiasi considera¬ 
zione sulle determinanti che han¬ 
no mutato il clima sanfedista del 
periodo I948-I9G2 flotte sindacali e 
politiche, movimenti popolari uni¬ 
tari tipo luglio 1960 ecc.) e prendo 
per buona la conclusione dell'Avan- 
ti': la rottura dell’immobilismo cen¬ 
trista (quindi il centro sinistra, la 
partecipazione socialista al gover¬ 
no) ha sanato ed elevato la vita 
democratica in Italia; I rapporti tra 
autorità e cittadini sono cordiali; 
tutto, insamma, è mutato con l’av¬ 
vento dei socialisti al potere, av¬ 
vento che rimonta a pochi mesi ad¬ 
dietro. 

' Ma. allora, è solo un problema 
di vertice? Allora la « stanza dei 
bottoni » è una realtà? 

MICHELE LA TORRE 
Spilinga (Catanzaro) 

Interessa 

l'Ufficio d'igiene, 
ma anche ì consumatori 

Gentile direttore, 

premesso che esiste una connes¬ 
sione tra la speculazione di grandi 
aziende dolciarie e la faciloneria 
con cui molti cittadini italiani 
acquistano caramelle mal incarta¬ 
te e gelati pessimamente confezio¬ 
nati (che subito si affrettano a far 
trangugiare ai toro bambini, o tran¬ 
gugiano loro stessi, incuranti se 
questo fatto può essere apportatore 
di germi di infezione) la invito a 
voler interessare il competente Uf¬ 
ficio d'igiene e Sanità onde voglia 
predisporre gli opportuni accerta¬ 
menti igienico-sanitari per assicu¬ 
rare l’opinione pubblica circa il 
modo con cut vengono confezionati 
e spediti (naturalmente in treni pol¬ 
verosi o altro mezzo) da Milano in 
tutta Italia, i gelati inseriti in sem¬ 


plici scatole di rude cartone — sen¬ 
za alcun involucro interno di carta 
oleata — con la dicitura c confezio¬ 
ne per asporto - gelato >, siano con-, 
soni alle norme ■ igienico-sanitarie 
attualmente vigenti. 

PILADE FRATICELLI 
(Ronaa) 

k ' 

Sempre gli stessi | 

gli ispiratori di Montanelli 

Cara Unità, 

nelle componenti dell’attuale dif¬ 
ficile congiuntura è da comprender¬ 
si anche la prosa dt Indro Monta- 
• ne//i, già enfant prodige fra i corifei 
’ del defunto regime fascista ed ora 
, punta di diamante dei ceti conser- 
- vatori più egoisti e retrivi. 

Da quando la Democrazia cristia¬ 
na ha ripudiato l’esperirriento Tarn- 
broni — pupillo prediletto nei neo¬ 
fascisti e delle altre destre — ed 
ha instaurato, appoggiandosi alle 
sinistre cosiddette democratiche, 
una politica di centrosinistra, nien¬ 
te è andato e va bene nel nostro 
Paesi: per il vulcanico Indro: i mi¬ 
nistri sono inetti, la burocrazia è 
marcia da cima a fondo, il Parla¬ 
mento è un congresso di dissipatori, 
la fuga all'estero dei miliardi è stata 
architettata apposta dai partiti per 
nascondere t loro intrallazzi, i sin¬ 
dacati sono una sorta di Moloch in¬ 
saziabile, le Regioni sono una truf¬ 
fa, ecc. ecc. 

Solo lui, Indro il Censore, emerge 
incontaminato e si batte con furore 
■ perché gli italiani caccino i « pro¬ 
fittatori » del centro-sinistra e della 
sinistra estrema, decretando a lui 
gli onori del trionfo ed ai c soliti 
ignoti» (ma non tanto) di sempre 
affidando il compito di salvare il 
Paese dal baratro in cui la partito¬ 
crazia l'ha precipitato. 

Il nostro focoso Indro — che ve- 
nem sempre uomini come Augusto 
Gitèrriero già « stratega » fallito 
dell’Asse Berlino-Tokio-Roma e Gio¬ 
vanni Ansaldo già laudatore delle 
epiche gesta delle invitte dittature 
nazifasciste — forse pentito di aver 
scritto il 25 luglio 1943 peste e vitu¬ 
perio di chi fino ad allora lo aveva 
protetto, sogna forse il ritorno di 
, quei'bei tempi quando, a mettere 
a posto la teppaglia « sovversiva > 
(cioè il popolo che ha fame di case, 
di lavoro, dt sicurezza sociale, di 
pace) pensavano le squadracce sov¬ 
venzionate dai < soliti ignoti» (ma 
non tanto) di ieri, di oggi e di 
sempre. 


’ Indro il Censore., famelico divo¬ 
ratore di comunisti, auspica, eviden¬ 
temente ispirato dai * soliti ignoti» 
%*(ma non tanto), i bel tempi in cui 
i parlamentari erano nominati dal- 
l'altp, non avevano altro - compito . 
che di approvare quanto faceva e 
diceva il < capo >, giusto od ingiu¬ 
sto che fosse, i < soliti ignoti » fa¬ 
cevano i comodacci loro in combut- 
• ta con la mafia o con altre organiz¬ 
zazioni meno tenebrose ma altret¬ 
tanto potenti e sbrigative, gli scan¬ 
dali non c’erano per il semplice mo¬ 
tivo che nessuno li denunciaua o 
che erano passati sotto silenzio e 
le veline del Minculpop (che, natu¬ 
ralmente, l'incorruttibile Indro avrà 

• avuto cura di distruggere scrupolo¬ 
samente dopo il 25 luglio) davano 
esatte istruzioni sul modo di rim¬ 
bambire il popolo italiano. 

Giacché egli dice di essere un uo¬ 
mo tutto d’un pezzo e di non aver 
peli sulla lingua, abbia almeno il 
coraggio dì dire che è questo che 
vuole lui ed i < soliti ignoti» (ma 
non tanto) che gli stanno alle spal¬ 
le, t quali, come è sempre avve¬ 
nuto, venderebbero anche l’anima 
al diavolo (naturalmente al prezzo 
più alto, come è loro costume) pur 
di mantenere intonsa la propria bor¬ 
sa e'il resto. Altro che parlare, con 
le lacrime agli occhi, di ospedali, 
di pensioni, di scuole e dimenticare 
che se di tutte queste cose siamo 
scarsi la colpa è proprio dei < soliti 
ignoti » (ma non tanto) che ispirano 
Indro il Censore e che hanno sempre 
cercato di fare il proprio esoso in¬ 
teresse, imbrogliando tutti. ' 

Lettera firmata 
(Milano) 

Si devono rivolgere 
alla Comunità 
Ebraica di Roma 

* t V 

Signor direttore, ' ' ' 

sono un reduce dai campi di ster¬ 
minio nazisti e vorrei trovare qual¬ 
cuno che possa'intervenire in aiuto 
di molte persone che hanno avuto 
t congiunti sterminati nelle camere 
a gas e nei forni crematori. 

Come lei sa si parla di un inden¬ 
nizzo e per la fine di luglio saranno 
chiusi i termini per la consegna 
delle domande. Di questo inden¬ 
nizzo, concesso ai perseguitati per 
motivi razziali e politici, e che 
ammonta a sei miliardi, circa 60 mi¬ 
lioni andranno ai tre enti o asso¬ 
ciazioni i quali dicono che faranno 


di tutto per difendere i diritti- di 
chiglia sofferto. ' ' \ 

Perché, allora domando io, non 
mettono un avvocato di ufficio per 
completare le domande prima che 
scada ■ il termine? Purtroppo c’è 
tanta povera gente che non sa come 
cominciare, e sfortunatamente non 
, sa leggere e seti vere. Mi risulta che 
' tanti sono costretti a rivolgersi ad 
un legale che si prende 15.000 lire 
per ogni persona di cui deve inte¬ 
ressarsi. ' ' * ' 

■ Molte persone della ' piccola co¬ 
munità israelitica hanno sci, sette 
' c più deportati che non sono più 
tornati e hanno bisogno di un cer¬ 
tificato dì morte presunta. Cosi, per 
ottenere questo certificato, devono 
pagare 15.000 lire ad un avvocato. 

MARIO SPIZZICHINO 
(Roma) 

- » ^ ‘*4 \ 

Coii-sigliamo intanto gli Interessati 
a inoltrare le domande ai sensi del 
D P.R G-10-1963 n 2043 corredandole 
con i documenti di facile acquisizione 
(certificato di cittadinanza italiana, 
stato di famiglia, atto notorio o di¬ 
chiarazione sostitutiva circa gli eredi) 
ad evitare la scadenza del termini. 

Per quanto riguarda la dichiara¬ 
zione di morte presunta gli interes¬ 
sati possono rivolgersi alla Comunità 
Ebraica di Roma la quale è tenuta ad 
assisterli, sia eflettuando ricerche di 
archivio (proprio o di Arolzen) sia 
ai fini della dichiarazione di morte 
presunta nei casi in cui è necessaria 
mediante i legali di fiducia della Co¬ 
munità 

Forse si decideranno 
a mandare 

quei quattro soldi 

Cara Unità, 

. lo Stato è un cattivo pagatore: 
questo lo sanno tutti. Per confortare 
questo giudizio ti segnalo il man¬ 
cato pàgamciito dell'indennità (li 
esame 1962-63 (la intera cifra di 
lire 400 al giorno lorde!) agli inse¬ 
gnanti di diverse scuole medie della 
provincia di Livorno. 

Chissà che leggendo queste righe 
qualcuno si decida a mandare quei 
quattro soldi agli insegnanti, segre¬ 
tari e bidelli che non navigano 
nell’oro. 

< ■ Lettera firmata 

(Livorno) 

Vuol corrispondere 
in lingua inglese 

Signor direttore, 
sono un giovane indonesiano di 
17 anni e desidererei corrispondere 
in inglese con giovani italiani. Vi 
prego di pubblicare il mio nome e 
rindirizzo. Grazie. 

INDRU S. TOLANI 
Djl; Pinti! air n. 34-A 
Giakarta (Indonesia) 


« Nozze di Figaro » 
all'Opera 

Oggi, alle 21, quindicesima re¬ 
cita in abbonamento alle seconde 
serali c speciale per studenti con 
« Le nozze di Figaro » di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, dirette 
dal maestro Curio Maria Giuhni 
e con In regia di Luchino Vi¬ 
sconti. Interpreti: Uva Ligabuc, 
Mariella Aduni, Emilia Ravaglin. 
Stefania Malaga. Silvana Zanol- 
11. Rolando Panerai. Ferdinando 
Li Donni, Leonardo Monreale C 
Hugucs Cucnod. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. Scene e co¬ 
stumi di Luchino Visconti e Fi¬ 
lippo Sanjust. 


QUESTA SERA. ORE 21,45 
Domani unico spettacolo 
ore 21,15 

al PALAZZO dello SPORT 

E.U.R. 

Il Circo dì Mosca 

PRENOTAZIONI dalle ore 
10 alle i:i c dalle 15 alle 19 
PALASPORT 59.44 02 - 
Agenzia O R B 1 S 48 77.76- 
47.14 03 - ITALTURIST 
67.54 73 - Cinema RIVOLI 
46.08 83 - SPATI 68 35 64. 


COMCatn ATTRAnOMI 


AUDITORIO 

Oggi, alle 21.15 secondo con¬ 
certo delia serie straordinaria 
a prezzi popolari organizzato 
dall’Accademia di S. Cecilia 
Direttore Gabriele Ferro, pia¬ 
nista Paolo Bordoni. Musiche 
di Ghedinl, Chopin e Beetho¬ 
ven. 

AULA MAGNA 

Sabato alle 19 concerto del co¬ 
ro F.M. Saraceni degli univer¬ 
sitari di Roma diretto da F.A. 
‘ Razzi. Musiche di autori del 
XV. XVI. XVII secolo e il 
« Lamento di Arianna » di C. 
Monteverdi. 


TEATRI 



BORGO 8 . SPIRITO tVia dei 
Penitenzieri n H» 

Domani alle 16,30 la C ia D'Ori- 
glia -Palmi presenta* «Rila da 
Cascia > 3 atti in 18 quadri di 
£. Simene. Prezzi fanuilarì. 
DELLE. ARTI 

Alle 21,30 ta Compagnia Ma- 
risa Mantovani-Enzo Tarasciu 
con. U. Cardea nella novità 
« Sigfrido a Stalingrado ■ di 
Luln Candonl (premio Valie- 
corsi 1963). Regia di Italo Ai- 
faro. Domani alle 18 e alle 

21.30. 

della cometa (Tel. 673703) 

Riposo 

ELISEO 

Balletti classici rumeni. 

FOLK STUDIO (Via Garibal 

(U 98) 

Da oggi a sabato alle 22 . saba¬ 
to alle 17 per i giovani, dome¬ 
nica alle 17.30. musica classica 
e folkloristica. Jazz, blues, spi- 
rituals. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci, alle 21 In italiano 
inglese, frances». l••desco Ali»- 
22.30 io Inglese 

GOLDONI 

Sabato alle 21.30 Empi rial Ope¬ 
ra Company di Londra in : 

■ The Beggar's opera ■ di John 
Cray Arrangiamento di Frede- 
ric Austin Regia Vere Laune 
(Tei. 561156) 

PALAZZO DELLO SPORT 
(EUR) 

Questa sera alle 21.45 debutto 
del Circo di Mosca con il cele¬ 
bre clown Olicg Pop.iv. Gran¬ 
dioso complesso di 50 artisti 
PALAZZO SlSTtNA 
(Teatro Club): Alle 21.15 Festi¬ 
val Shakespeare Company : 
« Sogno di una notte di mezza 
estate » Soci turno B c teatro 
Club popolare. Per il pubblico 
vendita al botteghino 
PARlOLi 

Alle 21JO: « Il Trogolo • rivista 
satirica di Castaldo. Jurgons. 
Torti con L Zoppelli. P Car¬ 
lini. M Malfatti. R Garrone, 
r. Poicscllo. I-. Buzzanca. L. 
Lombardi, E Luzi Musiche di 
P. Calvi Scene di Nigro. Ulti¬ 
ma settimana. Domani alle 

17.30. 

RIOUTTO ELISEO 
Alle 21,30: • Processo a porte 
• chiose ■ novità assoluta In 7 
udienze di Elisa Pezzart con M 
Quattrini. 1 Alolsi. a Lauren¬ 
zi. M Belle! C De Cristoloro 
G Liuzzi C, Perone Regia 
Carlo Nistrt 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C la del Teatro 
di Roma di Chei-co Durani«'- 
Anita Dur.inte e Lt-il.n Ducei 
presenta la novit.4 brillante 

■ Un marito di pio • di V 
Faini Domani alle 17.30 

SATIKI Ivi tu • I 

Alle 21.30: « I.a Svezia non rsi- 
Me » grottesca di Mario Moret¬ 
ti. Novità as.soIuta con D. Ml- 
chelotti, G Donnini, E. Vanl- 
cek. N. Riviè, T. Sciarra, P. 
Megaa. Regia Paolo Paoloni. 
Domani alle 17.30 e alle 31,30. 




MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalie 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
• Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JUVIIVELLI (713 3(IKi 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman e rivista Can Can 
Show G ♦ 

LA FENICE iVia Salaria 45) 
li mio amore con Samantha, 
con P. Newman c rivista Carlo 
Taranto SA ^ 

VDL TURNO iVia Volturno) 

Rafflche di mitra c rivista Ro- 
sy-Madia A ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.133) 
Cleopatra eoo £. laylot (alle 
15-18.40-22.40) SM A 

ALHAMBRA (lei '/H:t /92l 
Traditore ai campo 3. con P. 
Newman (ap 13,40. ult. 22.13) 

DR ^ 

AMBASCIATORI i lei 4b> .i7o. 
I.a valle della vendetta, con J 
Dru A ^ 

AfMERlCA Ilei 386 168) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. C»)nnery (ult. 23.15) 

G ♦ 

ANTARES «lei 89UIM7) 

La fossa dell'ndio 
AHHio »ict 1d38) 

1 tabu 1)0 # 

aR(.riiMEDE l'icl «75->67) 
The Caretakers (alle 16.30-18.10- 
20 . 10 - 22 ) 

AHi:>iuN iTel l.-)3 230) - 
' Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery (ulL 23,15) 

G ^ 

ARLECCHINO (lei 358 634 ) 
Fammi posto tesoro c«*n Utin- 
Day (alle 15.40-18-2ai5-23l S « 
ASTORIA Ilei 670 2451 
Dottore nel guai, con D Bo- 
garde SA 4 

AVENfiNO Ilei -»7'2ia)i 
I tre soldati, con D Niven (ap 
16. Ull 22.43) A 4 

SalOuina < lei (4/ •s'r2' 

Le l.ardone, con W Chian 

S\ 4 

‘{ARBERlNi I--I 4)1 UN 
Iji grande guerra, con A Sordi 
(alle I6.15-I<J.20-22.50) DR 444 
d_w*. Gr»A IV. * 2 h (un 
Insieme a Parigi, con Audres 
Hcpbum S 44 

BHa.nlaCCio -'lei 73.5 zn-». 
Insieme • Parigi con A Hcp¬ 
bum * 44 

;a-'hANìCA < 1 ei 672 Ih,-!» 

I piaceri coniugali, con D Tur- 
ri (alle 16 - 18,25 - 20.33 - 22.45» 
(prima) S.A 4 

'.A-. .s if.l-'E T T A iK7*2 
Amore In qoaiiro dimensioni 
con F Rame «ile l•ì-l...25- 
2«,.T5 22 451 tVM I 8 I SA 44 
;ijtA un .«4 • 

I tabu (alle 16.15-18.2.5-20 «• 

22.50) DO 4 

._ . . I VI 671 

Chi suo' rti»rmlie nel mio 'ei 
I,»** -un Min «alle in.m l.s.tu 
2(i.<U-22.40l L 12(4» SA 4 

- l't Iti t 188 • 

II traditore del campo 5. con 

P Newman DR 4 

empire (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

CiiKiiie ore violente a «oho, con 
A. Newley (ap. 16. ull TESO) 

D* 4^^ 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel 5 910 906) 

I (re da Asblja. con U Wid- 
niark (all cl6.1S-18-20.10-22.45) 

UH 44 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Se pernirttelc parliamo di uoti 
ne. con V, Gas.sman (alle 16 - 
18.05-20.20-22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

II Piave niormorè (alle 16,30- 

18.40-20.43-22.50) DO 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
This sporting life (alle 16,30- 
19,15-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
li messaggio del rinnegato 

GARDEN (Tel. 562.348) 

I tabù DO 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hcpburn s 44 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Queste pazze pazze donne 
(prima) (ult. ^,15) 
MAJESTIC «Tel 674 908) 
Rapina a mano armata, con S 
Havden talic ib.lO - 18,30-20.40- 
23.13) G 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepbum S 44 

METRO ORiVE-IN (6 0.50 151) 

La pistola sepolta, con G Ford 
(alle 20-22,45) A 44 

M t I I I AN «689 4001 

La guerra dei mondi (alle 16 15- 
18,50-20.50-23) A 44 

M l(4Nl)>M I I el 669 4931 
Michclino Cuccliiarella (alle 
15,30-17-18,50-20,40-22.50) 
MOUERNiaiiliVlu (xiiieria S 
Marcello Tel 640 445) 

Saia A: Queste pazze pazze 
donne (prima) (ult 23.15) 

Sala B: Okinawa, con R Wid- 
mark DR 4 

MODERNO (Tel 460 *285• 

I (re snidati, con D Niven 

A 4 

MODERNO saletta 

II hrarolo sbagliato della legge, 

con P Sellerà SA 44 

MONOIAL del 834 876) 

I tabù DO 4 

NEW YORK «Tel 78II27II 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery (ult 23.15) 

G 4 

NUOVO GOLDEN «755t«l*2i 
La cripta e l’incubo (prima) 
(ult. 2.3.15) 

PARIS - lei 754 368) 

II silenzio, con J Tbulin (alle 
15-17-18.55-20.50-22.45) 

(VM 18) DR 444 
PLAZA (Tei 681 193) 

Felllnl g.l 2 con M Mastmianni 
(alle 16 . 30 - 19 . 15 - 22 . 3.51 

DR 4444 
auATTRO FONTANE ilelelo 
no 470 265» ' 

La cripta e l’incubo (prim.i) 
(ult 23.15) 

'Ji> -nrsALE «Tel 462 653» 

I piaceri coniugali, con D Turri 

(prima) j SA 4 

autMiNETTA (Tel 670 ni 21 

II letto rosa, con D Lavi (alle 
17-18.40-20.35-22,50» SA 44 

RADIO CITY (Tel 464 IU3» - 
Il doltot Stranamurc con Petn 
Stdlers (Ull 22,501 SA 4444 


Comunicato 
straordinario 
del Circo 
di Mosca 


Per consentire ai le* 
le spcllalorì «li assiste* 
re alia trasmissione 
della partita ‘ Inter* 
Reai ^ladrid, la prima 
rappresentazione del ^ 
Circo di ■ Mosca > avrà 
inizio con mezz'ora di 
ritardo, e cioè alle ore 
21,4*<‘> precise anziché 
alle ore 21)15. T 

Lo spettacolo termi* 
nerà alle ore 0,15. 


schermi 

e ribalte 


REALE «Tel 5HU23I 
Queste pazze pazze donne (pri¬ 
ma) (ap. 15.30. ult. 2.1,15) 

REA «lei db4 16Ò) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

RITZ «Tel '837 481) ' 

Queste pazze pazze donne (pri¬ 
ma) (ap 15.30. ult. 23.15) 
RIVOLI iTvt «60 883> 

Ragazze di buona famiglia, con 
C. Marquand (alle 16,30-18,23- 
20 23-22,50) SA 4 

ROÀV Ilei H7II.1I14I 
I piaceri coniugali, con D. Turri 
(prima) (alle 16 - 18.23 - 20.30 - 
22.30) SA 4 

Ruval «Tel 770 549) 

La conquista dei West (In cine¬ 
rama» (alle 15-18.30-22.15) DR a 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefonr 171 439) 

« Cinema d'Essat >- i racconti di 
llortmann M 4## 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Dottore nei guai, con D Bo- 
garde SA 4 

SUPERCINEMA (Tel 48o 498i 
Kali Yug la dea della vendetta, 
con S Fantoni (alle 16,15-18.20- 
20.35-23) A 44 

TREVI (Tel 689 619) 

Ieri. oggi, domani, con S Loren 
(alle 15.30-I7.50-2ai5-23l 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359 1 

I tre soldati, con D Niven (alle 

16,30-18.25-20 25-22,45) A 4 

StM’tmile vìsìtinì 

africa < lei 8 380 /I 8 i 

La porta dei sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 44 

AinvzNE «Tel /2i iy 3 * 

Gli in\asali, con J Harns 

DR 44 

ALASKA 

II segno di Ztirro A 4 

AuBm . I rt j«u rt.*>3) 

Venere imperiale, con G Loi- 
lobngida OR 4 

Alce - lei 6*32 648) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Neivman G 4 

AlCyuNE «Tel 8.(60 930' 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

Alt tersi .lei 290 25i I 
Intrigo intemazionale, con C. 
Grani G 44 

araldo 

Pugni, pupe e dinamite, con 
E Costantino G 4 

AhGi,» ilei 434(1.50) 

I,a maja desnuda, con Ava 
Gardncr DR 44 

*Kìc.l 'lei 630.521» 

L'agguato, con R Widmark 

A 44 

XSTOR Tei «> 22«« 4II9I 
Notti rasenti a Tokio, con S 
Tcrror G 4 

Ab-MM Tel 848 3-28) 

Pinocchio DA 44 

AilANi'C «Tel 7 6l(lb-i6> 
Forte dei disperati, con J. Har- 
den DR 4 

AuoUSTUS tTel fó.5 46»» - 

1 vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

AUREO «Tel 880 6061 
I.a notte del delitto, con R 
Chamberiein DR 44 

AuS'JNiA I •) 426 160» 

I tre del West A 4 

\ V lY A I r I 1 1.5 .ì97 » 

Clementine Cherie. con R Pa¬ 
vone C 4 

1 - .. »*TO <1 fi {40 K«7i 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

ai»iTu Iti rt Ilo 198) - 
GunMint: (erra che scotta, «ron 
F. Me Murray A 4 

SKAhtL -lei 95’2 350» 
Majmlfica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

SRiSTOL (Tel. 7 615 424) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) OA 44 


^ L 4 sigla ebe appaiono ao- 

• oaoia ai Utall del Olm 

• corrispondano alla se- 
^ goente classiOeaslone per 
0 generi; 

• A Avventuroso 
9 C a* Comico - 

• DA ss Disegno anbnato 

• DO Documentario 

• DB M Drammatico 

• a • GiaUo ' 

^ M ss Musicala 

• Ss Sentimentala 

• SA w Satirico - 

• Sii « Storico-mitologico 

• il oaslra gtndisia sai flln» 

• viene espressa aal osado 
seguente; 

^ 44444 — eccezionale 

• 4444 — ottimo 

• 444 buono 

A 44 » discreto 

4 — mediocre 

^ VM lg w vietato al ml- 

• Dori di 16 anni 


3ROAOWAY «Tei 215 740) 

- La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker • A 4 

3ALIFUHNIA (Tel 215 266» 
Appuntamento fra le nu\ole, 
con H. O'Brian 8 4 

Ci.néSTAR I lei 789*242) 

L'na adorabile idiota, con B. 

Bardot SA 4 

CLUUIU (Tel 355 657) 

La vaile del lunghi coltelli, con 
' L Barkor A 4 

^OuuKAOO (Tel 6 274-207» 

I, a strada a spirale, con Rock 

Hudson DR 4 

UOKALlO tTel 2 577 '297» 
A\anzl di galera, con E Co- 
stantinc G 4 

CRISTALLO «Tel 481 336» 

II mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

delle terrazze 

Oro per I Cesari, con J Huntcr 

SM 4 

OEL VASCELLO (Tel *>«0 454 » 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lc»vis C 44 

OiamaNTE «Tel 29.5 2.5ii» 
Sciarada, con C Grani G 444 
Diana . 1 ei qtn un* 

Liolà. con U Tognazzl 

(V.M H) SA 4 
OUE ALLORI «Ir-i lihHAlì 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Wayne A 444 

ESPEH.A «Tel 58*2 884* 

li successo, con V. Gassman 

SA 44 

= SPERO «Tel H93 906» 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costantino G 44 

= UGL«ANU • le» 8.T19 641» 
Airnltfmo minuto, con M Fer¬ 
ree (VM 16) G 4 

Giulio CESARE LVt 360» 

II magniflro disertore, con K 
Douglas (VM H) DR 44 

-iarlem 

Riposo 

-iOLLYWOOO 'Tel '290 851* 

Il forte del massacro, con J 

Me Crea A 4 

MPEKo lei 2 !NiK 6 ll 
Ultimo rihelle. con C Thomp¬ 
son A 4 

I NuUNO «lei 58-2 495» 

Qual'à lo sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson S 4 

Tali A (lei. 846 030) 
n.p. 

jolly 

Cinque settimane In pallone 
con R Burtoti A •gì 


IONIO (Tel 880 203) 

Angelo del ring DR 4 

uEBluN (lei a52 344) 

Selvaggi della prateria, con J. 
Phiibrook A 4 

MASSIMO «Tel 751 '277» 

La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

NEVAOA (ex Boston) 

Lafayetle, una spada per due 
bandiere, con £ Purdom A 4 

NIAGARA ilei 0 273 247) 

Tizoc A 4 

NUOVO 

Sedotta e abbandonata, con 5 
Sandrelli SA 444 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Viva Zapata. 
con M. Brando DR 444 

OLIMPICO 'lei •(03 b.{9) 

Liolà, con U. Tognazzl 

(VM 18) SA 4 
oALAZZO «Tel (91 4.(1 » 

Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G 4 

^AllaDiuivi » Tel 555 131» 

I senza legge, con A Murph.v 

A 4 

prìncipe «Tel 35'2 337) 

Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 4 
RIALTO «Tel 670 /63i 

II gattopardo, con B Lanca- 

stcr DR 4444 

RUBINO 

11 tulipano nero, con A. Dclon 

A 4 

SAVOIA (Tel 865.023) 

• Insieme a Parigi, con A Hep¬ 
bum S 44 

SPlENOID «Tel b''20 205i 
Mister llobbs sa in vacanza, 
con J Slewart C 4 

STAOiUM - lei .393'280» 

I.a srndetta del \ampiro, con 
F. Tucker A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
sch) Tel 62703.52) 

. Le astuzie di una \edo\a. con 
I S. Jones S 4 

riBRENU'Iel 57'in9)i 
Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 
rUSCOLO «Tel /?« 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M Carotenuto C 4 

jLiSSE 'lei 433 744 » 

Lo sterminatore del West A 4 
VENTUNO APRILE «T'elefo 

no 8 644 577) 

Liolà, con U. Tognazzl 

(VM M) SA 4 
VERSANO «Tel H41 m.-»» 
Adorabile infedele, con G Pock 

DR 4 

VITTORIA «Tel 578 736) 
Domani si spara G 4 

IVrzt- visioni 

ACIDA '«li Aciliai 
Prima linea chiama comman¬ 
dos. con J. P.nlancc DR 444 
ADRIACiNE 'lei {.<(1212» 

II gigante, con J. Dean DR 44 
ANIENE «Tei H9(iK17i 
Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

APOLLO (Tel 7)3 3110» 

I ire spielati, con R Harrison 

A 4 ; 

aquila 

Ultima notte a Warlock, con 
H Fonda A* 44 

ARENULA Tel 653 36Ui 
Codice segreto DR 4 

ARiZONA 
Riposo 


nuovo 61 HOORO 110 

A PORTE MARCORI 

(Viale Marconi) 

Oggi alla era 18,30 riunione 
di corte di levrieri. I 


AURELIO 

nipo.so 

AURORA (Tel 393 269) ' 

Le orde di Gengis Khan 

SM 4 

AVORIO (Tel 7.55 416) 
Avxcntnrc ai Motel, con M 
Martino C 4 

CAPANNELLE 
Non andiamo a la\ orare 
GASSIO 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barkcr A 4 

castello «Tel 561 767) 

Alta infedclt.à, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 
centrale «Visi Cei.sa 6) 
li segreto di Budda, con K. 
Hogno SM 4 

Colosseo «Tei 736 255) 

Geronimo, con C Connors 

A 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Riposo 

DELLE RONDINI 
Fuga da Zahrain, con Ytil 
Brynner SM 4 

DURiA Ilei 317 490) 

Ercole sfida Sansone SM 4 
EDELWEISS 'lei 334 SII-»' 

I re di Roma SM 4 

ELDORADO 

Le Ire spade di Zorro A 4 

= ARNESt I l ei .-iM .(9.5) 

II tulipano nero, con A Dclon 

A 4 

“^ARO «Tel 529 790) 

I plonleii del TVest, con Virgi¬ 
nia Mayo A 4 

'RiS 'lei 8H.5.536) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

vtARCONi ilei 749 796» 
Avventure di Mister Cory, con 
T. Curlis 8 4 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
Giorno maledetto, con S Tmcy 

DR 44> 

JDEON «Piazza Inserirà 6» 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ORIENTE 

La cillà rubala A 4 

DTTAViANO «Tel 358 0.59> 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

3ERLA 

Classe di ferro A 4 

PLANETARIO (Tel 489 7.58) 

II comandante, con Totò 

SA 44* 

PLATINO (Tel 215 314) 
L'ammazzagigantI A 44 

PRIMA PORTA «T 7 Bill l'{K 
I.a guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

primavera 

I tre spietati, con R Harrison 

A 4 

3FGILLA 

Paquito S 4 

iqià LEO) 

L'uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 

^OMA «lei 733 8f58» 

I sette nasigatori dello spazio 

A 44 

SALA UMBERTO (T K74 751' 

II re delle corse, con J Gabin 

* 4 

TRIANON «Tel 780.302» 

II treno dei sabato, con G Moli 
(VM IS) SA 4 


DUE MACELLI 
Silvestro contro tutti DA 44 
Euclide 

L'inferno è per gli eroi, con B 
Darin A 44 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ncfcrtitc regina del Nilo, con 
J. Crani SM 4 

GERINI 
Riposo 
LIVORNO 

Silvestro il gattotardo DA 44 
MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

MONTE OPPIO 
Policarpo ufllciale di scrittura, 
con R. Rnsccl SA 44 

FOMENTANO 

L’urlo della battaglia, con J 

Clinndlcr DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
All’ombra del patibolo, con J 

Cagney G 44 

DRIONE 

Zorro e i tre moschettieri A 4 
DTT AVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X ' 

Una corda per un pistolero, con 

J Davis A 4 

DUIRlTl 

Giuseppe sendiito dai fratelli, 
con B. Lee SM 4 

^ADIO 

Clìiuso pei restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

Professore a tutto gas, con F. 

Me Murray C 4 

SALA CLEM80N 
Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 


SALA S. SATURNINO 
I.a frusta nera di Zorro A 4 
SALA S. SPIRITO 
Spfitaeuli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Biancaneve e i sette nani 

da 44 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

'3. BIBIANA 
Riposo 
3. FELICE 

RipOBO 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

trionfale 

Riposo 

VIRTUS 

Agguato a Tangcrl A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE AOI8 - 
ENAI.: Adrlaciiie. Africa, Altieri, 
Ariel, Brancaccio'. Bologna, Cri¬ 
stallo. Delie Terrazze. Buellde, 
Faro, Fiammetta. Jolly, La Feni¬ 
ce. Leblon, Maestoso, Modernis¬ 
simo Sala A c Sala B, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Orione, Plane- 
(ario. Plaza, Prima Porta, Rialto. 
Itoyal, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Spicndid. Sultano. 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Tiiscolo, Ulisse, Verbano. TEA¬ 
TRI: Delle Arti. Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri. 


■ rUmti • non è reaponia- 
bile delle variazlonj di prò* 
gramma cha non vengano 
comunicate tempestivamen* 
te alla redazione dall’AOIS 
o dal diretti InteresiatL 


Ciro del moiNo 
m am^a^a 


Arme 


delle PALME 
Giorno da leoni, con R Salva¬ 
tori (VM 16) DR 44^ 

TARANTO 
Prossima apertura 
MEXICO 
Prossima apertura 

Sjih* psirrorrhiiili 

alessandrino 

Riposo 

avila 

Riposo 

SELLARMINO 

I sacrificati di Rataan. con J. 

Wayne DR 44 

Stttfc ARTI 

li terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose con V. Johnson A 4 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Marte dio della guerra, con M 

Scr.avo (\M 18) SM # 

:k-3 -gono 

I.a battaglia di Maratona, con 
S Reeves SM 4 

DLL» E PROVINCIE 

II barbaro e la gheisa, con J 

Wayne S 4 

OEGLi 8 CIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Ripoeo 



Claudio Villa è di nuovo sul piede di par¬ 
tenza. Farà un lungo giro del mondo e i 
suoi recital saranno introdotti dalle cantanti 
Cristina Amadei e Rossana Gherardi, nella 
foto con Claudio Villa in una pausa della 
preparazione del programma 


.HI... . 


I .'Al* 
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f neroazzurri spe* | 
reno di raccoglie- ' 
re al Prater, sotto | 
la luce del riflet- ■ 
fori, reredità del ' 
Milan I 


GIRO D’ITALIA 


Volatone a San Benedetto 


MARCOLI 

«brucia» tutti 


I nerazzurri hanno svolto Ieri intenso allenamento al Prater. Nella telefoto: DI GIACOMO, HER- 
ERA, MAZZOLA e FACCIIETTI. 


jrande attesa per la finalìssima della Coppa dei Campioni 

In 25 mila stasera 

a gridare < Forza Inter ! » 


Un nuovo attacco di Zilioli pron¬ 
tamente rintuzzato da Anquetil 
Oggi la San Benedetto Rocca¬ 
raso (km. 257): il pronostico di¬ 
ce Taccone, il ragazzo del paese 

Dal nostro inviato 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO. 26 

Anquetil è stato il protURonlsta dcllii tappa del Titano, e 
rattuaiità gli appartiene. 

Si parla di lui. eoiiie del superman. 

ZilloU: •• r.‘ forniidahilc! ». 

Balinaniioii: « K" nn mostro! ». 

Adorni: » E' il eampionlsslnio d’oggi! ». 

t'ailesl; «Ila vinto!». 

K. allora. Il peritolo è rito dietro ad Aniinetll si formi il 
cortei»; è aiiaditlo più volte al - Tour»: accadrà al «Giro»? 

Intanto. c*c una primizia, l-a » Glilgl », che intende tor¬ 
nare alle corse, per formar la squadra punlercbhe proprio su 
\nqiietil II signor Stefano ch'è il padrone della ditta non coii- 

Amiuctil. 11 sittnor Stefano ch’è 


l 


Dal nostro inviato Vienna, 2 tì. " """ 

Gli ultimi dubbi sono ormai fugati. Anche se Hcrrera non ha ancora comunicato ufficiai- ■ ■■mPI Al B ■ BJI B Al 11 

ente la formazione che fra ventiquattro ore si batterà per la finalissima europea c da con- M BAI L 11 ■ Bm BB II m ^l||IB*BBI 

derarsi certo 11 rientro di Sarti e la conferma degli altri dieci nerazzurri che sabato ■ ■■■ JAb B BB ■■ BWIBm » A BlABm^mB 

orso hanno vinto a Genova. «Giuliano — ci ha detto slamane il dottor Quarciighl — è eli- WI%BIIB S Blu ABB I ■ ■ ■ ■■ IB Affi ■ ■ 

camente guarito dal noioso malanno che lo affliggeva e potrà giocare, naturalmente se 

errerà lo riterrà opportuno. Anche I dubbi per Picchi sono scomparsi; il '‘capitano" ha sof- - 

irto per un terribile mai di denti, ma ora sta meglio, grazie ad una pronta medicazione ». 

Il colloquio del cortese medico dcUTnter si svolge al ristorante « Kralnerhutte », cinque 
illometri fuori Badcn la graziosa cittadina termale dei viennesi. La scelta del posto non 
oteva essere più felice. L’alberghetto è lindo e accogliente, letteralmente tuffato in una con- 
a di verde, in cui si respira ossigeno a pieni polmoni. Prati fiabeschi, %'ialctti di odorosi ti- 
11 , sentieri che s’addentrano nella foresta di abeti e di larici circondano da ogni parte lo 
eremo ■ deU’Inter. T ~ 

Al margini di una radura cor- va e ora si è riposata fn qne~ attaccante puro. Munoz sa be- 
)no le acque basse edinapide sto tnupni/ico posto. Noi siamo ne che Tattuale forza dell'in- 
i un ruscello. Il fondo è coni- pronti ». ter, oltreché nella ferrea di¬ 

osto di ghiaia finissima. Guar- Si allontana canticchiando, fesa, risiede nella coppia Sua- 
ando da un ponticello scorgia- poi si apparta con Tagnin ai rez-Corso. perciò non potrà esi- 
o trotq a decine. Sono « fa- margini del prato confabulando merei daU’adottare le necessa- 
o •* molto diverse dalle nostre col «biondo» per una ventina rie contromisure a centrocampo, 
rchè... non scappano: quando di minuti. Gli spettatori si ab- Definire enorme Tinteresse 
ttiamo in acqua il mozzicone bandonano subito a congetture, p^j. questa partita è persino ov- 
olla sigaretta, lo rincorrono in Ecco, sta dicendogli che non yio. Altro migliaia di italiani 
el o sette, quasi azzuffandosi giocherà. Vedrete che darà la sono arrivati oggi a Vienna (e 
1 superficie. preferenza a Szymaniak... Ma frjj questi il sindaco di Mila- 

^Manpiamo come forsenna- io voci non hanno fondamento: ,,0 on. Bucalossi. e il presi- 
r» — dice una voce alle no- Tagnin sarà in campo e, molto dento della ' Fedércaloio. Pa- 
tre spalle. E' Milani, armato probabilmente, avrà il compito squale), ma il «grosso» è atte- 
i una canna e di una lenza più delicato, quello di montare ‘ 5 ,^, per domani compresi i 13 
mito approssimative, che ci la guardia al grande Di Ste- connazionali che lavorano 

mstra i suoi trofei: cinque tro- fano. Germania e che hanno acqui- 

llle di buona misura, nere co-. La squadra è ormai decisa e „ biglietto presso le agon¬ 

ie la pece e picchiettale di domani sera, alle 19.30, sotto 1 ^ie tedesche 
osso. Con lui è Bugatti, anche riflettori del Prater, si schie- . . „ „ «..ac,; 

gli provvisto di canna e di rerà cosi: Sarti, Burgnich, Fac- ^ bocca asciutta, o quasi, so- 

iccole prede. -Certo — dice chetti. Tagnin. Guarneri, Pie- moUnfu^’rl- 

lugatti — domani sera col Reai chi. Jair. Mazzola, Milani. Sua- scor.a di 1 nula big t - 

on sarà cosi facile come con rez. Corso. servati agli austriaci era irri- 

ueste trfitelle... ». ‘ ' Dal quartiere generalo del sona ed e andata subito a ru- 

Dal boschetto emergono tut- Reai Madrid nessuna conferma ba. In compenso hanno fatto 
gli altri, vestiti di tuta blu. e nessuna smentita alla " noti- stupendi affari gli albergatori, 
li guida Herrera che ha l'aspct- zia Evaristo Munoz ha fnt- tanto che. da diversi giorni, an- 
> di un ragazzino che ha ma- to sapere che la formazione che le pensioni fuori mano e le 
nato la scuola. Mai visto il madrilena la conosceremo dagli camere ammobiliate hanno or- 
mister >* cosi allegro. « Dun- altoparlanti dello Stadio, ma ci mai raggiunto il «tutto esau- 
ue — dice appena ci vede — sentiamo ugualmente di anti- rito». Tornando da Baden, ci 
giornali austriaci dicono che clparla: Vicente. Isidoro. Pa- giamo fermati ad osservare 
omani giocherà Evaristo. Ci chin, Muller, Santamaria. Zo- quattro automobili dì Milano i 
radete voi? Io no. Penso che co. Amancio. Felo. Di Stefano, cui occupanti erano intenti a 
Reai non cambierà forma- Pilskas. Gento. Due .sono i mo- montare le tende da campo in 
ione. Evaristo è fermo da tivi che ci fanno dubitare del- un bel praticello. « Mii i bi- 

uattro mesi e sarebbe una car- l’impiego di Evaristo: il primo qlietti. almeno, li avete? - — ... . . . 

I troppo rischiosa. Comunque, è che da troppo tempo il bra- abbiamo chiesto. « Ne abbiamo Ciigi Proietti, il manager di Bruno Visintin, il pugile spezzino neo-campione d Europa 
oi siamo tranquilli. L’Inter, siliano non gioca: il secondo dieci, ma siamo in dodici. In « superwelters », ha annunciato che nei prossimi giorni presenterà alla W. B. A._, 

opo la partita contro la La- è che Felo si fa preferire per un modo o nell'altro ci arran- j| cartello di sfida del suo pupillo al campione del mondo della categoria a medi 
lo. si è ripresa, ha vinto una la sua attitudine al lavoro di geremo... ~. junior» Sandro Mazzinghi. Sconcerti, procuratore di Mazzinghi ha fatto sapere che 

ara importantissima a Geno- spola, mentre Evaristo è un Appunto in previsione di si «ueile combatterà a iuelio mettendo in palio il titolo. La WB.A. egli ha detto. 







il padrone della ditta non con¬ 
ferma e non smentisce. 

Pronti'/ 

Via! 

Il cammino è piatto. L’aria è 
fresca, li cielo è grigio. £ il 
gruppo è un gregge. Anquetil 
fa la ruota come il pavone: 
si: il rosa gli si addice. E i gre¬ 
gari l’assistono. 

Rimini... 

Riccione.. 

Cattolica. 

li -Giro» transita lento e 
fiacco. 

Uno scatto, per favore? 

Niente. 

Ed ecco, a Pesaro, un pezzo ih 
strada • rovinata. Fora Zilioli. 
Fora Balniamion. Fora Carlesì. 
E’ il segnale’/ Bitossi. Grigenae. 
Motta. Bono. Ceppi, Pelizzoni e 
Novak scappano: l’iiiseguono e 
l’acchiappano Amiuetil, Magni, 
Gentina. Miele. Fornonì, Gomez, 
Soler, Grassi. Dancelli. Corna¬ 
le. Suarez, Vitali, Rostollan e 
Moser, il vecchio. 

La pattuglia forza, e s’avvan¬ 
taggia di 25’’: pure Anquetil ti- 
r.i. E’ però, l’accordo non è 
completo. Anzi: scorgiamo un 
agit.ir di mani. Botte’/ E. così, 
dopo una dozzina dì chilometri 
sul più alto ritmo, Anquetil ri¬ 
nuncia: a Fano passa la fila. 

Bello, no? 

Conclusa la caccia, ritorna il 
tran-tran. 

Pioviggina. 

E il mare — mosso qua e là 
— è di un verde sporco. 

L’elastico riprende con Du¬ 
rante, Bitossi, Zoppas. Vigna e 
Zandegù che se la danno a gam¬ 
be insieme a Novak. 

L’avventura è corta: Anquetil 
non perdona. E, poi, allo im- 
provvi.'o. è notte, Un.a tempe¬ 
sta si scatena fra Falconara ed 
Ancona 

Che succede? 

Mah! 

Sulla rampa del Pinocchio 
torna la luce, e il plotone si 
scrolhi come il cane ch’esce dal¬ 
l’acqua. 

Danni? 

No. 

La dirittura d’Osimo è 11 


Anquetil tesse 
la sua... rete 


Dal nostro inviato 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO. 26 

E’ co.sl, a noi pare: Anquetil dalla cintola in su, come 
Farinata. Tant'c la .sua superiorità che, .spc.s.so. .si ha la 
impre.ssioTie ch'egli faccia dell'accademia t'.' potente In 
pianura. E’ agile in .salita. F.' spericolato nelle diM-csc, E 
siccome è abile e furbo, diventa maestro ueliarte de/ con¬ 
durre le gare a tappe. 

Quattro - l'ours 

E due - Ciri . 

Ormai, la domanda può apparire noiosa E' \u Anquetil, 
infatti, che alla tugilia abbiamo proiettato la luce del pro¬ 
nostico. E poi era per noi .scontato che il capitano della 
- St. Raphael.- avrebbe assunto il comando sul traguardo 
della tappa a tic-(ac. Tuttavia, pensavamo che la nostra 
vicenda ciclistica lo costriiuiesse ad una fatica più pe¬ 
sante. 

Che accade, invece? 

Ecco. Anquetil avan:a facilmente, e per tre ragioni: 

1) E’ super-dotato. Possiede, cioè, un ritmo superiore, 
che sostiene a lungo, sen:a affanno: e il suo recupero — 
malgrado l'intensa attività, che svolge da una doccinn di 
anni — è sempre buono, eeeellentc. 

2) l.a tattica dei .suoi avver.sari è deficiente, nel senso 
che gli assali — compatibilmente alle possibilità degli 
atleti — peccano di decisione e di continuità: inoltre, ri¬ 
sultano male organi:cati. 

2) Gli interessi delle ditte che combattono la guerra 
degli aperitivi, e le rivalità che dividono t favoriti in se¬ 
conda, disperdono le forze. 

C'è di pili. 

C’ò che l'uomo vestito di rosa s'ò già procurato parec¬ 
chi amici, perchè ha approfittato, appunto, dei rancori che 
offuscano i rapporti dei nostri capi pattuglia, giovani c 
vecchi, per intrecciare, con i fili dcl/’inte//i(;en 2 a nera, la 
rete. Non siamo, certo, nel gruppo dei difensori della 
patria in pericolo. E, comunque, lo spettacolo del servi 
sciocchi è deprimente. Giusto: il -Tour- insegna, e il 
« Giro - apprende. 

Ad ogni modo, Anquetil è il corridore che più e me¬ 
glio rispetta il me.stierc. L'afferma perfino la tappa di 
oggi che nel rispetto delle regole del ciclismo all’ita¬ 
liana. doveva dir poco e niente. Ebbene, il leader .s’è 
.scatenato ed ha drammatizzato l'unica azione, rilevante, 
convinto che la miglior difc.sa è l'attacco E sua è la 
prontezza. 

Come si giustifica, allora, la sfuriata di Zilioli in 
vista di San Benedetto del Tronto? 

, Anquetil aveva tirato i remi in barca: era in fondo 
al gruppo: intendeva lasciar sfogare Durante. Macchi, 
Vitali. Brugnavìi, Manca, Fornoni c Altig. Non s'aspet¬ 
tava la sparata. 

Chi ha goduto, infine? Marcoli. un atleta della -Le¬ 
gnano -. un ragazzo di papà Pavesi. 

Marcoli è nato a Turbigo. il paese di Balletti. Ha ven¬ 
titré anni, e la .sua arma è lo .sprint. Peitcnella. il 
pistard. lo sa, poiché due volte è terminato nella scia. 

E’ tutto? 

E’ tutto. Perchè tale e quale è la cla.ssifica. 


a. c. 


Junior» Sandro Mazzinghi. Sconcerti, procuratore di Mazzinghi ha fatto sapere che 

Il -_;i-_A , .n.iionrf» in SI lilnin l.a WRA i-pìÌ ha Hptto. Iclt- guadagna il premio. 


Ore 19,25 in TV 1 

La partita INTER - RE.XL ploni — vorr.i trasnir.s.so in TV I 
MAIIRID, che Si disputa sta- Programma Nazlniialr) In ri- , 
irra a Vienna — valevole qua- presa diretta. I.a telecronaca I 
le finale della Coppa dei Cam- inizirr.à alle 19.25. I 

Cosi in campo \ 


REAL MADRID 


Isldro 


Muller 


Il Amancio 


Vicente 

Santamaria 


Di Stefano 


Pachin 


Zoco 


Puskas 


questo « arrangiarsi - iverno ai 
I cui gli italiani vanno giusta- 
' niente fieri stante le difficoltà 

I ‘■he h.anno scm^^^ —-.- - cVmpatezza è spezzata da Baf- 

I rare), le autorità Menne^i h- ^ p „5 Vaeeancia Adorni. Un 

no organizzato un ser^uzio d or- ---—-* ^ j.. F Anquetil, che 

I dine gigantesco, curato in ogni mette alla frusta al riforni- 

* minimo particolare. Verranno _ , I *| AA*I_. mento di Porto Recanati. Alt il 

I impiegati migliaia di poliziotti LQZIO: VO ITIOIG il « IVlIIOr » gran capitano si irrita. 

I c di « volontari », inoltre e pre- ' Beh? 

visto l’u-'o degli idranti in -- Gente pigra! 

I SO di manifestazioni di tifo... jj rallentamento favorisce 

incendiario Questo il bastone. a H _ Fornoni. Macchi. Vitali, Duran- 

I ma anche una graziosa an- ^ te. Brugnami e Manca che se 

che. con voce flau- ^B uo con controllo di 

I la calma in lingua italiana e ^ Finisce nel sole. 

I spagnola. La riviera deU’Adriatico h 

I La speranza è che l’arbitro limpida e serena, tiepida e fio- 

Trf™Tn":‘"p"5i,‘L'enS. ■■■■ VIVI ■ n.-„ori. ZnioU. . 

re una immane polveriera. Anquetil? 

L’Inter — ripetiamo — è In M.algr.ado lo numeroso polemi- Mari Le decisioni come al solito Rientreranno anche il portiere j;.. fondo, tranquillo, Ge- 
erado di conau=stare »1 nrima- che che si succi'dono <li giorno saranno prese airullimo momen- Cudicini e il terzino .ArdiKon eri il eaìnnio- 

graao ai conqu.siare • prinia e che coinvolgono non to l allenatore biancazzurro rcn- entrambi ristabiliiisi dagli infor- miniam i .a\'\ene. ed li campi^ 

to europeo. Se 1 madrileni sul i-allenatoro Lorenzo e derà nota la formazione pochi luni subiti in partite precedenti, nc imprigiona Zilioli. in quattro 

piano della pura classe si fan- q presidente Miceli, ma anche i minuti prima di scendere in .^nche nell.i Roma il problema e quatte otto. 

no preferire, i neroazzurr. han- consiglieri e i « .senatori » della c.ampo. allen.itoro e sempre alVordine ■ t.appa si conclude con una 

no dalla loro la giovinezza e Lazio, la preparazione della squ.a- ••• del giorno Mentre .alcuni sosten- gros.sa. c.aotica. pericolosa vola- 

iin ritmo, una velocità, una VO- dra roman.i continua in un eli- La Rom.i. onnai matematica- ha. MarcoH è un fulmine: sì 


n€inssincìii<^ 


l’ordine d’arrivo 


Lazio: va male il » Milor » 


Corso 

Snarez 

’ ricchi 

; Pacchetti 


I INTER 


Milani 

Guamerì 


Sarti 


Jair 

Mazzola 

Tagnin - 
Burgnich 


Gento i prevenire le scorrettezze c pu- 
I nirle come meritano. Il - Pra- 


I ter*. altrimenti, può diventa¬ 
re una immane polveriera. 
L’Inter — ripetiamo — è In 


Mirò liquidato 

I 

fin da lunedì 

Malgrado lo numerose polemi-iMari Le decisioni come al solitol Rientreranno anche il portiere 


1) Marcoli RalTaele, che per¬ 
corre i Km. 185 in ore 4.3.5'35’’, 
alla media di Km. 10.276; 2) Zan- 
degli nino. 31 Uatirelli Michele. 
I) llaldan Renzo. 5) Oiigenar 
Marcel, 61 Ciampi. 7) Re>broeck. 
8) Marzaloll. 9) Alllg. IO) Itrii- 
iil, II) l.ixiero. 12) Maenl. 13) 
Barn. 14) Vigna. 15) Graiii. 16) 
Bariviera. 17) Miele. 18) Bone- 
qiiet. 19) Zoppas. 20) Ignolin. 
21) Nencloll. 22) <7iieriiierl. 23) 
VInkc, 24) Itongioiii. 25) Ballet¬ 
ti. tutti con lo stesso tempo; 26) 
a pari merito col tempo del vin¬ 
citore: Balmamioii. Gemina. 

Maino. Maiirer. Mealli. Morest. 
Ronchini, Sarti. Sartore. Bara¬ 
le. Casati. DI Maria. Gallio. 5far- 
lin, Zancanaro, Zilioli, Fabbri, 
linnriibia. Panicelli. Cribloii. 
Carlesi. Mele. Maseratl. Ven¬ 
demmiati. Defliippis, Battisiini. 
Soler, Suarez. Bassi, Bono, Col- 


meiiarejo. Colombo A., Fontona, 
Gomez Del Moral. Nardello, rog- 
giali. Slrlanoni. Maerhi. Chiap¬ 
pano. Ciollt. Coniale. Dagtia, 
Ferretti. l’erelti. Durante, Mo¬ 
ser A., Moser K., Brugnami, 
Fontana. Otiasiani. Picchiotti, 
Miigtiaini. I•lffl•rl. Gr.issI, Bui, 
Partesolii. l'aiirinl,. De Rosso, 
Motta. Neri, Fornoni, Talamo- 
iia. Manca. Adorni, Assirelli, 
Baldini, Franchi. Taccone. Pam- 
bianco. Hilossi, Ceppi. Colombo 
U-, I.enzi. Nenclni Trapf, Vita¬ 
li. Zanchi. Anquetil. Oelder- 
mans, Kveraert. Noxak. Rostol- 
. lan, Zimmerman. De Loof. Hoe- 
venaers; III) Talamillo a 34": 
112) Pelizzoni a l'28‘': 113) Novak 
a r30"; 114) Beraldo a 4'35’'; 115) 
Magnani a ir43''. II 61 Bablnl 
s.t., 117) Minieri s.t.. 118) Boni 
I s.t.; II9) Mazzaciirati a lf*»9". 


tfrado di conau’st'ìrA Dnma- chi- che si surctHlono di giorno saranno prese all ultimo momen* Cudicini e il terzino | iSv'VPrtp ed ìl e'imnin- 

graao ai conqu.siare • prinid e coinvolgono non to l allenatore biancazzurro rcn- entrambi ristabiliiisi dagli infor- 1 I .ax-xene. Cd U campi^ 

to europeo. Se 1 madrileni sul t .«PAv^vn a «-iapa la frtnriayirkr»» timi subiti in nartite Drecedenti.I no imprigiona Zilioli, in Quattro 


la classìfica 


Ha battuto Emerson 


Trionfa Pìetrongeli 
al torneo dì Parigi 

/ ’ ; - • PARIGI. 26. 

Nicola Pletrangcii. a 31 anni, ha disputato oggi al Campionati 


-Forza Inter» e 1 incitamen- tro la Sampilona Ma «lieovamo vivaio romanista Dovremmo 
to non mancherà di sortire Io di polemiche che investono ì con- vedere il giovane Franccsconl. 

effctio voluto. Auguri, dunque. ” m/Slf ' nI rie” 1 

Rodolfo Pagnini. “nl.'i'n: __ 

I vt'ri sostcnitiTi del club bian¬ 
cazzurro stanno « nicchiando , 

■ ■ ■ a«sai noi confronti del piano a II ■% 

Milor. che dovrebbe dare alla A Mg rl’fìCUI'CI 

Lazio i mezzi per rallorzarsi ^^0 0^ a 

Come ricorderete alcune settima--—-—--— 

IWlUnACUllll ne fa Miceli non ottenendo ri- 

» sullati ixisiiivi dal lato finanzia- ^ _ m m ^ W 

rio con il suo t piano » ha « idea- W • W 

IQCrin to > la vendita dogli ablxmamen- m MW mmW BBBJ m à 

ti quadriennali a blocchi Ogni ■XCrCrC' ffr I 

h - t superlaziale » doveva comprare ^ w w ^ w 

fi JUVB 11 proprio un ceno numero di 

•U*— abbonamenti per poi rivenderli 

TnPIN-n ^ nschio Ebbene centinaia ^ ^ J- BaT 

TORINO, 26. di questi .ibbonamenti sono usci- MW Bf i 

L’aUcnatorc della Juventus ti dalla S»>ciotà ma .. il coni- B#B \Mf M. 4 


f. s. 


Rodolfo Pagnini. 

Monzegiio 
ioscia 
la « Juve » 


Gli atti del doping 
presto a Firenze 


ti dagli agenti in motocicletta 
che premono le .«irene. 

E dom.ani a Rocc.iraso: 257 
chilometri, con le asperità di 
Forca Cnru.-o (1007) e di Pas¬ 
so del Diavolo (14001. Il tr;i- 
gu.ardo è a quot.a 12.‘16. e il pro¬ 
nostico dice Taccone, il ragazzo 
del p.aese. 

Ma. sapete; gli oracoli del ci¬ 
clismo sb.agliano, sposso. 

Attilio Camorìano 


essere spediti, per competenza 


1 Nicola Pietrangeli. a 31 anni, ha disputato oggi ai Campionati . ’TCRINO. 26. Kj .ibbonamenti sono usci- t 

internM?onali di Franri uno dei migliori incontri di tutta la su.i LaUenatorc della Juventu-s | q dalla S.>ciotà ma., il corri- t \Ml M. WM _ _____ 

SiTicra. Il tennista Italiano ha difattl sconfitto in tre soli «et Importo e .ancora di l^à Mt «raw---—- — 

I gj •> c. * 2 \ I*A»,«• w»«hiI•«*«A t 7 av mi*%llfiPATìctnsi r>cr lo SO” ossoro osonorsio ddl suo incói* dii voniro C i soldi non Arri* * « 

ì^rfVnfrP’dnve’.l frnni^^l ^xTcUorc dei rc^nti camplo- rivo. La notizia non desta molta xeranno prima del 15 giugno ter- BOI.OGN.^, 2« essere spediti, per competenza CttmmM P|»|MHitì 

IJl'f I h! «ndox^i* sorpresa, dal momento che la de- mino fissato da I,orenzo per fir- Il doit. Pasquale, Interrogato territoriale, alla procura della VUpUII nUppiHI , . 

nati di Roma, lo sx-edese Erik Lundqxnst. elsione del trainer ha soltanto an- mare il nuovo contralto con la Ieri dal Sostlinio Procuratore Repubblica di Firenze. .c 

Oggi, Pietiangeli. ha fatto ricordare il suo comportameni o prò - |j(,|pato il prox-vedimento della Lazio le speranze di x-edere an- della Repubblica, doti. Pelle- CIO axrvrrrà tra una decina di ’• ' •MENNA, 2^ 

prlo ai giochi parigini del 1959 e 1962, gli anni del suol successi di piazza San Carlo, d.i cora l’estroso argentino sulla grino Jannaccone, ha indovi- giorni e solo dopo che il doti- La squadra cetwiovawa del 

francesi. Con un gioco scintillante, sorretto da una classe che nes- tempo impegnata alla ricerca di panchina bancoazzurra sx'aniran- nato su nn pnnio; r« awele- Jannacone avrà ultimato gli In- Slovnaft di Bratislava si è ag- 

iiuno ha mal discusso c questa N'olia anche da una concentrazione, un nuox’o allenatore e di un mio- no definitivamente Per l’Incon- namenio • delle urine dei gto- lerrogatorl di qnesio • girone di giudicata la Coppa Rappan bal¬ 
da uno stato di giazia che non C mal sx'anlto. Pietrangeli ha conces- vo direttore sportlx’o. Monzegiio, tro di Bologna non si prcx'odono calori rossoblu e stato com- ritorno • previsti per I prossimi tendo st^ra per una rete a zero 

K> al piu giox-anc Rox- Emerson solo scile x game s. impressionando ad ogni modo, accompagnerà la grosse noidtà. forse rientrerà piuto a Flrenae, nella sede del giorni. Mancherebbero al magi- l undici Bytom della Polonia, li 

[Ulti, tecnici c spettatori, per l’aiitorilà con cui si {• imposto. Alla «quadra a Cesena, quindi siederà Galli c se Lorenzo userà la tal- iaborainrio di analisi. E difattl strato liiqnlrenle soltanto eie- goal e •*«1® segnalo al a 


Vinta dallo 

Slovnaft lo 

/ 

Coppo Roppon . 

• VIEN.NA, 26. 

La squadra cecoslovacca del 


kulti. tecnici c spettatori, per I 


dcU'incontro il pubblico entusiasta, lo ha applaudito per pa- ancora in panchina nella partita fica della partita contro l'Intcrl gli Incariamrnil relativi ali'in- 
)1 àiautL Idi Genova. Idoxrrebbc giocare anche Caroti e chiesta sai «giallo, ataano per 


Il doti, pasquale. Interrogato territoriale, alla procura della Wlilfll ibHliWlIII , . 

Ieri dal Sosilinio Procuratore Repubblica di Firenze. .c 

della Repubblica, doti. Pelle- CIO axrverrà tra una decina di ’• ' • x lENNA, 2^ 

grino Jannaccone, ha indox'i- giorni e solo dopo che il doti- La squadra cec^lovarea del 

nato so nn pnnio; r« awele- Jannacone avrà ultimato gli In- Slox'naft di Bratislava si è ag- 

namenio • delle urine dei glo- lerrogatorl di qnetio • girone di giudicata la Coppa Rappan bat- 

catorl rossoblu e stato com- ritorno» previsti per I prossimi tendo si^ra per una rete a icr® 

piuto a Firenze, nella sede del giorni. Mancherebbero al magi- l’undici Bytom della Polonia. Il 

Iaborainrio di analisi. E difaiti strato Inquirente soltanto eie- goal è stato segnato al a 


strato Inqnirenle soltanto eie- goal è stato segnato al 5' della 
menti di contorno per compie- | ripresa dalla mezzala destra Sche- 
toro 11 qnbdro dcyinchiesta 'rnr. 


1) Anquetil 48 ore 53'24’'; 2) 
De Rosso a l'4r’; 3) Zilioli 2'Or’; 
4) MiignainI a 3'03'’; 5) Carlesi 
a 3’26’; 6) Adorni a JJ!"; 7» 
Moser E. a 3’39’’; 8) Balmamlon 
a 3’42’'; 9) Taccone a 3'45"; 10) 
Poggiali a 4'I4"; II) Molla a 
ria**; 12) Dancelli a OJI"; 13» 

.Maurer a 4-|2‘ ; 14) Nenclni a 

6'Or'; 15) Fontona a «IO": 16» 

Zancanaro a 6'ìT'i 17) Gomez Del 

Mora) a «’JS": 18) Ronchini a 

«■59’'; 19) Exeraen a r5«"; 20) 

Pamblanco a 8’57"; 21) Soler a 
9'39’’; 22) Moser A. a ir57'. 23» 
Suarez a 12 «O": 24) Panesntil a 
I4'IC'': 25) Fhlappano a 14'5r'; 
2 « Zimmermann a I4*S«'’; 27) 

Battisiini a IS'StT"; 28) floeve- 
naers a ifio»": 29) Fontana a 
t«’34"; 30) Rostollan a I6'35''; 31) 
Galbo a 17' 37’’; 32) Mealli a 
I7’4I ”: 33) Neri a I834"; 31) Bl- 
losfi a I8'57”; 35) Maseratl a 
2tl’33’’; 361 Brugnami a 20*58’’: 37) 
Stefanonl a 21 03"; 38) Altlg a 
21 07": 39) Colombo a 23'08": 10) 
Pancini a 23'09": 41) TrapC a 
23’|5"; 42) Colmenarelo a 23 40"; 
43) Baldini a 23'52": 44) Ceppi a 
26'48"; 45) Marzioll a 2711"; 16» 
46) Nardello a 28*11*’; 47) Gcl- 
drrmans a 28*42'’; 48) Pelizzoni 
a 29’3I ”; 49) l.nie a 29*49**; SO) 
Cribiori a 30* 20*’; SI) Vendemiail 
a 30’3r’: 52) Cornale a 31*23”; 
53) Wynckr a 32’48’*; 54) Pic¬ 
chiotti a 33 08"; 55) Graln a 33*38 ’; 
56) Casati a 34’40**; 57) Feretri 
a 3I’S9*’; 58) Colombo U. a 35*39’'; 
59) Manca a 17’17"; 88) Pani¬ 


celi! a 37'18"; 61) Boucqaat a 
37'29"; 62) Dcfilippls a 37’57’'; 

63) Ciampi a 38’03*': 64) Zanchi 
a 4r43*-: 65) Ollaxiani a 42'01"; 
66) Bassi a 42'I5"; 67) Grntina 
a 4218*; 68) Zandegu a 45*4F*; 
69) Morcsi a 46 * 06 '*; 70) Sartore 
a 46*36". 71) Talamillo a 4r3l"; 
72) Ignolin a 47*53"; 73) Maino 
a 48*03": 71) Pcreitl a 49*13*’; 

75) Talamona a 50*26'’; 76) Ba- 
rix'iera a 50*46": 77) llonduhia a 
.50*58-’; 78) Vigna a 51*06"; 79) 
Bui a 53*39": 80) Durante a M’IO*’; 
81) Boni a 55*33*'. 82) Mele a 
55'35*'; 83) Miele 56*17**; 84) No¬ 
vak a 57*56": 85) Macchi a 58*M'’: 
86) Bono a 58 32 *: 87) Assirelli 
a 59*06 *; 88) Iteraldo a 59*08’’; 

89) Barale a 59 15"; 90) Baldan 
a 59*33"; 91) Magni a I.l’4«"; 

92) Zoppas a 1.1*48’; 93) Balletti 
a 1.2*39*; 94) Martin a l.roi"; 

95) Guernierl a IJ'SS"; 96) Ml- 
nierl a 1.3*55*’; 97) Franchi a 
L4*I5*'; 98) Di Marta a I.5’07"; 
99) Fabbri a 1.5*49**; 100) Grassi 
a 1.8*22'; 101) Ongcnae a 1 rSl"; 
102) Daglia a 1.8*53**; 103) Lenii 
a 18*56**; 104) Nencloll a I.S’JI’’; 
105) Vitali a 1.9*59": I0«) por- 
noni a 1.12*42": 107) Mazzacu- 

rati a 1.12*54**; 108) Re>broeck 
a 1.13*01"; 109) RongionI a 1.13*28"; 
HO) Balli a 1.11*16"; III) Livlero 
a 1.15*43". 112) Magnani a I.ir29'’; 
113) DahinI a 1.17*14'*: 114) Sarti 
1.17*54"; H5) De Lof 1.1121"; II#) 
Marcoli 1.21*02"; 117) Pifferi a 
I.23’I3*'; 118) Clellt ÌM’ZTì Ut) 
Bruni 1.28*34'’. 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


l’Unità / mercoledì 27 maggio 1964 


Lotto unitario j^er ii contratto 


Per la riforma 


. • 1 


occata 


Sarà esautorato 
il sindacato? 


La vertenza 
dei porti 


Qlliiiiio infilo sconccr- 
tiiiite f slntii (iefinila dal 
sffjrotario fioneralc della 
KlLP-CidlL la noti/.ia, .se¬ 
condo la (|nalc il niinistro 
della Marina inereantilc 
.sen. Spa^nolli intendereh- 
lie demandare tutta la 
eompics.sa (piestione nata 
dairattaeco alle «c autono¬ 
mie funzionali » c della 
relativa vertenza con 
ritalsider, ad una Com¬ 
missione interministeria¬ 
le dai coni|>iti non bene 
dellniti. 

Il .se;,'relario f<cnerale 
della FILP, Bruzzone, che 
parlava domenica a ('ivi- 
taveccliia, in occasione 
del (ì?" anniversario del¬ 
la fondazione di (piella 
Cotnpaf'iiia iiortuale, ave¬ 
va precisato in preceden¬ 
za la posiziono dei sinda¬ 
cati contro le cosiddette 
« autonomie funzionali » 
che rappresentano soltan¬ 
to il f'rave tentativo di 
escludere le maestranze 
portuali dal loro diritto 
al lavoro. A tale proposito 
denunciava l’iiitransifjen- 
za dell’ltalsider e l’atìcH- 
giamento negativo via via 
assunto dal ministero del¬ 
la .Marina mercantile in 
netto contrasto con ^li im- 
pe!»ni più volte conferma¬ 
ti dai vari ministri nel 
cor.so di un anno di in¬ 
contri e di liinf^Iic e pa¬ 
zienti trattative, come 
uniche cause della fjrave 
vertenza in cor.so. 

Non si può dimenticare 
che 1 .sindacati avevano 
soprasseduto per mesi e 
mesi atl osni forma di abi¬ 
tazione e «li lotta proprio 
perchè invitati dal mini¬ 
stro attuale a collaborarc 
onde creare un clima che 
potesse favorire l’inizio e 
lo svolbimeuto di normali 
trattatisc. allo scopo di 
rimuovere e superare i ca¬ 
si di « autonomia funzio¬ 
nale » riguardanti Tltalsi- 
der. I sindacati, inoltre, 
hanno sempre dimostrato 
di voler tenere in fiiusto 
conto o^ni esibcnza tecni¬ 
co-produttiva, funzionale 
ed economica deH’azien- 
da, tanto che hanno più 
volte ribadito di e.sscre 
pronti a di'-cutere sulla 
base dei costi attualmente 
sopportati dall’ Italsider 


Per il contratto 


0 saopero 

l'industria 

enza j i 

del marmo 

\ . Altre ventiquattro ore di astensione sabato 
" Bassi salari e alto sfruttamento 

jioiilili «lello .Sf’I di Corni- 

bliaiio, di Babuoli e di , , . . 

'raranto. Si e svolto ieri, compaltis- non sono diminuiti, ma so- segni familiari). Come può 

Il .se"retario della I-'IFP- simo, in tutta Italia, il primo no evidentemente cresciuti, vivere oggi una famiglia con 


10 mila mezzadri 
sfilano a Pesaro 


Vacarne liete 


('fili.., ha denuncialo co¬ 
me l’inerzia dimostrata 
da parte del governo, 
nonostante la verten¬ 
za abbia già • provoca¬ 
lo ripetute azioni unitarie 
e massicce di scioperi 
nazionali, stia a dimostra¬ 
re una grave e pericolosa 
tendenza volta ad acco¬ 
gliere la linea perseguila 
(lai grandi monopoli ten¬ 
dente a privatizzare i por¬ 
ti e a (iisiruggerc l’ordi- 
namento pubblico del la¬ 
voro. 

Sìa chiaro, affermava a 
«pieslo punto il segretario 
generale della l'IId’-CfìlI.., 
riferendosi alla notizia 
della costituzione della 
commissione ministeriale 
dì cui abbiamo parlato 
aH’ìiiizio, che tentativi del 
genere — che sono, fra 
l’altro già stati respinti 


sciopero unitario di 24 ore de- Contemporaneamente, sono un salario cosi misero? Come > 

gli 80 mila lavoratori addotti d’altronde aumentati . sia i possono gli industriali, di 

all’escavazione e alla lav'ora- bacini messi a coltivazione fronte a questa situazione di 

/.ione dei materiali lapidei .sia i laboratori Stazionario disagio dei lavoratori, accani- ' ' Dj|| (|Qs|fQ inviato 

Vi ha paitecipato il 95 invece, quando non ridotto, è pare presunte difficoltà, 

per cento circa delle mae- rimasto il numero dei lavora- quando oltretutto le cifre PKSARO. 26 

stranze, che si preparano in- tori occupati, ai quali è stato stanno ad indicare il contro- in conroinitnnza con la di- 
tanto alla seconda giornata imposto un ritmo di lavoro no? sciii,siouc m Senato sulle Irp- 

di lotta indetta per sabato 30 più pesante, con un aumento A que.ste domande, ovvia- l/‘ (turane oinii nelle campa- 
La battaglia, promo.ssa dal- di ore straordinarie fino a 10 mente, il padronato non ri- ‘|el Pesarese, mezzadri 

le tre organizzazioni sindaca- al giorno sponderà. Esso continuerà (^ coltivatori diretti .sono .sce¬ 

li, SI è resa necessaria a se- Stando cosi le cose è chia- magari ad appellarsi alle dif- ' f.' 

guito dell’atteggiamento no- ro che i sindacati non potè- ficoltà create dalle leggi sul- c(ipoIuoi,o dai vari cllilri apri- 

gativo assunto dal padronato vano non respingere le tosi o 1 urbani.stica. per altro anco- provincia Coinpat- 

sulle rivendicazioni operaie le pretese padronali Tanto ra lontane dall’essere appli- to lo sciopero e splendide le 
fin dal primo incontro tra le più che i salari dei cavatori cate. In questo senso anche manifestazioni 1 diecimila 
parti, avvenuto com'è noto italiani sono fra i più bassi e gli industriali del marmo con- contadini hanno invaso pacifi- 

dopo tre mesi di agitazioni. I consentono condizioni di vita corrono all’attacco massiccio vilmente le vie centrali (Iella 

cavatori rivendicano, fra Tal- molto al di sotto della media contro i salari e contro i li- J'ùkì Preceduto da alenai inil- 

tro, un aumento del 20 per La paga di un operaio qualifi- velli di occupazione Ma la i', 

cento degli attuali salari, mio- cato è infatti di 59 970 lire prima, energica risposta dei Uco sulla nLìonal^ 
ve qualifiche e più elevati pa- mensili, compresa la contin- cavatori non dovrebbe con- ^ rimasto interrotto per da- 
rarnetri, la riduzione delì’o- genza e tutte le altre voci (e- sentire a costoro soverchie il- re il passo alla folla dei ma- 
rario di lavoro dalle attuali sciusi, naturalmente, gli as- lusioni. nifestanti. Fischietti, piccole 



e coltivatori diretti sono sce- 
. si in sciopero: circa diecimila 
contadini sono confluiti nel 
capoluopo dai vari centri iipri- 
coli della provincia Compat¬ 
to lo sciopero e splendide le 


ve qualifiche e più elevati pa- mensili, compresa la contin- cavatori non dovrebbe con- 
rametri, la riduzione deli’o- genza e tutte le altre voci (e- sentire a costoro soverchie il- 
rario di lavoro dalle attuali .sciusi, naturalmente, gli as- lusioni. 

45 a 40 ore settimanali, la 

contrattazione di premi a- _____ 

ziendali, la 14. mensilità, l’au- 


nnilariaiueiite dai siiida- mento dei giorni di ferie (mi- 

cafi fin dal gennaio scor- nimo 18) e il libero esercizio 

.so — non possono essere dell’attività sindacale nelle 

accolli atliiahncnte dalle aziende. 

organizzazioni dei lavora- A queste rivendicazioni il 
tori. padronato ha opposto un net- 

Anzi, nel deniinciaro to rifiuto, accampando le so- 

ogni manovra lendonte a nte difficoltà congiunturali e 

solfrarre dalla normale insistendo .soprattutto sul fat- 

sede sindacale la verten- to che la legge « 167 > e l’an- 

za. dichiariamo, come nunciata riforma urbanistica 


tori. 

Anzi, nel denunciare 
ogni manovra lendonte a 
sottrarre dalla normale 


FILP-CGIL, che i 40 mila 
lavoratori portuali non 
accetteranno mai decisio¬ 
ni unilaterali in un campo 
(piale quello riguardante 
il loro diritto al lavoro ed 
il loro riconoscimento 
professionale sancito dal¬ 
la legge e dal vigente or¬ 
dinamento pubblico del 
lavoro portuale. 

Se poi si volesse, con 
tale iniziativa, tentare dì 
eludere il grave proble¬ 
ma allerto circa le « au¬ 
tonomìe funzionali ». eb- 


avrebbero reso preoccupanti 
le prospettive del settore. 

La situazione dell’industria 
marmifera, in realtà, è tut- 
t’altro che grave, anche se 
non sono mancati qua e là 
riduzioni di orario (e di sala¬ 
rio) e licenziamenti. Se è 
vero, infatti, che la stasi edi¬ 
lizia — dovuta in gran parte 
alle artificiose pressioni eser¬ 
citate dai costruttori per ot¬ 
tenere dal governo nuove fa¬ 
cilitazioni, specie nel campo 


Un o.d.g. alTassemblea della Confederazione 

Inserire le aziende 
municipalizzate 
nella programmazione 


etuiiere il grave pronie- cnud^iu..., apci-ic «parlamentino- del mi- di 41 miliardi di lire, sul rap- 

nia allerto circa le « ail- degli appaiti ha avuto nistero dei Lavori Pubblici si porti fra aziende municipaliz- 
toiiomìc funzionali», oh- qualche ripercussione an(gie è svolta ieri mattina l’assemblea zate e sindacati e sui proble- 
bene sappiano, le autori- nel meritato nazionale del annuale della Confederazione mi inerenti alta programmazio- 
là governative respoiisa- marmo, è altrettanto vero delle aziende municipalizzate, ne. E' stato quest’ultimo uno dei 
iiili ha affermato Bruzzo- che, nel frattempo, le espor- Il presidente della Confedera- punti più importanti della re¬ 
ni» Vlin non solo tulio ciò tazioni sono notevolmente au- zione sen. Spagnolli, ministro lazione del pre.sldente della 
non (’ontrihiiìrebbe al mentale. ' Nel febbraio del- della Marina mercantile, ha Confederazione delle munici- 
r-?. .fiunSienlo un l’anno scor.so. infatti, furono folto la relazione genera e. palizzate, anche se i temi svi- 

ra„r,hinn‘'ncnio ni un , * 25 698 tonnellate di tracciando un quadro delitti- iupp.ati si sono fermati alla su- 

componimenlo della ver- esportale ^OHOionneiiaie ai daH’organizzazione perfìcie del problemi. Spagnolli, 

lenza ma non potrebbe niarmo pregiato, mentre nel ^ principali problemi sul infatti, si è limitato a sottoli- 
chc provocare un ullerio- corrispondente periodo di tappeto. neare la necessità di un ulterio¬ 
re inasprimento della lot- Spagnolli si è soflermatji Pf* re impegno della Confederazio- 

ta .sindacale in corso in 
tutti i porti italiani. 


lita 

Così, 

solo 


a 29.562 tonnellate, ticolarmente sulle aziende dei ne, in sede legislativa e poli- Promossa dalla CGIL, dal- 
evidentemente, non j trasporti urbani, il cui disavan- tica, al fine di avviare a solu- l’Alleanza contadini, della Lega 
ì profitti industriali zo complessivo è stato nel 1962 zinne i vari problemi della mu- delle cooperative, dalla Feder- 

nicipalizzazione nel quadro di braccianti e Feciermezzadri e 


Venerdì 
assemblea 
per la riforma 
agraria 

Promossa dalla CGIL, dal- 


campane che venivano fatte 
suonare a ripetizione, centi¬ 
naia e centinaia di cartelli con 
le scritte rivendicative dei 
contadini: Pesaro oppi è sta¬ 
ta al centro di una poderosa 
manifestazione per la rifor¬ 
ma iipriiria penerale. 

- K' ora di mettere al ban¬ 
do le chiacchiere — ha af¬ 
fermalo il compagno Olindo 
Venturi segretario della Fe- 
dcrmezzadri pesarese nel cor¬ 
so del comizio tenutosi in 
Piazza del Popolo — è ora di 
fare sul serio, di trovare il 
coraggio di rompere con Ve- 
poismo pretto degli agrari per 
il rinnovamento economico e 
sociale delle campagne •. • E' 
questo tipo di scelta — ha 
continuato Venturi fra gli 
applausi dei contadini — che 
manca nelle leppi agrarie 
governative -. Nel corso del¬ 
la manifestazione è stato ri¬ 
badito che - con o senza leg¬ 
ge i mezzadri per i raccolti 
eslici applicheranno la ripar¬ 
tizione al 58'''c La Feder- 
mezzadri pesarese nel caso 
che le norme sui nuovi rap¬ 
porti non venissero appro- 
imte in tempo utile inviteran¬ 
no i contadini ad accantonare 
sulle aie il S'^o del prodotto 
E' stato proprio dalla insuf¬ 
ficienza delle leggi agrarie 
governative, visto come ten¬ 
tativo di eludere i problemi 
di fondo delle campagne e 
della condizione dei contadi¬ 
ni, che ha tratto lo spunto la 
manifestazione di oggi. Que¬ 
sta volontà dei mezzadri e dei 
coltivatori diretti non può es¬ 
sere misconosciuta: la folla 
che gremiva Piazza del Po¬ 
polo di Pesaro — la folla dei 
dccisitù momenti di lotta dei 
lavoratori di questa provin¬ 
cia — costituiva una poderosa 
testimonianza della decisione 
dei contadini di andare acan¬ 
ti, di superare i gravi limiti 
frapposti anche dal centro-si¬ 
nistra al pieno progresso nel¬ 
le campagne nell'interesse di 
tutto il paese. 

Con lo sciopero di oggi i 
contadini pesaresi hanno in¬ 
teso anche fare pubblica pres¬ 
sione sul governo perchè con¬ 
ceda agli ispettorati agrari i 
fondi finanziari necessari per 
l’accoglimento delle domande 
per i crediti di esercizio, mu¬ 
tui e contributi. 

Di queste domande ve ne 


QuanJo il 

V è opp 


coljo 

inrifllCfl*® 


11^ caldo è nemico della 
Come sì rimedia? 

• Mangiar poco perchè occorronc 
meno calorie. 

Mgm * Alimenti freschi e vivi perchè non 
pesano sullo stomaco. 

m Non bere troppo perchè le indige- 
stioni d'acqua sono peggiori dello 
indigestioni di cibo. 

Ricordate lo yogurt, l’alimento prin¬ 
cipale dei paesi torridi, a mezzo¬ 
giorno e allo sera. - = s- • • • i ' ' - . 

È particolarmente sano e vi con¬ 
sente, meglio di ogni altro alimento, ____ 
di affrontare il caldo, 

È economico perchè, nello stesso Vn 

tempo, nutre e disseta ..evitandovi 

le indigestioni di cibo e di acqua. // / | | •LH 


promossa oaiia uai- sono quasi cinquemila ferme 

Alleanza contadini, della Lega ,|y molti mesi in provincia di 
elle cooperative dalla Feder- pp.scro. Dopo il compagno 
raccianti^ Feciormezzadri e Olindo Venturi in viuzza del 


\ 

Colie e maglie: ieri 
3* sciopero unitario 

Paralizzato tutto il settore - La lotta nei manufatti in 
cemento - Trattative per calzaturieri e confezioniste 


___quelli più generali relativi alle dairAssociazione delle coopera- popolo ha parlato spesso in¬ 
finanze locali, alla politica ur- tive agricole, si terrà a Roma tcrrotta da scroscianti applau- 

banistica e alla pianificazione venerdì Tasscmblea nazionale gj jy compagna Mina Biagini 

Contratto regionale. • per J.a riforma agraria. jéifa segreteria nazionale del- 

__ Sui compiti e sulle prospetti- L’importante manifestazione la Federmezzadri. 

ve delle aziende municipaliz- costituisce il punto di partenza 
m • I • ■ I (compagni Coppa. Treb- di più ampie iniziative a ca- WaltOF Montanari 

■ A l^l* '’^<?ronesi. Ardizzoni e Tiron- ratiere nazionale e di un vigo- 

LC I ffLlffCAlw dini hanno presentato un ordi- roso sviluppo delle lotte unita- mft T a FnTfì- ima mani 

no dtl giorno Nel documento si rie di massa .«Ilo camMSnc. a (eitrrlone Jonladinrnel mÒ: 
_ chiede, fra l altro. che gli or- so.stengno delle rivendicazioni tanonto 

della Confederazione inse- contadine e della politica di ri- 

nAI* Il efBWWnrfi riscano le aziende nei proces.si forma agraria L’attuale lotta ___ 

llwl II «IwllWl w della pianificazione territoriale, nelle campagne è stata deter- 

■ specie «per quanto si riferisce minata daH’ulteriore deteriora- 

alla urbanizzazione e destin.i- mento delle condizioni dei la- m • 

zione delle aree della program- voratori agricoli, derivante da jClODfirO 

|IDII|IIID mazione economica democrati- un accentuato stato di crisi del- l»!»! w 

9 ca. della quale le aziende e le l’agricoltura _ 

altre organizzazioni sono com- L’Assemble.'i per la riforma fflDltaVflIO fi 

ponenti es’^enzialiT/ordinc agraria affronterà le questioni UlrlIvIUIl» M 

Ha avuto luogo nei giorni dej giorno conclude chiedendo del rapporto tra riforma agra- 

scorsi a Torino un convegno al consiglio e alla giunta di agi- ria e programmazione econo- ^ o —I 

nazionale del settore gomma re tempestivamente per elabo- mica e (juindi dei rapporti tra ^lOlOllw COIIllO 

— che occupa 4.à mila lavora- rare, in.siemc alle nuove regio- città e campagna, in riferimcn- 

tori — convocato dal sinda- ni. comuni e province, una nuo- to alla riforma della Federcon- ■ mm * • 

cato di categoria SILG-CGIL. va politic.a ner l’energia, per sorzi e delle strutture distribu- In HAnilf A^nV|IÌ| 

Il convegno ha affrontato i .servizi nubblici e per la fi- live. In connessione alla crea- ■ 

il problema del rinnovo con- nanza pubblica. zione degli Enti di sviluppo. CROTONE. 26 

tratluale ed ha indicato le AI termine dcn’Asscmblea è verranno affrontati i problemi t _ ccionem degli onerai del. 


nnanze locali, aita poiiiica ur- uve agricole, si lerra a noma tcrrotta da scroscianti applau- 

banistica e alla pianificazione venerdì l’assemblea nazionale gj jy compagna Mina Biagini 

Contratto regionale. • per l.a riforma agraria. jélfa segreteria nazionale del- 

__ Sui compiti e sulle prospetti- L’importante manifestazione la Federmezzadri. 

ve delle aziende municipaliz- costituisce il punto di partenza 
9 È m _ i compagni Coppa. Treb- di più ampie iniziative a ca- WaltOF Montanari 

I |*||*lf IACVA '’^<?ronesi. Ardizzoni e Tiron- ratiere nazionale e di un vigo- 

' f ILifIlfSflf dini hanno presentato un ordi- roso sviluppo delle lotte unita- nft l A Fnxfì- ima mani 

documento si rie di massa nelle campagne, a feJJS'one ^ontadinr^l mÒ: 
chiede, fra l altro. che gli or- so.stengno delle rivendicazioni tanonto 
•I della Confederazione inse- contadine e della politica di ri- 

Il efBWWnrfi riscano le aziende nei proces.si forma agraria L’attuale lotta ___ 

Il «Iwllwl w della pianificazione territoriale, nelle campagne è stata deter- 

specie «per quanto si riferisce minata daH’ulteriore deteriora- 
alla urbanizzazione e destin.i- mento delle condizioni dei la- m • 

zione delle aree della program- voratori agricoli, derivante da jClODfirO 

|IDII|IIID mazione economica democrati- un accentuato st.ato di crisi del- l»!»! w 

9 ca. della quale le aziende e le l’agricoltura _ 

altre organizzazioni sono com- L’Assemblea per la riforma fIDitfIVflIO fi 

ponenti essenziali». I/ordinc agraria affronterà le questioni UlglllglUll» M 

avuto luogo nei giorni doj giorno conclude chiedendo del rapporto tra riforma agra- 
a Torino un convegno al consiglio e alla giunta di agi- ria e programmazione econo- 

lale del settore gomma re tempestivamente per elabo- mica e (juindi dei rapporti tra ^lOlwIlw COIIllO 
* occupa 4.à mila lavora- rare, in.siemc alle nuove regio- città e campagna, in riferimcn- 

- convocato dal sinda- ni. comuni e province, una nuo- to alla riforma della Federcon- ■ mm * • 

!i categoria SILG-CGIL. va politic.a ner l’energia, per sorzi e delle strutture distribu- In HAnilf A^nV|IÌ| 

onvegno ha affrontato i .servizi nubblici e per la fi- live. In connessione alla crea- ■ 

blema del rinnovo con- nanza pubblica. zione degli Enti di sviluppo. CROTONE. 26 

ale ed ha indicato le AI termine dcn’Asscmblea è verranno affrontati i problemi Lq sciopero degli operai del- 

pcr la messa a punto "tata apnrovata una mozìo-’e c della struttura fondiaria e del- Montecatini continua an- 

r l'elaborazione della riconfermalo l’attuale consiglio la politica di inve.stimenti in per j| decimo giorno con- 


Le richieste 
per il settore 
gomma 
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YOMO 

disseta e nutre 


ANNUNCI ECONOMICI 


m BELLABIA / HOTEL LE 

' ' PLEIADI - Tel. 44636 - nuovo 

- vMcinisslmo mare - conforts - 
cucina eccellente - camere (X)n 
c senza bagno - Bassa 1500/1800 

^ a W m a - c>»h'i .ai 15/7 2000/2300 - 

m W m 16/7-25 agosto 2500/2800 tutto 

HOTEL R08ENTAL - GAT- 
' ' TEO MARE - vicino al mare 

- cucina romagnola - tratta- 
I ' mento familiare - Giugno-set- 
I fi tembre 1400 - Telef 86031. 

TORREPF.DRERA - RIMINl - 
Hotel BEN HUR - Tel. 38478. 
Camere servizi - Cucina bolo¬ 
gnese - Bar - Autoparco - Bai- 
sa 1600'1800 - Alta 2400/2600 
tutto compreso. Scriveteci. 

MIRAMARE di Rlminl - PEN- 
.SIONE CIGNO D’ORO - vici¬ 
nissima mare - camere (X>n e 
senza doccia e WC e balconi 
vista mare - cucina romagnola. 
Bassa 1400/1600 - Media 2000/ 
2200 - Alta 2400/2600 - tutto 
compreso. Interpellateci. 

VISERBA / RIMINl - HOTEL 
TRITONE - Tel 38040 - diret¬ 
tamente mare - camere ser¬ 
vizi - balconi • ascensore - bar 

- parcheggio - ottimo tratta¬ 
mento - Bassa 1800 - 1/15/7 
2400 - Alta 2800 - tutto com- 
pre.so. 


L’industria delle calze e RAI-TV. Così alla OMSA di decisa dai tre sindacati do- tratluale ed ha indicato le AI ter 

maglie è rimasta ieri pratica- Faenza, ad esempio, hanno po la rottura delle traUativ^e '“'"er''‘’'l cIaborSn? T/la Hconfer; 

mente paralizzata. Quasi tut- scmperalo al 100 per cento; Le segreterie della FILLE.A- r,vendicativa da direttivo 

te le 180 mila giovani e gio* cosi alla Ambrosiana di Via* CGIL, .«-.wA-CioL e r r#- prr^enfarr air>tssopomnia. Il 

vanissime lav’oratrici del set- reggio (dove ha parlato la NEAL-UIL si riuniranno nel convegno ha sottolineato, tra 

tore, infatti, hanno parteci- compagna Milanese segreta- corso della settimana per de- le altre, le seguenti ncendi- 

pato al terzo sciopero unita- ria della FILA); così alle fab- cidere gli ulteriori sviluppi cazioni: _ ... ; 

rio (il quarto sciopero avrà briche della Bloch di Reggio della battaglia. i) aumento del 20 per cen- 

luogo il 4 giugno) indetto dai Emilia, Bergamo e Milano lo dei minimi, da riportare 

tre sindacali dopo la rottura Significativo, infine, è anche -— sulle paghe di fatto senza as- 

dellè trattative contrattuali, il fatto che lo sciopero ha pra- sorbimenti: abolizione di ogni 

Ed è stata così fatta piazza ticamente bloccato lutto il differenza per i minori non 

pulifa aifonSa ' la aeltora delle maglierie emi- Sì prepOrO "" 

FILA-CGIL in una sua nota hane, che rappresentano il ^ - • -j ’ , ^ 

_ Hi tutte le « interpreta- nucleo fondamentale deH'in- « # contrattazio- 

— (31 lUiie cyttnro IH rOm^rMIÙ "C aziendale: coltimi a laco- 

zioni > che tendevano a col- ■" tWniCrcnàU razione a catena: premio di 

locare questa categoria ai LALAATUKt — bempre produzione collegato al ren- 

margini del movimento sin- ieri, intanto, si e aperta a dimento del lavoro: misure 

dacale. Milano pre.sso 1 Associazione UWIIWVMIWCIMW volte a salvaguardare la sala¬ 
li fatto che lo sciopero sia degli industriali della cat(?- te degli operai adibiti a la- 

riuscito così bene _ osserva goria, la seconda sessione del- Organipato dalla Camera del rorazioni nocive o gravose; 

a-venra la FU -\-CGIL — no- le trattative per il rinnovo lavoro di Pisa si è svolto ieri specificazione e completa- 

nostante le minacce e le in- del contratto dei 130 mila domenica a Tirrema un c^ve- „jento delle cla.i.^ificaziom; 

nosianie le minacee e ralratiineri Hanuìiinfn l’ae gno provinciale sulla - Prepara- mensilità, gratifica. 

timidazioni attuate in quasi calzaturi(?ri. Raggiunto * ac- zione professionale delle forze 3 ^ riforma dell'attuale 

tutte le àziende, è la dim(^ cordo sulle trallenule delle a, lavoro-, a cui hanno parte- „r„/i„ra cI.mi/icaioria, ar- 

slrazione della piena matun- quote sindacali la discussione cipato numerosi lavoratori del- traverso l'istituzione di nuore 
tà raggiunta dalla categoria fra le parti verte ora sul n- le fabbriche più rappl^^enta- categorie, l'allaraamento dei 
E ciò è tanto più vero se si conoscimento dei diritti del live della provincia e di diri- parametri, l'agaiornamento 
considera che in varie fab- sindacato airinterno delle ficnti sindacali provinciali e di esemplificazioni e l'in- 

briche le oiieraie hanno ri- aziende. categoria, .senmenfo deali intermedi ne- 

oricne le operaie iianiiu c; esperti dei problemi della for- 

fiutato premi antisciopero e CONFEZIONI — Si ap- p^azione nrofcssionale ed espo- Oh tjnptrgati. 

aumenti individuali di .salario prende, infine, che nei gior- mondo della scuola -„tnrin‘^inrannr^^^lnn°^Dro°- 

fino al 25 per cento. • ni 3, 4 e .a gnigno si svolge- II convegno ha esaminato il **J0°or 

Già le cifre dello sciopero, ranno a Milano le trattative temi di - discussione elaborati *r‘' 

oscillanti dal minimo dell’S.à contrattuali per i 300 mila dalla CGIL in preparazione " m-na C 

per cento di Milano al 100 per addetti alle confezioni in .se- della Conferenza nazionale sulla s) scatti: IO scatti al 4 per 


2) CAPITALI - SUL'IETA I-. 50,5) 


VARII 


L. SO 


sccutivo. Dopo le varie ma- 


ìlla battaglia. i) aumento del 20 per cen¬ 

to dei minimi, da riportare 
__— sulle paghe di fatto senza as¬ 
sorbimenti: abolizione di ogni 
differenza per i minori non 

« nmniIFfl apprendisti: aumento dell'in- 

||ffV|fWIII dennità di turno: 

- - 2) rinvio alla contrattazìo- 

fn COnfAfAnZa aziendale: coltimi a lavo- 

■ u razione a catena: premio di 

produzione collegato al ren- 

^AllAniinAnfa dimento del lavoro: misure 

SUI tWIlUVUfllCHfW ^ .salvaguardare la salu¬ 

te degli operai adibiti a la- 
Organizzato dalla Camera del rorazionì nocive o gravose; 


Metallurgici 


Forti scioperi a Torino 
per i premi dì produzione 


Loru-ium nuin. u w'uiusi. TORINO 26 rato i 

specificazione e completa- ... , n r • ’ 

mento delle cla.ssificazioni; Lo. stabihrnenm Pininfarina. aziem 
/•!■ mensilità, gratifica. d piu importante e famoso n tj ir 

3) riforma dell'attuale complesso carrozziero torinese 1 ultei 
sfrnlinra classificatoria, at- «M» « stat(> completamente zione. 

traverso l'istituzione di nuove bliiccato comp^tissim .Alla 

raicponc, l'allargamento dei sciopero dei suoi 1.200 ^pen- e stai 
parametri. l'agaiornamento 


nclla strultiira fondiaria c od- la Montecatini continua an- ì-imh, m MAGO egiziano fama mondiale 

la politica (li invc."timenti in cora. per il decimo giorno con- 'osi! fi 9 n^'crt*« premiato medaglia d’oro, re- 

agricoltura. .sccutivo. Dopo le varie nia- ‘ , Lij ‘ spensi sbalorditivi Metapslchi- 

nifestazioni di studenti e della razionale al servizio di ogni 

_ popolazione oggi vi è stato lo Ì mTui desiderio. Consiglia, o- 

sclopero generale della città ® rienta amori, affari, sofferenza 

per protestare contro la Ira- J", ^ Pignasecca 63 Napoli, 

rntanr:) del mnnnnniin I F I.N. Piazza Municipio 84. 

Comi 1 rico?dOTà lo scio- Napoli, telefono 313 441 prestiti 1 , OCCASIONI U 59 

però fu indetto dai tre sinda- acquisto lire cinquecento 

catl CGIU CISL e UIL per grammo Vendo bracciaU. ool- 

• H • protestare contro la grave de- « mutui tpote occasione. 55 a Fac- 

n ff IAìFIIIA cisione presa dalla direzione _ ciò cambi. SCHLAVONE - Seda 

Il I UIIIIU Montecatini di licenziare 3 , .asTE-I'UNCORSI L. 50 unica MONTEBELLO. 88 (ta> 

un operaio a.ssente per malat- ' __ lefono 480 370). 

fin e di aver inviato lettere ni vrvnira Gm- — 

K _ di preavviso a molti altri ope- j ’ r- j’* „ *_ II) I.ECHINI ('OLI.EOI L. 58 

■ _ ui FIV 1^11 <1 Illuni alili upi. diziar.a Con ordinanza emessa __ - 

■nnsanalaBiVajaaaaa rai amnialati. S.g. Giud.ee Doit. Paolo stlnodaTTII.ugRAFIA, Ste» 

DiODIIZIDnC . Oltre decimila operai e cit- Tribunale c.vile d. nografia. Dattilografia 1000 

^ tadim hanno formato un corteo jn data 1.5 maggio 1964. mensili Via Sangenoaro al Vd- 

che ha attraversato le vie cit- jj g.g Renato Sp.zzichino, do- mero. 29 • Napoli. 

ladine. La manifestazione ha rniciLato .n Rom<a Via Giovan- 

rato il 100 In qucst'ultima avuto fine in piazza Municipio Bettole 52 telefono 3568765. 12) M.aTRIlWOWlALI L. 50 


azienda gli operai si sono riu- dove il compagno on. Poeno sua qualità di custode. V«||.kicane italoamencao^ 

nitì in assemblea per decidere ha tenuto un comizio per illu- ^ stato autorizzato a vendere .--pnoie aermaniehe «lava* 
l’ulteriore sviluppo dcll’aglta- strare alla cittadinanza r«itcr. 1 300 capi ov.m. valutati ^ indonesiane 'coreane* 
zione lo’ « “ianè rSS^^ “SS*! 


parametri, rapoiornamento 
delle esemplificazioni e l'in¬ 
serimento degli intermedi ne¬ 
gli impiegati: 

4) riduzione dell’orario a 
salario invariato con pro- 


ealo della direzione affisso al- che definisce in modo soddi- d'cci giorni ai sciopero, con- u^uesiro eseguito 11 i mag¬ 
ia vigilia nel quale, per crea, sfacente la vertenza sul pre- tinuano ad essere uniti mentre jgjo 1964. Si rende noto che 

re confu-sione si parlava in mio il monopolio chiude anche i.ji giorno 6 (sci) giugno 1964 

modo poco chiaro di possibili- a' questo primo ciclo di agl- reparti dove fino ad ora hannolalle ore 9 e seguenU prò- 

_ ^ ^ piiiiiu u* «iB* lavorato ì pochi crumiri. «iio TfAndtto riAi ka. 


tè di trattativa. 


fermà‘tr.ndetta dai tre smaccato tentativo padre- stiame come sopra sequestrato 

fermata indetta dai y circa o()M lavoratori sopirà p^g^q^re per fame i al prezzo d: L 10 500 000 per 

sindacati per l applicazione del nella pro,^SIma smirnana. un jg^.y^atori è destinato certamen- n 1300 cap; ovini e L 1 500 COO 
premio di produzione ha ot- nuovo gruppo di ^ fabbriche. ^ fallire. por 6 mucche olandesi e 20 

tenuto una larga adesione an- qualora le discussioni in corso intorno alle famiglie dei la- vitellini olandesi, oltre l’IGE 
che nelle altre aziende impc- non si risolvano in modo po- voratori, infatti, si allarga la ed imposta reg.stro La ven- 


cederà alla vendita del be- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


siiiiaii semureranno ancora pnmo di una sene di manne- ...u vmgfi, hanno scioperalo ‘V ^ 

più significativi se si pensa prendere in considerazione le stazioni che prepareranno la di malattia e infortunio de- i gn ^ nonostante la oesanie ® .1^ coiwaiwvo- che trada Passo Coresc. 

rtVtn ha nara1Ì77a. I nroDOSte dei sindacati. Conferenza nazionale sulla for- gli operai parificato a quello j ^*1*^*'_ lezza che la lotta sui premi importanti degli aspetti imme- 1 


che lo".sciopero ha paralizza- proposte dei sindacati. Conferenza nazionale sulla for- pB operai parificato a quello 

to in particolare, le pi nei- CEMENTO — Alla mezza- mazione professionale ed il col- degli P“,‘ 

pali aziende del sonore: quel. uoUe d, LSTor.,'n, Vj™ 

le dai nomi c. dalle sigle or sciopero di 4 ore svolgeranno nel prossimi Ifcenriomcnto; aumento dell 

m 8 Ì note ovunque e chi; la dei 40 mila operai dei manu- giorni a Bologna, Venezia, ferie apli impiegali; intermc 

donna italiana si sente ripe- fatti in cemento. Anche que- Brindisi, Napoli. Palermo • e di; totale ed immediata pari 

tere giorno per giorno dalla sta lotta contrattuale è stata Modena. fleazione agli impiegati. 


che nelle altre aziende impe- non si risolvano in modo P»- voratori, infatti, si allarga la ed imposta reg.stro La ven- '«gole» dlofun^!^ « ^cboIraiG 

gnate in questa prima fase '•tiv-o. v-iv-a solidarietà della popola- dita avverrà nella tenuta di bewuajl di origtn» uervnsik pai. 

rfi lolle arlieolale Gli oucrai Anche in queste fabbriche zione. Vi è la convinzione di Monte Maggiore sita in lem- chtea, endoenn» (n»urasb>nt^ 
rfetla Viherii hanno srionerato Spinto di lotta è alto e de- e.s.serc impegnati in una lotta tor.o di Montelibrelti m con- ajwtll). 

hanno scioperalo ^ consapcvo- che pone questioni molto più trada Passo Corese. Dr*' if?"'** ■** 

al 60 r nonostante la pesante 5 ui premi importanti degli aspetti imme- ' 

riduzione di orano che colpisce supera il valore dell’azione ri- diati della vertenza: e cioè il •> AI'To MOTO Ciri.l I. 50 nttira - plaiM iiMon^ in* C 

parte della maestranza; alla vendicativa immediata per prò- rapporto monopolio-lavoratori- -- - ■ ■ Orarlo 9 - 11 , la-it e pri appunta. 

Abarth le astensioni dal lavoro porsi, invece, come momento citt.'idini. ALEA Romeo \ ENTOKI LA mento cMluao u Mbato pomcrtg. 


alia naooiii, alia iMt'r.s. alia opporsi alla linea paaronaie e può e non si neve lasciare spa- ai iinma • i nmezne Immrdia 
SAFOV c alla Emanuel il nu- governativa del cosiddetto con- zio aH’azione della Montcca- te CainM eaniacKioal Farlll 
mero degli scioperanti ha sfio-'tenimento dei salari. >tini. usiuoi • Via Blataiaii a 24 
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mentre le vittime del massacro allo sta- 
dio vengono trasportate su autocarri al 
cimitero e frettolosamente sepolte, la 
capitale peruviana è scossa da manife- 


t • , t * ( 


stazioni popolari contro il governo, alle 

* * * ‘ ‘ 

quali prendono parte attiva gli studenti 



LIMA ~~ Un giovane studente, ferito alla testa durante la dimostrazione, viene trasci¬ 
nato a viva forza da due agenti. 


1 • . • ^ > « * 

L'Università tentro della 
protesta contro la polizia 





« Dimissioni » dei capo della polizia - Sospesi 60 degli agenti 
in servizio allo stadio - Estrema tensione nella città 


lima — Uno dei cancelli dello stadio completamente divelti e contro i quali molti 
spettatori hanno trovato la morte. (Telefoto ANSA-c l’Unità >) 


Sulla rivista « Voprosi Filosofilia » 

La Mesa e il crnidlh 

in un analisi sovietìta 

I ■’ I • , - 

r t 

Le direttive della politica di Giovanni XXIII e di Paolo VI 
I controsti fra « consérvotori » e « rinnovotori » 


Dalla nostra redaxione 

MOSCA, 26 

■ • Un’accurata analisi della po¬ 
litica vatican.T negli ultimi an¬ 
ni e degli sforzi di aggiorna¬ 
mento tentati dalla Chiesa cat¬ 
tolica. è apparsa sulla rivista 
sovietica Voprosi Filosofiia 
(Questioni di Blosofla), in un ar¬ 
ticolo dedicato ai lavori del Con¬ 
cilio Vaticano II. Si tratta di 
ima rassegna serena, ed infor¬ 
mata, che può dare una utile 
idea di quello che pensano, dei 
Jjiù recenti indirizzi del mondo 
cattolico e della lotta di ten-| 
denza che si è in esso aperta, i 
circoli sovietici più attenti a 
questo ordine di problemL 

H fenomeno che ha indotto 
le gerarchie cattoliche a cercare 
nuovi orientamenti è quello del¬ 
la cosidetta « decristianizzazio¬ 
ne-, cioè del distacco crescente 
delle masse, anche in paesi di 
forte tradizione cattolica, dalla 
influenza della Chiesa. L’autore 
cita dati di inchieste sMioIogi- 
che compiute dai cattolici stes¬ 
si: solo il 14 per cento degli ita¬ 
liani va regolarmente a messa: 
a Barcellona solo il 20 per cen¬ 
to; a Lisbona il 17 per cento; a 
Parigi ITI per cento. Fra gli 
operai francesi non più del due 
per cento sono praticanti. A ciò 
si aggiunga la crisi delle voca¬ 
zioni. 1 numerosi casi di rinun¬ 
cia al sacerdozio, il i»so decre¬ 
scente di tutto il cristianesimo 
nei paesi nuovi dell’Asia e del* 
rAfrica; la più frequente colla¬ 
borazione politica fra credenti 
e non credenti 11 compito es- 
senzì.ale del Concilio viene vi¬ 
sto nella ricerca dei mezzi per 
superare questa « crisi • del 
cattolicesimo. 

' Una - parte della gerarchia - 
tiene conto oggi — dice l’arti- 
eolo — della • nuova situazione 
in cui la Chiesa deve operare 
essa favorisce la ricerca di nuo¬ 
vi ladlrizzi • nuovi metodi. Da 
altra parte essa si preoccupa 


pure di staccare la religione da 
certe impostazioni politiche — 
quella della - guerra fredda -, 
ad esempio — che sono più 
compromesse agli occhi dei fe¬ 
deli. 

In questo contesto si inseri¬ 
sce l’azione di Giovanni XXIII 
per la pace, che segnò in Va¬ 
ticano una netta inversione di 
tendenza rispetto al preceden¬ 
te, quasi incondizionato, appog¬ 
gio della politica occidentale, e 
che fu apprezzata da persone 
delle più diverse posizioni re¬ 
ligiose e politiche Dopo la mor¬ 
te del precedente Pontefice, 
questa nuova linea però è sta¬ 
ta decisamente attaccata dai 
- circoli reazionari - della cu¬ 
ria romana. Paolo VI ha mani¬ 
festato tuttavia più di una vol¬ 
ta « l’intenzione di continuare 
la politica del suo predeces¬ 
sore -. 

Una più sensìbile differen¬ 
ziazione fra Giovanni XXIII e 
Paolo VI, viene rilevata per 
quanto riguarda la collaborazio 
ne fra cattolici e non cattoli¬ 
ci. Si ricorda, infatti, come nel- 
1.T « P.acem in terris - il defun¬ 
to pap.a. pur respingendo Tideo- 
logia marxista, fosse arrivato a 
ritenere possibile una coope¬ 
razione fra cattolici e comuni¬ 
sti per certi scopi definiti; esso 
stesso prese contatto con 1 go¬ 
verni dei paesi socialisti. Su 
questo punto però, che non è 
mai diventato politica ufficiale 
del Vaticano, la resistenza del¬ 
la curia romana è stata molto 
forte e dopo la morte di Gio¬ 
vanni XXTII si è espress,n 11- 
ber.imentc Paolo VI è tornato 
.1 parlare del - marxismo .senm 
dio come di una - malattia 
mortalo o ^ contagiosa-. 1 ve¬ 
scovi Ifaliani. giudicati in mag¬ 
gioranza dell*" ala conservatri¬ 
ce del Concilio-, hanno calca¬ 
to la mano nella stessa dire¬ 
zione In una loro pastorale ed 
oggi vi è una tendenza a por¬ 
tarla largamente nel Concilio 


stesso. Si assiste insomma ad 
un tentativo della parte oltran¬ 
zista delia Curia di tornare al- 
r« anticomunismo aperto e gros¬ 
solano - di Pio XII. 

Interc.ssanti sono anche i giu¬ 
dizi circa le riforme interne 
della Chiesa. II passo più im¬ 
portante compiuto dal Concilio, 
è Indicato nella risoluzione, ap¬ 
provata alla fine di ottobre, sui 
poteri pieni e sovrani dei ve¬ 
scovi, che è diretta contro la 
Curia romana e che — dice Io 
scritto di Voprosi Filosofiia — è 
- uno dei primi tentativi di por¬ 
re fine all’assolutismo lupaie 
nella direzione della Chiesa -. 
Nello insieme il Concilio ha sot¬ 
tolineato resistenza di due ten¬ 
denze nella stessa gerarchia cat¬ 
tolica: un.i riformatrice; l’altra 
conservatrice e tradizionalista. 
Lo scontro fra le due ali si è 
avuto sopratutto attorno alle 
questioni della liturgia e del- 
Tecumenismo, cioè della riuni¬ 
ficazione con le altre chiese 
cristiane L’ala riformatrice ha 
voluto una certa - democratiz¬ 
zazione - del culto e si è dimo¬ 
strata disposta a compiere non 
poche concessioni, anche per 
quanto riguarda i dogmi, pur di 
accelerare U raviricìnamento 
con le altre chiese. Fenomeno 
nuovo per la chiesa romana so¬ 
no giudicati 1 suol contatti con 
le altre confecslonl. Ivi com¬ 
presa quella ortodossa russa, ed 
il viaggio senza precedenti di 
Paolo VI in Palestina, n 

L'artìcolo osserva tuttavia che 
la crisi lamentata dai cattolici 
è oggi comune anche ad altre 
credenze reHgio«e. Le riforme 
proposte dai - rinnovatori - pos¬ 
sono - in una certa misura fa¬ 
vorire un rafforzamento, sia pu- 
re solo temporaneo, delle posi¬ 
zioni della Chiesa Ma nello 
insieme 1 risultati del Concilio 
appaiono finora alla rivista co¬ 
me abbastanza modesti. 

Giuseppe Boffe 


Nostro servizio 

LIMA, 26 

Lima è in stato d’asse¬ 
dio. Di ora in ora, da un 
capo all’altro della città, 
giungono notizie di‘scon¬ 
tri tra manifestanti e re¬ 
parti di polizia, rinforza¬ 
ti . con i militari della 
guardia civile. Non si è 
ancora potuto fare un bi¬ 
lancio esatto della trage¬ 
dia dello stadio Nacional,' 
ma già non ci sono più 
dubbi elle la responsabi¬ 
lità maggiore della carne¬ 
ficina di domenica risale 
alle forze di polizia. Lo 
ha amme.sso implicitamen¬ 
te lo stesso ministro degli 
interni peruviano, Juan 
Languasco, quando ieri 
sera ha annunciato al con- 
gre.sso le dimissioni del 
capo della ' polizìa di Li¬ 
ma, Ernesto Gomez Co- 
nerjo, e la « sospensione > 
di sessanta agenti tra 
quelli che erano di servi¬ 
zio allo stadio. E’ un 
provvedimento, questo, 
che dovrebbe consentire 
al governo di riprendere 
il controllo della situazio¬ 
ne della'Capitale, che gli 
sta sfuggendo di mano. E’ 
per questa ragione, forse, 
che il governo di Fernan¬ 
do Belaunde Terry conti¬ 
nua a fornire cifre sul nu¬ 
mero delle vittime asso¬ 
lutamente inferiori t alla 
realtà. Secondo i comuni¬ 
cati governativi, infatti, i 
peruviani uccisi dalla spa¬ 
ratoria aperta dalla poli¬ 
zia o periti nella calca 
mentre tentavano di tro¬ 
vare scampo fuori dello 
stadio, sarebbero 276. In 
realtà al solo obitorio r en¬ 
trale di Lima erano già 
stati identificati ieri sera 
230 cadaveri ed altri 60 
attendevano di essere ri¬ 
conosciuti dai familiari. 
Altri morti, inoltre, giac¬ 
ciono ancora all’ospedale 
principale di Lima, allo 
ospedale « 2 Maggio * e 
negli ospedali della poli¬ 
zia e dell’esercito. Lo stes¬ 
so comando di polizia, 
d’altra parte, fa ufficial¬ 
mente ascendere a 328 il 
numero dei morti, mentre 
altre fonti della piolizia 
parlano di 350 morti. Più 
vicino alla realtà piare pe¬ 
rò essere il numero di 500 
morti e 800 feriti riportato 
dai giornali locali e rife¬ 
rito nelle trasmissioni ra¬ 
diofoniche e televisive. 


le onunissioni 
del ministro 

Parlando ai congresso, 
il ministro Juan Langua¬ 
sco ha precisato che tra i 
poliziotti sospesi in attesa 
delle conclusioni deH'in- 
chiesta vi sono anche 12 
ufficiali, che erano di ser-. 
vizio allo stadio in occa¬ 
sione della partita preo- 
limpica Pen'i-.Argentina. 
Costoro erano al comando 
di 134 agenti, di 20 poli¬ 
ziotti a cavallo, e di 9 
guardie con cani-pioliziot- 
to. Le forze di polizia era- ■ 
no munite di idranti, che ' 
non sono stati però impie¬ 
gati, avendo gli ufficiali 
ordinato di bersagliare il 
pubblico con le bombe la* 
crimogene. 

Nel corso della arroven¬ 
tata seduta del congresso 
U ministro deH’Intemo ha 
anche dovuto ammettere 
che i poliziotti di servìzio 
allo stadio hanno aperto 
il fuoco contro la folla, 
pur sostenendo che la spa¬ 
ratoria non è avvenuta al- 
Pintemo dell’anfiteatro, 
ma aU'estemo. Sempre se¬ 
condo le ammissioni del 
ministro una sola perso¬ 
na sarebbe rimasta uccisa 
dal fuoco della armi della 


forza pubblica, mentre al¬ 
tre sei .sono rimaste ferite. 

Il Ministro ad un certo 
punto dell’esposizione del¬ 
la sua tesi difensiva, ha 
affermato che anche tra 
gli agenti ci sono stati 13 
morti e otto feriti. Di agen¬ 
ti morti si parla, in verità 
anche fuori dagli ambien¬ 
ti ufficiali, ma il loro nu¬ 
mero sarebbe di 3. Anche 
circa le cause della morte 
vi sono opinioni in con¬ 
trasto: da una parte si ri¬ 
tiene che i tre siano rima¬ 
sti travolti e stritolali nel 
tremendo carnaio e dal¬ 
l’altra si parla di linciag¬ 
gio da parte' della folla in¬ 
ferocita di fronte al com¬ 
portamento ìrrespon.sabile 
del « servizio d'ordine ». 

Languasco ha concluso 
la sua dichiarazione, riba¬ 
dendo la decisione del go¬ 
verno di € reprimere ogni 
iniziativa che possg prò- ’ 
vocare panico tra la po¬ 
polazione ». Una dichiara¬ 
zione, questa, di cui non 
Si sentiva la necessità, vi¬ 
sto che, mentre il ministro 
parlava di fronte ai de¬ 
putati ed ai senatori riu¬ 
niti in seduta comune, per 
le strade di Lima avveni¬ 
vano violenti scontri tra 
i dimostranti e i reparti, 
della polizia e della guar¬ 
dia civile, impegnati a re¬ 
primere ogni manifesta¬ 
zione popolare. 

Intanto, gravù incidenti 
sono avvenuti nella zona 
dell’Università dove la fe¬ 
derazione degli ' studenti, 
che è diretta da elementi 
progressisti, aveva indetto 
una riunione per procla¬ 
mare per domani l’asten¬ 
sione dalle lezioni, in se¬ 
gno di protesta contro il 
selvaggio comportamento 
della polizia allo stadio. 
Durante la manifestazio¬ 
ne degli studenti, che ave¬ 
vano installato altoparlan-* 
ti all’esterno della sede 
universitaria, sono stati 
tenuti discorsi di accesa 
denuncia contro il mini¬ 
stro degli interni Langua¬ 
sco e contro gli altri com¬ 
ponenti del governo che 
rappresentano la destra 
oltranzista peruviana. Ad 
un tratto, in base allo sta¬ 
to d’assedio decretato dal 
Presidente Belaunde, la 
polizia è interv’enut'a in 
forze per sciogliere la ma¬ 
nifestazione. Gli studenti 
hanno reagito e ne sono 
sorti scontri vivacissimi 
che si sono conclusi sol¬ 
tanto a notte inoltrata, do¬ 
po che la polizia aveva 
impiegato contro ì mani¬ 
festanti i cani-poliziotto, 
particolarmente addestra¬ 
ti, ed aveva disperso con 
le bombe lacrimogene i 
gruppi di studenti più 
combattivi. 

La polizia ha annuncia¬ 
to che airUniversilà sono 
stati compiuti arresti, ma 
non ha precisato il’ nume¬ 
ro degli studenti arrestati. 
Arresti di cittadini che 
protestavano contro il 
comportamento della poli¬ 
zia sono avvenuti anche 
in altre zone di Lima e la 
polizia ne ha dato notìzia, 
affermando trattarsi di 
teppisti colti mentre ten¬ 
tavano di approfittare del 
marasma esistente nella 
capitale. Intanto, mentre 
negli ' ospedali continua 
l’opera di assistenza alle 
centinaia c centinaia di 
feriti, cominciano a racco¬ 
gliersi altri particolari sui 
tragici fatti di domenica. 
NeU’orrendo carnaio for¬ 
matosi alle uscite dallo 
stadio sono stati trovati i 
corpi di un’intera famiglia 
composta di cinque perso¬ 
ne. Sotto una tribuna del¬ 
lo stadio è stato trovato il 
cadavere di un uomo che 
teneva ancora avvinghia¬ 
to a sè il figlioletto di 5 
anni. • . • ... 


r. 




I giornali peruviani ri¬ 
portano pure con molta 
evidenza una dichiarazio¬ 
ne rilasciata dall’arbitro 
uruguaiano Angel Eduar¬ 
do Pazos, al suo rientro 
a Montevideo, c Non ho 
annullato alcuna rete — 
ha detto Pazos — avevo 
fischiato prima che il pal¬ 
lone, dopo aver toccato un 
calciatore, entrasse nella 
rete argentina. Non ho fat¬ 
to altro che applicare le 
regole del giuoco. I gio¬ 
catori peruviani avevano 
accolto la mia decisione 
come una cosa normale e 
la partita stava per ri¬ 
prendere. quando alcuni 
fanatici sono entrati nel 
campo di giuoco. Uno dì 
questi fanatici ha cercato 
di raggiungermi, ma ne 6 
stato impedito dalla poli¬ 
zia. Un altro è sceso in 
campo brandendo una bot¬ 
tiglia per cercare di col¬ 
pirmi. ma è stato messo 
K.O. dai poliziotti. Questo 
ha fatto infuriare il pub¬ 
blico. Sono state lanciate 
bottiglie sul gruppo di 
agenti che si trovavano 
pre.sso la sala arbìtri. Din¬ 
nanzi alla piega degli av¬ 
venimenti non avevo altra 
possibilità che sospende¬ 
re la partita. 

L'arbitro non 
ha visto niente 

c I due guardalinee ed 
io — prosegue Pazos — 
abbiamo lasciato il cam¬ 
po sotto la protezione del¬ 
la polizia che, dopo che 
eravamo entrati negli spo¬ 
gliatoi. si è trovata dinan¬ 
zi alla folla completa¬ 
mente scatenata. Ciò che 
è accaduto poi è incom- 
prenslbìle. Noi non vi ab¬ 
biamo avuto alcuna parte, 
perchè siamo rimasti due 
ore negli spogliatoi. A noi 
si erano uniti gli atleti 
della squadra uruguaiana, 
che assistevano alla parti¬ 
ta, e i giuocatori della 
squadra argentina ». 

Intanto sono cominciati 
oggi i funerali delle 285 
vittime finora identificate. 
Automezzi dell’esercito ed 
ambulanze trasportano i 
feretri dalle case e dagli 
ospedali nel cimitero, dove 
si svolgono semplici ceri¬ 
monie individuali. Le spe¬ 
se dei funerali sono soste¬ 
nute dallo Stato. 

Inoltre il governo ha 
annunciato che ai familia¬ 
ri delle vittime sarà cor¬ 
risposto un indennizzo o 
una pensione. Si spera co¬ 
sì di placare il furore che 
serpeggia tra i cittadini 
più diseredati di Lima e 
che si indirizza verso la 
polizia. La popolazione di 
Lima, infatti, è Tultima a 
credere che la gente allo 
stadio si sìa ammazzata 
per un goal. La gente è 
morta perchè la piolizia, 
sparando con i trombonci¬ 
ni contro le tribune, ha 
terrorizzato gli spettatori, 
provocando un folle fuggi 
fuggi verso i cancelli sbar¬ 
rati. Per questo il gover¬ 
no di Belaunde. dopo aver 
tentato di avallare la tesi 
della fatalità della trage¬ 
dia. Si è affrettato ad an¬ 
nunciare le dimissioni del 
capo della polizia e la so¬ 
spensione degli ufficiali e 
degli agenti in scr\’irio al¬ 
lo stadio Nacional. L’im¬ 
popolarità della polizia, il 
dolore per le vittime, po¬ 
trebbero essere clementi 
catalizzatori di tutte le 
forze ostili ad un gover 
no tra i più retrivi, espres¬ 
sione dei grandi proprie¬ 
tari terrieri e della casta 
di militari che da secoli 
tiranneggiano il Perù. 

Wemar Zwkk 
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Slanci e fatiche 
dell'Egitto di Nasser 

Un Presidente cresciuto in altezza — U 80% 

I 

dei mezzi di produzione controllata dal governo 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, maggio 

Quasi tutti i giornalisti stranieri, del¬ 
l'Est e dell’Ovest, a cui nei giorni scorsi 
ho chiesto di darmi un giudizio sulla 
realtà egiziana e sulle sue prospettive 
fsi tratta di giornalisti che vivono qui 
da due, tre anni, o che hanno compiuto 
in questo paese lunghi viaggi di stu¬ 
dio) mi hanno risposto con parole so¬ 
stanzialmente analoghe e senza molte 
esitazioni. 

Il giudizio su Nasser è generalmente 
molto positivo. Si tratta ■— essi dicono 
— di iin uomo onesto, intelligente, do¬ 
tato di una grande carica rivoluziona¬ 
ria. E' partito da posizioni ideli e cultu¬ 
rali molto semplici, modeste, e, dicia¬ 
molo pure, con) use. come del resto 
dimostra il suo primo pamphlet c Filo¬ 
sofia della rivoluzione ». All'inizio lo 
animavano soltanto l’odio contro lo 
straniero e lindignazione, il disgusto 
per la corruzione e le prepotenze dei 
feudatari, della corte e del re. Era, cioè, 
un tìpico ruppreseutaute « medio », 
non particolarmente brillante, di quella 
classe di piccolo-borghesi di origine ru¬ 
rale — giornalisti, avvocati, medici, in¬ 
segnanti, ufficiali subalterni — che per 
circa mezzo secolo ha lottato cercando 
di farsi largo nella società egiziana e 
che infine è riuscita ad accedere al po¬ 
tere; ma non attraverso l’azione dei 
partiti politici, bensì in uniforme, e con 
l’appoggio dei carri armali. Cosa, que¬ 
sta, che nessuno aveva previsto, e che 
ha dato alla .storia egiziana un'impronta 
tutta particolare. 

Dal giorno della cacciata di Faritk — 
dicono molti osservatori stranieri al 
Cairo — Nas.ser ha fatto molta strada, 
si è sviluppato politicamente e cultu¬ 
ralmente, è € cresciuto in altezza », ha 
dato insomma ragione a Nehru, che di¬ 
ceva di lui: « Quel che mi piace in que¬ 
sto ragazzo, è che ha sempre uoplia di 
imparare». Vorrei introdurre qui una 
annotazione. Non creda il lettore ita¬ 
liano che l’oratoria di Nasser sia di 
tipo € vecchio », gonfia di retorica. Nas¬ 
ser ha una bella voce, profonda, ricca 
di sfumature, che gli permette di espri¬ 
mersi con efficacia senza ricorrere a 
forzature, nè a gesticolazioni. Durante 
il discorso allo stadio di Assuan ha co¬ 
stantemente tenuto le mani dietro la 
schiena, restando quasi immobile da¬ 
vanti al microfono. In un paese larga¬ 
mente analfabeta, dove runico vero tra¬ 
mite fra potere e popolo è la radio a 
transistor e dove la-, politica è ancora 
un fatto soprattutto verbale, questa 
dote di Nasser è — a mio avviso — 
una forza straordinaria. 

Da solo — secondo alcuni — o con 
l’ausilio di pochissimi collaboratori — 
secondo altri — Nasser sta cambiando 
il volto deU’Egiito. C’c ancora molta 
miseria, nelle campagne, fra i piccoli 
contadini e i braccianti, ed in città, 
dove la presenza di un sottoproletaria¬ 
to di tipo, per intenderci, « napoletano > 
o € palermitano » è massiccia, impres¬ 
sionante. dolorosa. Ma lo sviluppo eco¬ 
nomico è tangibile, concreto. La Gran¬ 
de Diga ne è solo l’elemento più straor¬ 
dinario ed affascinante. Si progettano 
e si effettuano grandi opere di bonifica. 
Centinaia di nuove fabbriche sono sor¬ 
te o sono in costruzione, e tutte di 
proprietà statale. Due soli esempi.’ ieri 
’ i giornali annunciavano che nel luglio 
1965 sarà inaugurata una nuova cen¬ 
trale elettrica ad Ovest del Cairo: oggi 
leggo che durante i prossimi festeggia¬ 
menti dell’anniversario della Rivolu¬ 
zione, sarà posta la prima pietra di uno 
stabilimento petrolchimico ad Alessan¬ 
dria Le nazionalizzazioni sono state 
praticamente completate l’anno scorso. 
Il governo controlla ormai 180% dei 
mezzi di produzione (quasi il 100% 
nell’industria pesante e mineraria, sal¬ 
vo il petrolio), cioè possiede — come 
mimmo ~ il 50.1% delle azioni di ogni 
società. Il commercio estero c quello 
interno all’ingrosso sono .•stati nazio¬ 
nalizzati. Nel corso di due riforme agra¬ 
rie, la classe feudale è stata praticamen¬ 
te distrutta. Nessuno può possedere più 
di cento feddan (40 ettari). I ricchi di 
un tempo, feudatari, grandi commer¬ 
cianti e grandi industriali, possono solo 
dilapidare la parte di patrimonio che è 
stata loro lasciata. Non possono aumen¬ 
tare t capitali. Moralmente e politica- 
mente sono fuori gioco, finiti per sem¬ 
pre. Questo mi dicono i rolleghi stra¬ 
nieri che vivono qui dal 1961-62. 

La costruzione economica di tipo ten¬ 
denzialmente socialista è accompagnata 
da un grande sforzo per dare alle masse 
una coscienza dei loro diritti e dei loro 
doveri. La creazione di una Confede¬ 
razione sindacale; la fissazione di un 
salario mimmo di 25 piastre al giorno; 
la partecipazione delle maestranze alla 
direzione delle aziende e alla divisione 
dei profitti; la recente elezione di un 
parlamento composto in parte di ope¬ 
rai e contadini; sono tutti momenti e 
strumenti — si afferma — di questa 
battaglia che Nasser conduce per solle¬ 
vare i lavoratori dallo stato di prostra¬ 
zione e dt fatalistica soggezione in cui 
giacevano da secoli. 

Su questo punto, il giudizio è unani¬ 
me e perfino brutale. Si afferma che 
un proletariato nel senso europeo della 
parola non è mai esìstito in Egitto, no¬ 
nostante l’esistenza di una industria 
leggera (soprattutto tessile) relativa¬ 
mente sviluppata. Nessuno, nel passa¬ 
to, ha mai insegnato airoperaio l’orgo¬ 
glio dì essere tale. 

Prima i turchi, poi la classe dirigente 


l: 


di origine turca, o Icvaniinn o anche 
formalmente egiziana, ma che preferi¬ 
va parlare francese e vivere alVeuro- 
pea, hanno insegnato al popolo che il 
lavoro manuale è spregevole e che solo 
l’esercizio delle armi, della politica, del 
commercio e delle attività burocrati¬ 
che, è cosa degna di un essere umano. 
Tuttora, nella società egiziana attuale, 
le tracce di questa divisione quasi ca¬ 
stale sono visibili e — secondo il giu¬ 
dizio degli osservatori stranieri — molto 
profonde. Fra l’uomo in abito europeo 
e l’uomo in < gaUibeya > (il camicione 
del popolano e del contadino) la di¬ 
stanza continua ad es.sere abissale. 

« Tu non puoi immaginare — mi rii- 
cevn un giornalista dell’Europa orien¬ 
tale — la bona, la presunzione, il cini¬ 
smo del burocrate egiziano, delV< ef¬ 
fendi », la cui .sola aspirazione è di 
avere un posto più o meno ben remu¬ 
nerato e di non fare nulla dalla mat¬ 
tina alla sera. Tu non hai idea del di¬ 
sprezzo che egli nutre per la povera 
gente, per l'operaio, per il bracciante. 
Spazzatura umana, ecco che cos’è un 
contadino agli occhi di un "effendi 
Ed è purtroppo con gente come questa 
che li nuoluzionario Nasser è stato ed 
è costretto a governare l’Egitto ». 

Di < effendi » ne ho visti all’opera 
molti, in questi giorni. Di uno, in par¬ 
ticolare, voglio dire qualcosa. Grasso, 
alto, di color olivastro, parlava tre o 
quattro lingue, oltre l’arabo, aveva fal¬ 
si sorrisi per noi giornalisti, e modi 
violenti e volgari con la povera gente 
che. per sbaglio, tentava di salire sui 
nostri autobus riservati. Ci fece da 
guida durante una visita da Assuan ad 
alcuni dei nuovi villaggi di Kom Ombo, 
dove vengono trasferite le popolazioni 
nubiane finora abitanti a sud della 
Grande Diga, nei territori destinati ad 
essere ricoperti dal lago artificiale. 
L’« effendi > fece l’impossibile per im¬ 
pedirci dt parlare con la popolazione, 
cercò di abbreviare la visita riducendo¬ 
la al minimo indispensabile, chiamò al¬ 
cuni gendarmi < per tenere l'ordine * 
('uccchi gendarmi armati di vecchi fuci- 
■ li, malfermi sulle gambe e visibilmente 
affamati), infine redarguì aspramente 
un giovane giornalista americano che 
indugiava troppo nel fotografare alcune 
donne con sul capo i bidoni di latta 
con cui prendono l’acqua alla fontana. 
Trattò l'americano da maleducato, ed 
insinuò che il suo comportamento era 
€ Colonialìstico ». 

< Il colonialista — mi disse pacata¬ 
mente il giovanotto quando fummo 
risaliti sull’autobus — è lui. Io vivo al 
Cairo da un anno, ed amo l'Egitto. I 
nubiani sono simpatici, amichevoli, 
avrebbero voluto festeggiare il nostro 
arrivo con canti e danze, offrirci del 
cibo. E’ lui che glielo ha impedito. Ho 
vìssuto per mesi con i beduini, sotto 
le loro tende. Sono ospitali, leali... E 
questo imbecille mi tratta da colonia- 
lista. I burocrati sono la vera piaga 
di questo paese, che Nasser sta cercan¬ 
do dt trasformare ». 

Come sì vede, il giudizio dell'est so¬ 
cialista collima con quello dell’ovest il¬ 
luminato. La burocrazia: ecco il ber¬ 
saglio delle critiche degli osservatori 
stranieri, ammiratori di Nasser. Sono 
gli « effendi », soprattutto in veste di 
crudeli poliziotti, che hanno rovinato 
l’amicizia fra la Siria e l’Egitto, provo¬ 
cando la rottura dell’unione. Sono i 
boriosi ufficiali e i presuntuosi < con¬ 
siglieri tecnici » che hanno messo in pe¬ 
ricolo rolleanza con Io Yemen, provo¬ 
cando attriti con le forze repubblicane 
e addirittura — si dice — incidenti 
sanguinosi (il recente viaggio di Nasser 
colà avrebbe avuto appunto lo scopo 
di appianare i contrasti). Sono i poli¬ 
ziotti — si afferma — che hanno im¬ 
pedito a Nasser di liberare i comunisti 
fin dall’anno scorso. Sono i burocrati 
messi a dirigere le cooperative agricole 
che ne impediscono lo sviluppo, che 
sono incapaci di conquistarsi la simpa¬ 
tia e la fiducia dei contadini. Sono i 
ginrnalisti-biirocTati che hanno ten¬ 
tato di minimizzare o addirittura di 
nascondere fino a pochi giorni fa il 
contributo sovietico alla costruzione 
della Grande Diga di Assuan. Sono gli 
stupidi censori che hanno bocciato il 
film « Lawrence d’Arabia », che però 
si proietta egualmente sugli schermi 
del Cairo per ordine personale di Nas¬ 
ser. Sono i reazionari annidati nelle 
redazioni che continuano a pubblica¬ 
re — per esempio sugli avvenimenti 
cubani, o del Laos — notizie Reuter, 
AP o ÀFP scritte nel modo tendenzioso 
che il lettore italiano ben conosce. 

Gli esempi potrebbero continuare a 
lungo. In sostanza si afferma (ed il giu¬ 
dizio. ripeto, è quasi unanime) che 
fra le grandi masse appena risveglia¬ 
te a nuova vita politica e morale dopo 
secoli dì sonno, ed il dirigente illumina¬ 
to ed animato da schietta volontà rivo¬ 
luzionaria esiste il torpido, sornione, 
bieco diaframma della burocrazia, che 
frena e spesso distorce e rende vana 
l’azione rinnovatrice. Qualcuno aggiun¬ 
ge che SI avvicina il momento in cui 
questo diaframma deve essere coraggio¬ 
samente distrutto, altrimenti l’Egitto 
potrebbe andare incontro ad una grave 
crisi involutiva 

Alcuni colleghi egiziani affermano 
che una * seconda rivoluzione », silen¬ 
ziosa, ma * risolutiva », è in corso da 
alcuni mesi. L’argomento merita un di¬ 
scorso a parte, che faremo al più presto. 

-Arminio Savioli 
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Misure aggressive discusse da Johnson, Rusk e McNamara I Berlino 


DALLA PRIMA 


L'incontro 
Saragat-Kreiski ^ 

Per la prima volta dopo 
molti anni un incontro al li* 
vello dei ministri degii Esteri 
tra ritalia e TAustria sul prò* 
blema dell’Alto Adige id è 
concluso in modo positivo e in 


dentemente, che l’Austria ab* 
bia rinunciato a ricorrere 
nuovamente alle Nazioni Uni* 
te nel caso che le cose si svi* 
lappino in maniera non sod* 
disfacente per il governo di 
Vienna. Ma è d’altra parte 
chiaro che questa volta il go* 
verno italiano si troverebbe 
ad avere carte migliori da 


Aviatori USA nel Laos 

' * Thailandia? 






una atmosfeiu di reciproca gluocare » davanti alle assise 

comprensione. So l’atmasfera intemazionali, non fosse altro 

continuerà ad essere quella - P*p ^1 fatto che la base di 

che ai è instaurata a Ginevra partenza^ di questo nuovo ne* 

nel corso dell’incontro Sara* goziato e costituita dal risul* 

gat*Kreiski, è possibile che tato del lavoro della commis* 

l’annosa e spinosissima que* sione dei diciannove che ha 

•tiene venga rapidamente chiù* accolto largamente le rivendi* 


•a con soddisfazione recipro 
oe, eliminando cosi un foco 


cazioni dei rappresentanti del* 
la popolazione di lingua te* 


laio di tensione tra Italia e desca. Lo stesso ministro de- 
Austria nonché il punto di «l» Esteri austriaco ha ricono. 


partenza di più vaste compii* 
cazioni. 

Certo, il negoziato é ancora 


scinto, parlando dei risultati 
del lavoro della commissione, 
che quando ci si siede al ta* 


•gli inizi. Ma il fatto steeso negoziato non si può 

che esso sia stato avviato e ‘h ottenere tutto, 

•nzi incanalalo su un binario * praiieamcnte, 

che prevede scadenze non lon- ‘ “ porto austriaca 

tane è positivo e lascia spe* mollo di piu di 


La Cina favorevole alla 
Conferenza sui Laos 
U Thant respinge la 
richiesta americana di 
intervento deH’O.N.U. 
Al Consiglio di Sicu¬ 
rezza ribadite dalla 
Cambogia le. accuse 
agli S. U. 

NEW YORK, 26 
La Cina si è dichiarata fa- 


- r , 

Conclusa la visita in Giappone 


Mikoian soddisfatto 
della missione a Tokio 


. .. . , aiisirinca non ® uicniaraia la- 

che prevede scadenze non lon- i i. i* •* a* vorevole a lina conferenza 

L nnotiiu» ci si attende mollo di piii di vuicvuic a , 

tane e positivo e lascia spe* , * •* internazionale al livello dei 

raro nella possibilità di un ^ delio Si^^ mitavla ministri degli esteri, sul pro¬ 
accordo. decisioni cui si è ‘'etto, occorre tiillavla l^qs da tenersi in 

zt.mll a r.tnevr, «ooo onte aggiungere che sarebbe un « f mji «ei Laos, aa 


superale. Una campagna dì 


La posizione cinese è sta¬ 
ta resa nota con ima lettera 


giunti a Ginevra sono note. aggiungere ciic sarcoiie un nella capitale cambo- 

I due ministri degli Esteri f® giaSa capitale canmo 

hanno convenuto di mettere * rifa” runacna* ^dt posizione cinese è sta¬ 
si lavoro una commissione bi* superale. Lna campagna nota con ima lettera 

, . , j, . , . . agitazione ben nrcliestrala con- ‘ 

lati^le di esperti, che s. riu* Ai.siria su ispirazio* il ministro .degl, esteri 

«ira a Roma e a Vienna, con ; revanscisti di g®", ha inviato a Gran 

il compito di preparare una „„„„ potrei^ annullare ra* Bre agna e Unione Sovietica, 

vera o propria conferenza al ;i La lettera lascia capire che 1 

livello dei ministri degli Este- J. , Ginevra Di qui fa ministri degh esteri polreb- 
ri e a conclusione della qua* L' hero affrontale anche altri 

le un •ccordo dovrebbe U nilofo ^oziato Problemi, relativi all’Asia 

aero raggiunto. Gli «perii co* „„„ sud-orientale, oltre a qu^ello 

vinceranno a riunirsi il 15 gfera favorevole, di significa- Laos, e .si riferisce tinche 

gnigno e dovranno presentare -« ni ol passo diplomatico compiu- 


agitazione ben orchestrala con* 

dotta in Austria su ispirazio* che il ministro. degl, ester, 
ne dei gruppi revaiisiisti di g®" ha inviato a Gran 
Bonn potrebL annullare ra* Bre agna e Unione Sovietica, 
pidamente il risultato rag* La lettera lascia capire che 1 
Eiunto a Ginevra. Di qui la 


le un accordo dovrebbe es¬ 
sere raggiunto. Gli «perii co* 
vinceranno a riunirsi il 15 


vinceranno a riunirsi il 15 sfera favorevole, di significa- c ... 

giii^o e dovranno presentare re chiaramente sia al gover* f diplomatico compili¬ 
le loro conclusioni entro il . 1 : Vienna sia e sooraitiit* giorni scorsi a Pechi- 


il nuovo incontro dei mini¬ 
atri degli Esteri. Nei caso che 
non sì giungesse ad un ac* 


... a. 8,.vrn.« ... ........ afferma Cen 

Iial.a non e piu disposta a yi. . ^ pre.senlato sotto fal- 
ollerare senza reagire adegua* 

lamente sul piano diplomai * neiitraliste nella Piana 

nr\ A nnlitann iiM<i vtavvszvcfi _ _ 


cordo comnlcto ! ministri de* • 1 1 neiitraliste nella Piana 

gli L?cr? sf rivedrébSo a T ® """ delle Giare, il 16 maggio 

f * * nveureunero a agitazione revanscista non 


•ettembre. 

Il risultato principale di 


. ^ n.A A l- scorso, descrivendolo come 

solo sull Alto Adige ma siti e ^ 

frontiere trareiatc dopo la Lao Haksat (Pathet 


questo accordo di calendario sconfitta di Hitler. Non si rbasandosi su auesta 

è nel fatto che la questione tratta di fare la voce grossa, bistorti informazione ha 

deU’AIto Adige toma, almeno Si tratta dì premunirsi con* chiesto al governo cinese di 

pez o«. nel suo alveo na.u- tro - la evcn.iialità che lutto dellf s^ iXenza 

mie, che e quello delia tratta* tomi al punto di prima. Haksat. 

tiva diretta tra Roma e Vien¬ 
na. Qu«lo non vuol dire, evi* 




a. j. 


URSS 


Improvvisa viata 
del premier 
rummm a Af osar 


^ • J» A I J della Commissione di NEW YORK, 26 

Nuova sene ai coniani fra leaaers so- 1 controllo espressa dalla Con- n «< manifesto dì Eisenho- 

ferenza ginevrina, nonché wer» — la presa di posizione, 

cialisti sulla cooperazione economico "onvocazfonr di 

e i problemi del movimento comunista ^ma formula. bune- ^'drirCTc-presì-j 

La linea americana si è dente degli Stati Uniti — è 
dunque definitivamente chia- oggi al centro di tutti i com- 
Dftlla nottrA reAszione *1“® probabile che anche que- rita come ostile al principio menti nei circoli politici, dove 

sfanno ne ne preveda una ana- stesso di Ginevra, vale a dire ^ inclini a considerarlo come 
MOSCA. 26 Ioga. In questo caso i contatti gUg neutralità dei paesi in 

Era stata annunciata ieri uf- governi potrebbero Questione Ed è degno di cavagna pre-eletto- 

aiata annunciala ieri ui gg„j _ nreoararla Un simile ^ c*. rale in corso Ci si attende che 

ficialmente la prosstaa venuta se^^re a pr pa . n s j intervento di Ste- esso eserciti un'influenza pro- 

diveraf'ilo^’mT'di Ul- ioTa polemici Sin piShmS. venson abbia . suscit^ato,. in fonda sulla scelta, da parte del 

HI deteia- finirebbe con Tavere una par- seno al Consiglio d. sicu- parti o d. oPPos.z^pe del suo 


presso il Neo Lao Haksat. | 
Il governo cinese affermai 
con rincrescimento che non 
può non respingere questa 
richiesta >. 

La lettera di Cen Yi de¬ 
nuncia gli Stati Uniti come 
ispiratori del putsch del 19 
aprile scorso, attraverso i 
cui autori essi controllano 
ora rìgidamente il principe 
Suvanna Fuma, primo mi¬ 
nistro, sabotando il governo 
di unione nazionale e ren¬ 
dendo cosi probabile lo scop¬ 
pio di una guerra civile ge¬ 
nerale nel Laos. 

Il segretario generale del- 
rONU, U Thant, parlando 
con i giornalisti ad Ottawa, 
si è dichiarato contrarlo a 
un intervento delle Nazioni 
Unite nell’Asia del sud-est, 
come è stato proposto dagli 
Stati Uniti, e oggi stesso ri¬ 
chiesto con insistenza dal 
rappresentante americano, 
Stevenson, al Consìglio di 
sicurezza. Stevenson si è an¬ 
che pronunciato apertamente 
contro l’estensione delle fun- 


Dopo il .. no » a Goldwoter 

A chi andrà 


TOKIO, 26 

Il primo vice-ministro 
sovietico Anastas Mikoian 
ha tenuto oggi a Tokio la 
conferenza conclusiva del 
suo viaggio, tracciando un 


Graziato 
nella RDT 
l'ex ministro 
Dertiager 

* ' f ’ 

BERLINO, 26. 
L’agenzia di notizie della 
RDT € ADN > annuncia oggi 
che il Consiglio di Stato della 
RDT — l’organismo, presie¬ 
duto da Ulbricht, che è la su¬ 
prema magistratura della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
— ha graziato Georg Dertin- 
ger, ex ministro degli Esteri, 
condannato nel 1954 a quin¬ 
dici anni di carcere per at¬ 
tività spionistiche e per aver 
complottato contro lo Stato. 

Dertinger. che ora ha 62 
anni, giornalista notevolmen¬ 
te attivo negli anni della Re¬ 
pubblica di Weimar, nel 1945 
divenne capo della sezione 
stampa del partito democri¬ 
stiano CDU, a Berlino, e l’an¬ 
no successivo divenne segre¬ 
tario generale. In questa cari¬ 
ca venne ad aspri scontri con 
il presidente del partito, Ja¬ 
cob Kaiser, che successiva¬ 
mente si distaccò con i suoi 
seguaci. Fondata la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, Der¬ 
tinger, come esponente cri- 
.stinno-democratico, ne diven¬ 
ne ministro degli Esteri, Ar- 
re.stato il 15 gennaio 1953 
venne condannato nel giugno 
dell’anno successivo. In par¬ 
ticolare egli era accasato di 
aver fornito informazioni ai 
.servizi segreti americano e 
britannico. 

Il mese scorso George Der¬ 
tinger era stato trasferito dal 
carcere ad una clinica di 
montagna per essere sottopo¬ 
sto a cure. 


Camera 

Il gruppo PCI 
per gli 
italiani 
di Tunisia 

La delegazione degli Italia- 




io di 


Eisenhower ? 


NEW YORK, 26 


Delegazione 
economica 
algerino 
ospite del 
governo inglese 

LONDRA, 26 


bilancio positivo del sog- ni residenti in Tunisia, giunta 
giorno in Giappone. Egli si nei giorni scorsi a Roma per 
è detto soddisfatto di avere sollecitare provvedimenti In 
^ favore dei nostri connazionali 

« constatato una crescente colpiti dal noti provvedimenti 
tendenza a sviluppare lega- adottati dal governo tunisino, 
mi economici, culturali e si è incontrata nel pomeriggio 
tecnico-scientifici con la di oggi a Montecitorio con i 
URSS e una più profonda deputati comunisti D’Alessio, 
comprensione dell’impor- Tognoni. Granati e 

tanza di questi • vincoli ». 

Secondo Mikoian, anche gruppo, alle richieste formu* 
«un crescente numero di late dalla delegazione, i com¬ 
personalità politiche si ren- pagni Speciale e D’Alessio, do* 
de conto del valore per il po aver espresso la piena so* 
Giappone di rapporti di hdarietà dei parlamentari del 
buon vicinato con l’URSS». f.®» collettività italiana 

lAtii.»:... u» di Tunisia, hanno precisato la 
Nell insieme Alikoian ha posizione dei deputati comu- 

evitato quanto più possibi- nisti in rapporto ai problemi 
le, sino alla fine del viag- posti dai citati provvedimenti. 
|dOf la polemica diretta con i deputati comunisti consi* 
i cinesi e con i comunisti dorano sbagliato e contropro* 
giapponesi che appoggiano ducente l’atteggiamento di ta¬ 
le loro posizioni, sebbene ministri del governo ita* 

nronrio nei riorni della wa * 9 uali anziché prende- 

proprio nei giorm ueiia sua iniziative concrete in favo- 

permanenza in Giappone i re dei nostri connazionali si 

deputati comunisti alla Die- .sono abbandonati a gesti vel* 

ta siano stati i soli a vota- leitnri che si ricollegano ad 

re contro la ratifica del una linea politica che nel pas- 

trattato di Mosca sulla fi- sato. lontano e recente, ha ag* 

mici'"" *•*- 

nisla. 

- (Nella telefoto): il pre- In concreto 1 deputati co* 


pnmo 


rriiii sur a» di a, delega- ré/ga U bi3ó derii altri ?3alo 011^ pK^deam e' si . V“h “!fT“ «»« «^apPonVse Ik.da e il miàlstì hanna dato assicura, 

lioue tedesca. Oggi si è Uaprov- «“'a« "’i precede che le ?prS£. ca- 11° vice-preS Mikoian lo- siane che essi si adopereran- 

visamente appreso che stava Per i prossimi giorni sarà oratori, in pai^i oiare aei domenica prassi- “? 2 ‘onaIe. .^cmr Bouma- |„| mattina iwwn no affinché il Parlamento it.n- 

per giungere nella capitale so- rientrata a Mosca anche la rappresentante del Marocco. za. e giunte oggi da Parigi nella «WW*? mattina poco ,g urgenza 

vietica anche una delegazione delegazione parlamentare, gui- Il ministro degli esteri carri- questo senso capitale per colloqui prima di un pranzo dato in H caso richiede un prov- 

tiomena. capeggiate dal primo data da Mikoian. che ha visi- bogiano Sambath ha poi ri- ^ come è stato già rilevato. |V/ ® onore dell ospite sovietico), vedimento dì legge che con- 

cninistro Stoika: questa notizia tato il Giappone mentre Kru- badito con energia le accuse la presa di posizione di Eisen- 3 : ; j j y® ,? senta di affrontare e il proble* 

è stata data però senza alcun «ciov era In Egitto. , contro gli Stali Uniti, le cui hower rappresenta infatti un»®®? ^ ®®‘®f“*°°^.®* --- ina degli agricoltori espropria. 

particolare rilievo dalla stani- La Pravda ha pubblicato og- forze < hanno sparato su cit- colpo alla piattaforma politica * ^ osoite del eovemo bri- *' modo da reinsenrll nella 

I» deUa sera, quMdo gli ^pl- gl la recente risoluzione drila ladini cambogiani inermi, ed tannico e durante la sua perma- 0% • u • 

ti erano già in viaggio I dele- sessione straordinaria del Co- eseguito arresti illeciti» affermato ad esempio che Io j j n||||| ||r||CC|OV blema degh altri connazionalt 

gaU lomeni sono giunti a Mo- PC del Cile. fi delegato sovietico Fi SP P bri conferiranno con «ionISì ”9' nrUJUIWV 7^" 

ns: P." “P dorUoTa poi chiesto u" So/'-"luTkS'Te'Tu"]^ «II. TU rif»ic» irSsir'”"' " 


ò stata data 


u erano RI-lu viaRB»'. * sessione straorainaria aei 1 - 0 - esegu Ho arresti illeciti», nenza in Inghilterra i suoi mem* 

rsr» vo fS! c»nSa„„.a per gl. Sat^al^ “« a%eSS"v.&„’„ 

•Ul problemi della coopcrazione gtlficata la richiesti cinese di fin/ i.n ?".®*?® ®" ®®»^® numero di fab- 


economica e sul modo di com- ^TranurproesTm^'m- Sfortunatamente si è anche Jg"®^,^®{|gg®„7"dovrt brichc, 

portarsi nel conflitto ^n i ci- bilaterale con i sovietiai. confermato oggi il so.stan- "Sento " le ^SionT Urite Boumara ha in pro- 

nesi, suscita in questo momento ^jale allineamento con le po- \® * ’J®: gramma un colloquio col mmi- 

dlversi interrogativi che avran- Giuseppe Boffa sizioni americane del go- s Vmltirorirorl^ ^*‘^^-‘"^1®“.Edward Heath. Do- 

f.» verno di Lopdro, che è.uno fdT'lSe’Jir & 


pesi, suscita in questo momento 
diversi interrogativi che avran* 
zio forse una risposta nei pros¬ 
simi giorni. 

Con Tarrivo di Stoika e di 
Ulbricht (rarrivo di quest'ulti¬ 
mo è annunciato per venerdì 
29 maggio) riprendono cosi 1 
contatti ai massimo livello fra 
n governo dell'URSS e quelli 
degli altri paesi socialisti. 

Le visite del presidente te¬ 
desco e del premier romeno si 
inseriscono in ima serie di av¬ 
venimenti analoghi che si sono 
svòlti durante l'anno in corso; 
In precedenza erano venuti a 
Mosca bulgari e polacchi, men¬ 
tre Krusciov si era recato in 
Ungberìa. 

Dire che in questi incontri 


Oggi Krusciov 
alla TV riferisce 
sul viaggio 
nello RAU 


vcii>w u, ^ v*"" a ricam aa guerra ireuua ospiti d’onore ad un banchetto ' MOSCA. 26. • 

dei garanti degli accordi di compresa l.-i minaccia di ab- offerto dal consiglio britannico II primo ministro sovietico 
Gìnev^rar infatti 1 incnricato bandonare lONU s6 la combustibili e quindi si Nikita Krusciov pronuncerà do- 

di affari britannico a Vien- yi politica recheranno a visitare fabbriche mani un discorso radiotelevi- 

tiane. d'accordo con gli ame- della zona di Darlington. Gio- sivo in cui riferirà al paese sui 

ricani, ha oggi rime.'iso inviti in «ti/n iimvn Duncan. ministro risultati del suo viaggio nella 

alle 14 nazioni già rappre- di stato al Board of Trade. of- RAU. Lo ha annunciato Radio 

I cintato a n/neira ner c com V 'ri^à un ricevimento ufficiale Mosca, precisando che Krusciov 

sentale Pe^ c con- Gridwater aborre L iniero in- - La„. comincerà a parlare alle 17.30 


Riduzioni 
tariffarie 
proposte olla CEE 
dai tedeschi 


ambasciatori, da tenere nella insomma diretto a respingere 
stessa capitale del Laos. l'eventualità di uno -sbtta- 
Molto preoccupanti d’altra mento a destra - del partito 
ali inni a Se tutti copcordano sull a- 

parte sono 8''/''l^PP'? spetto - anti-Goldwater- del 
Washington, dove ci si di- pronuncamento, più dubbio, o 
spone ^ a sostenere la l»_nea p^r io meno controverso è che 
fin q'iii seguita con decisioni i’ex-presidente abb.a voluto 


Negli stadi brasiliani 


Ungheria. BRUXELLES. 26 fin qui seguita con decisioni l'ex-presidente abb.a voluto - nuo 15150. semnirate 7 90a 

Dire che in questi incontri Un esame delle questioni a.s-sai gravi, che sono state impegnare il suo prestigio a 
•i discuta dei rapporti con 1 attinenti alla politica congiun- discusse oggi da Johnson con favore di Rockefeller. che aspi- ■ • — trtmettraie 3500 . 5 mnnerl 

cinesi è una previsione troppo turale della Germania fede- Rusk e McNamara. e che con- a rappresentare la tendenza ■ ..mmg^mpmmmgm MgAvggggjta teenu tl lunedi e eenxa ta 

facile SI può aggiungere che tale è stato compiuto nel po- cictprebbero nell’invio nel "bberale-. In effetti, il can- ■ // W ■■?■■■■■■■ domentcri annuo 10 .SM trae. 

, p„h.emi'd,l £»i™nto a. di aeTei ifWa lifU VBVaHHW «-i*»5JS.: 

^ex^css^specìf^o^dì^inbrichi ^hmucker ^if auafe ha^soSto Tonchino. mentre unità di Goldwater eserciterà senza gff fOSSC# (ÌS{fa)*iiÌ^o 

ri^siiro'XSe/tutti 1 te- euVr^^. mannes P-ndereb^^^’^^^^^ r^An^SvI^ll “Sn%flSl> V ■ V • 

mi della questione tedesca Per di Bonn vorrebbe arti- 7tone in Thailandia al con- a^jmxiva. u ^nciar o , 

tolti, infine. f°n® colare il suo piano congiunti!- R"®B Laos. Si ammrite senhower potrebbe èssere dim- KllbÌf^hd( 110110 b fABliilfaflira olb DfOSidonZS i5«i3*^òOò*»en»«««to^W°- 

ifionio i motivi della * rale. Questi sarebbero: 1) eli- esplicitamente che tali mi- Nixon. o Lodge, o uno OUUIIjUHvn pUllv IO UOIIOIUOIIIIO OIM piw^NIvllgO LrmeiTA* + VIB woovb ♦ 

razione economica, sta queiia di tutti i diritti do- sure violano gli accordi di dei personaggi passati nelle ul- MNAOCITA ataiia): 7 nume. 

SUSi'^tèvSi uìip^rtanra‘''ne. ?"«“ri“o™toSSori ^al ^4 riti ^nr'iedent/^^rSJAe' avt I^o^'co^yTcìInSn’TR^mSèy «IO DE JANEIRO. 26. viene precisate, ma è facile de- 

S,S*Ìhl ievr^ivoto^rafln centri) diminuzione deii ri- versT: è senzS dubbio , La lotta radiale registra * te'^temM**J«oyKSte®l‘”Sa2l! SSio‘aS» ! 

no al SEV (Il Comecon, l’or- JJ ambito commi! disposizione — ^a Quarta "in'dito^seftima- dello sport - è stata sollecitata - che restrizioni dal regime dei 

ganizzazione di coopcrazione ‘*®^ ^ avversione amenc^a ^ Cambr’dge nel Mary* ® proibire l'uso di magliette ros- - goriila -, assunte nel confronti luiia) Roma. Piana S. Lorco- 

wonomic .1 fra i paesi e^allstl). t«‘®- "gf ^ agli organici Cinema e de Qri roldatf* se^ da parte delle squadre di deRincredibile iniziativa. ."a 

Vtt /il,A Aft. CvmO, ol rlOUilonc uei AO pv* <1, iralArci ,lAlt ONTTI _... aaIaIa «Il .A onnrAcrt frattant/i chA - 2 - 3 — 0 • » — Tanlie 
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«1 ot.» .-* .lAirornhllrt AAmitni j V, -• __I — ta qUartS IH dito SCtt’ma-l'*^**'' ^»^** '“**»**• »“**'^**^‘“ ucu lEsui». »*»-• ISOCiexa per la ruoDDClUi in 

ganizzazione di coopcrazione della avversione — a Cambr’dge nel Mary- a pfO’Wre l'uso di magliette ros- - goriila-, assunte nel confronti luiia) Roma. Piana S. Lorco- 

wonomlca fra i paesi analisti). t«‘®- "gf ^ agii organici Ginewa e de fand Qri roldatf* se^ da parte delle squadre di deRincredibile iniziativa. ."a 

Va ricordato che per due an- ®«"*®- 3) ridmionc dei tentativo dì valersi dell'ONU fucto con baionetta in canna calcio. Si è appreso frattanto che J • S - « • » - Tg»»* 

, ni consecutivi -• 1962-1963 — I ^nto *1®**®. come strumento, secondo lo e di bombe lacrimogene anno ^ stato faUo presente alla J’®* P*"^*»*®®*® J***^*‘^*^"**B* Orciaie; Cinema L.^266: Do- 

* governi del SEV hanno tenuto munk ^uaie an.icipazionc sui gp^ema seguito dieci anni fa inten,*emiti contro tm corteo Fedcrazl^e che i radiocronUti schek ha dMlso di prqentarsi roenicale L. 250: Cronaca U- 

‘ a Mosca nel mese di luglio *■ Kennedy-Round-. Corea e resninto oggi d» ®cgri manifestanti e contro delle partite di calcio sogliono candidato alle elezioni presi- re 350; Ne^Ioida Par^pa- 

sesslonl al massimo livello, con I primi commenti al piano P®*^ha bande di teppisti bianchi che riferirsi ai colori delle squadre denzfali. Kubitschek ha accusa- 
.la partecipazione dei primi se- esposto oggi rilevano la esi- U |hanL ^ cercavano di fomentare disor* dicendo, per esemplo, -i rossi to di - WiTOrismo - U nuo^ re- S5e& l!®90?Le*ffi I?W) 

gretari dei partiti comunUtl e stenza di alcune difficoltà di oggi sosten^uto «IJ^nato una di vjo. avanzano, i rossi vincono-, etc. girne. Corre voce che questi- _ —^ 

dei presidenti del Consiglio, ordine economici “ 

Qu^ta riunioni sono diventato soprattutto nel c 


presidenti del ^nsigHo.lordine economico e polltlcoJnemesta di fondi destinatibattaglia di strada, si la- c che ciò ®>può creare cattiva timo possa privarlo, al pi 
te riunioni sono diventate soprattutto nel confronti dei-la coprire parzialmente il mentano diverse decine di impressione-. Cioulart, di Quadre» e di 

. .. .— «. j—l■•..tM..*A ....aIa I---- I L'identità dei sollecitanti aon' altri, dei diritti pollticL 


(li I atab. Tl 


tndlzloiiò. K* dua-U’ultimo punto. 


I programma suddgtto. 


feriti e conto*!. 
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schema di ragionamento 
dell’on. Giolitti è esatto. 
Tutti i paesi del MEC per¬ 
seguono una politica di sta¬ 
bilizzazione monetaria e dei 
prezzi. Se non si persegue 
questa politica si incide sui 
salari reali, sulla occupa¬ 
zione, sulla bilancia valu¬ 
taria e commerciale. Allo 
stato attuale delle cose, se 
non si Inseriscono del cor¬ 
rettivi, oltre al fattori ne¬ 
gativi in atto ne avremo 
altri. C’è già un rallenta¬ 
mento neirincremento del 
reddito, deU’occupazione; 
aumenta il deficit della bi¬ 
lancia commerciale. Que¬ 
sto deficit cre.scerà ancora. 

Occorrono grossi sacrifi¬ 
ci — ha detto l’on. Colom¬ 
bo — jjer giungere alla sta¬ 
bilità. Oltre ai tradizionali 
interventi per restringere il 
credito e oltre aU’uso delle 
leve fiscali, le quali peral¬ 
tro provocano altre difficol¬ 
tà, occorre far appello ai 
lavoratori. La politica sa¬ 
lariale può dare un con¬ 
tributo decisivo alla sta- 
biliz/azione. 

BOSCO — Il principale 
obiettivo è di tenere alta 
roccupazione. Ha poi ripe¬ 
tuto le posizioni governa¬ 
tive in materia di proble¬ 
mi previdenziali: rinvio 
deU’aumento degli a.ssegni 
familiari (non ha specifi¬ 
cato date) opposizione ad 
impiegare i fondi INPS per 
Taumento delle pensioni. 

VIGLIANESl — A no¬ 
me della UIL ha detto: è 
necessario che il discorso 
tra il governo e i sindacati 
abbia un contenuto vera¬ 
mente globale. Propone dì 
fissare un’agenda degli ar¬ 
gomenti da affrontare. 

COPPO — La CISL ri¬ 
tiene che grosse responsa¬ 
bilità spettino ai sindacati. 
Pone poi il problema di 
portare la discussione, nei 
prossimi incontri, anche 
alle questioni relative ad 
una riforma delle procedu¬ 
re per licenziamenti col¬ 
lettivi e della Cassa inte¬ 
grazione guadagni per i 
lavoratori « sospesi > o che 
lavorano ad orario inferio¬ 
re alle 24 ore settimanali. 

ROMANI — (dirigente 
ufficio studi della CISL). 
Ha esposto le idee e le 
proposte della CISL in ma¬ 
teria di risparmio contrat¬ 
tuale. 

LAMA — Rifiutiamo lo 
schema di ragionamento 
che pone solo il problema 
della dinamica salariale. 

E i profitti? E le specula¬ 
zioni sui prezzi? E le que¬ 
stioni fiscali? Sono tutti 
elementi della situazione 
economica — questi ed al¬ 
tri ancora — che debbono 
essere presenti in una di¬ 
scussione veramente glo¬ 
bale, quale il governo dice 
dì voler condurre con i sin¬ 
dacati. Non accettiamo, 
dunque, il discorso a senso 
unico che significa la ri¬ 
chiesta di sacrifici, di gros¬ 
si sacrifici come ha detto il 
ministro Colombo, rivolta 
soltanto ai lavoratori. Ri¬ 
fiutiamo anche l’adesione 
alla politica dei redditi, ad 
una politica — ossia — che 
limita comunque la dina¬ 
mica salariale e l’autono¬ 
mia delle organizzazioni 
sindacali. 

Il segretario della CGIL 
ha. poi affrontato il pro¬ 
blema dei fondi previden¬ 
ziali, ribadendo le posizio¬ 
ni della CGIL: applicazio¬ 
ne dell’accordo per l’au¬ 
mento degli assegni fami¬ 
liari; utilizzazione integra¬ 
le dei fondi INPS per l’au¬ 
mento delle pensioni e la 
riforma del pensionamen¬ 
to. Anche qui — ha detto 
Lama — rifiutiamo l’ap¬ 
pello al sacrificio che vie¬ 
ne rivolto soltanto al la- 
I voratori con famiglia e ai 
lavoratori anziani, vale a 
dire a coloro che sono in 
I maggiori difficoltà. 

I Infine il compagno Lama 
ha accennato ad una serie 
dì interventi anticongiun¬ 
turali che del resto la 
CGIL ha già proposto nei 
precedenti incontri col go¬ 
verno e che riguardano: le 
questioni degli Enti locali, 
l’intervento pubblico per la 
lotta contro il carovita; la 
istituzione di Enti di svi¬ 
luppo deH’agricoltura se¬ 
condo le proposte della 
CGIL; il rilancio di una 
politica per la costruzione 
di alloggi popolari; la solu¬ 
zione dei problemi dei pub* 
blici dipendenti, anche per 
affrontare i temi riguar¬ 
danti la riforma della pub¬ 
blica amministrazione. Ha 
anche proposto una (immis¬ 
sione che accerti la vera 
consistenza dei dati espo¬ 
sti dal governo nella riu- 
nione. 

FOA — Ha chiesto qua¬ 
li altri interventi il gover¬ 
no intende operare, oltre 
quello che condizionerebbe 
la dinamica salariale. 

COLOMBO — Ha rispo¬ 
sto genericamente accen¬ 
nando alla questione di 
una maggiore giustizia fi¬ 
scale, ad un riesame delle 
questioni relative al cre¬ 
dito. Ma ha ribadito che 
la questione salariale deve 
dare un contributo decisi¬ 
vo alla stabilizzazione. E’ 
su questo — ha detto — 
che vogliamo arrivare ad 
un accordo. 

MOKO — Ha concluso 
la riunione affermando che 
i contatti debbono conti¬ 
nuare. Per gli assegni e le 
pensioni ha detto che altri 
incontri dovranno portare 


ad una rapida soluzione 
del problema. 

AU’uscita della riunione 
1 sindacalisti hanno rila¬ 
sciato . varie dichiarazioni. 
Oltre quella della CGIL 
che abbiamo riportato, la 
CISL e la UIL, hanno, 
grosso modo, ripetuto le 
cose dette nella riunione. 
E’ stato notato il silenzio 
dell’on. Pietro Nennl il 
quale è stato l’unico mem> 
bro del governo che non 
ha preso la parola nel cor¬ 
so della riunione. 

La polemica sulla poli¬ 
tica economica registra, in¬ 
fine, altri due fatti. La 
Malfa ha risposto all’artì¬ 
colo del compagno Santi 
rilanciando tesi già espo¬ 
ste in altre occasioni (il 
centro*sinìstra può essere 
sconfitto — scrive La Mal¬ 
fa — dalla immaturità del¬ 
la c sinistra economica »; 
ossia ripropone il proble¬ 
ma della subordinazione 
dei sindacati alla politica 
economica del governo). 
Una nota del Ministero del 
bilancio ha sottolineato che 
le proposte avanzate dal 
ministro Giolitti nella riu¬ 
nione dei ministri svoltasi 
l’altro giorno a Villa Ma¬ 
dama sono fruito del lavo¬ 
ro di un gruppo di esperti 
8 non della commissione 
eronomiea del PSI, come 
era stato affermato da al¬ 
cuni giornali. 


Indennizzo 
jugoslavo 
per un marinaio 
ucciso 

ANCONA, at 

Il presidente deH’Unlone Re¬ 
gionale delle provìnce marchi¬ 
giane, avv. Gino Borgiani, ha 
consegnato, nello studio del 
Presidente della Provincia di 
Macerata e alla presenza del 
Sindaco di Civitanova Marche, 
la somma di cinque milioni alla 
signora Maria Fcrraccionl, ma¬ 
dre del marinaio Giuseppe 
Rocchi, di Civitanova Marche, 
il quale fu ucciso con una raf¬ 
fica di mitra sparata da una 
motovedetta jugoslava, mentre, 
a bordo di un peschereccio, sta¬ 
va pescando in Adriatico. 

La somma è stata erogata 
dal governo jugoslavo, tramite 
l’ambasciatore in Italia dottor 
Imo Vejvoda, allo scopo di di¬ 
mostrare — dice un comunica¬ 
to diramato oggi dairAmminl- 
strazione provinciale di Anco¬ 
na — la volontà, da parte della 
vicina repubblica, di mantene¬ 
re con il nostro paese rapporti 
di amicizia e di cordialità. II 
gesto — continua sempre 11 co¬ 
municato — è stato apprezzato 
dalla madre del marinaio a 
dalle autorità cittadine. L’Unio¬ 
ne Regionale delle Province, 
la quale si è interessata per 
definire sollecitamente lo svol¬ 
gimento delle pratiche neces¬ 
sarie per la concessione dello 
indennizzo, ha fatto giungere 
airambasciatore jugoslavo il 
suo vivo ringraziamento. 


Asturie 

Sciopero 
contro la 
«sospensione» 
di sei minatori 

OVIEDO, 26. 

Mentre il grande sciopero — 
che ha tenuto lontani dai po^ 
zi per 37 giorni fino a 50.000 
minatori delle Asturie — ai 
sta concludendo con un gra¬ 
dualo ritorno al lavoro, un nuo¬ 
vo sciopero ha avuto inizio oggi 
alla società Carbones de Nueva 
Asturìas, per impedire l’attua¬ 
zione di un provvedimento di 
sospensione deciso dalla ditta 
contro sei minatori, accusati 
come «istigatori- della prece¬ 
dente agitazione. 

Come si ricorderà, la corag¬ 
giosa lotta delle ultime setti¬ 
mane era stata determinata dal 
rifiuto della punizione che B 
padronato tentava di infligge¬ 
re — con dieci giorn; di ao- 
spensione — a tremila minatori, 
i quali avevano anteriormente 
attuato uno sloio-down, cioè un 
rallentamento della produzione. 
Il risultato essenziale della lot¬ 
te è costituito appunto dal fat¬ 
to che i padroni hanno rinun¬ 
ciato a imporre la «punizio¬ 
ne-. cosi ai tremila anzidettl 
come alle altre migliaia di la¬ 
voratori a cui avevano succes¬ 
sivamente tentato di estender¬ 
la. Fa eccezione la ditta Car- 
bon« de Nueva Asturias, eba 
ha tentato invece, riducendo II 
numero dei colpiti. cR isolare 1 
più attivi militanti sindacali. I 
lavoratori, per tutta risposta, 
sono tornati a scioperare, non 
solo per sostenere i loro com¬ 
pagni ma anche per non to¬ 
gliere valore al successo impor¬ 
tante conseguito lu icala am- 
zionale. 


Un miliardo 
di dollari 


all'India 

WASHINGTON. 28. 

Aiuti_ airindìa per 1.028 mi¬ 
lioni di dollari sono stati pro¬ 
messi oggi dagli Stati Uniti, 
da altri otto paesi industriali 
tra cui l’Italia, e dalla Banca 
mondiale, nel quarto anno del 
piano quinquennale in corso. 

L’annuncio è stato dato dal¬ 
la Banca Mondiale,, al termi¬ 
ne di una riunione durata un 
giorno. 
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r Unità / mercoledì 27. maggio . 1964 


Macerata: impegni per la stampa .cpmunittq . 

La lotta per i riparti ^ ^ ^ 
al centro della «campagna» 


Da parte dei capi gruppo del PCI, PSI, PSIUP 


Tre bimbe in gamba 




ro 



'f/ 




' MACERATA. 2(i. ' , 
Nel maceratese il Par- > 
titu è furtemente mobili-, 
tato per sviluppare nel 
modo più ampio possibile 
la «campagna» delia stam¬ 
pa comunista. 

Quasi tutte le sezioni 
sono impegnate nella pre¬ 
parazione dei comizi, del¬ 
ie assemblee, dei conve- ^ 


Nel Quadro dellà > cam- • 
pagna della Stampa tutte i 
le località sono seriaroen- i 
ite impegnate nelle batta-; i 
glie per la riforma agra- -1 
ria e per sostenere la lotta ‘ i 
dei contadini per il riparto | 
al 58% durante i raccolti . 
e la . approvazione delle | 
leggi agrarie, modificate , 


Iniziativa del PCI del Metaponto 


gnl di zona, che i dlrigen- ..così come è già stato prò- 


mm 





I Queste tre bimbe sono le > mascotte » della Sezione 

I comunista di Donoratico (Livorno). Catia Calassi, la 
più piccola che ha 8 anni, diffonde ogni domenica 15 
copie dell’Unità; le altre due — Clara e Daniela QuercI, 

I di 10 e 12 anni — ne diffondono 25 copie ciascuna. Un 
lieto auspicio davvero per i successi della > campagna 
, della stampa » ormai Iniziata. 


ti provinciali presiedono. 
Già si sono svolti affollati' 
comizi a P. Recanati, Mor- 
rovallr, ' ' Camporotondo, 
Porto Civitanova e Came¬ 
rino. Convegni di zona a 
Tolentino e Cingoli. 

Quest'anno i comunisti 
maceratesi hanno deciso di 
dare vita anche a grosse 
manifestazioni ricreative e 
politiche nel corso di que¬ 
sti mesi estivi. La Federa¬ 
zione e il comitato cittadi¬ 
no di Macerata sono già in 
movimento per la prepa¬ 
razione del Festival pro¬ 
vinciale che avrà luogo 
durante li mese di giugno. 


posto dai comunisti nel , 
dibattito al Senato. Que- | 
: sto tema costituisce la 
questione di fondo della | 
« campagna ». 

'' L’obbicttivo particolar- | 
' mente impegnativo della 
Federazione (7 ' milioni e I 
' 500 mila lire) ha suscitato 
una reazione di orgoglio | 
dei compagni e delle se¬ 
zioni, c forse per questo il | 
lavoro è iniziato di slancio * 
c soprattutto volto, a por¬ 
tare la voce della stampa | 
comunista c a chiederne I 
il contributo agli elettori • 
che il 28 aprile hanno vo- | 
lato comunista. ^ 


Dal convegno di Marconìa 
forte spinta alla lotta 
per la riforma agraria 


unitaria per 

rconia . ^ 

li Fatino 


Contro il ricatto degli speculatori delle aree 

Forte sciopero degli 



In una lettera al sindaco sollecitato l'invio 
di una delegazione a Roma per chiedere il 
potenziamento dell’Ente e la sua trasforma¬ 
zione in Ente di sviluppo 


Nostro servizio 

AVEZZANO. 2(5. 


Fiu'inn, (li una Conferenza 
agraria per la discussione e 


Dopo la «smentita» 
del PSI su Poggio 

I fatti 
restano 


edili 

baresi 


I capigruppo del PCI, P.S/. « precisinone di tutti i prò- 

PSIUP. Imnno ini,iato (Il sin- V oggi 

duco di Avezzano la segiien- I cgricolturn della zona, 
te lettera' ^hinimn tutti d accordo 

t Sono passati oltre venti 

aiornl da quando, il 29 apri- Presentanti di tutti i gruppi 
le 1964 insieme ai raimre- Prendesse contatto con il mi- 
«.. «nfl i;i al." - < .• I .4i;ricoI.u™, «Ilo 

consiliari, fummo da Lei con- f ' ' (Preste rt- 

vocati per concordare un or- • 

dine dJl giorno in merito alla " '’PP' 

situazione deWEnte Fucino. 

.E//fl ricorderà che. in ""l- v “ 

quella occasione, forinidani- ^ i ingenti dell Ente Fu¬ 
mo unitariamenU’ due fon- etnn abbiano preso iniziative 
(lamentali richieste: 1) man- ? t^^tendenm prem erne per 
tenimento dell’Ente e suo eimvocazione della Confe- 
"potenziamento attraverso renza agraria. Ella certa- 
CIIIETI —Nel quadro delle lotte in corso in tutto il Paese, domenica scorsa si è svolta il finanziamento adeguato ^^^ente converrà che. non e 
a Fossacesia una grande manifestazione mezzadrile cui hanno partecipato i mezzadri per l’attuazione dei compiti ^^it/‘ciente jormulare dei voti 
dei Comuni di Mozzagrogna, Lanciano. S. Eusanio con cartelli inneggianti alle riforme di valorizzazione’’ 2) conno- perche certi problemi venga- 
cd alle rivendicazioni della categoria enzione, da parte deWEnte 

non siano venuti meno i mo- 


V * 


Come i nostri lettori ricor- Alte percentuali - 95% nel settore degli estrat- 

deranno in data 15 maggio .... . . .. ... 

Zì^icH^ra°dci S«co‘Si- ^ costruziooi smentiscono la crisi 

lista (li Poggio San Marcello . . 

fó=!S Dal «..tr. eorri.pond.nf. |v-|"nn dal 9i 


GSStO anUChcVOls nostro inviato fi»rine associative o coopera- 

«IaI mauawmm n.iv'TAunM'To OR importante punto eli 

del governo METAPC^NTO. 26 partenza cui vanno aggiunte 

, I Una folte spinta alia bat- richiesto allo Stato di con- 

luaoslavo ' agraria tecnici ed econo- 

generale e di opposizione per introdurre nella 

VfirSO la fdinialia la^gi agrarie in discus- a/jenda una razionale irriga- 

verbu lU lumigiiu sione dinanzi al Senato e ve- culture altamente 

d * - nula dal Convegno di Mar- positive. 

I un pOSCQlOrO conia, un centro luiale nei Non mancano i riferimenti 

..«11^ a cuore del Metaponto, cui ai problemi della commcrcia- 

perito nell Adriatico partecipato centinaia li^zazione, della contratlazio- 

di contadini e assegnatari, pej. ja difesa tlcl prodotto 
ANCONA. 26 Centinaia di giovani e donne, j^i contadini, della ge.stione 
Il pre.sidente dell’Unio- accogliendo 1 appello del (Jo- democratica delle cooperati¬ 
ne regionale delle provin- i consorzi, mentre 

ce marchigiane, avv. Gino i^ietaponto, hanno abbanUo- grande spazio ila trovalo la 
Borgiani ila consegnato nel por un giorno i lavoii ricliiesta di un decisivo in- 

* P .. « * ^ * .Int tvor nccm-rt l'ìrnconti «_* .t_it 


BARI. 26 


... u. Jaoi oc noi gfos.si coiitri di Anuria. 

compagno scii. Eolo Fabretti. BARI. 26 uiccealio Tr ini Uovo è con rata e alla presenza de 

Nella l(:ttcr(i si denunciava la Contro gli speculatori .sul- ^ sindaco di Civitanova Mar 

«ree fabbricabili e i grossi ^^a^za dei ìa!S?alor di la somma di lire f 

hinto che n personale di ^ .settore. milioni nelle mani della si 

pcmlenic non percepiva da due ciato di disertal e le gare di i cantieri edili di Bari sono tìnora Mann Ferraccioni 
«le.si lo siipetuiio app alto, di non iniziare deserti. Nella malli- "ladre del marinaio Giu 

In data 14 maggio ci giunse ve costruzioni e di non voler - ^cionero seppe Recclii di Civitanovr 

una lettera del compagno Ri- collaborare con le pubbliche "fMarche, deceduto in tragi 


che. la somma di lire 5 
milioni nelle mani della si- 


Sinciaci e amininisiraion co- pp,. eliminare razione di ra- 
nuniisti delia zona. pina dei monopoli, dello Fe- 

Dal convegno di Marconìa derconsorzi. degli spcciilolo- 
sono veimli fuori una linea ri dcHcnte riforma. 


........I,.. ...... r»..., * cu... U. uà,, — . . auiiu vc'iiuil tuuil uiiu iiiiuu ri flr.lrr.ntn rifrwinn 

appalto, di non iniziare nuo- jygpH, malli- "ladre del marinaio Giu- indipazinne ner unar o’ .• ,• 

ve costruzioni e di non voler . - , . mani opppi,: a: pu ima inaicazione per una son temi ed elementi di 

i-uanuiiuiii t «.Il . nata l lavoratori in ^ClonerO seppe ItCCCIIl Cll V>1\ lianov a ..nlitìnn ri, nlinrnnfiva ni»i-aria I _.• _•. _ 


clic lui non aveva mai scrii . -.vvjivw u., wuimmu ..c 

to alla Federazione del PCI di che ad azioni di licenziamen- ^anno preso la pa- L" so 

Ancona ed al scn. Fabretti. to, sono scesi oggi in sciopero jj segretario della CCdL tessa dr 

siccome è nostro co.stiime di per la durata di 24 ore i la- Giusenoe Grameiina e il com- 'o Iran 
nnini e in primo, luogo d voratori edili di Bari e del- in Itali; 


ve costruzioni e ui no 1 voler - ly-.m-atori in sciooero seppe Kecchi di Civitanova „niitipa di allPrnafivmynria u .. .• V . 

di de''r" e ^ uerc'ol» m cÒrZ 1° Marche, deceduto in ..agi- tatàce"d1 n soh^hme 

pìlaiS H “rr^fòbierv" dfridur'e l'','' centro delia città e che c.rroat.anzo rne^^^^^^ s. ja'^risi delle cantpagne e del- ff ” per' 

comunicala - chiedendo di „i.rri „ a rmnni',in In sfrutta- “ le masse contadine lucane. ,.o)tura che avrà luogo a Pi- 

Tiportarlo sul nostro giornale ‘mènt„ eanUeri grazie In- Fiurne, dove si è yV^ ‘|‘'’ mSs? or*^ sono^''^*‘^^ '•ivendicazioni in questOsticci.periniziativadcirAm- 

- che lui non aveun mm .sera. , Ln/iamen- _ convegno costilui.scono un mistrazione democratica, il 


Alghero 

La DC causa 
della crisi 
cittadina 

Da una Giunta di sinistra ad una di destra pur 
di mantenere il potere — Completo immobi¬ 
lismo — I problemi da risolvere 


alcuni mesi or sono. 

La somma è stala con 


nomini 


iMvyi/ vuraiuii euiJl Ul jjch 1 c vii:ì- ,,3rtnn Rfinutri 

giornalisti comunisti attenersi l’jnlera provincia. A questi si P“f"“ 


sempre e scrupolosamente al¬ 
le realtà dei fatti (salva poi 
la piena libertà di interpreta¬ 


rono aggiunti i lavoratori pjLLEA 


segreteria nazionale 


. • -- — j- ■’ piena . piupiiviu ueiia iena n 7 giugno e nel Uonvegno 

della voda. allo scopo di dimo- da parte dei contadino, indi- sull'agrìcollura programma- 
.strare la_ volontà da parte viduando nella riduzione del to dall’Amministrazione co- 


Dal nostro corrispondente tiene The cluate^raFZIde at- 

ALGHERO, - 0 . Fazione che sì sta conducen- 

Come si presenta la situazione politica amministra- t/^ sul piano sindacale possa 
Uva del Comune di Alghero, grosso centro della provincia • debba svolgersi un’azione 
di Sassari, con circa trentamila abitanti, a pochi mesi locale in difesa di interessi 
dal rinnovo del Consiglio Comunale? che vanno al di là dei singoli 

La situazione nel Consiglio dopo le elezioni dej^ 6-7 interessi dei dipendenti per- 


tifi per cui concordammo 
quelle iniziative; al contrarlo 
tali motivi si sono aggravati. 

« Le rivolgiamo pertanto 
la preghiera di voler subito 
disporre per l’incontro con il 
ministro dell’Agricoltura e di 
voler intervenire presso i di¬ 
rigenti dell’Ente per la sol¬ 
lecita convocazione . della 
Conferenza agraria. 

« In attesa di una Sua co¬ 
municazione. Le inuinmo 
molti distinti saluti >. ' • 

Intanto un gruppo di dipen¬ 
denti dell’Ente del Fucino 
(dirigenti impiegati e operai) 
ha preso nei giorni scorsi la 
liniziativa di costituire un co¬ 
mitato allo scopo di interes¬ 
sare direttamente • tutte le 
forze attive .della regione 
mnrsicdna ai problemi del¬ 
l’Ente Fucino, a seguito della 
particolare situazione in cui 
si è venuta a trovare la cate¬ 
goria dei dipendenti dell’En¬ 
te stesso, minacciata di licen‘- 
ziamenti. 

^ Il comitato in parola ri¬ 
tiene che collateralmente al¬ 
l'azione che si sta conducen¬ 
do sul piano sindacale possa 


o niiplli flol .;pltnrp ‘- » iiunc, to aaii Ammnnsirazione co- i-'Si z, un repuoDiicano, ‘t missini, z mona 

Sti riln .Mli in cumonlo Uh pralor, hanno ™^ prrao del a terra, nona re- ^ di Irsinie per il indipendente liberale: totale 30 consiglieri. 


zione) slamo andati a Poggio dei manuiaiii in cei ' . le richieste della Crilegona polare di mantenere nei no- visione dei debiti accumula- 28 giugno 

^ftn \fnm*ì1rì mtt nìmini Wlrt. TaO 5PÌnn0rO« SIH HCl CtlDO *1 ■ __ _lt I_ _r_ I r*rt ! 4-15 n «wà IaJ_11-^_ Itn » r _4»l ® ^ 


San Marcello con ateuni diri¬ 
genti della Federazione anco 


L.O sciopero, sia ne | P * che sono alla base dello sciti- ^fro paese i apporti di ami- 1 ti. nella modifica dei rapporti 
luogo che nei centri (eia difesa del posto di la- vizia e di cordialità. *enfìteutici, nella spinta alle 


re",-!? as S-LlSnirri'c': vnru dX’rernacfird, ì\^e - 

Siene che si ag_BÌrano nel core- lffu"ue ir‘n,rsu?é 


D. Notarangelo 


il compagno Veschctii e con 1 
vicesindaco compagno Venan 


ole.sso intorno 


-- -- -- -- - T, . , di sicurezza per impedire gli 

zi. Abbiamo potuto cosi .sta- iPercenluah ancora P*" ^ ^ infortuni (nella provincia di 
biltre ciò che era accaduto, si sono registrale nel settore „ . . .. ppc-i .ipi 

_ ^-,-1 degli est a * " P corrente anno si sono già v'e- 


gravi difficoltà finanziarie del 
Comune, avevano concorde¬ 
mente deciso di rivolgersi 
ognuno alle rispettive i.stunce 
di partilo. Il compagno Ve- 
schetti ha scritto all'on. Nenni 
ed il compagno Venanzi ha in¬ 
viato lo stesso testo della let¬ 
tera alla Federazione del PCI 
omettendo, in perfetta buona 
fede, di puntualizzare chi era 
l'unico destinatario dell'espo¬ 
sto del sindaco. Di qui il ma¬ 
linteso. Non esisteva, quindi, 
alcuna macchinosa manovra 
dell’Unità. I fatti da noi denun¬ 
ciati sullo stato finanziario 
del Comune di Poggio San 
Marcello — e che hanno avu¬ 
to cosi larga ed eloquente eco 
fra gli amministratori comuna¬ 
li pressati dalle misure anti¬ 
congiunturali del governo — 


Pescara 


Imponente 
corteo degli 
operai edili 

PESCARA. 26 
I lavoratori dell’edilizia. 


rificali 22 infortuni mortali 
sul lavoro), l’attuazione della 
legge 167 per una edilizia po¬ 
polare. capace di garantire 
una casa decorosa e a basso 
prezzo a tutti i lavoratori, e 
una nuova legge urbanistica 

Lo sciopero dei lavoratori 
edili della provincia di Bari 
si è sv'olto con successo a 
distanza di pochi giorni da 
un dibattito sulla situazione 
deH’edilizìa nella città e sul¬ 
le violazioni al piano regola¬ 
tore e dei regolamento edili¬ 
zio che ha appassionato l’opi¬ 
nione pubblica per diversi 
giorni. 

Un dibattito che ha messo 


Sul Trasimeno con le « papette » della Provìncia 

In un anno trasportati 
74 mila passeggeri 




congiunturali dei governo — \ lavoraiori aeii euiiizia, evidenza come violando la 

erano la copia esatta di quelli dei marmi, dei maniiiatti in „i: cnprnlAtnn delle 

illustrati — in tono accoralo cemento, - hanno risposto ' ” ^ en^tmttori 

ed esacerbato - dal sindaco compatti all’appello della iTzÌ " °n 

yeschetti all’on Ncnni. li fai- FILLEA-CGIL, effettuando nromiì e Tò gSzJe alla 

to che quest ultimo abbia fat- .i- cinnarf, ^ genti profitti e ciò grazie alia 

TO poi pervenire — come ci di sciopero a costruzione fino a quattro i 

informa il sindaco Vcschetti sostegno della carta nvendi- pjgjij jp più di quelli previ- 

— 11 milioni al Comune di cativa dell edilizia, che pre- peoolamento. I costrul- 

Poggio San Marcello ci trova vede uno sviluppo dell edi- hanno avuto mano libera 

oTLnZn economica popolare pcf sfruttando i lavo¬ 
ro per una sana riforma della assicurare la casa a tutti i Aoiroriili^ia e acendn 

finanza locale che cancelli per --«j meno abbienti e ner la dell eililizia e agendo 

56 niprp i 77 i 6 tO€Ìi fiplconicntc * ^ dsrini cidlo st6ss3 ccono- 

-ee^Trisli. della elargizione mia per le difficoltà che ora 

dall’alto su raccomandazione, seimre e nelle a.tivi.a frapp.^ngono a uno svilup- . 

Ritencramo, infine, nostro collaterali. Imponente e sta- p^., armonico e moderno della motonave « Lmbria » 
dovere precisare (come fac- to il corteo dei lavoratori pjnà 

ciamo) che lo lettera era stata che si è mosso dalla piazza Qra per premere sui lavo- PERGUIA 2i 

inviata dal sindaco al solo on. (della CCdL attraversando le pi. _ .. . 


y 



novembre era la seguente: DC 14 consiglieri, PCI 6, che investono l’intera econo- 
PSI 2, un repubblicano, 4 missini, 2 monarchici e un mia delia zona. Si tenterà di 
indipendente liberale: totale 30 consiglieri. ■ ■ • raccogliere, attorno a proble- 

Questo quadro della situazione dei vari gruppi consi- mi di scottante attualità e 
Ilari, lasciava prevedere che la DC avrebbe, come sempre, ■ d’importanza decisiva per il 
dominato nella Civica Amministrazione. Per circa due futuro della Marsica. tutte le 
anni in effetti la DC concordò un programma con il PSI organizzazioni, gii enti locali, 
e col PRI costituendo per la prima volta una maggio- le as.sociazioni economiche, 
ranza di centro-sinistra, anche se la giunta era composta sindacali, culturali, artisti- 
soltanto da elementi democristiani. Fallita l’operazione, che, politiche nella certezza 
la giunta costretta a dimettersi, niente del programma che una manifestazione uni- 
attuato, la DC è costretta a scendere nuovamente a com- tana può portare contributi 
promessi per la composizione di un’altra giunta. Questa concreti nùa definitiva elimi- 
volta, caduto il sindaco della sinistra democristiana, nazione della depressione 
venne eletto sindaco un moderato per ricercare Funione economica e sociale che af- 
dei due tronconi del parlilo. Dopo il geometra Feniello, fiingc ìc nostre popolazioni. 
sale cosi come sindaco l’insegnante Ballerò e l’appoggio In tal .senso ha preso im- 
questa volta viene dato dall’indipendente liberale, che mediata posizione la Federa- 
chiede ed ottiene un posto in Giunta. zione mnrsieana del Partito 

Per un po’ di tempo la giunta Ballerò resiste, poi comunista itniiano con un 
cade come la prima giunta senza aver, neppure questa, manifesto in cui si attaccano 
fatto niente. A questo punto la situazione si complica: gli esponenti locali della DC 
la metà dei consiglieri democristiani forma un altro c del PSDI responsabili in 
gruppo capeggiato dal doli. Cilliano, che assieme ad prima persona dell’attuaìc 
alcuni colleghi di giunta non si dimettono. Cilliano viene crisi agrìcola marsicana e del 
eletto sindaco subentrando al Ballerò, dopo che in una marasma dell'Ente Fucino. 
precedente seduta era stato eletto sindaco con i voti pGrclìnAndo SdGFA 

dei comunisti, socialisti, democristiani « giovani turchi » 

il compagno Perù, destituito subito dopo dal prefetto, ---—-- 

con un cavillo di cattiva grazia, essendo precedentemente y 
la elezione, ancora membro dell’Istituto degli Ospedali leraiTlO 

La lotta fra le due fazioni democristiane ha portato - 

la città al fallimento. I due gruppi della DC si fanno 

dispetti a non finire o chi ne fa le spese è la popolazione. lllÌTIffl9ltfA 

Niente è stalo fatto per tutelare gli interessi dei lavora- IIII4III1Iww 

lori e dell’intera cittadinanza. Le-Strade sono in una situa- . . - ■ 

zione pietosa, anche se Alghero è il centro più impor- «1^1 Df I ftAi* Iff ' 

tante del turismo isolano. MCI ■ VI |I6I III 

I lavoratori continuano, purtroppo a emigrare i" , 

massa, per mancanza di lavoro; chiuse le poche fabbriche |’|Y|||’|||f| flfimFIfl 
esistenti, in grave crisi la pesca, in via di smobilitazione * lUflIIlM Ugillllll 
l’ETFAS (grosso ente di trasformazione che opera in 16 TERAMO. 26. 

mila ettari di terra fertile delia nurra alghese). Farti- Promossi dalla Fedeiiizione 
gianato e il commercio segnano il passo, con fallimenti, comunista di Teramo si sono 


protesti cambiari, dissesti. 


svolti due importanti convegni 


II gruppo comunista è stato sempre fedele agli impe- i*al **8re- 


gni presi con il corpo elettorale. Si è battuto per la rina- 


tario della federazione, per di¬ 
scutere .sui compiti dei comu- 


..cita di Alghero, controre consorterie, le clientele, gli nìsTnel?; loMa l^rif^a 


ratori e per esercitare pres- 


/ìcio stampa delia Federazione ^ne t aua i""® 

del PSI, la lettera di smenti- La .segreteria della FILLE.- 
fa * all'Unità, sottoscritta dal si recherà domani dal sin 


_ PERGUIA. 26 . pali tratti del sevizio, che lizzati nel più breve tempo scandali, per una maggioranza democratica e autono- agraria e per una nuoT.-a mae- 

Dopo il primo anno d'eser- toc(:a gb irnportanti centri tu- possibile, renderà il ' Servizio mista. Quali sono i problemi che ì comunisti da anni gioranza. 

zio SI può senz altro after- risbci di Passig^no, Casti-più moderno ed efficiente. Tali pongono al centro della battaglia politica e popolare? In particolare nel convegno 
' Servizio Pro\nn- gitone del L®8o. impianti si compendiano in uno Sono quelli delia pesca, dello sviluppo del retroterra e di Nereto è stata ribadita la 

KU.MU i.n/.f»/ u> tu».- .. ipipn-, • oc'- maciulle «. ......... V .... Trasimeno^^WbaTimerato mila krn oaMe«era^'ouasi 30 *^«P«nn°n® dell’agro, del potenziamento del turismo popolare, delle necessità di procedere alla 

paoni della Federazione del ^"•'i delegazione Si e re- uffjcj Comune di Bari J-,;, superato ^ n^“? ^ adibirsi a officina e magaz- «ircole e medie attività industriali della lotta contro le t^onvocazione di una conferenza 

c^n « sTdàco drPoVgio "smurato hTcmivocaTÒSe di una strazionc. La organizzazione ?tibile. una sede più idonea degli spacci di paragone, per un equa tassazione luppo assunto dalla prJuzione 

Jnopinafamente domenica unTriuniom? dèVTn^^^ rilasciato dal novembre importante funzione di propul-del servizio ha progrediti? per gij uffici direzionali. . Si tratta di problemi concreti, sui quali sarebbe stato ortofrutticola impone prowe- 

scorsa sul - Resto del Carlino- j ii-Ivr-r . i * ® 63 a oggi e che gli impren- sione e di sviluppo economico stantemente: ai due battelli di Questa realizzazione dell’Am sempre possibile trovare un accordo programmatico, cosa dimenti contrattuali, di investi- 

a; 4 dell AxNCE locale per un esa- Nitori non hanno ancora riti- e turistico della beUissima zo- linea . papette-Tras.mc- popTarr - ^ che la DC non ha mai voluto fare (ha sempre chiesto lo menti, di intervento sul mer- 

li 1 1 •"*“*3 * . ha detto il Presidente della appoggio sottobanco soltanto per comandare da sola). Il cato. di cooperazione, che de- 

, ìT vrTnn1‘'^onsTJ TTvàh.nSrT n.T 2^’ Provincia, compaio Scara gnip^ comunista è stato sempre aU’allezza dei suoi com- vono essere sollecitati dalla 

rovincia - comoresi ouefii l’anno scorso altri duf natanti “ ^‘.nscnsce in un prò- piti: è stato_ l’uniTO gruppo_che si è battuto perchè i e (Icgli ope- 


na del Trasimeno. 


4 ^ca 44 <.#.« 1 ^ 4 WIICZ UV 41 ^lll* 

linea . papette . - . Trasime- ministrazione popolare - ci 
no . e . Agilla . — entrati in 


Sc ?0 .tompa dPlla FedefoiioM f^e è alla base dell» letta 'qu 3 ,.j questa situazione di ° “della If^'.’ìduSrero "n.TYjilto' compagni Beare. grop“ e 

r ■!“^.'“:riinet‘a'"i"“cerrelf'nne.'.”an^^^^ 


sindaco Vcschetti e stilata dal- daco c dalle altre autorità ^yj^i per 
l’ufficio stampa stesso. Vi si Vivo inieres.-!c ha ^iKcita- naio de 
parla di - inqualificabile com- ,o jy mnnifeslaziore tra varè; cos 

. 

- .sfica*, ecc. Gli è che la preri- che ha espresso la piena 1953 son 
•v .lozione che dovevamo al sin- c completo SoIidar'Cta alla febbraio 
daco lasciava inalterati i fatti, giusta lotta degli operai. Contri 

Ciò evidentemente dispiaceva Si annuncia una forte itn devlì 


rai e daU'azione degli enti lo¬ 
cali della zona. 

A Notaresco l’attivo dei co¬ 
munisti della zona Tordino ha 


tj all’ufficio stamoa del PSL che oartecipazione 
f ha coluto precederci con una gj maggio a 
•fl^imoniosa versione dell ac- manifestazione 


w. m. 


dei mezzadri e contadini del 
la provincia 


Italo Palasciano 


’63 sono stati trasportati quasi sessore al Turismo, indica un 
74 mila passeggeri sui princU complesso d’impianti che, rea. 


Giancarlo Cellura 


Raimondo Usai 


tarie c di lotta sul tei 
riforma agraria. 





























